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La seduta comincia alle 16,30. 

SULLO, Segielario, legge il processo ver- 
hale della precedet1t.e seduta pomeridiana. 

( I3 approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 

PRRSIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il segnito clclla tlisr~rssioiie: del disesno di 

1948-49. (3). 

legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanqe per l'esercizio 1948-49. 

Rimane da procedere a.llo - svolgimento 
degli ordini del giorno. 

Il primo B quello dell'onnrevole Costa 
che è del segitente tenore: 

(( La Camera invila il Governo: 
1:) a rivedere sollecitamente il sistema 

dei rimborsi di dazi doganali e degli esoneri 
dagli stessi; 

20) a riesaniinare l'allegato B della leg- 
ge di registro e successive modificazioni circn 
le agevolazioni tributarie; 

30) a regolare l'applicazione della. im- 
posCa di registro, in modo che i minimi di 11- 
quidazione delle' imposte proporzionali non 
siano inferiori alle tasse fisse; 

40) a hi pristinare la ragione progressiva 
nell'applicazione dell'imposta sui trasferi- 
menti immobiliari e a sopprimere ogni ridu- 
zione per i ritrasferimenti.ne1 triennio al di- 
sOpri1. di un determinato limite di valore; 

50) a riportare la sovraimposta sui tra- 
sferimenti delle azioni alla misura anteriore 
alla riduzione all'1 per cento; 

60) a rielevare a l .  4 per cento l'imposta 
sugli appiLlti e quella sui trasferimenti mobi- 
liari olt.re un certo limite di valore, esten- 
dendo anche a Cali affari la facoltà dell'accer- 
Camento che, per. gli appalti, esiste limitata-. 
mente il quelli con - le  pubbliche amministra- 
zioni; 

T 0 ) -  a ripristinate 1';l;ddizionale del 10 
per cento, di cui al regio decreto 27 maggio 
1946, n. 6619, per tutte le imposte sugli affari; 

80) ad elevare congruamente per le au- 
tomobili di lusso la tassa sugli ,atti di cui al 
decreto legislativo 18' giugno 1945, n. 399; 

9") B rendere progyessive le t8asse di 
I 3 U l 1 0  ; 
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100) a modificare le attribuzioni delle 
Intendenze di finanza nei rapporti con gli uf- 
fici del registro; 

110) a ripristinare l’imposta speciale di 
consumo sui vini in bottiglia e sugli spu- 
manti; 

120) ad eliminare ogni ingerenza dei pre- 
fetti nella nomina dei componenti le Commis- 
sioni per l’esame dei ricorsi contro l’applica- 
zione dei tributi locali )). 

Ha facolt8 di svolgerlo. 
COSTA. Il mio ordine del giorno pro- 

spetta una serie di  problemi tecnici di poli- 
tica tributaria e ne propone le rispettive 
soluzioni. Premetto che mi sono ispirato al 
criterio di massima di additare a l  Governo, 
con spirito di collaborazione in campo tec- 
nico, quali possano essere le fonti tributarje 
alle quali attingere sollecitamente i mezzi 
per far fronte a indilazionabili necessità co- 
me, ad esempio, l’aumento delle pensioni e 
la rivalutazione degli stipendi e dei salari 
ai dipendenti statali. 

A questo proposito vorrei prospettare, in 
primo luogo, se non sia il caso di rivedere 
tutte quelle esenzioni doganali, note sotto il 
nome di (( drawback n, sulle quali gik altra 
volta, in quest’Aula, si syno elevate lamentele 
da un oratore ben più autorevole di chi vi 
parla in questo niomen to: alludo all’onore- 
vole Luigi Luzzatti ch,e, allorquando il Go- 
verno Crispi, per mezzo del Ministro Sonnino, 
aveva proposto provvedimenti finanziari 
assai drastici, disse : ((Prima di arrivare 
a provvedimenti di questo genere (fra l’altro 
era prevista un’imposta di ricchezza mobile 
sulla rendita del debito pubblicoj perché non 
sottoponiamo a revisione tutte le esenzioni 
e i rimborsi doganali 1) ? 

Ora, effettivamente, esistono esenzioni 
e benefici di sgravio di tariffe doganali, 

. che si trascinano nel tempo per forza di 
inerzia, la cui resisione produrrebbe revoche 
non solo razionali, ma soprattutto vantag- 
giose per il pubblico erasio. Rivedere queste 
esenzioni 6 yn’operaeione assai più semplice 
che non quella di rifare le tariffe doganali; 
sarebbe perciò fuor di luogo che il Gqverno 
mi rispondesse che si provveder& alla revi- 
sione in sede di preparazione di nuove ta- 
belle tariffarie. 

. Una siffatta redazione ex novo richiede- 
rebbe una lunga serie di studi e trattative 
costose, mentre la semplice revisione dei 
(( drawbacli D, cui alludeva Luigi Luzzatti, è 
cosa di poco momento e di rapida esecuzione 
da c,ui scaturirebbe, per lc finanze dello Stato, 

un immediato vantaggio, che perb non biso- 
gnerebbe neutralizzare con nuovi provve- 
dimenti di esenzioni tributarie. Invero, ono- 
revole Ministro, il suo predecessore, con poco 
ossequio delle prerogative parlamentari, ha 
concesso facilitazioni tributarie, attraverso 
decreti legislativi del Governo, nel periodo 
intercorso t ra  la fine della Costituente e la 
nascita. del Parlamento ! E le ha concesse 
in base a molto discutibili criteri di opportu- 
nit8 - come ho gi8 avuto occasione di rile- 
vare in sede d i  discussione di altro bilancio 
- con quella stessa facilit& con cui il Governo, 
violando le prerogative parlamentari sancite 
dall’articolo 81 della Costituzione, ha eso- 
nerato tut te  le amministrazioni militari dalla 
presentazione dei conti consuntivi patrimo- 
niali dei materiali militari a tutto il 30 giugno 
1949. Anche questo, come altri provvedi- 
menti, doveva essere richiesto al Parlamento, 
poiché si era a pochi giorni di distanza dalla 
convocazione delle Camere, specie consi- 
derando che esso recava la scadenza del giugno 
1949 ! Cosi pure, senza chiedere il voto delle 
Camere, il Governo ha emanato jl decreto 
legislativo 19 marzo 1948 il quale dispone la 
concessione della franchigia doganale per i 
macchinari destinati alla ricerca’ dei petroli, 
con proroga fino al 31 dicembre del 1953: 
e non basta, ma anche con effetto retro- 
datato al 10 gennaio 1944. 

Ora io domando: significa forse rispettarc 
le prerogative del Parlamento l’avere adottato 
un provvedimento di questo genere, addirit- 
tura con effetto retroattivo, il che importa, 
come conseguenza, l’obbligo di restituzioni, 
senza di che la retroattività non si ca.pi- 
rebbe ? 

Ciò significa, invece, che tut t i  coloro che 
hanno impcrtato quei materiali, pagando i 
dazi doganali dal 1944 ad oggi, hanno diritto 
al rimborso, rimborso jl quale graver8 sul bi- 
lancio dello Stato e andr8, naturalmente, a 
ridurre quel margine di entrate che avrebbe 
potuto essere devoluto a spese impellenti, 
come quelle per la rivalutazione dei salari 
degli stipendi agli statali. 

M a  perch6, io domando, il Governo ha 
fatto questo ? Perche ha usato di quella po- 
test& legislativa - che gli era concessa, per i 
pochi mesi intercorrenti dalla chiusura del- 
l’Assemblea Costituente fino all’apertura del 
Parlamento - per prorogare franchigie doga- 
nali fino al 1953 e, per di pih, con decor- 
renza dal i o  gennaio 1944, facendo perdere 
in tal modo un tributo per tanti anni av- 
venire e creando l’obbligo del rimborso di 
tributi percepiti in tanti anni trascorsi ? 
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E badate - colleghi - che questo non .$ il 
solo esempio. In data 3 maggio, cinque giorni 
prima della‘ convocazione del Parlamento, il 
Governo ha emanato un  decreto legislativo 
col quale, a favore delle societb nazionali 
assuntrici di trasporti aerei di linea, è con- 
cesso ’ il beneficio della esenzione fiscale da 
tutte le tasse e imposte possibili e immagina- 
bili, da qrrella di importazione al confine, 
all’impojta complementare e alle tasse di 
registro, ecc. Un pò di tu t to  ! E questo de- 
creto sarb valido fino al 1951. Non basta, 
poiché aggiange: (( Le agevolazioni previste 
d a  questo decreto avranno effetto, per le 
linee gi8, in servizio, dal 10 luglio 19.47 )). 

Insomma, onorevoli colleghi, I senza l’in- 
tervento delle Camere si è concessa una 
vasta esenzione tributaria a quelle societa 
fino al 195.1 - e con effetto retroattivo dal 10 
luglio 1947 - creando il diritto a rimborsi che 
andranno a ti-rtto detrimento di questa barca 
sgangherata che Si chiama finanza, mentre 
noi ci affanniamo a cercare i mezzi per prov- 
vedere almeno alle necessita pubbliche più 
urgenti. 

E non basta: ecco un altro decreto, anche 
questo del 7 maggio: Proroga di norme rela- 
tive alle esenzioni fiscali in favore delle indu- 
strie di costruzioni navali n. . 

Potrb essere utilissimo che.si provveda ad 
incoraggiare le costruzioni. navali, ma perché 
J I O ~  si è riservato al Parlamento la determina- 
zione’della misiira e della durata dei benefici 
e delle coiicessioni ? Perché il Governo ha 
voluto concedere fino al 1951 anche questa 
esenzione, che si risolve - come gibahbiamo 
.visto - ifi iina decurtazioiie del gettito tri- 
butario in danno di quelle disponibilitb di 
cui tanto abbisogniamo ? 

Comunque, perché non è stato riservato 
al Parlamento d i  provvedere s.u tu t ta  questa 
materia così delicata per i riflessi finanzitiri ? 
Non vorrei tralasciare, prima di abbandonare 
questo argomento, di aggiungere che sarebbe 
opportuno rivedere, oltre che le esenzioni 
doganali, anche il cosiddetto allegato B della 
legge di registro, ove è contemplata una serie 
numerosa di eseiizioiii e di riduzioni tribu- 
tarie anche in casi nei qiiali I’opportiinita della 
riduzione o, comunque, della facilitazione, 
forse ravvisabile nel momento in cui f u  con- 
cessa, noti 10 è più oggi, essendo cessati quei 
iiiotivi che la consigliarono ; donde sorge, 
sovente, motivo di scandalo. Una revisione 
si imporrebbe, quindi, anche in tale settore, 
ed io non voglio credere che questo Governo 
sia da meno d i  quel cessato regime il quale 
senti la  necessità di porre almeno allo studio 

* 

siffatto problema, anche se poi non’seppe 
trovare una soluzione idonea, poiché 6 noto 
come, in quel tempo, non si intendessero i 
veri interessi della collettivitb. . 

In qtiesto senso Il mio ordine del giorno 
consiglia la revisione anche di tutte le age- 
volazioni concesse nell’allegato suddetto e 
nelle successive modificazioni. E, poiché so- 
no in argomento di esenzioni fiscali, consen- 
titemi che io ponga in evidenza ancora un 
dettaglio il quale ha la sua importanza. 
Esiste una facilitazione tributaria per la 
ricostruzione dei fabbricati civili danneg- 
giati da eventi bellici, in virtù della quale, 
quando un fabbricato è stato danneg-’ 
giato per oltre u n  terzo del suo valore,. lo 
Stato interviene per incoraggiare il rico- 
struttore accordandogli benefici fiscali; ora, 
questi benefici sono naturalmente condizio- 
nati all’accertamento della distruzione per 
i l  minimo richiesto. Ebbene: come avviene 
la dimostrazione di quest,o fatto specifico ? 
Essa consegue alle certificazio ni che rilasciano 
l’ufficio tecnico. erariale e l’ufficio tecnico 
comunale del luogo ove ’si B verificato il 
sinistro. 

Molte volte accade che le certificazioni di 
questi due ,uffici siano discordanti: l’ufficio 
comunale,  dal quale B più facile ottenere 
qualche compiacenza - B la verita, e bisogna 
pur dirla - rilascia facilmente il certificato; 
viceversa l’ufficio tecnico erariale, più preoc- 
cupato dell’interesse dello Stato,. indaga, ispe- 
ziona, controlla e rilascia certificati talvolta 
discordanti dai primi. A chi si deve credere 
allora? Il Ministero delle finanze, con una 
sua circolare, ha inipar tito disposizioni perché, 
trattandosi di incoraggiare la ricostruzione 
edilizia del Paese, ci si attenga alla documen- 
tazione più favorevole. Ora, io affermo che un 
tal modo di procedere-è deplorevole, poiché B 
inconcepibile che, laddove non ricorrano esat- 
tamente le condizioni richieste dalla legge, vi 
possa essere una radicale discordanza fra 
i due uffici incaricati del controllo, mentre 
sarebbe augurabile un sano rigore in questo 
campo ove maggiormente opera la specula- 
zione privata. Raccomando, quindi, al Mini- 
stro di esaminare se non convenga, nell’inte- 
resse della finanza e della serietb della 
materia, di stabilire un unico modo di accer- 
tamento che sia, però, serio e rispondente al 
fine che la legge si propone. 

Un d t ro  argomento che ho prospettato 
nell’ordine del giorno -- e che n0.h vorrei 
desse luogo a qualche erronea interpreipzione 
- concerne la necessith di adeguare i minimi 
di applicazione delle imposte proporzionali 

. 
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al minimo delle tasse fisse. La legge di re- 
gistro si basa, infatti, sii1 principio fonda- 
mentale che non puo esistere imposta propor- 
zionale liquidata la. qiiale sia inferiore al 
minimo delle tasse fisse. 

Non è anlrnissibile che, .in concreto, si tolle- 
rinu casi in cui la liquidaaiorle di una iriiposta 
proporzionale sia infwiow ai illiniirti delle 
{,asse fisse. Nella riiia afYPriuazione si potrebbe 
ravvisare l’enunciazioiio di un principio in  
scarsa armonia con le mie idee politiche, per- 
ché, in apparenza, si potrebbe credew che io 
suggerisca l‘aggravio delle quote iiiininie; 
ma non è così, perché io in-t.enrio ovviare ad. 
un inconveniente il quale è i?. tutto vantaggio 
non già delle classi povcrc, bensì di quelle 
abbienti. 

Cito un esempio: 1111 proprietario di l ~ ~ l j -  
hricati viene a lite con il proprio inqiiilii~u ( 5 ,  

per adire l’autorità giudiziaria, ha bisogno 
di registrare il contratto di locazioiie, chc 
potrebbe anche csscre iiri contratt,o verbale. 
Egli si uniforma a questo obbligo fiscale (chJ.n 
deve adempieh peiS po-l;er agire in giudizio), 
in modo fraudolenlo, ilrnuiiziando ilil con- 
tratto verbale non corrispondente alla YealtA 
ed in gran parte sirnirlato. AfXernia di nvePr 
affittato l’appartauieiito per im ntcsc con la, 
pigione di 400 lire; egli deve corrisponder(. 
l’imposta di registro si.?lle 400 lire, in ragione 
di cinquanta centesimi di lira per ogni ceiito 
(quindi due liit) più 12 lire di tassa di .bolln: 
in complesso si. .tratta d.i appena 14 lire, c 
ci.6 gli basta per andare in giudizio; lo SLalo, 
viceversa, incassa quelle 14 lire, ntentre iic 
ha spese 22 soltanto di carta stampata, 
perché tanto cosLano i moduli di ufficio, sm- 
za contare il costo dcll’inipiegato addetlo 
alla registrazione. 

Onorevoli colleghi, queslo iiicoitvcriiciile 
si verifica quotidianamente nella praiica,, e. 
dà luogo ad una delle tante evasioni di ihi- 
poste: ora io dico che, se la legge di registro, 
il cui ritocco sarebbo di una semplicità ovvia, 
ponesse l’obbligo ai procuratori del registro 
di sottoporre ad cicccvtaruento anchr lr denun- 
cie dei contratti vc~t-bali di locazione e qualc 
ne sia la vera’dura!a - cioè, quindi, quale. sia 
il totale reale delk SoJiLnie s u  cui dcve cor- 
rispondersi la iriipost,a di regist.ro - noli si 
verificherebbe lo scandalo cui ho accennato, 
né i minimi di registrazione sarebbero jnfe- 
riori ai minimi delle tasse Gsse. 

U n  altro argomento, che ho pruspett,at.o 
nel mio ordine del siorno, è il seguente: noi 
che apparteniamo a questo settore della 
Camera - come ha già detto l’onorevole 
De Martino iiri s i io  intervento in sede di 

disciissione generalo - plir non facendoci 
i!lusioni circa la. possibilità di iina redistri- 
buzione della ricchezza attraverso il mezzo 
tributario, siamo, in linea generale, favore- 
voli allo imposte progressive. Ragione per cui, 
domandiamo al Governo: perche nei trasferi- 
menti immobiliari, che solitamente concernonc I 
affari di grande importanza, l’imposta devc? 
colpire nella stessa proporziune i graitdi 
ed i piccoli affari ? Tale controsenso era 
consacrato da anni nella legge che stabiliva 
una misura costante di percentuale e cioè 
una proporzionalità relativa al valore dei 
beni trasferiti. Una legge del tempo di guerra 
sostitcii al .criterio della proporzionalitd nella 

’ tassazion.o di tali trasferimenti quello della 
progressività, stabilendo 1111 minimo del 3 per 
cento - per poi passare al 12 al 20, al 25, 
fino al massimo del 30 per cento. Ad un certo 
iiiomen.to Il Governo, dopo la liberazione, 
abrogando questa legge modificativa, la so- 
stituì col ripristino dcll’jmpos-ta proporzion’ale 
del 10 per cento. 

Ora, ci m~int! del gntppo del partito socia- 
!ista italiano, del qoale son siclirb di interprs- 
tare il pensiero, invito i l  Governo ad ap- 
plicarw‘o il criterio della progressività anchu 
in questo campo, partendo niiovamente dal 
ininimo del. 3,per cento, a vantaggio dei tPa- 
sferimenti di minore ent.ità, e cioè in favore 
delle classi meno abbienti. 

fi difficile sost.enere sc ientificaniente’ 1 a. 
trasferihilità dell’imposta srrgli affari; essa., 
infatti, colpisce i sicuri realizzi di ricchez- 
za - specialmente ih tempi come l’attuale, 
in ciii si parla tanto di spectil+zirini - men- 
tre la progressività è i i i i  dovere che oggi 
si impone, sia per ossequio alla Costit.iiziona, 
sia per conseguire cin gettito tributario vera- 
i n h t e  no t evo1 e. 

Così piire noi chiediamo che sia elimi- 
nata la riduzione- del qii arto del1 ’imposta 
per i .  trasferimenti che avvengano entro il 
triennio dalla data dell’acquisto di beni 
gi8 trasferiti, perche la riduzione va  a bene- 
ficio degli speciilatori: chi compra la casa 
modesta per abitarla o il  campicello per 
lavorarselo non  rivende entro tre anni. Lo. 
apeciilatorn, invece, compra e vende se- 
guendo le oscillazioni dei valori e noi dob- 
biamo eliminare quest,a immoralità perché, 
oltre tutto, lo Stato ne conseguirà iin notevole 
vantaggio finanziario. 

Ed eccoci al piinto del mio ordine del 
giorno ‘che ‘concerne le società per azioni. 
Q ii est e azioni sono ordinariainent e soggette 
ad iina imposta di negoziazione normale ed 
iii più, Iaddove avvenga un trasferimento 
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iiiateriale di esse, ad una sovriniposta d 
neg,~ziazione. Ebbene - io domando - percht 
questa sovraimposta è stata ridotta, dal Go 
verno attuale, dal  quattro all’uno per cento! 
L’onorevole collega Filippo Guerrieri sotto 
lineava ieri un rilievo del collega onorevolt 
Tambroni, interrompendo con l’esclamazione 
(( Villa d’Este ! )) Tutti  hanno capito che COSE 
significasse detta interrmione, perché effet- 
tivamente questi trasferimenti, commi nel 
inondo borsistico azionario, consentono for- 
tissimi guadagni, sì che i ceti privilegiat, 
possono condrirre vita da nababbi. E n o i  
perché dobbiamo accontentarci di questo iino 
per cento ? Per incoraggiare forse il mercato 
della borsa valori? Non credo, perché qiiesto 
mercato non ha bisogno di simili incoraggia- 
menti, almeno secondo l’opinione di qiiesta 
parte della. Camera la qiiale lerniainentt. 
crede che l’imposta del 4 per centopossa 
essere ripristinata, non solo senza che SI 

prodiicano dannose conseguenze, ma anzi 
cou un non trascurabile beneficio della fi- 
n anz a. 

PRESIDENTE. Onorevole Costa, J’av- 
verto che s ta  per scadere il tempo concessole 
dal Regolamento, qllindi la prego di conclu- 
derc. 

COSTA. Sta bene, signor Presidente. 
Mi occuperò ora, brevemente, dei trasferi- 

iiieiiti mobiliari c degli appalti. I trasferi- 
inenti mobiliari erano inizialmente soggetti - 
come anche $ 1  appalti - ad una imposta di 
trasferimento nella misura del 2 per cento, 
senonché, ad L i l i  certo momento, si ravvisb op- 
portuno raddoppiare l’aliquota elevandola al 
4 per cento. I1 mondo degli affari si era or- 
inai abitiiato a questa nuova misura e l’im- 
posta si poteva considerare così assestata, 
quando iin successivo prowedimento riportò 
l’aliquota al 2 per cento, con la conseguenza 
pratica - onorevoli colleghi - che ove si 
addivenga a compra-vendita di aziende coin- 
riierciali od industriali, coloro I quali inse- 
gnano i1 modo di evadere le imposte sugge- 
riscono di redigere u n  contratto di trasferi- 
inento mobiliare dei mobili e macchinari 
pertinenti l’azienda; cosicché quando, da 
contratto successivo apparentemente stac- 
cato ed autonomo, si fa constare il trasfe- 
rimento dell’azienda, l’ufficio del Registrct 
- che ha la facoltà di accertarne il valore - 
non può calcolare il valore reale globale com- 
prendendovi anche i mobili, ma deve ìimitarsi 
a valutare la clientela e - se ci sono - gli 
immobili. Infatti, sui beni precedentemente 
trasferiti 6 stata applicata e gi8 esatta l’im- 
posta del 2 per cento e, per di pih, in base a 

valori scaltramente indicati in cifre irrisorie. 
Invece, allorché i mobili non risultano Ira- 
sferiti precedentemente, iion si può sfiig- 
gire all’accertamento reale del valore dcl- 
l’azienda, perché, in tal caso, l’accerta- 
mento dcll’cifficio del Registr,o‘ li coinpreude 
e l i  valuta secondo la l o ro  vera, integrale 
portata economica. Onorevole Ministro, lei 
sa che gli iifici fiscali ebbero già il diritto di 
fare gli accertamenti siii trasferimenti mo1)i- 
liari, mentre oggi esso è stato lorn tolto,  
privandol~. quindi, della possibilità di prvce- 
derrb all’accertamento dei valori mobiliari 
trasferiti con contratti separati da qiielli 
riguardanti il resto dell’azienda. Pertanto, 
se crede che la mia osservazione abbia iin 
fondamento tecnico e pratico, ella, onorevole 
Ministro, deve porre riparo al verificarsi di 
simili evasioni fiscali, proponendo, non sol- 
tanto di riportare l’aliquota dal 2 al 4 
per cento, ma di far sì che gli iiffici del Regi- 
stro abbiano i1 diritto ed il dovere di eseguire 
l’accertamento anche per i valori dei trasfe- 
rimenti mobiliari. 

Aiialogo provvedimento si dovrebbe adot; 
tare circa gli appalti, perché pure per 
questi vi i: stata la riduzione dell’aliquota 
dal 4 per cento al 2 per cento. Noi non sol- 
tanto proponiamo di elevare nuovamente il 
tribiito al 4 per cento, ma, altresì, che anche‘ 
per gli appalti fra privati sia attribuita agli 
_iffici del Registro la potestà di accertamento 
indispensabile per eliminare la disparità di 
trattamento iiei confronti degli appalti con gli 
enti pubblici. In questi, in vero, i valori non 
possono essere occultati e la tassazione in- 
cide realmente; inentre nel caso di appalti 
privati, non avendo l’ufficio del Registro 
possibilità di accertare le cifre. valori ingenti 
sfuggono alla tassazione. 

Non ho possibilità di fare statistiche 
circa l’entitd dei valori di evasione; tale pos- 
sibilitii non manca, pcrb, al Ministero. Provi 
esso a svolgere indagini, a domandare agli 
uffici periferici quale potrebbe essere il get- 
tito di queste imposte, se fossero applicate 
nella forma che io ho suggerita, e calcoli in 
quale misura possa prevedersi il loro ap- 
porto totale. 

PRESIDENTE. Onorevole Costa, mi per- 
inetto ancora di pregarla di voler concludere 
lo svolgimento del suo ordine del giorno ... 

COSTA. Onorevole Presidente l’assicuro 
che sarb breve pes quanto i puliti del mio 
ordine del giorno siano parecchi. 

PRESIDENTE. Ne prendo atto, ma le 
ricordo che non posso derogare al Regola- 
iiiento. 



Alli  Parlamentari - 3722 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  21 OTTOBRE 1948 
- - 

COSTA. Passo a quell’altro punto del- 
J’ordine del giorno nel quale propongo jl 
ripristino dcll’addizionale del 10 per cento 
per tutte le imposte sugli affari. Un’impostéì 
eccezionale del 10 per cento era stata intro- 
dotta, infatti, in sostituzione di quel contri- 
buto di solidarietd nazionale del quale gli 
onorevolj colleghi hanno certainen te il ri- 
cordo, senonché essa e cessata con il 30 giugno 
del corrente anno. Siccome i contribuenti 
si erano già abituati a pagare questo 10 per 
cento, e nessuno più si lamentava, io propongo 
che lo si ripristini, sia pure temporaneamente, 
poiché se ne potrà ricavare una buona quan- 
t i tà d i  milioni da destinare alla soluzione 
di problemi che ancora oggi attendono le 
provvisioni del Parlamento. 

Altro argomento: automobili di lusso. Vi 
è una legge la quale stabilisce una particolare 
imposta sui trasferimenti delle automobili 
fissata proporzialmente per categorie di 
potenza dei motori; questa legge è ormai 
antiquata, ed io vorrei proporre che fosse 
ritoccata riguardo alle automol~ili di lusso, 
ed in specie a quelle che costano milioni. 
Per quale motivo il trasferimento di queste 
automobili si deve annotare nel pubblico 
registro automobilistico con il semplice pa- 
gamento di un’imposta irrisoria ? 

Passo alle tasse di bollo: vorrei che anche 
queste fossero intonate al criterio della pro- 
gressività. I1 relatore della Commissione, 
occupandosi di questo tributo, ha posto in 
evidenza che le tariffe meritano di essere 
riformate, che la casistica è eccessiva ed 
eccessivo è, in correlazione, il numero delle 
voci; ma io aggiungo essere più da lamentare 
che la tassa di bollo non risenta della pro- 
gressività. Vi prego di considerare, onorevoli 
colleghi che quando si tratta, per esempio, di 
trascrivere presso gli uffici ipotecari una ere- 
dita - sia essa di centomila lire, che di i00 mi- 
lioni - la scritturazione avviene su due fogli 
di carta bollata da lire 32 (in totale 64 lire). 
I?, giusto questo ? Certamente no; lo disse 
anche un vecchio parlamentare, che tanto 
spesso viene ricordato qua dentro, Giovanni 
Giolitti - il quale, oltre che un grande capo d i  
Governo, fu anche un esperto finanziere - 
in un discorso tenuto a Busca, nel SUO Pie- 
monte. Egli, che propugnava continuaniente 
rifornie finanziarie, *toccò anche questo tasto 
e fu il prinio che accennò - con l’autoritd 
che non posso pretendere di avere io - alla 
convenienza che anche le tasse di bollo 
dovessero risentire della progressività. Ora, 
noi sappianio che l’obbligo di rendere pro- 
gressive tutte le imposizioni in genere lo 

traiamo dalla Costituzione. Posiianio, quindi, 
ritenere che proprio per volere cli essa il 
principio della progressivit8, coni e e applicato 
nelle alt.re imposte, così debba essere esteso 
alle tasse di  bollo. Soli.o certo che il Governo 
ha capito iii quale senso sia formu.lata 
la mia osservazione. (Commenti al centm;. 

Si può applicare la, tassa. il1 fornia gra- 
duale, coine per le caiiibiali, o coli marche 
complementari della carta hollata a valore 
fisso, oppure consenteii.do uso di carta sem- 
plice e pagamento della tassa in forma vir- 
.tuale. Questi sono metodi, che possono essere 
adottati a scelta, secondo criteri di oppor- 
tunità la cui valutazione spetta al Governo. 

DirÒ poche parole sul resto del mio ordinr 
del giorno, dati i richiami fattimi dall’ono- 
revole Presidente. Pev quanto. riguarda i 
vini in bottiglia non su rencleriiii ragione del 
motivo che h a  indot.to il G-oveiano a togliere 
quella particolare tassazione che era prevista 
dal .decreto del marzo 1947. :Ritengo che 
l’aver equiparato i vini j i i  bo-btiglia - og- 
getto di consumo clelle classi ricche - a i  
vini normali, non sia cosa giiista,. Propongo, 
quindi, che si ripristini il citato decreto 
poiché, per quanto iion vi sia un vantaggio 
per le finanze dello Stato, vi sar8 tuttsvia 
un beneficio per le finanze dei comu.ni. :E le 
ragioni della mia osservazione credo che non 
abbiano bisogno di ulteriore illustrazione, 
anche dal punto di vista del loro valore psi- 
cologico. 

Dovrei dire vari,e altre cose, ma è neces- 
sario finire. Voi capite, onorevoli colleghi, 
che vi è stata della buona volontà in mc. 
Quel po’ di buona volontà che consiste nel- 
l’abbandonare il presupposto dell’opposizioiie 
politica e nell’affermare che anche noi sianio 
qui per collaborare, per port.are un modesto 
contributo di studi, di riflessioni e di pratica 
alla soluzione di problemi assillant,i, fino a 
quando il Governo non avrà studiato e attuato 
la promessa, integrale riforma kributaria la 
quale richiede, peraltro, tempo e pazienza. 
Nel frattempo, ho segnalato delle possibilità. 
concrete di rinsanguare 1’Erario. Ella, intanto, 
- onorevole Ministro - pensera a questa rifor- 
ma tributaria e noi ci auguriamo che il Go- 
verno attuale possa veramente e finalni,ente 
vararla. Perché, colleghi della .Democrazia 
cristiana, anche quella attuata da quell’uomo 
illust.re che ha onorato il vost.ro partito e che 
è stato altresì onorato fuori della cerchia del 
vostro partito, non è stata che un tentativo 
di scarso risultato. 

‘Occorre ben altro per la vera riforma tribu- 
taria. Possiamo ora far credito al Governo 
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e aspettare le S L I ~  proposte. Intanto, augu- 
riamoci che riesca nel suo assunto, perché, 
signori, di fronte ad un problema così mas- 
siccio e così imponente come quello della 
riforma tributaria, non v’B posto per esibi- 
zioni e soddisfacimento di ambizioni. Noi sap- 
piamo benissimo che, oramai, il potere si può 
considerare realmente come una croce - lunge 
sia da me ogni ironia di metafora - e che esso 
oggi corrisponde ad ‘:in dovere solenne ed 
austero che deve essere assolto avendo di 
mira 10 spirito dei tempi nuovi e i dettami 
della civilt8 del lavoro. 

Noi auguriamo che voi, signori del Go- 
verno, questo possiate e vogliate intendere. 

E lasciate che io termini rivolgendovi 
iin’esortazione: posti come siete fra pressioni 
di plutocrati e invocazioni di diseredati, as- 
coltate, vi prego, prima qusste a preferenza 
di quelle. (Vivi generali applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Troisi ha pre- 
sentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera dei deputati, in sede di esame 
di bilancio del Ministero delle finanze : 

io) ritenuto che l’amministrazione auto- 
iioma dei Monopoli di Stato debba formare 
oggetto di attento esame e di opportuni prov- 
vedimenti, 

invita il Governo alla presentazione di 
1111 disegno di legge che, tenendo conto delle 
necessita tecniche ed amministrative del Mo- 
nopolio, tenda a modernizzarne l’organizza- 
zione, allo scopo di potenziare la tabacchicol- 
tura nazionale per riportarla, sia per la quan- 
tità che per la qualitd, alle sue migliori tra- 
dizioni, tutelando insieme, e nella migliore 
maniera, gli interessi dei lavoratori italiani, 
quelli dell’Erario (anche con una più orga- 
nizzata repressione del contrabbando) e quel- 
I 1  dei consumatori; 

2 O )  auspica che, in tema di riforma tri- 
hutdl’k, si modifichi 11 vigente sistema di ap- 
plicazione dell’imposta generale sull’entrata, 
nell’intento di arrecare minori perturbamenti 
ti1 mercato, assicurando, in ogni caso, il mag- 
gior gettito all’Erario D. 

Ha facolta di svolgerlo. 
TROISI. Onorevoli colleghi, illustrerb 

molto brevemente il mio ordine del giorno, 
il quale concerne due punti: primo, il Mono- 
polio statale dei tabacchi; secondo, l’applica- 
zione dell’imposta generale sull’entrata. Si 
tratta di due cespiti che costituiscono rea!- 
mente le colonne del nostro sistema tribu- 
tario. 

fi noto come dal monopolio dei tabacchi 
scaturisca una tra le pih fruttifere imposte 

italiane, la più conforme anche alle esigenze 
di equit8, in quanto si distribuisce secondo 
la ricchezza posseduta dal contribuente. 

L’organizzazione del Monopolio che, in 
base alla riforma del 1927, si era andato at- 
trezzando secondq; una struttura ben arti- 
colata in Italia e all’estero, ha ricevuto, pur- 
troppo, un duro colpo per i danni arrecati 
dalla guerra la quale ha provocato la distru- 
zione di impianti e di depositi per un im- 
porto complessivo valutato, con riferimentu 
ai prezzi del 1946, a ben 120 miliardi. L’opera 
di ricostruzione, bisogna riconoscerlo, B stata 
piuttosto ardua, perch6 si B effettuata attra- 
verso inille ostacoli: difficolttt di approvvi- 
gionamento, di trasporti e nella stessa ero- 
gazione della energia elettrica. In quanto al 
fabbisogno quantitativo, possiamo dire di 
essere gi8 alla m6ta e molto ha contribuito il 
decreto luogotenenziale del 3 maggio 1945, 
n. 277; anzi, nel 1947 la produzione f u  di 
638.563 q-uintali, superiore del 43 per cento 
al raccolto del 1946 e del 48 per cento, 
rispetto a quello del 1939. 

Ma, per un riassetto integrale dell’azienda, 
6 necessario risolvere anche altri problemi, 
che, per brevit8, riduco a tre ordini: pro- 
blema della qualit8, problema. della ridu- 
‘zione dei costi, problema del;a rigorosa re- 
pressione del contrabbando. 

Per quello che riguarda la qualitd, vi dirò, 
onorevoli colleghi, che io non sono un fu- 
m,atore, ma ascolto le lamentele che pro- 
vengono da ogni parte. Orbene, questo pro- 
blema della qualit8 dipende da un complesso 
di fattori. a stato detto che occorre attendere 
un certo tempo, almeno un triennio, perché 
il tabacco raccolto possa essere conveniente- 
mente stagionato prima di passare alla lavo- 
razione; ma, d’altra parte, C’è anche un altro 
fattore che non va trascurato. La guerra, oltre 
ad aver distrutto o danneggiato gli impianti 
e le scorte, ha distrutto anche tu t to  quel 
patrimonio di esperienze, relativo alle selezioni 
delle variet8, che si era formato in un cin- 
quantennio di studi e ricerche di laboratorio, 
per cui oggi bisogna ricominciare da capo. 

Prowede a questo scopo l’Istituto scien- 
tifico sperimentale k,er i tabacchi, che ha unifi- 
cato gli Istituti preesistenti, come quelli di 
Scafati e d i  Lecce; ma penso che si debba, 
contemporaneamente, effettuare una rigorosa 
revisione delle concessioni, per far si che 
siano distribuite più convenientemente, in 
ragione del terreno più adatto alla coltura, 
in ragione del clima e delle persone preposte 
alla coltivazione stessa. In tal modo soltanto 
la tabacchicoltura italiana potr8. riprendere 

1 
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la sita tradizionu,~perch6 i più anziaiii di iiic 
ricordcranno che, ne!l’antegiierra, i tabacchi 
italiani erano pregiati e soddisfacevaiio, i11 

pieno le esigenze e i gusti dei jiostri coiisiiiita- 
tori, kloii :;alci, ma erano anche ~:iiis(:iti ad 
affcrinarsi siii niercati estmi. Per ciii la sol~i: 
zione del problema qii alitativo avrA iin riflesso 
xioii .trasc \ i rahil e n ei rig I I ardi dell’esport a- 
zioiie, iiel sensi) che ci perinetterà non sol- 
lanto d.i riconqii i s t a ~ ’ ~  .i rnwcati vecchi, ina 
ariche di p i e t r a r e  111 mercati iiiiovi. 

Problema dei costi. A tal proposito 
sarebbe aiispicabile che il Parlainerito po- 
tesse \.edere addentro i n  quello che è i l  bilan- 
cio industriale. Vorremiiio, cioè, che le aziende 
aiitunonie a, carattere indiistriale, coine qi!ella 
dei Monopoli, preseiitasserr) alle Assemblee 
legislati\~e il VCWI proprio hilaiicio indii- 
striale, per poter segiiire la fmnazione dei 
costi di prodiizi~iie e tiittc le vicende in- 
terne dei fatti aziendali. CiÒ ccinsentirebht! 
di eliniiilare tu t te  Le inutili pastiliti biiro- 
cratiche lc qiinli oggi ritardano !e  decisioni 
e i tempestivi interventi mi 1nercat.i. 

Si  lamenta I ina esuberanza di personale, 
dovuta all’inlmissiohe della quota, obbliga- 
toria per legge, di rediici e di ben 2.500 pro- 
Piighi dalla Vaiezia Giiilia, perche, con la. 
perdita degli stabilimenti che avevamo i i i  
quei territori, i nostri. fratelli soho riiiipa- 
triati e si è doviito riassorbirli. Per c i i i  iina 
aliquota notevolissima di . personal.e, cal- 
colata in circa iiri qiiarto (s1.i 29.902 iinit& che 
comp~essivarriente lavorano nel. moimpolio 
tabacchi), non 6 irtilizzata in modo proficuo 
e, di maiio in M ~ I I U  che si proceder& alla coni- 
pleta ricostitiizione del macchinario, 6 presii- 
inibile che questa proporzione andr9 crescendo. 

Per il riassetto dell’azienda, a cui ho fatto 
cenno, 6 necessario tener coiito anche del 
contrabbando. Nonostante le norme repres- 
sive stabilite dal decreto legislativo 7 iiiaggio 
W4S, n. 726, che coinmina financo l’arresto 
immediato in.caso di flagraiiza d i  reato, la 
reclusione e l’aggravainento d i  iuul l -~,  cc(’. 
il contrabbando continua sotto altra vestc., 
sotto altre forme di occultamento, seppiire 
non in modo appariscente c.onie i r l  altri tempi, 
arrecando, tuttavik, gravi danni all’erario. 
La zona di contrabbando iion è soltanto 
qiiella dell’kola Liri - e noi tutti ricordiamo 
le vicende di’  quella repubblichetta del t,a- 
hacco - iiia ve ne soiio anche altre: quella 
di Ceccano, il confine di Chiasso, il confine 
di Tries t.e, dove si trae profitto della qiancanza 
della linea doganale; vi sono poi i pacchi- 
dono che giungono dall’Aiiierica e, infine, il 
contrabbando che si svolge nei porti. 

Orbene, tittta questa opera di vasto rias- 
setto va coriipletata in iriodo che gli interessi 
dei consiimatori, gli interessi dei coltivatorj 
e quelli tlell’erarìo possano essere armonica- 
rrieiite cc,oidinali e tiitclat i ;  a questo intento 
6 ispiialo 1 1  mio ordiiic del giorno nella stia 
piima parte. 

E passo a Irattaw I)rcveiririitc la s t ~ ~ i i d a ,  
parle di esso. Il 1i110 cornpilo i: agevolato d a  
qualilo ebbe ad esporre ieri il c2011rga onorevole 
Cagnasso, seiilpre i n  11iei~tto dll’iniposta ge- 
nerale sitll’eritrata. SVII SJ traltn, onorcvoll 
colleghi, di proporre l’abolizioiic di questa 
imposta; ~ i i i  giiarderci bene dal farlo, perché 
non soltanto il nostro Paese, ina quasi t u t t i  
i Paesi, più o nieno, hanno fatto Ticorso, 
negli ultiriii anni, a questa importantc loiitr 
d’entrata, che, coine dicevo. 6 ii grttilo 
largo e 11iolto elastica. Sella stessa ecoiioiiiia 
sovietica l’iniposla sull’wi trata costituisce 11 
perno del sisleriia Ivi l~i i lsr io  ili ciit ASSIC~I IEI  la 
riiaggioi~ pnrtc* dr>i ~ ) I ~ ~ I ~ ~ C Y I I  1. ,“\“I S I ’  traila, 
quindi, di uli’aboliziow, iiia di ILII perleziona- 
rilento del sisleriia di applicazlone. Pcr hrevita 
di tenipo io s01~volo sulle CiPrc che documen- 
tano l’iir\portaim chc del ta imposta occupa 
nel noslro sistema tributario. Basterà dirc 
che il gettito sale d a  illiliardi 4k,1 ndl’cscr- 
cizio 1945-46, a miliardi 101,s nel 1946-47, 
a miliardi 185,4 nel 1947-48, alla p~~evisionc 
di miliardi 208 ricll’esercizio 1948-49. Mi 
sofferriio soltanto a indicare gli iriconvenieiit i 
del1’applm”m di questa iriiposla così coinr 
è stata stabilita nel regio dccreto-leggc 9 gcn- 
naio 2940, n. 2 che ha subilo, poi, notevolrs- 
sinw Jiiodifcaeioiii e aggiiinlc. Priiiii, f ra  
tutt i  gli inconvenieiiti, sono ytielli d n ~ u i  I 

alla diversa incidenza dell‘iinposta a secolda 
che le merci coinpiailo i1 loro ciclo, dalla 
produzione al coiisu~no, coi1 \in iiuiiiero 1 1 1 ~ ~ -  

@ore o niinorc di scanlbl; infatti, vieiie ‘a 
stabilirsi, praticamelite, una diversità di trai- 
tamento fra iinprese che sono nrganizzalc 
in forri-ta verticale e quelle organizzate i n  
lornaa orizzontale: ci06 fra iniprese cori una 
produzionci accentrata - e qiii~irli con iiiinor 
numero di scambi snscettihili di aggravi 
fiscali - e quelle, invece, chr. fanno oggetto 
della loro attività produttiva iiiin fast- sol- 
tanto del ciclo di lavoraziont> t’ perciò ogni 
singolo scanibio soggiace all’iit1yosta. Conse- 
gue ‘che, a favore delle prinit. miprese, viene 
a deteriiiinarsi una vera e propria rendita 
economica. Altrettanto dicasi. in analogia, 
per quanto cortceriie l’organizzazioiie coni- 
ni erciak. 

Si è cercato di ovviare a questi iiicon- 
verbienti attraverso il pagamento per abbona- 
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inento con il quale, cioé, invece di gravare i 
singoli atti di scambio, si applica l’imposta 
sul c.omplesso del volume di affari realizzato 
dal contrihiente entro l’anno. S i  i! detto 
giustamente che, in questo modo, si snatura 
la funzione di questa imposta, la quale perde 
il suo carat-tere originario d i  imposta ‘indi-. 
,retta sugli affari per acquistare il carattere 
di una vela e propria imposta diretta sul 
reddito , non eli illi n ai1 do 1 p ert ur baiiieii t o 
Ia11ieii.tc2.to, e stimolando, airzi, l a  evasjoile. 

Si  è tentato, in alcuiii Paesi, di seguire 
i i ~ i  ”al tra via, attraverso il procedimento della 
condensazion.e dell’aliquota norma.le. In que- 
sto caso si tratta d i  applicare la tassazione 
piuttosta che sui singoli att i  di scambio, su 
(li un solo momento del ciclo che il prodotto 
deve percorrere per arrivare al consumo. 

M a  qui sorgono due problemi: uno i: 
quello relativo all’al-Lezza. d.ella aliquota da 
applicare: l’altro è quello della scelta del 
nionleii to più opportuno nel quale applicare 
la tassazione. La casistica, i n  questo campo, 
P un po’ compl.icata e, data la 1i’mil;atezza do1 
tempo concessomi dal Regolamento, non nii 
indugio. Dico soltanto. che, per quanto con- 
cerne il  momento più opportuno, le categorie 
più interessate, fra cui specialmente quella, 
dei coinniercianti - la quale iion vuole sot- 
trarsi all’obbligo del pagan-icJiCo, ma iiiteiide 
reprimere la evasione che consente d i  lfare 
una concorrenza sleale ai più onesti - hanno 
fatto varie e n~ i i~e rose  proposte che ineritalio 
il più attento esame per quel .ch.e si riferisce 
alla cosidetta condensazione delle aliquote. 

Non mi -tratterrò ad esaminare alcune 
di queste proposte, particolarmente interes- 
santi nel campo tessile, ma accenno soltanto 
ai vantaggi che consegu jrebbero all’accennata. 
riforma del sistema. di applicazione dell’im- 
-posta. Anzitutto si potrA attuare la riduzione 
del costo di amministrazione d.ell’imposta, 
perche si facilita. i l  controllo e si previene la, 
evasione. Si potrB. mche rendere possibile 
una maggiore discrj ininazione e giungere a 
quell’auspicato trattamento più benevolo nei 
riguardi, per esempio, di alcune categorie d.i 
a,rt.igiani. 

D’altra parte, l a  stessa legge 27 dicembre 
1946, n. 469, nell’articol0 i.?, offre la possibilità 
di ulteriori tentativi di applicazione di questa 
imposta secondo il. sist,ema clell’imposta d.i 
fabbricazione, estendendo questo concetto an- 
che all’imposta generale sull’entrata. 

E concludo per dire che, in sostanza, l’au- 
spicata ri.fornia mira ad applicare quei faniosj 
principii amministrativi dell’iniposta - segna- 
taniente il principio della, economicità e quello 

della comodità - che si sogliono attribuire 
ad Adamo Sniith, ma che la verità storica ci 
dice esser stati fornlulati, parecchi anni prlina, 
dai nostri econon3isti del 1700, in particolare 
dal Vezzi e dal Genovesi. Questi nostri clas- 
sici concepivano- l’economia (che abbracciava 
anche la finanza e la politica ecoiioniica) 
in una forma più ampia ed umana; sopratutto 
consideravano la  ricchezza (e questo e u i i  

concelto che dovrebbe esser vivo anche oggi) 
itel SUO aspetto strumentale, e facevano og- 
getto delle loro meditazioni e ricerche, non la 
yicchezza jn se stessa. in8 la cosidetta felicità 
civile, qiiclla c;hc oggi, con linguaggio mo- 
derno, si chiaiiia pubblico beliessere, benessere 
collettivo. 

Pertanto, onorevoli colleghl, non I$ inop- 
portiino, in questa fase di rinnovanzento SO- 

ciale, tornare al pensiero e ai dettami dei 
nostri grandi del passato. (Applausi al centro). 

ha presentato il segliente ordine del giorno: 

considerato che presso gli uffici delle 
imposte dirette e presso le commissioni di- 

,&tuali sono giacenti numerosissimi recla- 
mi velativi alle imposte di ricchezza niobile 
c‘ complementare in dipendenza delle rwi- 
sioni generali dei redditi ordinate con effetto 
10 luglio 1944 e 10 gennaio 1945: 

considerato che tali reclami ostacolano 
anche la definitiva rivalutazione dei redditi, 
st&ilita a decorrere dal 10 gennaio 1947; 

rilevato che apparc urgente eliminare 
tale cumulo di contestazioni; sia per dare al- 
1 ’Erario la possibilità di introitare cospicue 
sumnie arretrate, sia pey dare al contribuente 
maggiore serenitk nell’assolvimento dei suoi 
doveri tributari e sia, infine, per snellire i l  
lavoro degli uffici onde metterli in grado di 
dedicarsi più proficuamcnte all’accertamento 
della nuova ricchezza, la cui contribuzionc 
agli oneri fiscali è indispensabile per una più 
equa perequazione dei carichi tributari, te- 
nuta anche presente l’opportunità di allegge- 
rire l’attuale pressione fiscale per le categorio 
meno abbienti (artigiani, professionisti, pic- 
coli proprietari, ecc.), 

invita il Governo ti predisporre un prov- 
vedimento legislativo, che consenta la defini- 
zione autoniati’ca della maggior parte delle 
contestazioni pendenti, rispettando tuttavia la 
volontà dei. contribuenti che intendessero 
adire le normali vie contenziose. 

(( All’uopo i l  Gov’erno dovrebbe concedero 
xna riduzione non inferiore al 35 per cento 
del ieddito accertato a quei contribuenti che, 

PRESIDENTE. L’onorevole Tiirnaturi ‘ 

(( La Camera, 
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entro 90 giorni dall’emanazione del provvedi- 
mento, addivenissero al concordato con i com- 
petenti uffici finanziari. 

(( Considerata, inoltre, la necessità - per 
l’incremento delle entrate statali e la più ra- 
zionale utilizzazione del personale - di asse- 
gnare effettivamente agli uffici filianziari i?  
personale di ruolo già previsto dai decreti le- 
gislativi 31 dicembre 1947, n. 1517, e 1 0  aprile 
1948, n. 349, nonché di fornire gli uffici me- 
desimi di locali idonei e sufficienti e dei mez- 
zi meccanici (macchine da scrivere, cakola- 
trici, ecc.) che garantiscano la snellezza e la 
precisione del lavoro, 

invita il Governo a provvedere in con- 
formità 1). 

Ha facolta, di svolgerlo. 
TURNATURI. Signor presidente, ODO- 

revoli colleghi. Tutti gli oratori intervenub 
nella discussione generale sullo stato di pre- 
visione della spesa del-Ministero delle finanze, 
piir partendo da posizioni a volta contra- 
stanti, hanno convenuto che il nostro at- 
trrsle sistema tributario è costituzionalmente 
ammalato, e che per risolvere i non facili 
problemi del risanamento del bilancio, occor- 
re porre mano sollecitamente alla riforma 
tributaria chc, ponendo SLI b&i nuove i cri- 
teri di valutazione P di accertamento dei 
redditi, dia al fisco la possibilità di trovare i 
mezzi sufficiehti che dovranno consentire al 
Goverho l’attuazione d i  un’ardita politica 
di ricostruzione e di rinnovamento sociale. 

A questo proposito, si B criticato aspra- 
ineute, e secondo me a ragione, come anche 
in questo esercizio i proventi &lle imposte 
indirette siano previsti in misura tanto su- 
periore a quello delle imposte dirette da 
tenere ancora molto lontano i! tradizionale 
equilibrio t ra  le due fonti di entrata. 

Ma nessuno, credo, ha indicato le cause 
che hanno determinato questo squilibrio, 
alle quali, a mio avviso, bisogna riportarsi, 
se si vuole veramente contribuire a risolvere 
l’attuale problema della finanza statale. 

Bisogna, cioè, fare 1ln poco come il cli- 
nico che, constatato il male da cui B affetto 
un individuo, cerca di risalire alle origini, 
alle cause del male stesso, perché più sicu- 
ramente possa indicare i rimedi che portino 
presto a giiwigione l’organismo malato. 

Ora, a me pare che fra le cause che hanno 
determinato questo squilibrio, le principali 
3iano: le trascorse contingenze che non hanno 
ancora cessato di far sentire il loro peso 
soll’economia nazionale; il ritardo che inter- 
corre t ra  le fasi di accertamento, di defini- 

zione e di riscossione delle imposte dirette; 
l’elevatezza del cocfficiente di rivalutaiione 
monetaria che implica la detrazione dai red- 
diti di ricchezza mobi1.e di ammortamenti 
sproporzionati alla, produttivittl molto ri- 
dotta degli impianti ed, infine, ‘lo stato di 
disagio degli irffici finanziari chiamati all’ap- 
plicazione di lana congerie di disposizioni 
in condizioni inadeguate. 

Per quanto riguarda le trascorse contiii- 
genze, è evidente che nulla. può suggerirsi, 
almeno in questa sede. Si tratta di fattori., 
quali la distruzione degli impianti, il difetto 
di materie prime e gli oneri finanziari della 
ricostruzione, che diminuiscono sensibilmente 
i l  reddito nazionale e quindi la materia tas- 
sabile. Solo I:n assestamento econoniico! che 
ci auguriamo rapido, potrà eliminare questi 
fattori negativi. La finanza nOh può in defl- 
nitiva che subirli passivamente. 

Per le altre ca.use, invece, può ovviarsi, 
sc .non in tutto, almeno in buona’parte; P ,  

sorvolando S L L  quel che si riferisce alla ele- 
vatezza dei coefficienti di.rivalutazione mone- 
taria, i! cui esame ci porterebbe molto 1011.- 
tani dal lo svolgimento dell’ordine del giorni i 
da me presentato, riservandomi comunque 
di ritornarvi presto in altra sede e in modo 
più ampio, illustrerò i rimedi concreti che a 
mio avviso ritengo debbano adottarsi per 
eliminare gli inconvenienti lamentati. 

Infatti, per quanto riguarda il ritardo 
che sussite t ra  le fasi dell’accertamento 
deIla definizione e della riscossione delle 
imposte dirette, non pdò sfuggire che, se in 
tempi d i  stabilita, economica e monetaria 
l’effetto di questo ritardo P, trascurabile, _in 
un periodo come quello nel quale viviamo 
da l.ungh,i anni, invece, diventa sensibilis- 
simo, perché i redditi non appena accertati 
sono superati dalla dilatazione del mezzo 
monetario. Si riscuotono, quindi, tributi com- 
misurati a redditi non più rispondenti alla 
realt8, alinenon ella lo ro espressione numerica. 

E a questo punto mi pongo un problema: 
conviene attendere l’attuazione della riforma 
tributaria, che, indubbiamente, con tu t ta  la 
celeritti possibile,richiedera un tempo non 
indifferente, oppure non sarebbe più oppor- 
tuno, nel frattempo, escogitare tut t i  i rimedi 
che si reputano più acconci ? Io ritengo che 
si debba percorrere questa Seconda strada, e 
per questo ho presentato l’ordine del giorno 
che sarà sottoposto al vostro esame F‘ - 
voglio sperarlo - anche alla vostra approva- 
zione. 

È noto, ad esempio, che sono giacenti - 
tuttora non esaminate - contestazioni a ceiiti- 
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naia di migliaia, relative alla revisione gene- 
rale dei redditi di ricchezza mobile e di com- 
plementare disposte a partire dal 10 luglio 
1944 e dal 10 geiiiiaio 1945. Queste contesta- 
zioni che, per le normali vie a.niministrative, 
non potrebbero risolversi. che in nioltissinii 
anni, t.engono sospesi noli soltanto gli effetti 
.tributari della revisione per cui Sono state 
iniziate, ma anche quelli della rivalutazione 
dei redditi stessi disp0st.a dal 1947. Ne con- 
segue un enorme ritardo nella riscossione 
delle imposte ed uii alimento d.elle percen- 
tuali di inesigibilita, tenut,o conto delle 
maggiori difficoltà i riereiiti alla riscossione 
di tributi arretrati. 

Se l’onorevole Ministro delle finanze po- 
tesse provocare un provvedimento legisla- 
tivo che - in analogia a quanto avvenuto 
per le tasse di regist,ro - favorisse una defi- 
nizione automatica di queste contestazioni, 
ne deriverebbe una rapida acquisizione delle 
imposte di ricchezza mobile e complementare 
per le differenze non Ancora iscritt.e a ruolo 
e relative agli anni 1944 (secondo seinestre, 
per le province a sud della linea gotica), 
1945, 1946, 1947, 1948 e 1949. In tutto 
cinque anni e mezzo di carico tributario; 
carico - ritengo - -tutt’altro che trascurabile, 
che farebbe amuire alle casse dell’eyario una 
somma cospicua. 

I1 provvedimento potrebbe essere conge- 
gnato in mQdo da stabilire per i contribuenti 
un termine, poniamo di 90 giorni, entro il 
quale essi dovrebbero dichiarare di voler 
definire le loro vertenze con una riduzione 
fissa dei redditi accertati, riduzione che ‘po- 
trebbe- essere determinata t ra  il 35 ed. il 
40 per cento. Nell’ordine del giorno io ho 
detto, volutamente, non inferiore. al 35 per 
cento. 

Forse l’aliquota di riduzione proposta 
potrebbe far sorgere dei dubbi a qualche 
collega, ma ritengo mio dovere precisare che 
noi, negli uffici delle imposte dirette, normal- 
mente concediamo al contribuente una ridu- 
zione che va dal 20 al  30 per cento del 
reddito accertato quando egli addiviene al 
concordato. Quindi;il 35 per cento di ridu- 
zione dovrebbe essere un minimo elevabile 
anche per i redditi più bassi fino al 40 per 
cento. 

Per i 11011 optanti, dovrebbe essei’e pre- 
vista la facoltà per la finanza di iscrivere a 
ruolo, in via provvisoria’ e salvo conguaglio 
in sede di definizione, il 50 per cento del red- 
dito contestato, anche per i reclami non 
ancora inviati alle Commissioni. f3 da rite- 
nere che la concomitanza d.i queste due dispo- 

sizioni finirebbe con l’indurre il maggior 
numero dei contribuenti a risolvere istanta- 
neament.e le loro contestazioni. 

Per le verteiize residue, avuto riguardo 
alla riduzione del loro numero, riuscirebbe 
agevole definirle per le normali vie conten- 
ziose. Gli inconvenienti perequativi, di uno 
siffatta sistemazione automatica, non potreb- 
bero essere notevoli, trattandosi di redditi 
in gran parte monetariamente superati ed 
in ogni .caso soggetti alle normali rettifiche 
annuali. Comunque, gli eventuali inconve- 
nieri t i  dovrebbero es-sere valutati nel quadro 
complessivo delle necessita finanziarie e delle 
esigenze di eliminare gravosi arretrati. 

Io ritengo, signor Ministro, che questo 
provvedimento, se adottato con sollecitudine, 
porrebbe gli IJMici finanziari nella condizione 
di potersi dedicare piu alacremente e piu 
efficacemente alla percezione degli altri tri- 
buti, cioé potrebbero dedicarsi con maggiore 
possibilità di gettito alla acyuisizione della 
nuova ricchezza. 

Sono centinaia d i  n@iaia di pratiche 
ancora pendenti che se noi dovessimo defi- 
nire attraverso le norma.li vie con tenziose 
amministrative, per lo meno le trascineremmo 
per Altri cinque anni e prego quindi l’onore- 
vole Ministro di ponderare e di voler acco- 
,gliere questa mia richiesta nell’interesse del 
fisco e del contribuente, perché non c’6 
dubbio che un contribuente dovendo te- 
nere sospeso per oltre cinque aiini il carico 
tributario non ha la dovuta serenita per 
quanto concerne il suo debito verso 1’ErarSo. 

Per quanto riguarda ,l’altra cau.sa di 
depressione def gettito dei tributi diretti, e 
precisamente il disagio degli Uffici, finanziari, 
basti pensare che essi, in tempi normali, 
attendevono soltanto alle imposte reali: quella 
sui terreni, quella sui fabbricati e quella, sulla, 
ricchezza mobile; ed alle imposte personali: 
quella coniplenientare progressiva sul red- 
dito e quella sui celibi. Oggi i predetti Uffici, 
quasi con lo stesso personCi1.e di ruolo, atten- 
dono a ben 15 .servizi oltre ai vecchi sti-alci 
che lo stato di guerra ha impedito di definire. 
Tralascio di elencare detti servizi perché 
farei torto alle vostre cognizioni in materia 
tributaria. ’ 

Altro argomento scottante, che sotto- 
pongo all’attenzione della Camera, è. quello 
che conc.erne il personale provinciale delle 
imposte dirette e degli Uffici del registro, 
l’organico che lo riguarda e il suo -trattanieiito~ 
economico e morale. 

Nel. corso della discussione di questo stato 
di previsione soltanto l’onorevole Pesenti 

J 
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accennb fugacemente, direi, son~nie~sainente 
quasi avesse pudore d.i. afferiiaarlo, che i l  
personale delle imposte diretle c i  del Regi- 
stro, ci06 quel. corpo di fiinziouari che oggi 
fornisce allo Stato i mezzi per&é esso possa 
assolvere le sue finalità etico-sociali, avrehbe 
tliri tto ad ottenere 11.11 pii1 equo Liatiaiiteiito 
per la d.elicatezza dei conipiti ad esso affidati. 

Gli altri cjra-lori lialino taciuto sull’argo- 
mento. A i i i (>  pare che queslo sia. un argo- 
rriento spinoso che noi avremmo il dovere di 
esariiinare attentamente c: ponderatanieii-te. 
Son da oggi soltanto si è constatato da. parte 
d.i persone aiitoaevoli, che il personale degli 
uffici provincia.li, sia del registro che delle 
imposte dirette, P inadeguato. Il  signor 
Minis-tido lo sa: conosce quanto incida. sul 
rendimento del la.voro la scarsezza di perso- 
nale, special.meiite d.i quello tecnico. Egli sa 
che un procuratore del registro o delle ioi- 
poste dirette non  può iiiiprovvisarsi. Or bene; 
signor Ministro, ancora oggi l’organico del 
personale provinciale del 1Vlinistero delle 
finaiize 6 qiiasi il 50 per cento di quello sta- 
bilito. .R necessario, sopratutto urgente, che 
siaiio banditi i prescritt.i concorsi per dare 
nuova. linfa, all’ Amministrazione finanziaria 
consentire ad essa la possibilitit d j  assolvere 
i suoi maggiori doveri amministrativi. IXcevo 
che, ol.tre al problema quarititativo, sussiste 
I.ut,tavia i i i i  problenia economico e morale 

. .riflettente il  personale aiizidetto. Noi oggi 
assistiamo a questo fenomeno: si elaborano 
le leggi si dispone per la loro attuazione ma 
poi non vi è alla periferia .la possibilitB tec- 
nica. di farle rispettare. Perch: questo? Qual- 
cuno da questi banchi,ha espresso dei giudizi 
p o w  lusinghieri su alcuni fuzionari delle 
imposte 

Si dice che essi siano faziosi, che colpiscaiio 
i piccoli reddituari e che siano eccessivaniente 
indulgenti nei riguardi dei con tribuenti troppo 
abbienti. Io mj permetto di contestare queste 

’ asserzioni, e intendo !iaffe,rniare l’assoluta 
devozione dei funzionari della finanza verso 
lo Stato. Ci potranno essere ecceziona.lniente 
dei casi di faziosita, nia essi sono cosi irrile- 
vanti e così limitati che ritengo sarebbe 
stato più opportuno nemmeno farne cenno. 

Dicevo che. il probleiiia ancora più scot- 
tante i: quello che ci fa assistere a questo 
paradosso: il Proc.uratore delle iinposte o 
del registro 6 costretto ad accertare Soniiiie 
cospicue; conipie il suo dovere facendo a€- 
fluire nelle casse dell’Erario miliardi e miliardi, 
e poi deve quotidiananiente lottare per poter 
garantire ai propri familiari e ai propri figli 
il necessario, dignitoso sostentaniento. Si- 

gnor M.iiiistrg, queslo è uno dei prohlenii che 
ella dovrebbe porsi. H o  fiducia-che, 8c ella, 
SP lo porrà, lo risolverà, coiitinuando cosi 
l’opera intrapresa dal suo preclekessow; il 
Ministro Pella, il quale si rese coiito della 
necessità, direi quasi del. dovere, (-la part,e 
dello SLaLu ci quindi ai1ch.e del Govei:iiu, di 
garantire a quest!i funzionari che - lasciate- 
tilelo dire - a i i~ora  oggi costituiscono l’onore 
dell’Aiiiniiiiistraeioiic la liberazione dalle 
strettoie del Jhogno. Solo così, dando ad 
essi la necessaria, traiiquill.ità., si si i.tiiolerS il 
loro spirit.0 di iiiiziativa che darà. la  possi- 
bilità di auinetare il get.ti-to dei 

STUANI. Ma sempre yinicainenttb a pa- 
role ! 

TURNATURI. Non SO a. che cosa voglia 
-tendere lei con questa insiiiitazione. 

STUANI. Che è necessario andare .vera- 
iiiente incontro a costoro. 

TURNATURI. Sta a1 C;0vs~1i0 ~ c ~ g l i ~ e  
la mia richiesta ! 

STUANI. Troppe chiacchiere ! 
,TURNATURI. Signor Ministrcl, irii’a.ltra 

lacuna nel fii nzionamento ‘degli iiffici finari- 
aiari è quella d.ol servizio di inforiilazioni. 
Ella sa che oggi i procuratori devuliv spesso 
quasi iiiiicamente, affidarsi alle ihforinazioni 
che vengono loro fornitc dalla ,polizia tri- 
butaria. Gli iifficiali. e sottiifficiali della fi- 
nanza, addetti a questo particolare deljcato 
servizio fanno del ioro irieglio; ma, ciÒ noiic)- 
stante, le notizie fornite agli ufficia1.i sonu 
sempre imperfette, perché nello stesso Corpo 
della guardia di finaiiza manca la necessaria 
affhatrzza, . la adegirata conoscenza dei pro- 
blemi, siij qtiali gli iifficiali e -sott,iifficiali 
dovrebbero riferire; niarica il personaie neces- 
sario per J’assolvimento di questo delicato 
compito. Le richieste degli iiffici rimangoiio 
giacenti per troppo tempo.. E.poi  ci si la- 
menta che i procuratori delle imposte non 
colpiscono le grandi ricchezze. Se le richieste 
rimangono inevase 11 ven.gono evase tardi- 
vamente, la cmlpa I ~ O I I  è degli iiffici finanziari 
( 1  iioii è neninie11~~ - riotatelo bene - degli 
agenti addetti ai servizi d’informazione ma. 
dell’attciale sistema che occorre rivedere. 
fi t i l t t ( J  qiiesto un coniplesso problema che 
bisogna impostare e risolvere fin dalle radici, 
se veralilente vogliamo gettare le basi del 
n1:uvo sistema tributario ed arrivare alle 
mete che ci plr )poniamo. 

Onorevole Ministro, ella noli ignora, a 
proposito dello scarso gettito delle imposte 
dirette, che oggi tut t i  i procuratori e il per- 
sonale awentizio, che con essi collabora, è 
impegnato nel compito gravoso d i  ‘smaltire 

. 
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l'arretrato, di completare gli accertamenti, 
di eliminare il contenzioso di cui ho parlato. 
Ed intanto ne risentono i veri servizi pro- 
du ttivi: intendo riferirmi allo Spoglio degli 
atti pubbiici e privzti, del valore locativo, 
dei registri a ~ i  tomobilistici, che danno agli 
uffici finanziari assieme ad altre iniziative 
tut ta  la materia, che è come un vivaio, al 

, quale essi possono at.tingere per avere gli 
elementi ch.e diano la possibilità di creare i 
iiriovi 'accertamenti e quindi fare entrare il 
niiovo denaro nelle casse dello Stato. 

Credo che questo sia lino dei primi pro- 
blemi che ella, onorevole Ministro, dovrebbe! 
risolvere. Davvero pochi sono gli rrfici che 
oggi esegiiono 10 spoglio e ciò pm manc/anza 
di personale la cui prepa.razione certament,e 
non pu.ò improvvisarsi. 

Altro problema è qaello dei locali per gli 
uffici. Alcuni d i  essi si trovano in condizioni 
deplorevoli. A volte, nella stessa stanza, si 
devono trattare le i-mposte più disparate; 
e questo va  a. danno della segretezza dei 
doveri di ufficio, ed anche a danno 
della produzione, degli accertanienti e dei. 
concordati. I locali sono inadegiuati, in- 
sufficienti; si difetta persino di sedie e ' d i  
t avo 1 in i. 

Altro problema ancora: oggi si 6 costretti 
a tariffare i r~Io l i  e a sommare le pagiiie 
coli gli stessi sjstemi di 60 anni fa; si devono 
sommare i campioni e questo bisogna farlo 
con ,l'aiuto della memoria adibendo tre- 
quattro-cinque impiegati per questo solo 
servizio mentre, all'uopo, basterebbe una sem- 
plice macchina addizionatrice, coli evidente 
ecokiomia 'di personale e (in più razionale 
rendimento del lavoro, che eviterpbbe anche 
niolti errori di calcolo 

Ritornando ai locali d 'ufficiu.. . . . ,  

PRESIDENTE. La prego di conclLidere, 
anziché aprire nna parentesi che ta. prego. 
di chiudere. . . 

TURNATURI. Sta bene, signor Presi- 
d ant,e. ,l 

Ella- sa, onorevole Ministro, che per 
quanto vigilarda i locali di iifficio la s i t i i a~ '  
è grave. Nel .Set.tentrione il capo rifficio 6 
costretto ad anticipare le spese per il riscal- 
damento dei locali e deve poi aspettare 
degli anni.per il rimborso. Forse da Napoli 
in'giù B possibile lavorare negli iifici drirante 
la stagione invernale con il cappotto, inEl 
nel. settentrione non si può umanamente 
pretendere che gli impiegati stiano dalle 
sette alle ot,to ore in ufficio con -bassissime 
temperature. , 

' 

A Roma (ho citato questa cittd, ma pot.rei 
inenziniiare Milano o ,  Torino come qualsiasi 
altro grande centro) gli uffici delle imposte 
sull'entrata producono miliardi al mese e 
dispongono di appena inille lire per le loro 
spese generali. Queste mille lire non bastano 
nemmeno per' provvedere alla pulizia dei 
!ocali ed al pagamento del. telefono. Altret- 
tanto siiccede per gli altri uffici finanziari 
d'Italia ove - ed .ella, onorevole Ministro 
non 10 ignora. - mancano persino gli uscieri 
ed il prcicuratore deve chiamare. personale 
estraneo per la pulizia dei locali che deve 
poi pagare con proprio denaro. Ritengo che 
un deplorevole st,ato di cose simile debba 
fin-ire e che si debba, una volta per sempre, 
abbandonare questa politica, gretta nei ri- 
guardi degli nffici finanziari. Soltanto se- 
guendo una via di maggiore comprensione, 
via che io consiglio al Ministro, gli uffici 
pot'ranno rivelarsi pizl rispondenti alle fina- 
lit& ed ai compiti loro deniandati. . , 

Volgo alla conclusione del mio breve 
dire, ma desidero, prima di finire, portare 
un parallelo: ella signor Ministro, è come u n  
generale che prepari i piani strategici per 
conquistare alcirne posizioni. Orbene, se i 
piani strategici sono perfetti, nia l'equipag- 
giamento ed il nutrimento delle truppe 'non 
viene curato; per quanti sacrifici si facciaiio 
non si riuscir8 mai a conquistare le posizioni 
avversarie. Così, o no revo 1 e Ministro , facendo 
eco' alla diligente relazione del collega 01-10-' 

revole Vicentjni io la invito ad ' esaminare 
questi problemi ohe possono sembrare di 
dettaglio, ma che hanno un peso decisivo 
siul rendimento dei servizi tributari. Voglia, 
onorevole Ministro, porre maiio con ampieqa 
di vedute, all'attesa riforma' che il Paese at- 
tende con ansia. Abbia coraggio e soprattutto 
fede ed ardimento nell'opera che ella deve 
intraprendere: avrà non soltanto ' la nostra 
approvazione, ma anche il nostro plauso e, 
me lo consenta, anche la beoedizione dei pii1 
umili. Sì dei più ~~ni i l i ,  perché in uno Stato 
come quello italiano, che pub contare quasi 
esclysivamente sulle . ent,rate derivate, solo 
attraverso una sana e rinnovata politica 
tributaria che imposti i problemi nel -loro 
cnmplesso senza trasc,rrare j dett,agli, si pos- 
son?o. fornire allo Stato, e al Governo che lo 
rappresenta, i mezzi ind ispeiisahili che con- 
sentano di attilare la.redenzione delle forze 
del lavoro, in crii t u t t i  crediamo, per dare 
al popolo italiano, industre e, parsimonioso, 
quel ,migliore domani al quale ha d.iritto. 
(Vivi applausi al centro -- Congratula.-, 
zioni). 



Atti barlamentart - 5730 - Camera dei beputait 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 OTTOBRE 1948 
- .. 

PRESIDENTE. !A’onorevole Sarriniartino 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
constatato che le vigenti disposizioni le- 

.gislative in matepia di riochezza mobile e d i  
imposta sull’entrata gravano in misura ina- 
degnata a carico dell’artigianato, 

rileva la urgente necessita che venga eli- 
niinctto l’attuale sistema il quale, mentre 
nessun utile reca all’Erario, si risolve solo a 
grave danno dell’artigianato stesso )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
SAMMARTINO. Onorevole Presidente, 

onorevoli colleghi, debbo precisare, anzitutto, 
che avevo giB presentato il mio ordine del 
giorno quando l’onorevole Ainbrico svolgeva 
il suo, che suona analogo al mio, considerato 
che entrambi tendono a segnalare al Governo 
1 ’iwgente necess.it8 di eliminare l’attuale spere- 
quazione a danno dell’a~tigianato nel campo 
fiscale. 

Mentre rinvio: quindi, le niie considera- 
zioni a quelle così opportunainente espresse 
ieri dal predetto collega sullo stesso tema, 
mi permetto, sol.tanto, sottolineare il con- 
cetto che - credo indistintamente - ci ispira 
tutti e .ci06 che l’artigianato, costituendo 
una delle glorie niaggiorj del nostro Paese, 
ha problemi suoi particolari ed occorre che 
venga protetto con ogni forma di difesa sociale 
r d  economica. Ripeterò con l’onorevole Scoca 
che risponderebbe a, sensi di equjth escludere 
dalle imposte gli artigiani, il cui reddito 
andrebbe più esattamente considerato puro 
e semplice reddito di lavoro. B vero che, 
in forza dell’articolo 53 della Costituzione 
(( tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della ’ loro capacità 
contributiva ma, è appunto a .questo ele- 
mento essenziale (( la capacità contributiva )) 

cui occorre sempre, ed in ogni caso, far capo, 
fermo restando il concetto che la imposizione 
fiscale debba avere in fondo, uno scopo sociale. 

J r i  tema di accertizmenBi, molte volte si 
pl’ocede con quei cosiddetti (( criteri di rnas-‘ 
sinia )) che non rispondono sempre. alla poteii- 
zialitk economica del contribuente, in rela- 
zione all’attività artigiana da lui svolta. 
Vi sono botteghe dall’apparato cosl modesto 
e dalla impostazione tecnica così elementaiv, 
da non potere assolutamente nascondere om- 
bre di speculazione, od anche solo fini di 
profitto. Occorre qui richianiare l’at,tenzione 
del Governo sulla necessità di un ponde- 
rato .&esame del sistenia, fiscalc artigiano, 
per evitare alle botteghe artigiane, già gra- 
vate da onerosi -tributi anchtl previdenziali, 

danni forse irreparabili coii la minaccia di 
annientare d’un culpo quel processo di ri- 
presa produttiva, t,anto faticosamente ini- 
ziato, proprio a catisa di un mancato tei-npe- 
ramento tra la necessità di riportare un giusto 
equilibrio economico generale e le reali capa- 
cit& contributive, contemperate alle neces- 
sita economic.he delle a.ziende. 

:E poiché mi è dato l’onore di parlare su 
un argomento di carattere fiscale,, mi per- 
riletto aggiungere all’onorevole Ministro, la, 
segnalazione particolare che in questi giorni 
mi viene .dai paesi distrutti del Molise, dove, 
essendo pervenut,i i ruoli delle imposte per 
gli anni 1946, 1947 e 1948, i contribuenti - 
quelli che vivono ,ancora senza. case, alle 
prese con le Intendenze di finanza per il 
povero contributo danni, ed alle porte delle 
Pr,efetture e dei Municipi per ’sussidi di assi- 
stenza - do’vrebbero pagare, in unica solu- 
zione, .tutte le imposte degli anni 1946 e 
1947 e 5 bimestri del 1948 ! 

Per non abusare del teritpo che uii 6 
dato, mi risparrnjo la lettura d.i lettere che 
mi giu.ngono in questi giorni, specjalriiente da.  
San Pietro Avellana, dove ancora oggi tanti 
disgraziati vivono una impossibilc: esis.Lenza 
tra le macerie. 

Ove proprio 11011 si ritenga rispondente 
ad equitd., esoiierare quei disgraziati dal ver- 
&mento dei tributi, voglia almeno disporre, 
onorevole Mjnistro, la sospensione della riscos- 
sione dei ruoli in at.tesa di un attento esanie 
della situazione. Sai% -anche questo un a t to  
di giustizia, socialnieiite’iit,ile, che dimostrerk, 
oltre tutto, il vigile senso d.i cornprensione 
che anima il Governo verso 1e.classI umili e 
verso quelli che la, guerra ha niaggiormente 
danneggiato. (Applausi  ul centro). 

PRESIDEXTE. L’onorevole Ghislaiidi 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

. (( La Camera invita il Governo: 
1”) a risolvere in modo concretamente 

clefiiiitivo j l  problema quanto meno ‘della auto- 
sufficienza finanziaria degli Enti locali e .par- 
ticolarmente dei comuni, provvedendo soprat- 
tntto ed immediatamente; 

a) .ad opportune norme per un pii1 
esatto accertamento e un più congruo pendi- 
mento dell’jniposta di famiglia; 

b) alla estensione dell’imposta di con- 0 

suino sui generi di larga produzione locale 
anche a quelli di natura industriale o mani- 
fatturiera; 

2”) a mantenere, nel frattempo, e sia 
pure in via d’eccezione per il solo anno 1948- 
1949, e con tutte le cautele e risorse del caso, 



Atti Parlamentar2 - 3’731 - Cameia .dei beptata 
b 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 OTTOBRE 1948 

il sussidio integrativo di Stato-per i bilanci 
di tutti i comuni in effettivo’ e comprovat,o 
stato di disavanzo d’esercizio; 

30) a tener presenti le particolari con- 
dizioni .ed esigenze economiche dei dipen- 
denti degli Enti. locali, estendendo ai mede- 
simi, per obbligo e non per sola facoltà, i 
benefici già concessi ed ulteriormente da con- 
cedersi ai dipendenti dello Stato; 

4 O )  a provvedere al  rimborso più solle- 
cito e possibilmente immediato delle spese 
anticipate dai comuni per conto di determi- 
nati servizi nell’interesse dello Stato, ed n 
studiare la possibilità di esentare i comuni 
dall’assumere servizi e spese di esclusiva o 
piaeminente pertinenza del medesimo )). 

Ha facoltà di svolgerlo, 
GHISLANDI. Avrei volentieri rispar- 

niiato alla Camera quello che ho da dire; 
avevo già Svolto questo argomento in sgde di 
bilancio del Ministero dell’interno, chiedendo 
alcuni ritocchi indispensabili e urgenti - a 
parte la questione. di carattere generale per 
iina più vasta riforma - alle disposizioni vigenti 
sulle finanze degli enti locali; ma l’onorevole 
Ministro dell’in‘terno, nel mentre mi ha dato 
una risposta Eavorevole almeno sul concetto 
da me allora affermato, che non vi potrà 
essere autonomia amministrativa per gli 
enti locali se non vi sarà per essi anzitutto 
l’autonomia finanziaria, si è limitato a dire 
che, quanto a quest’ultima, se ne sarebbe 
occupato ed avrebbe risposto il Ministro 
delle finanze. Sono, dunque, obbligato a 
rivolgermi al ,Ministro delle finanze per avere 
alcune assicurazioni concrete su alcuni pro- 
blemi più vivi e pih urgenti. 

La difficile situazione finanziaria dei co- 
muni, è riconosciuta con lodevole franchezza 
dallo stesso relatore, il quale appunto ci ha 
detto:. ((Non si può non rilevare a proposito 
della finanza locale l’insufficienza dei prov- 
vedimenti e la necessita urgente che Il pro- 
blema venga 1hqu.adrato ,in quello più vasto, 
della finanza statale e avviato a soluzione N. 

Anche il Ministro dell’interno aveva ac- 
cennato al. collegamento della finanza locale 
con l’ordinamento di quella regionale, pro- 
vinciale, e via dicendo; ma la’questione che 
propongo in questo momento non è, ripeto 
di riforma generale; più che altro è di natura 
contingente ed urgente e può benissimo as- 
-trarre da qualsiasi altra più vasta t: più 
complessa, che potrebbe avere soltanto pih 
tardi la. sua soluzione. 

La situazione finanziaria degli Enti locali, 
e particolarmen-te dei comuni, nonostante gli 

ultimi - provvedimenti che hanno ‘portato 
effettivamente qualche lenimento, è ancora 
tutt’altro che risanata; anzi, la maggior .parte 
dei comuni si trova in condizioni finanziarie 
quasi tragiche, ‘in quanto che oggi essi non 
possono aumentare motu-proprio le tasse n6 
istituirne di nuove; nello stesso tempo Sono 
obbligati ad applicare il sistema finanziario 
autorizzato dal Governo, che però non rende 
a sufficienza per far fronte alle necessità 
dei bilanci comunali; e per di più, mentre 
fino all’anno scorso lo Stato interveniva con 
i sussidi integrativi a raggiungere il.. pareggio, 
sia pure provvisorio, dei bilanci stessi da 
quest’anno in .poi il sussidio integrativo è 
stato soppresso per tutti i comuni in gene- 
rale, e mantenuto soltanto per quelli che 
abbiano subito gravi danneggiamenti nel 
periodo bellico; nonché per j pochi comuni 
della provincia di Gorizia. 

Ora, Come visolvere, in tale situazione, 
il problema del pareggio ? Col nuovo ordine 
del.giorno, io ho fatto alcune proposte, che 
mi sembrano assai semplici e ovvie e credo 
che il Governo le vorrà accettare. 

Le diffico!tà finanziarie dei comuni sono, 
come è risaput,o, di due specie: di cassa e 
d i .  bilancio vero e proprio. Le difficoltd di 
cassa dovrebbero essere lenite dallo Stato 
anzitutto con il paganierito pronto ed inte- 
grale di quanto esso deve ai comuni per i 
servizi che i comuni hanno dovuto e devono 
addossarii per disposizione e nell’interesse 
dello Stato stesjo. Purtroppo, 10 Stato ritar- 
da a compiere questi pagamenti. Si sa che 
esso pagherà, ma intanto nnn. paga se non 
a rilento e rin pò alla volta, e così i coinuni 
si trovano c0strett.i a dipendere d.alle banche 
che come è logico, fanno credito a interessi 
onerosi e fino ad un certo punto soltanto. 
Infatti, anche per il pagamento degli stessi 
stipendi dei dipendenti com,mali, $e gli 
esattori ha,nno nel ,contratto di appalto l’im- 
pegno di anticipare essi i fondi occorrenti 
sappiamo che da tempo hanno incornin- 
ciat,o a ribellarsi in quanto dicono che hanno 
sì l’obbligo di anticipare gli stipendi normali, 
m a  non anche quegli aumenti che vengono d i  

‘mano in mano disposti od alltorizzati dallo 
Stato; cosicché i coiniini si trovano spesso 
completamente arenati nella Loro attività 
peggio ancora poi, se si tratta d i  assistenza 
e di lavori p\ubblici, per i quali si attend0nno 
slussidi o iin con.corso finanziario da parte 
delko Stato. Io so di coniuni che pur essendo 
dotati di un, notevole patrimonio immobiliare 
e di vive risorse locali, si trovano spesso 
nella necessità di emettere mandati che si 

< 
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dovrebbero sostanzialinente definire (c man- 
dati a vuo to  1): mandati ci06 che si danno ai 
iiamerosissimi creditori del coiniine, senza 
che effettivamente esistano in cassa i Pon- 
d i  necessari e che si attendono invano, 
anche se regolarinente stanziati, dallo Stato; 
i creditori presentano i niaridati alle varie 
banche, le quali però spesso si rifiiitanci di 
far credito sui medesimi. 

Tiitto qiiesto, ferma la, vita del coiniine 
e porta spesso anche alle conseguenze che 
qiiando. i l  coiniine indice i in appalto, molte 
ditte fra le più serie non. vi concorrono, 
perché sanno che all’inconvartiente dei prezzi 
generalmente poco allettanti e delle ‘ even- 
tirali riduzioni,.si aggiiingc anche la difEcolt& 
del realizzo di quanto sar& loro doviito a 
opera co nip i (i t a. 

.Bisogna che I ! ,  Stat,o si renda conto d.i 
ti1 tto ciò e vada iiicontro ai coiniini pagando, 
CcII11C appunto ho richiesto, c m  la niassiina 
SI illecitiidiiw e precisione, qiianto esso deve 
per spese e servizi che i coiniini hanno doviito 
sostenere per S I I O  ordili2 c! conto nonché 
qi.iant,o ha concessn per siio concorso in spese 
piihbliche, di assistenza (1 . via dicendo. 

A qti est’li!timo proposito pregherei l ’oiio- 
i~(:vi.iIe Ministro di voler anche far presente 
alle varie commissioni .mi.nisteriali che deb- 
lx)’no decidere sii concwsioiii del generr, 
I’assoliita necessit8 cht: esse abbiano a coli- 
chidcre d’cirgenza i l  loro lavoro. 

Altre difficnltà di cassa degli enti locali 
sono dovi!te alla lentezza di esazione di 
certe determinate tasse. Tiitt,i no i sappianlu, 
ad esempio, che, mentre p ~ r  la tassa d i  fa- 
niiglia i piccoli e i iwdi contribuenti pagano, 
i grossi cercano invece quasi sempre, e dap- 
perti! tto, di evadere, ricorrendo alle Coinmjs- 
sioni di prima istanza., e poi a qiielle di seconda 
c: infine alla Centrale; E intanto il coniiine 
attende. 

Cos i, una, fra le magg ir )r i r isc jrs e ,finanziarie 
c;he dovrebbero rinsanguarc le casse del 
coniilne vjent:, per !in Iirnyo periodo di tempo, 
praticaniente a mancare, nirttrndo il C O I ~ I I P ~ C ,  

in gravi rist,rettezze. Ora, pw rimediare a 
questo gravissimo inconveniente, sarebbe 

, fra l’altro ed anzitlttto opportiino che fosse 
ci3ncessn ai comlini di iscrivere nei propri 
riioli, in pendenza di ricorso almeno iina parte, 
- iina metà o iin t.erzo - d e l h  tassa accertata, 
in modo che, aliwno per quella parte, il 
conitine abbia la . possibilità effettiva di 
incassare ’il trihiito. Sé il contribiiente po- 
trebbe averne danno poiché non si può siip- 
porre, salvo casi assoliitanlente, d’eccezione, 
che .li11 cotixiii?: per q11;x~itii ,st+vero. Rhhia 

ad accertare irn reddito per oltre la meta o 
i Cxiip: terzi della slia reale consistenza. 

Qlianto al.le difficolta di bilancio vero e 
proprin, ho gi& fattn alla Camera un mio 
limgo, e forse troppn liaiigo, discorso, appunto 
in sede di discilssione del bilancio dell’Interno, 
passando in rassegna pressocché tiltte Itl  
varie spese di tribiiti locali. 

Non mi ripeterò; solt>antu, come a k r a  ho 
Osservato, dirò anche qui che i ritocchi fatti 
alle tasse di minore entità non hanno portato 
ad alciin rislilt,ato pusitivo di notevole effi- 
cacia, mentre, peraltro, eventriali aumenti alle 
imposte immobiliari tradizional i sijperereb- 
ber0 ormai il limite della reale sopportabi- 
lità. Restano allora soltanto, per eventtiali 
inodifiche, la, tassa, di famiglia e i! dazio di 
con su mo. 

Per la tassa d i  famiglia, B necessario sci- 
pratt.ritto rivedere i l  sistema degli accerta- 
menti. Gli accertainenti che [anno gli ilffici 
comiinali vengono ridotti spesso ad una mi- 
siira eccessivamente esigri a dalle Coinmis- 
sioni di prinia istanza f: da qr~elle provinciali 
così come soi1.o oggi costitii ite. Le Comnis-  
sioni di prima istanza d~bhoi io  essere tiiodifi- 
cate nella Loro formazione, nel senso che, non 
ci devono essere membri di nomina prefetti- 
zia e che la prevalenza non deve.esser data 
ai rappresentanti dei ceti. più abbienti; i l .  
Governo pot,r8 avere i l  siio peso nella Sezione 
speciale della Giiinta provinciale ammini- 
strativa, .ma, anche li hon in modo preva- 
1ent.e e qtiasi esclusivo come ora. 

So che il collega Costa, fra le inolte do- 
ma.nde da h i i  rivolte al Ministro, ne ha for- 
inrllata , tna anche a questo proposito; io 
111; associo pienamente a qiianto egli ha chie- 
st.o al. rigiiardo e spero che l’onorevole Mini; 
stro vorrZt darci iina risposta precisa e ras- 
s ic i . ~  r ante. 

Qiianto al sistema di accertamento, e 
necessario risolvere in modo assai più chiaro 
ed ineqiiivocabi1.e la questione del domicilio e 
della residenza, perchb i ricchi di citt.& si sino 
ad 1 1 1 1  tratto ricordati delle loro case di cam- 
paglia e vi hanno trasportato, ma spesso da 
i 111 p:into di vist.a escliisivainente formale, 
i l  proprio domicilio, mentre in citta la resi- 
d ~ n z a  ce l’hanno ancora. Ora, queste evasioni, 
che so110 vergognose e talvolta perfino ridi- 
ciile: devono essere evitate da una norma pih 
severa e precisa, che disponga senza possi- 

reale sul domicilio soltantri forinaie e appa- 
rente. So che i piccoli comuni protestano di 
fronte ai grossi; ma i piccoli commi, per 
q;:aiitci riy:,nrda i grandi proprietari di terre 

hilità la prevalenza assoI,!ta dalla re-’d 31 enzi1 
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0 di s0titi:ose villa in ~ O C O ,  possono sempre 
.avvantaggiarsi applicand.~ la sovrimposta; 
]a tassa di famiglia deve invcce rig,.ardare 
tbtto il reddlt.o dc!’ r:in;pl?sso famiiiare e del-e 
essere applicata d-lve eflettivaniento la fami- 
glia risiede per la maggior parto clell’anno. 
Sarebbe p. r e  opport(;r;o u n  ritocco alla ta- 
riffa vigente, in q anto la tariffa che pnrta 
il nome dell’onorevolr? Scoccimarro pratica- 
mente si è rivelata 1101: attiiabiie per le cate- 
sorie più elevatc: ci sono infatti delle cate- 
g,,rie alle qdali si applica iina percentiia!e 
not~vole,  nia esse pres!.,niono un accerta- 
mento che il più delle volte non è facile rag- 
giungere e comprovare, in mcd:, che la tassa- 
zione, l a  qLaIe, come principio è giustamente 
progressiva, ad un certo pllrito si arresta 6 
Le grandi fortime vi  sfuggono. 

Qiianto al dazio consitnio, naturalmente 
non siamo noi di quest.a parte della Camera 
che dobbiamo venirvi a .doniandare mcora 
un  xrimento; Però il G-bveriio era entrato in 
un’idea nuova e di notevole portata q .ella 
della tassazione particolare dci ganeri di 
larga prod,izione locale, ma ha anche stabi- 
lit,o delle esclusioiii che non si dovevano fare, 
perché, mentre i comiini che hanno generi di 
larga produzione agricola, possono colpire, 
e forse in mcdo’ eccessivo, i pr~d.-~t tor i ,  vice- 
versa i comrini jnd&riali non possono fare 
altret.tanto con i prc dotti delle ind;,strie, e 
delle manifattme locali. 

Ora, onorevole Ministro, .credo di non 
.esagerare dicendo che se q :es ta  facoltà’ di 
tassazione dei generi di larga prcd zione locale 
fosse estesa anche ai prod.)tti indxtriali e 
manifattilrieri - magari rid.,cendola (ammetto 
che oggi, invece del 5 per cento, ci si potrebbe 
accontentare anche dell’l o 2 per ceiito, ed 
hiiche di meno) - le città che vivono di iina 
vita particolarmente ind Ar ia l  e risolvereb- 
bero  in gran parte il problema delle loro 
finanze locali. Si  dir$: lo risolverebbero a 
carico dell’industriale o del nianifattl,riere, 
i quali, a loro volta, farebbero però ricadere 
la tassa sdi consumatori. Ma una tale sl  ppo- 
siziorie è. alquanto discstibile: se voi appli- 
caste ad esempio, a! proprietario di rln calzi- 
ficio, l’imposta di u n a  lira o poco più per 
ogni paio di calze all’lngrosso, egli probabil- 
mente non amienterà di q lelia lira il prezzo 
de!la SII&. merce, pur sapendc, benissimo di 
doverle pagare al Sito comune; e ciò vale anche 
per akri  casi del genere. 

D’alt,ra,partc? non pochi indistriali amniet- 
tono, in confidenza, di essere stati. trattati 
finora anche troppo bene dai Fisco; ndlla di 
male se sarete rin po’ più severi anche con 

loro: spec.ialmente con q:ielli che dall’indagine 
dei loro stessi comiini risirltano aver girada-, 
giiato e gwdsgnare n;iovanicnte e contin .a- 
tivamente t;.tt,,ra; c q ;ailto a certi eventilali 
a:iinenti di prezzD, non potrebbe mancare il 
modr, di severanientc reprimerli e piinir!j. 

Va aggiunto, infine, che lo Stato dbvrebbe 
decidersi a liberare i comuni da certe spese 
che riguardano preniinentcnientx gli inte- 
ressi della Nazione, pii1 clic quelli particolari 
dei singoli connini. 

In questo modo, un certo numero di impie- 
gati, oggi a loro esclusivo carico, potrebbero 
occorrendo, passare a carico dello Stato e! 
coniunque,. i comuni non dovrebbero più sop- 
portare tante spese che oggi gravano sulla 
loro vita senza che essa dirett,amente le ri- 
chieda; tanto più. che, anche per quelle che 
lo Stato rimborsa, di solito (a parte il ritardo) 
il rimborso vario non corrisponde completa- 
mente all’eff ettivo sacrificio del comune. 

Tipico il caso delle spese di spedalità 
ormai onerosissime e per le quili lo Stato 
ha oggi assunto l’onere dell’anticipo. Ed ha 
fatto molto bene; ma un comune che si 
rispetti non può, per ciò solo, diminuire il 
peso del suo bilancio.dato che per questa spe- 
sa lo Stato non fa in sostanza’che un’ope- 
razione .di anticipo o di mutuo senza inte- 
resse, e sol-tanto per un certo numero di an- 
ni e, quindi; il comune ‘dovrà, presto o 
tardi, res-tituire.’ 

E allora, che specie di alleviamento è 
questo? S i  poLrà dire, t,utt’al più, un allevia- 
mento momentaneo di cassa ma mai di bi- 
lancio. 

Ora, la sanità pubblica riguarda anzitutto 
e soprattutto lo Stato, quando localmente 
le opere pie ospilaliere diano tut.to il reddito 
del loro patrimonio, costituito dalla gene- 
rosità di persone che’, lungo i secoli, hanno 
lasciato determinate somme a beneficio degli 
ammalati bisognosi, lo Stato deve intervenire 
per il resto o almeno per la parte più notevole, 
e non addossare tutto sulle spalle del comune, 
vale a dire dei contribuenti locali, per una 
necessità ed un dovere sociale che riguardano 
ed investono la vita e la solidarietà dell’in- 
tera Nazione. 

E questo è quanto, di concreto e di parti- 
colarmente urgente, sentivo i l .  dovere di 
dire. 

Non potrei però terminare senza racco- 
mandare che qua.lsia.si provvedimento che 
si voglia prendere d’ora in poi nei riguardi 
dei comuni, noil abbia ad esigere. dagli stessi 
risparmi o sacrifici a danno e spese dei loro 
dipendexti. 

2 
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Anii, 6 doveroso tener presente fin da 
ora che, quand.0 si tratterà di applicare agli 
impiegati dello Stato i nuovi provvecliiiientj di 
adeguamento, per i ’quali in questo iiioirierito 
18 Commissione nominata dal ~ar lan ien to  sta 
1avorand.0, bisognerà senz’altro applicare le 
stesse disposizioni ai dipelidenti drgl i enLi 
locali; o non lasciandole in facol-til,,  COI^ 

finora si è fatto, ma imponendole come oh- 
Ijligo a lutt i  gli Enti locali, sia pure prov- 
vc:dcndo, in compensazione, ad altri mezzi 
cli entrata locale o di concorso statale. 

Voi ccpto non ignorate che ci sono tlci 
coniuni - in parecchie parti dell’Italia *- cho 
pagano anccra i ].oro iri.piegali con stipoiitli 
di ‘fanie: c ci sono anche in c.i.tlh ricche e 
proyredite cwli Enii locali che failiio anche 
peggio; accenno, ad esenipio, ai cosidci.ti 
Asili di carith della niis stessa cititi, i quali 
pagano le niacst,re a dieci mila lire a l  mese 
dopo circa 30 anni di lotlr~olc cti onorrrto 
servizi o. 

Ora, bisogiia imii.porre a trrtti gli I1:nii i lowli 
il proprio dovere a n c h  nei riguardi tici loro 
dipendenti, ed iriì.pedire che si coritiniiii a 
fare la benofjcienza a spese di coloro chc 
dedicano tutta. la loro vita al servizio del.- 
l’ente e delle sue attività. (Applausi). 

I’13.ESIDENTE. B così esai rito !O svolgi- 
rto tkgl i c,rdiiii del gic!rno! presentati 
na (folla chii;si:ra della ,discussic,ne gene- 

Irla lacolth di par!are l’onnrcvele Relatore. 
T’lCRNTlSI, Relalwe. Oncr.ow;li c:)! leghi, 

c; tigiic.rat: ri ehp s: n.i ht:*wtq!:.ti 
i l)np rigiisrclantP il bilancio do1 

Miiiist.(:~~~~ dei!!: fiilallze, io K I ~  attprrO qrrasi 
cscliisi\:.auieiit c al1 a 13 arte st ret t ani cn t e t ecriica 
dei prohl emi che s( ttin stati pr‘ )spc:t,tati. 

Del~ho pcrb, innan~itutto ringraziare gli 
onorevoli coliuglii c,he hanno voluto sottoli- 
near(:, no1 corso d e i  loro intervcnti, la .cura 
da nic .tiaat.a nclla c,onipilazionr! drlla rela,- 
si:,ncb. Ai cv\E!c~glii stessi i:) t~cvo ri<:arihiirc 

preparata è friitto anche della loro collabora- 
ziotio in seno %!la Commissisnc di finaiiza. 
QL6 indi, ripeto, 6 3t.at.a la collabtrazivne 
reciproca che mi ha permesso di lJ:irtare 
innanzi al Par!anieiito i dati che teatiriioiiia- 
no l’attciale pirnto d’arrivo del!a nostra fi- 
nanza iiaziiiiia!c. Sarò ninlto breve. 

JJ’oiK,revo!e Pesenti ha detta che, in Italia, 
pih che parlare di politica del Ministero tlr~lltt 
finanzc, sarebbe n:olto pii1 giusto parlare 
soltaiito di polit.ica del Ministero del tesoro. 
Pi,rtroppo, sotto certi aspetti, può essere 
vero. Degli 88 esercizi finanziari susseguitisi 

ra! e. 

I : ~ , - L L ~ Q  CtjrteaitL, i11 q.;ant:i Ici. r:?azi:bi:t> die 1 1 1 ~  

dalla costitiizione in unità della nostra Patria 
so1tant.o 28 si sono chii-si in avanzo, montrc? 
tut t i  gli altri hanno richiestm l’intervento del 
Alinistmo del tesoro perché, attraverso al 
debito cpi hhlico o ad altre forme di indebita.- 
iiieiito, trovasse i mezzi cor1,pleirixitari per 
fronteggiare le necessità del bilanci:,.. 

Conio è risapiuto, dopo l’lgnitA d’[ta!ia, 
il iareggio del bilancio si raggi ~iso per l a  
prima voltja nel 1874-75 e d .  rò Ano a! 1881- 
82. Riappsrve per la seconda vo1t.a ilel 1897- 
95 e si coiisolidò fino a? 2910-11. JJI riacorl- 
triamo poi in nn terzo brjs70 periodo che cmrre 
dal .1924-25 al 1929-30 e ci(;è nella, pnrm 
f,ra l e  d...e gi;ei’re mandiali. 

L’onorevole Pexiiti, perb, lia voi;ito, 
’in scppit:) a tale constatazi:)ne, cniicludcrc 
cal dire che q?iesta è diin~strazione di una. 
crisi de! sistema economico ita!iano. Q l i  rrii 
permetto di dire che ii:)n soiio d’aCC(Jrd;> con 
liii. Q . M a ,  per inio conto, noi) p;ò cssorc! 
clio la diniostrazione del 1i:ngo t,.ravaglio drl- 
l ’ ~ a ) n : ~ m k i  it,nl iana r i c d  wwwc (1 i ;i.ssct:;tars i 
silll(> nii:)va basi ~ 1 1 0  il ritJ.;t,ro l’actst: ha. IJot:ito 
ragg iiAiigcre, p.i i l ’  attravcrsu 1.c sc: i;igirrc! che 
Qa af;t raversat o. 

Alle gt:erre dell’in@petiden’za, prima, alla 
necessità di imprimere u n  volto nrtovo a!la 
Patria e di. impostare e risolvere i priilcipali 
pr:) hl en: i d ~ !  la  stia w a  li I z ione ocom ) 111 ica o 
,sociale poi, alle dolorose avventiirc,. in fine, 
si devoiio le falle che, salvo brevi periodi, 
per ;In sesaantennio hanno ;Ingrist,ia.to !a 
nhstra finanza. 

Q .indi iir!n crisi di sistil ix x:)r i : !mic : ! ,  
m c  pii ttosto riflesso dc!le vicc?ntlr+ cl4lla vita 
ec:Jiiomica e sriciale e dclle conscgitenztl dcl!e 
svent; re che si sono ahhattiite siil’ ii!istrc~ 
Paese. 

L’onorevnle Pesenti.  ancora^ ha parlatii 
i n  segi,ito della necessit8 d i  trii giiisto eq,li!i- 
hrio ira inipos izionc diretta e imposizione 
i I i cl irett a. G i:i st,o e.q ti il ihr ic i a 11 cora 1 o I I t n,ri o 
tln!l’twscrP crlnspgilit,ri, VPLWI il q laio 
toi~diaiiio con tr,tti  i iu:stri :filmi. Olnsti- 

giieriza qttest’tiltinia, io dico: per q,i.alito ri- 
gaarda i l  pwserlte, d(dI(i stat:! pat,o!ogivi dclla 
1i;;stra sjtuazhne c~xinctniinr~. La girorra ha  
dissolto q,ieFI;) che dra I ’ordinanicnto trih:i- 
tario del nostra Paese. IIa creato gli ,sy.:ilibri 
che abbiamo registrato, e attraverso i 71~1- 

rneri indici V O ~  potete trovare: o1iorrv:JI i col- 
!cghi, l’intensità di questi sq!iilibri. La gtacrra 
e soltanto essa ha deteriiiiriato 1:) sq.ii!ibrio 
esistente tra le in1posizion.i dirette c: qi: olle 
indirette; e iiOn ci si piiò Imsare siillo stato 
di fatto attnale per affermire: qricsta B la 
vostra politica, politica antidemocratica.. 
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Eventualmente, questa - ed e la verità ! 
- e 1’ereditA dura. ed. ingrata che la nostra 
Amniinistrazioine ha clovuto . ricevere ! 

Guardando il prospetto riassiintivo della 
variazione dei tributi secondo i l  gettito, C’è, 
nella nomenclatura stessa, qualche cosa che 
ci può portare ad iin’errata valutazione della 
realtà. 

lniposte dirette, e sappi3mo che cosa 
rappresentino. Poi si annov~i:ano le ini- 
poste indirette siigli affari., le iri3.posi.e in- 
dirett P sui consiimi, e genera1rnmfe si vi101 
vxlcre, nel voliinir! clel gtttito (li qiiesii diie 
cespi-ii (?i entrata 1-rihutaria in rapporto r21 
gettito del complesso delle imposte direitp, 
la riprova d ~ l l o  squilibrio .esisl.ei~tc fra la im- 
posizione tributaria diretta e quclla iridi- 
r e t  tn. 

Ma occorre invece discriminare. Consi- 
deriariio le imposte d ire-:;te. Imposta (li ric- 
chezza niohile: da 36 miliardi nel 1948-47, 
rasentiamo nel 1947-45 .i 73 miliardi di lire. 

Tmposta c,omplcmentare: da 5 rniliardi 
696 milioni a 10 mjliardi 639 milioni; im- 
posta sui t.erreni: da 3 Iniliardi 5 4 ~  milioni 
a 7 miliardi 925 m.ilioni; iiiiposln sui fabbri- 
cati: d a  311 milioni a 316. E poi, imposta 
ordinaria e straorcl inaria siil paStrinionio ed 
aItre imposte. 

Orbene, ripeto, anche qui occotw discri- 
minare. Kon 6 possibile - e .  nessuno l’ha 
detto - imputare una colpa SI Ministro 
delle finanze se l’imposta sui fabbricati, .per 
esempio, non si sia ancora adeguata. a q~ie l lo  
che era il gettito clrll’anteguerra, iion solo, 
m a  non abbia neppure risentito quello che 
doveva essere almeno I’adeguamcnto ”ne- 
tario. Vi sono rlellc ragioni di orcliiie sociale 
tali, che tarpano le ali a qitcllo che deve esswe 
e dovrh esseiae: IO sviI iippo d . e ~  ge t I! l o  .ancl?e 
dell’imposta sui fa,hbricati ! 

L’imposta complementare, 1’110 iietto nella 
mia rela:Gione, rappresenta il’ primo teiitativo 
di imposta progressiva globale personale, 
introdotto nel sistema I-ributario italiano.. 
Essa ha dei precedenti nella st,oria della 
finanza jtaliana e prccisamente nel progetto 
Gagliardo del 1593, del Wollemborg 1901 ~ del 
Laca.va-Giolitti del 1009 e, da, iiltinio, in 
quello Rava del ,1914. Sessiino di essi i! 
però arrivato alla ribalta do1 Parlamento. 
I1 progetto Mecla-Soleri-Tedesco .del 1019-22, 
è quello che ha forriiato la base tlcll’inrposta 
complementare progressiva siil reddito. 

Nonostante l’ottima intenzione dei pro- ’ 
poneilti, l’imposta dovette però svilupparsi 
in un ‘clima’ nel quale il concetto ?i demo- 
craticità dei tributi non poteva esserc accolto 

ed attuato, ed ancora oggi ne sentiamo e ne 
rileviamo tutta ,l’insu%cienza. InsufEcienza 
dovuta anche .al fatto che l’imposta com- 
plementare (e lo ricordo l’onorevole Jle 
Martino) dal 1946 non .e stata oggetto di 
provvedimenti legislativi. Prima cura avrebbe 
dovuto essere quella di adeguare almeno 
l’incidenza delle aliquote ai  nuovi valori. 
Tassare oggi il reddito di Lin niilioiie di lire 
agli dffetti dell’imposta coniplementare con 
1’aliq:iota anteguerra, del milione d i  lire 
anteguerra, costiiiiisce iina grave ingiustizia. 

Ecco perchi: il reddito di questa imposta 
non i! adeguato a quella che avrebbe cloviito 
essere la sua funzione originaria. 

Imposta d i  ricchezza mobile. .Per l’im- 
posta di ‘i~iccliezza mobjle l’onorevolc 1%- 
senti ci ha portato dei dati che, se non erro, 
risalgono ad uno stiidio dbl professor 1301’- 
gatta e rigiiarclano il rapporto ‘fra il’gettit’o 
‘del tributo (li ricchezza mobile di categoria d ) ,  
ruoli degli impiegat,i dello Stato, ed il COIl l -  
plessivo gettito (li tiitte le al,tre categorie di 
ricchezza mobile. To ho degli altri dati pih 
recenti e che ci ccnsentono di modificare le 
sue conclusioni. Non rigiiardano gli accerta- 
menti, nia si riferiscono all’imposia efie-tii- 
vamenle riscossa. Abbiaino questo rapporto: 
mentre nell’an t,egtierra l‘imposta di ricchezza , . 
iuohile di categoria d ) ,  cioé quella percepita 
mediante tratteniite sugli stipendi &gli impie- 
gati d ~ l l o  Stato, rappresentava il 24 per cento 
del tota.le della ricchezza mobile, nel 1947-48 
questo rapporto è sceso al 13 per cen.l;o. Nel 
g.941 avevamo il 76 per cento. del trjbiito 
riscosso per ruoli, ed il 24 per cento di tratte- 
nL1t.e; nel 1947-48 abhiamo invece 1’57 per 
 mio tiovi:-io ai riiold,. ed il 13 per cento alle 
t rnt  tenute. Ed allora-che cosa. dolsbia.n.io con- 
cludere sii cliieslo. piirito ? Si deve conch- 
ciePe che lo sl‘or;zo clell’Amiiiiiiistraxione è 
volto precisamente a perseguire, e a colpire 
redditi che non erano prima censiti o che 
erano censiti in misiira inadeguata, agli eflet ti 
de1,Ia imposta di ricchezza mobile. E sfato 
compiuto tutto lo sforzo ? No,  10 sappiamo. 
M a  questo i: l’indirizzo verso il qua.le si 
iniiove la finanza delio Stato. 

Ed. ’ ancora per quanto riguarda le tasse: 
se fosse stato possibile portare qiii un dia- 
gran1m.a che ci dicesse e raggruppasse, in 
nlodo da a.bbracciarle i’n una visuale iiiiica, 
t u t t e  le varie altezze degli indici dei ni6vi- 
menti che sono avvenuti nelle imposte e 
tasse, diret,te e indirette, noi avremmo la 
visione esatta di qliella che è stata la -tragedia 
di ta t to  il nost.ro apparato finanziario:Però, 
anche‘ qui ’ è doveroso constatare che gli 

. 

‘ 
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sforzi fatti per riparare !e deleterie come- 
gunnzc sono stati notevoli. 

Tasse ed ‘imposte indirette sugli affari: se 
escliidinsno, e pcr luna partr soltanl.to, l ’ ini-  
posta generale sull’entrata, tut,te le altre 
non sono imposte che incidono sui corlsu,ali. 
Nella categoria delle tasse ed imposte indi- 
rette sui. consumi, noi trovi&trno, all’infuori 
dell’iiriposta sulla fabbricazionc sugli spiri ti, 
tutt i  modesti incrementi. E qui c’B il pro- 
blema della revisione della tariffa dogmale. 
Problema che, dal punto di vista fiscale, 
deve essere messo presto all’ordine del giorno, 
perché la tariffa doganale deve riavere qiiella 
inipor-taiiza che aveva nell’apparato tribu- 
tario del nostro Paese. 

Per quanto riguarda i monopoli, l’incrr- 
niento è notevole, ma anche qui non pos- 
siamo non volere che sia ripristinato quello 
che era una volta il rapporto fra le spese 
industriali e il gettito come imposta esi- 
stente nell’anteguerra. Ho sentito ieri l’ono- 
rwole Scoca accennare alla necessita di ritor- 
nam a questo equilibrio e alla opportun.it8 di 
dare e di completare gli eventuali fahbisogni 
attraverso alle sovvenzioni. Sol.tanto at tra- 
verso questo mezzo il Parlamento avrà la 
possibilità di controllare tutto quel complesso 
industriale in modo che risponda sempre 
meglio da,l punto di vista d’ella qualitit6, 
e dal punto di vista della qualit& a quello 
che B l’interesse dei fumatori da una parte e 
all’interesse noteGolissimo depo Stato cial- 
l’altxa., Per quanto riguarda la finanza straor- 
dinaria, nella sila parte principale, essa - e ho 
gi& avuto l’onore di dirlo lo scorso miio - ha 
avuto un grande torto, quello di essere axri- 
vata, in ritardo, specialmente per quanto 
riguarda l’imposizione sui patrimoni. 

Però, guardiamo i dati. L a  finanza straor- 
dinaria ha come materia i profitti di guerra, 
i profitti di regime, i profjtti di conti.ngenza, 
c le due imposte patrimoniali: la proporzio- 
valo e la progressiva. 

Profitti di giwrra. &xeriamrnii csegujti 
il t u t t o  il 31 dicembre 1946: 499.897 pcr ui i  

importo di 37 miliardi 377 milioni; accerta- 
nzeiiti definiti; 46&,838 per un ammontare di 
1 4 ,  miliardi e 773 milioni. Anno 1947: 
179.617 nuovi accertamenti per iiii importo 
di 38 miliardi 989 milioni. AccertariienLi defi- 
niti 148.629 per 14 iniliarcli 766 inilioni. 
Priirio semestre 1948: nuovi accertaiiwnli 
91.133 per un’inipor’io di 17 miliardi 353 mi- 
lioni. Accertamenti definiti 76.230 per un 
importo di 8 miliardi 267 milioni di lire. 

Profitti di regime. ,%ccertamenti fino al 
1046: 3367 per un importo di 16 miliardi 

355 milioni; definiti 251 per 253 milioni. 
Ac’cerlaiaenti del 1047: 6536 per iin importo 
(li 20 miliardi 332 milioni; definiti 1!?55 per 
i miliardo e 467 milioni. A\8cccrlanmlt i we- 
guiti nel 10 semestre 4el 1948: 20C5 per u n  
irnporto di 7 riiiliardi 79 riiiliolii. i2ccerta- 
menti defini-ti 1647 per 1 miliardo i13 milioni 
di lire. 

Profitti di contingenza: a tutto il 3.1 di- 
cern,hre 1946: accertament.i 15% 5 per un  
ammontare di 7 miliardi 511 milioni; defi- 
niti 1897 per 234 milioni. Accertamenti del- 
l’anno 1947-48: 25.514 per un  importo di 
20 miliardi 865 niilioni. Definiti 6.018 per 
‘i miliardo 146 milioni. Accertamenti del 
10 semestre 1948 nuniero 0627 per i 2  miliardi 
781 milioni. Definiti 3561 per SO0 milioni. 

Dati riguardanti la d.enuncia dell’impos-ta 
proporzionale e dell’iniposta progressiva sul 
patrimonio. 

Imposta progressiva sul patrimonio al 
30 a,prile 1948: denuncie per patrimoni infe- 
riori a 3 milioni numero 117.251 con un 
imponibile d.ichiarato di 231 mjliardi e 567 
milioni; patrimoni superiori ai 3 milioni, 
100.075 clenuncie con un imponibile dichia- 
rato di 793 miliardi e 47 milioni. 

Imposta straordinaria proporzionale sul 
patrinionio delle società e degli cnti morali 
36.064 dichiarazioni per un patrimonio impo- 
nibile di 609 miliardi e 684 milioni di l i re.  

Naturalmente queste sono le d.ichiara- 
zioni; ed è in cqrso il lavoro cli revisione e 
rivalutazione dei valori dichiaratj. 

Tmposta straordinaria proporzionale sul 
patrimonio clelle persone fisiche: imponihil i 
inferiori a 753 mila lirc!, 18 miliardi e 775 mi- 
lioni; imponibili superiori (per la diversa 

Il gettito delle precedenti imposk, e 
specialmente quella sui profitti di regime, ha 
dato argomento a qualche critica. Orbene, 
t a n k  volte si sbaglia il bersaglio. 

H o  qiii- sott’occhio i dati statislici, che 
riguardano il contenzioso . doll’imposta sui 
profitti di regime e vi troviaino dati molto 
significativi; rispetto agli acccrtan-i.anti degli 
uffici, ‘le Commissioni provinciali hanno usato 
dei criteri molto larghi nell’applicazione del- 
l’iniposta. 

Ad r-l.ncona si t i  registrato ui i  ribasso 
del 57 per cento rispetto ai casi accertati 
dall’ufficio ed esaminati dalla Conmissione; 
a Bari del 47 .per cento; a Bologna del 50 per 
cento; a Firenze del 66 per cento; a Genova 
del 9 per cento; a Milano del i5 per cento; 
a Palermo del 55 per cento; e potrei continuare 
nell’elencazione. 

- rakazioiie) 34 iniliardi e 646 milioni. 
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Questa è la dimostrazione che molto 
probabilmente non C’è tut ta  quella collabo- 
razione, che noi aspettavamo dalle Com- 
missioni provinciali e che, se critiche vo- 
gliamo formulare per lo scarso gettito del 
tributo rispetto alle aspettative, dobbiamo 
rivolgerle a indirizzo diverso da quello degli 
uffici finanziari. 

CANALLARI. Mandano le pratichs male 
istruite alle Commissioni. 

VICENTINI, Relutore. Allora, rivolgiamo 
la raccomandazione all’onorevole Ministro. 
Ma se ciÒ fosse vero, dovremmo preoccuparci 
anche della leggerezza con la quale. viene 
svolto il lavoro dalle Commissioni. 

Per quanto riguarda il demanio, ho espres- 
so anch’io le mie preoccupazioni; ed ho 
detto che era opportuno articolare il bilancio 
stesso del servizio, in modo che ci desse 
la garankia che la struttura funzionale fosse 
tale, da hpondere all’importantissimo ruolo, 
per quanto il Ministero delle finanze non r.ap- 
presenti altro che il consegnatario, mentre 
la gestione dei beni è di competeriza del Mi- 
iiist,ero del tesoro. 

L’onorevole De Martino ha giustamente 
fatto il parallelo fra imposizione tributaria’ 
e stato dell’economia. I1 bilancio economico 
della Nazione, attraverso cili, possiamo fon- 
datamente avere la nozione del reddito na- 
zionale (ed attraverso questi due elementi 
possiamo esaminare la distribuzione per ca- 
tegorie del carico tributario), è una necessità 
condivisa da tLitti e principalmente è su q,testo 
piano, che la finanza del nostro Paese deve 
incamminarsi. Inasprimento del carico tri- 
butario ? No - h a  risposto l’onorevole De Mar- 
tino - e su questo punto è in contrasto con 
un nostro collega il quale avrebbe desiderato 
il raddoppio del carico tributario esistente. 
Sono d’accordo con l’onorevole De Martino 
e con. il ‘collega Scoca, il quale ha invocato 
una ridlLzione .delle tariffe, perché è attraverso 
l’allargamento della base ed una più giusta 
ripar.tizione delle tariffe che noi. arriveremo 
a quel censimento ed a q,iell’accertamento 
che avvicini l’aliquota legale a quella reale, 
cosa che è desiderata non soltanto dall’ono- 
revole Pesenti, ma da h t t i  noi. Qai è neces- 
sario non dimenticare lo strett,o rapporto 
esistente f ra  la finanza e l’economia: non vi  
può essere una buona finanza se si prescinde 
dalla buona economia. Quindi tiltto il sistema 
tributario deve essere imp0stat.o in modo da 
non incidere sulle forze vive di svilL.ppo, 
insite nell’economia del nostro Paese. L’ono- 
revole De Martino ha detto poi: ((Voi avete 
una concezione arcaica della finanza; voi 

siete preoccupati di raggiungere l’equilibrio 
del bi!ancio. Qdello è il vostro bene 1). Qdesta 
è una concezione arcaica qilando la conside- 
riamo a se stante, ma la nostra è m a  conce- 
zione che v ~ o l  tesoreggiare tittti gli elementi 
per q .ella che è la stabilità e la possibilità 
di svilkppo della nostra economia. Mi con- 
senta, il collega De Martino, di rileggere un 
brano di ciò che scrivevo s u  un giornale a 
commento del discorso del Ministro del tesorc: 
(( Sarebbe opera estremamente sterile q-ella 
di perseguire il pareggio del bilancio come ’‘ 
fine a se stesso e chi, dere la politica del Go- 
verno in un inconclt dente agnosticismo di 
fronte ai gravi e pressanti bisogni del Paese. 
Ma, d’altra parte, sarebbe ugcialmente estre- 
mamente pericoloso abbandonare 10 vie mae- 
stre, vie ancora dure  e che richiedono sacri- 
ficio, per avventurarci in una politica di 
ripieghi che accantonasse e non impostasse 
in modo preciso i problemi, per avviarli 
a soluzione 1). 

Quindi, la politica dell’eqdibrio del bilan- 
cio fa parte di tu t to  il sistema d4la politica 
del Governo. Due sono gli elementi della 
stahiiità finanziaria; due sono i presupposti 
del nostro rifi-rire economico: eqiiilibrio nel 
bilancio dello Stato, in modo che non vi siano 
pih le necessità di tesoreria ed il conseguente 
assorbimento del risparmio per i bisogni 
pubblici; eqJilibrio della bilancia dei paga- 
menti. Questi sono i due pilastri sui q ali 
dubbiamo fondare il nostro avvenire. Q. indi 
non una visione ristretta di un eqJilibrio 
aritmetico e contabile del bilancio, ma una 
visione ampia della parte che il bilancio 
deve avere in quella che è la ricostruzione 
della nostra economia. L’onorevole Scoca ha 
fatto alcuni rilievi per quanto riguarda I’im- 
postazione logica del bilancio, e sono rilievi 
che non si possono non sottoscrivere. Effetti- 
vamente, quel ‘35 per cento per i servizi 
dell’aniministrazione delle tasse ed imposte 
indirette sugli affari - che in gran parte non 
rappresentano altro che la partecipazione 
degli enti periferici alle entrate dello Stato - 
dal punto di vista della lettura del-bilancio, 
è un non senso. 

E, quindi, si raccomanda una nuova 
imposlazione del bilancio, in un modo più 
intelligibile anche per coloro che non sono 
addentro nella materia finanziaria. 

Per quanto riguarda i monopoli ed il 
lotto, noi non possiamo che sottoscrivere 
quello che ha detto l’onorevole Scoca. E 
passiamo brevissimamente a riprendere i con- 
cetti che sono già stati esposti nella relazione 
per quanto riguarda la riforma tributaria. 



Alli Parlamentari - 373s - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  21 o OTTOBRE 1948 

La riforma tributaria non puh che rap- 
presentare la definitiva d em.ocratizzazione 
del nostro sistema tributarlo, non può che 
fa,r prevalere il criterio personale, in confronto 
a quello oggettivo reale della imposta. Tutto 
j I  nostro sistema, all’infuori della imposta 
complementare progressiva, è un sistema 
basato sul sistenia catastale, sul sistenia 
reale di imposizione. Noi abbiamo bisogno, 
per discriminare le categorie, di guardare 
soggettivament,e a quello che deve essere il 
carico del tributario. Ed allora, noi avremo 
la possibilit& di discriminare gli abbienti dai 
meno abbienti, i ricchi dai nieno ricchi e 
dai poveri, avremo la possibilit& di attuare 
quello che la legge sancisce nella nostra 
Costituzione: una capacita contrihiitiva che 
rapprcscnt3 soggettivam.eiite quella che B la 
vera capacità economica del conl.ribi1ente. 
hu$ste sono le linee principali dei criteri 
che, secondo la Commissione, devono gui- 
dare nella riforma tidmtaria da a.ttuare nel 
nostro Parse. E poi la finanza locale. L’ho 
dct tn  nella mia relazionb e non lo posso 
‘tacere. 5; necessario che il progranlilla tlclla 
fiuanza regionale venga impostato P risolto. 
Vi sono clegli statuti gih operanti. Gl riecos- 
sario che anche il bilancio ci dica quali sono 
gli oneri che cla queste riforme derivano. 

’ vi Sono gli enti locdi, i Comuni e le pro- 
vincie, che hanno avu.to qualche lieve soc- 
corso col decreto del febbraio dell’anno 
scorso, che ha portalo da uiio a 20 i coeffi- 
cienti delle imposte e tasse. M.a la finanza 
comuliale e la finanza provinciale hanii o 
bisogno di altro; e anche qiiesto devc essere 
ric8ordal.o. 

R accanto a -tutta questa che i: 1’atlivilA 
dc!l Ministero delle finanze, passinniu alla 
curisiilerazione delk’ultinio problcnia che ri- 
gLiarda il personale. ‘ 

La situazione, con lievi nioclifjche rispetto 
al prospe-Lto contenuto iiella mia rel.azione, 
.è la seguente: 

Amministrazione centrale e iiiteiidenze 
posti sccondo organico 4283; posti copcrti: 
.?(W; personale non di ruolo 1512; 

:Imposte dirette: posii secoiido I’orgaiijco 
‘8532; posti‘ coperti 516’3; pcrsonale ~1011 (li 
viiolo 6490. 

Tasse: posti secondo l’orgaiiicu 9096; 
posti coperti 4771; personale iioii di riiolo 
4783. 

Catasto: posti secondo l’orgatlico 6197; 
posti coperti 3218; personale noii d i  rimlo 
6215. 

Dogane: posti secondo l’organico 5835; 
posti coperti 4009; personale non di ruolo 643. 

Demanio: posti secondo l’organico. 110: 
posti coperti 72;  personale non di ruolo 3 i 3 .  

Dai predetti dati si rileva che in t lr t to 
qiiesto tempo non sono avvenute sistemazioni 
di personale. Se la sistemazione definitiva del 
personale, agli effetti del rendimento, ha u11 
valore per tutti i Ministeri, particolarmente 
lo deve avere per il Ministero delle finanze. 

Quindi si impone la viva raccomandazione 
che t.utta la s t r ~ t t u r a  organica del Ministero 
delle finanze venga sistemata, perché è sol- 
tanto attraverso l’opera dei funzionari ed al 
coordinamento degli uffici che noi possiamo 
sperare di organare razionalmente quello che 
dovr& essere 1 ’apparato tributario del nostro 
Paese. Occorrono strumenti validi, capaci, 
personale intelligente e integerrimo: occorre 
cioé gerite che si senta t.ranqi1illamente al 
proprio posto. 

Oliorevoli colleghi: questi sono i rilievi 
e queste sono iii sintesi, le considerazioni 
suggerite da qrianto è stato detto dagli 
onorevoli colleghi che hanno interloqilito 
nella discussione siil bilancio del RJinistero 
dclle. finanze. 

Ma c,oint? i colloghi che hanno parlato nnn 
hanno d.iiiinnticat.o, anche: in una materia 
cqsì arida e tecnica come è quella finanziaria, 
il settore al quale essi appartengono, così sia. 
consen.t.ito a.uche a nie con la stessa cordia!it,& 
di ricordare a quale settore politico della 
Camera io appartenga. 

L’onorevole Peseiiti ha detto: - La, vo- 
stra finanza è 1ma finanza a.nticleniocratica. 
Ho dim.ost,rato che, qtkel tanto di antidemo- 
cratico che sopravvive nel hostro sistpmi 
trihirtari;) P stato wcditato. Che esso i! iiiiit  

consepltcnza iiicvitabile della gLaerra. Per 
quanto rigiirtrda il perfezionamcnt:, e l’al- 
largamento degli accertament,i - l.’ho detto 
nella mia i-elazjoiic - noil  possiamo dimenti- 
care che i l  Ministero delle finanze, se ha avinti) 
in conxci-ne con tritti gli altri Ministeri il tra- 
vaglio della riorganizzazione amministrativa; 
ha dovuto affrontare anche altre e ben inag- 
gin r i d i ffiico 1 t A. 

quei Fenomeni che si studiano nei trattati  di 
patologia wononiica e che derivano dall’opera 
deleteria c1ell’iiiflazj:)ne. Ossia concentrazione 
di ricchezza inr psichi gruppi a danno della 
coll,W.ività; gerniiiiazioiie di una classe di 
iluvvi ricachi; spostamenti di ricchezza da 
(ina catpglria all’altrn di cittadini. Di fronte 
al collassci dcll’equilibrin preesist>ente, la finan- 
za pilhbljca ha dovcito compiere notevoli 
sforzi per adeguare gli accertamenti alla mu- 
ta ta  sitliazione. Molto dovra ancora lavnrare 

]la, g l a t . ~ ~ : ~  1~ 1);bPtilto ( : < I T ~  sé, conle st’lliprfl, 
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prima che sia ristabilito sulle nuove basi 
l’istitdto della giustizia distributiva del ca- 
rico tributario e prima che il risultato venga. 
definitivamente acquisito alle entrate di hi- 
lancio. 

PerÒ, ahche le sole cifre attuali stanno già 
a dimostrare che si ’ vanno gradiialmente 
.correggendo quegli squilibri‘ per i quali , s i  
poteva presumere che la finanza italiana 
fosse impostata, SII u n  indirizzo aiitidemocra- 
tico. 

’ Per quanto riguarda la riforma, l’onorevole 
Pesenti ha  detto : voi siete al servizio di 
gruppi nionopolisticj, i quali sono quelli che 
danno l’indirizzo alla vostra finanza. Orbene, 
io dico che se non sono sogni, certanzeiite 
.sono fantasie. 

Unci voce all’estrema sinistra. L’ha detto 
l’onorevole Corbino. 

VICENTIN I, Relatore. Qai noi serviamo 
unicamente l,’int,eresse del pa.e.-,e e all’ono- 
revole ]?esenti dirò che, se v’è un griippo 
monopolistico dal quale dipendiamo, questo 
i, il popolo italiano, che noi yyi, anche at- 
traverso alla giustizia dell’apparato tributario, 
vogliaino salvare, vogliamo difendere e vo- 
gliamo seririre. (Vivi applausi al- centro - 
Commenti all’estrema sinistra). 

Apparato trih’utario conservatore, ha detto 
l’onorevole De Martino. Mi pare che i dati 
che sono stati  forniti a complemento di quelli 
esposti nella relazione, valgano a giustifica- 
ziont nostra, e dimostrino che, come è assurda 
la taccia di aiit.idemocraticltà, non lo sia di 
meno l’appellativo di finanza conservatrice 
attribri ito alla nostra politica finanziaria. 

Ohoievoli colleghi, 110 finito. A conclcisione 
d i  qiiesto mio intervento, che ha volritn es- 
sere un pò il riassunto. della nostra discussione; 
in piena e perfetta coscienza di servire l’in- 
teresse del Paese, io raccomando .alla vostra 
approvazione il bilancio del Riinistero delle 
finanze. (Vivi applausi ci1 centro e a destra - 
Cwngrattilazioni). 

PR.:ESIDENTE. Sospendo la seduta. per 
dieci minuti, dopo di che avrà facoltà di 

% parlare I’onorevolc Mhistro delle finanze. 
(.Lu seduta, sospesa. ulle 19.20, è ripresa 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro 
clcllt! finanze ha facoltà di parlare. 

VANONI, Minislro delle finanze. Onore- 
voli deputati, mi  co.rre l’obbligo. di ringra- 
ziare innanzi tu t to  il vostro Rehtore ono- 
revole Vicentini per la cura e lo sforzo con 
il quale egli ha voluto presen‘tare a voi il 
bilancio per il Ministero delle ,finanze, e di 

alle 19.30).  

ringraziare anche quelli tra voi, di tutti i 
settori di questa Camera, che hanno voluto 
prendere la parola sul bilancio del -mio Mi- 
nistero intervenendo. con obiettività, con un 
sincero sforzo. di chiarimento di quelli che 
sono i problemi pii1 importanti della finanza 
del nostro Paese in questo momento. 

.’ Vi chiedo scusa se, dovendo affrontare 
una, serie di argomenti intorno ai quali so 
che vivo è il vostro interesse, non potrò, 
,forse, essere ahbastanza breve come è mio 
costume e come sarebbe mio desiderio. Ma 
ritengo che dopo tanto parlare di riforma 
tributaria, dopo tanto agitarsi nell’opi- 
nione pubblica italiana del problenia della 
riorganizzazione dei servizi e dei sistemi di 
imposizione, sia necessario segnare, per 14 
meno a grandi tratti, la strada che al Go- 
.verno e a me personalmente sembra oppor- 
.tuno percorrere nel prossimo futuro e nel 
futuro più. lontano. 

A questa indasine deve, secondo il mio 
modo di vedere, essere premesso un rapido 
sguardo alla situazione attuale della nostra 
finanza. 

Se si osserva il gettito delle imposte 
dell’ultimo esercizio e si confronta la pbsi- 
zione attuale con quella che si è avuta 
neIl’anno immediatamente dopo la guerra, 
non può. che, essere sottolineato con sodisfa- 
zione e, credo, con apprezzamento di questa 
Camera, IO sforzo .tenace, silenzioso, ma frut- 
tifero che l’amministrazione ha fatto per 
ricondurre il gettito dekle imposte ad un li- 
vello che sempre più si avvicina alle effettive 
possibilità dell’economia del Paese. ’ 

Dai 20.516 milioni cli,gettito complessivo 
del 1944-45, dai 117.465 milioni dell’esercizio 
1945-46, esercizi per i quali lo stato italiano 
ha incassato una parte sola dei tributi dovu.ti, 
essendo l’altra parte d,irettamente ammini- 
strata dai Governi militari, dai 322.224 mi- 
lioni del 4.94647 si è passatf ai 695.645 mi- 
lioni dell’esercizio testé decorso. 

Questo risultato si è conseguito attra- 
verso grgndi difficolti., perché l’ammini- 
strazione non ha potuto essere rapid.amente 
risanata dalle conseguenze dei turbamenti 
portati dalla guerrk, perché i con.tribuenti non 
sempre hanno potuto essere ricondot-ti facil- 
mente all’osservanza delle norme tributarie, 
psrché le condizioni economiche del Paese 
continuavano ad essere difficili e non con- 
sentivano la piena applicazione dei tributi 
tradizionali con quel ritmo che sarebbe stato 
necessario. 

Ma in mezzo a tutte queste difficoltà, 
l’opera tenace del collega che mi ha prece- 

. 
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duto a questo posto e la collaborazione dei 
funzionari devoti allo stato, hanno consen- 
t i to risultati che non si sarebbero sperati 
uguali atl’inizio dell’esercizio. 

Ben a ragione l’onorevole Scoca ha ricor- 
dato ieri conle egli e pochi altri fossero fidu- 
ciosi nella primavera del 1 N Y ,  quando la 
catastrofe finanziaria sembrava incombere sul 
nostro Paese, in una energica ripresa del 
gettito tributario. Risale proprio pressappoco 
al tempo della riunione delle cornniissioni 

. economiche dell’Assemblea Costituente, Mi- 
nistro l’onorevole Campilli, l’impostazione 
dell’opera legislativa e dell’azione animini- 
strativa che ha posto termine a quella specie 
di vacanza fiscale, che a molti di noi seni- 
brava. fosse durata troppo a lungo. L’ono- 
revole De Martino si è reso inteqrete di 
coloro che ritengono l’attuale pressione tri- 
butaria come eccessiva, e ha criticato il 
Governo quasi fosse intento ad- una politica 
miope di bilancio, fino al limite di sopporta- 
zione dell’econoniia. Io non credo che questa 
accusa possa essere fatta al mio amico Pella 
e a tutto il Governo. I1 pareggio del bilancio 
è una meta lontana alla quale si tende: oggi 
il problema è soprattutto quello dell’equili- 
brio della tesoreria. Né credo che possa con- 
siderarsi invalicabile il limite d.el gettito tri- 
butario al quale siamo arrivati: vi sono ancora 
molte zone di bassa pressione tributaria e di 
elevata evasione. 

Questo non significa che le posizioni rag- 
giunte possano consi&erarsi posizioni di riposo 
e di tranquillo assestamento: il ritmo delle 
spese e il raffronto con jl gettito delle im- 
poste quale si aveva prima della guerra, di- 
cono che molta strada resta ancora da fare, 
anche se questa strada diventa sempre più 
difficile e gli ostacoli sempre maggiori; gli 
ulteriori incrementi di gettito si ottengono 
con sforzi senigre più energici. 

È stato lamentato che. in questi sforzi 
.il rapporto tra imposte dirette e imposte 
indirette e altri tributi si è Genuto peggio- 
rando ai danni deyl’imposizione diretta. In 
realtà bisogna valutare con maggior ciira 
i dati della nostra situazione ecoiioriiica geiie- 
rale e quelli del gettito dei’tributi in partico- 
lare. 

Credo che sia tempo di rivedere, anche in 
sede politica, la critica piuttosto grossolana 
che si è fatta nel passato contro le imposte 
indirette. Anche l’imposizione indiretta può 
essere portata ad esercitare, accanto ai corn- 
piti fiscali che le sono propri, funzioni sociali 
e concorrere ad imprimere all’intcro ordi- 
namento tributario quell’andamento progres- 

sivo che è stato fissato nella Costituzione. 
u.na questione di ordinamento e di adat- 

tamento dell’imposizione indiretta alle con- 
dizioni dell’econoniia del Paese. 

Quando si discute di questi problemi non 
sempre si tiene presente la. distribuzione del 
reddito t ra  Ie varie categorie sociali. Da 
un’indagine preliminare del prof. Luzzato 
Fegiz, indagine che’è in corso di completa- 
mento: si possono trarre dei dati sulla distri- 
buzione del reddito t ra  le famiglie italiane,. 
i quali, nonostante il loro carattere larga- 
mente indicativo e provvisorio, possono essere 
qui ricordati a titolo orientativo, come con- 
ferma dell’ordine di problemi che si pongono 
a chi anim‘inistra la finanza pubblica. 

Nel co.mplesso dell’Italia circa il 20 per 
cento di famiglie ha un reddito annuo infe- 
riore alle 260.000 lire; il 50 per cento ha un 
reddito t ra  le 260 e le 520 mila lire; il 20 per 
cento ha un reddito t ra  le 520 mila lire e le 
780 mila lire; il 10 per cento ha un reddito 
superiore .alle 780 mila lire. L’importanza di  
questo calcolo sta in questo, che sui 4.550, 
miliardi. circa di reddito nazionale calcolato 
per il 1047, 393 miliardi sono goduti da fami- 
glie con un reddito inferiore alle 260 mila 
lire; 1.561 miliardi da famiglie con reddito 
t ra  le 260 e le 520 mila lire, 1.224 miliardi 
dalle famiglie con redditi t ra  le 520 e le 780 
mila lire e 1.172 da famiglie con redditi supe- 
riori alle 780 mila. Sebbene, per i criteri con 
cui l’indagine è ‘s ta ta  condotta, rettifiche 
siano possibili e anzi probabili per le classi 
pih. elevate di redditieri, la concentrazione 
del reddito verso categorie medie di redditieri, 
con un reddito individu.ale sufficiente’per una 
vita appena modesta, spiega molte delle 
difficoltà in cui si dibatte in ques-to momento. 
la nostra finanza. 

Comunque non è esatto dire che il rapporto 
tra le varie categorie di imposte si è venuto 
aggravando negli ul.Lirrli tempi. Se prendiamo 
la serie degli ultimi anni, troviamo che i l  
rapporto tra le imposte dirette, le tasse e le 
imposte indirette sugli affari (che non si 
possono classificare tii.ttn tra le iniposte che 
gruvario i consurmii), le dogane e le altre impo- 
ste di  consumo si mantengono, fino al periodo 
immediatamente anteriore alla guerra, presso 
a poco in questi rapporti: 

imposte dirette: tra il 22.ed il 25 per 
cento; 

tasse ed imposte indirette ,sugli affari: 
tra il 24 ed il 26 per cento; 

dogane e imposte sui consumi: t ra  il 
27 ed il 30 per cento del complesso dei tri- 
buti statali. 

~ 
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Nell’esercizio ora chiuso il gettito delle 
imposte dirette, ordinarie e straordinarie, è 
di circa il 24 per cento, i dazi e le imposte 
sui consumi rappresentano circa il 20 per 
cento e le tasse e le imposte indirette sugli 
affari il 37 per cento. Queste cifre confer- 
mano da un lato la funzione sostitutiva della 
imposizione straordinaria rispetto alla inipo- 
sizione ordinaria diretta: perché è chiaro che 
11 ricorso alla imposta straordinaria, a parte 
le giustificazioni politiche che la possono avere 
sostenuta, dal punto di vista tecnico è spie- 
gata proprio dalla necessità di colmare, a t -  
traverso un’imposizione che si va attenuando 
nel tempo, il vuoto che presentano le normali 
imposte ordinarie dirette nei momenti di 
riassestamento, dopo una svalutazione mone- 
taria. 

Ma queste cifre dicono inoltre che nel 
complesso il rapporto tra. le imposizioni gra- 
vanti sui redditi e sui patrimoni e le imposi- 
zioni gravanti sulla produzione, sui consuini 
e sui trasferimenti è stato ricomposto attra- 
verso il miglioramento del gettito delle im- 
poste ordinarie, nonché attraverso il ri- 
corso all’imposizione straordinaria, soprati 
tutto all’imposta straordinaria sul patri- 
monio. 

Lo sforzo dell’imposizione diretta fatto 
nell’ultimo periodo appare ancora più rile- 
vante quando si consideri che la elevazione 
del minimo imponibile dei redditi di categoria 
C 2 a lire 240.000, la riduzione delI’aljquota 
per gli stessi redditi sino a lire 960.000 al 
4 per cento, la declassazione di una parte dei 
redditi di categoria B nella .categoria C 1,  
in favore degli artigiani e di altre catcgorie 
analoghe, hanno portato un minore gettito 
di imposta che è stato calcolato di ciica 60 
miliardi di lire. 

Non può essere considerata anticlemocra- 
tica una finanza che, nelle attuali difficoltà 
di bilancio, ha saputo venire incontro in 
questa misura ai possessori di redditi di 
puro lavoro. 

Questi rilievi obiettivi consentono, però, 
di dire con la stessa serenità che nei riguardi 
della imposizione diretta ordinaria molta stra- 
da deve ancora essere fatta. 
‘ Le evasioni totali o parziali posscnu con- 
sidcraksi ancora numerose: il ritardo negli ac- 
certamenti dovuto al sistema delle leggi e 
alla scarsità dei funzionari accertatori con- 
serva un valore notevole. 

Richiamo l’attenzione della Camera sulle 
condizioni sfavorevoli nelle quali si svolge 
l’opera degli uffici accertatori delle imposte 
per l’applicazione dei principali tributi; ed 

in particolare per l’applicazione dei tributi 
mobiliari. 

Già in tempi normali le condizioni di 
ambiente nelle quali i funzionari delle imposte 
dovevano lavorare non erano tra le migliori: 
la guerra, con le sue distruzioni e con i 
suoi turbamenti, ha aggravato, in molte loca- 
lità, la situazione. 

La scarsità degli alloggi ha reso estrema- 
mente difficile mantenere il personale neccs- 
sario presso alcuni degli uffici pih in;porlanli: 
la neccssilà dell’accertamento delle imposte 
straordinarie, soprattutto di quelle, come 
l’avocazione dei profitti di regime e di .ccn- 
tingenza, che per la loro .delicatezza hanno 
richiesto il distacco di alcuni tra i migliori 
funzionari, hanno ulteriormente reso compli- 
cata l’opera degli uflici. Purtuttavia uno 
sforzo notevole è in corso per accelerare gli 
accertamenti e per raggiungere nuovi con- 
tribuenti. 

Può interessare la Camera sapere che per 
l’imposta di ricchezza mobile . categoria . B 
sono stati notificati, nel secondo trimestre 
del 1948, 34.744 nuovi accertamenti per un 
ammontare di quasi dieci miliardi di reddito, 
che per l’imposta di ricchezza mobile C1, 
nello stesso periodo di tempo, sono stati 
notificati 17.228 nuovi accertamenti per un 
importo di un miliardo e mezzo di lire, che 
per l’imposta complementare sono stati noti- 
ficati 40.328 accertamenti per un importo di 
5 miliardi e mezzo di lire. Sono cifre che de- 
vono essere intese come indice di un ri- 
torno graduale, ma sempre più celere, del- 
l’amministrazione alle sue normali attività 
di revisione e di aggiornamento d.egli accert,a- 
menti e di ricerca di nuovi contribuentti. 

fi in questo settore che io ho cercato di 
spendere soprattutto la mia opera nel periodo 
breve da che ho assunto la direzione dell’am- 
ministrazione finanziaria, sostenu.l;o dalla va- 
lida cooperazione di tutti i funzionari; ed è 
questa un’opera poco appariscente, evidente- 
mente non suscettibile di grande eco politica, 
ma la sola, secondo il mio convincimento; 
che può veramente avviare la finanza ita- 
liana a risolvere il suo problema che è quello 
di fronteggiare, con i mezzi tributari, la mas- 
sima parte delle spese pubbliche. 

Certo può sembrare strano che il Ministro 
delle finanze, ed i suoi ’ collaboratori nella 
direzione delle diverse branche dell’ammi- 
nistrazione, per ottenere che taluni uffici 
possano riprendere in pieno la loro funziona- 
lità e poter contare su un necessario numero di 
funzionari competenti ed esperti, debbano co- 
minciare dal preoccuparsi di trovare l’alloggio 
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per i funzionari che si mandano presso questi 
uffici, ma credo che proprio dalle piccolecose 
bisogna cominciare per riedificare l‘edificio 
di un’aniniinistrazione efficiente, come noi 
abbiamo bisogno di avere al pih presto, sia 
per portare i tributi esistenti al massimo del 
loro rendimen.to, sia per preparare con la 
maggiore probabilita di successo quella rifor- 

- m a  tributaria che il C-overno sta studiando 
nei suoi istituti, ma  che richiede per la sua 
applicazione uno strumento portato al mas- 
sinio della su‘a efficienza. 

Io avrò l’onore di sottoporvi prossima- 
niente UII provvedimento di legge col quale 
si chieder& l’autorizzazione per il Ministro 
delle fìnaqze a comperare, ove occorra, alloggi 
per i propri funzionari, e conto che la Carriera 
vorrk valutare appieno la importanza di 
questa iniziativa. 

Se ‘si passa alle impos-ie indirette sugli 
alrari, l’imposta di gran lunga più importante 
è certamente quella sull’entrata, che nell’eser- 
cizio decorso ha dato un ge.tl;ito di 185 mi- 
liardi di lire e che, secondo il ritmo d.ei primi 
tre mesi di questo esercizio, dovrebbe sor- 
passare i 200 miliardi nell’esercizio in corso. 
Questa cifra d.i 200 miliardi assume ancora, 
maggiore impor.tanza qiiaiid o si consideri che 
l’abolizione dell’imposta sul grano conferjto 
agli ammassi o di importazione statale, en- 
trata in vigore col 10 agosto ulLimo scorso, ha 
portato Lilla perdita che si calcola intorno ai 
18-20 miliardi di lire all’anno, e questa ridu.- 
zionc i: stata voluta dal nostm Governo pro- 
prio per non incidere su uno dei consumi 
essenziali della popola,zione italiana nel mo- 
mento in cui si passava dal prezzo politico al 
prezzo economico. 

Essendo il piu iniportante per il suo gel- 
tito, questo tributo e anche t ra  i più.discussi 
e niolto facilniente si addebitano ad esso 
diffco!t& nella vita economica, soprattutto 
ne1 settore della produzione e in particolare 
in quei set.Lori produttivi, che lavorano per 
llesportazione. ]l’altro lato si rileva che no- 
tevole è l’evasione che si verifica. aggravando 
le condizioni’ del mercato pc’r la il‘lecita con- 
correnza che gli evasori fanno a coloro che 
regolarmente pagano il tributo. 

lo concordo su molte di queste critiche. 
Ritengo che sia esatto che l’imposta 

agisce nel senso di stiniolare le concentrazioni 
indust.riali perché, essendo dovut’a su ogni 
passaggio delle nierci nei vari stadi di lavo- 
razione o di commercio, favorisce indiscut-i- 
bilmente le aziende che hanno concentrato in 
un unico complesso tutte le fasi successive 
della lavorazione e della distribuzione di uu 

prodotto, rispetto a le med.je e piccole aziende 
che non possono contare su una analoga-con- 
centrazione e si vedono pertanto obbligate 
a sostenere una concorrenza aggravata dagli 
effetti del tributo. 

Ritengo che non possa neppure essere 
negato che 1s dove non si riesce a trovare 
una forma per restituire o alleviare il peso 
dell’imposta, essa finisce per intralciare le.  
nostre correnti di esportazione, aunien- 
tando il costo delle merci italiane che devono 
entrare in concorrenza con merci provenienti 
da paesi in cui non esistono analoghe imposte. 

Ritengo, infine, che l?evasione aggrava i 
difetti del tributo, perché premia il contri- 
buente disonesto a danno del contribuente 
onesto. 

Ma, d’altra parte, non è possibile,. ilono- 
stante tutt i  i suoi diPetti, che il Ministro dellc 
finanze possa, nell’attuale sitiiazjone di bilan- 
cio, rinunciare al tributo sull’entrata e pen- 
sare di at-Luaré immediatamente rimaneggia- 
menti pr0fond.i del trjbuto stesso, senza prima 
essersi assicurato che. il gettito delle nuove 
forme di imposta, alle quali si possa ricorrere, 
non sia infcriore a quello che si realizza in 
questo niomento. 

Credo però che una parte (lei difetti del- 
l’imposta si possa at,t.enuare, se non intera-. 
mente eliminare, qualora si realizzi yna 
tiini inu zi one d rl 1 e al i q u  o te. 

L’aliquota base del 34-4. pcr cei!lo di addi- 
zionale è un’aliquota estrenianiente elevata . 
per un  tipo di iutposta che clcvo essere pagata 
s u  ogni passagg,io. Spesse volte i l  4 per cento 
rappresenta i l  margine di ut,ile d i  un interme- 
diario e la tentazione d i  ‘ra.cltloppiare questn 
margine, evackntlo l’iniposta, pub, in parti- 
colari condizioni, apparire a taluni contri- 
buenti irresistibile. 

In attesa che gli studi per l’altuazioiie di 
forme più razionali di imposizione della pro- 
duzione siano completati, mi propongo d.i 
operare anzitutto nel senso ( l i  reprimere con 
tutt i  i mezzi a disposizione le evasioni dei 
tributi. Azioni sisleniaticlie di verifica presso 
interi settori industriali sono state comin- 
ciate alcune set.liniane or sono e saranno gra- 
tlualmentn wtese a tntt i  gli altri settori 
industriali. 

Queste azioni’ non hanno evitlenlenientt~ 
lo scopo clj opprimere nessuno, né quello di 
creare il terrore fiscale, ma lianno principai- 
mente lo scopo di richiamare tut.ti i contri- 
buenti, e soprattutto i contribuenti inaggio~~i 
al rispetto della legge, al pagamento delle 
imposte, in maniera da eliniiriare il più pos- 
sibile quei salti d’imposta che oggi tanto tur- 
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bano la vita degli industriali e dei conimer- 
ciaiiti onesti. 

Se questa azione conseguirà i propri 
fini, se lo spirito di naturale buon senso degli 
italiani avra il sopravvento sul gretto inte- 
resse immediato che sostiene talune delle 
evasioni, conto che sia possibile alla finanza 
di rinunciare col 10 gennaio prossimo venturo 
all’l per cento di addizionale, senza rid.urre 
eccessivamente il gettito del tributo; e se suc- 
cessivaniente il naturale incremento della 
produzione porterà anche ad un aumento del 
gettito della imposta, conto di potere, con 
sufficiente rapidità, ricondurre l’aliquota nor- 
male al 2 per cento, quale era al momento 
tiell’istituzione del tributo. 

Un’imposta ridotta nella sua aliquota 
attenua 10 stimolo all’evasione, rende meno 
sensibile la spinta verso le concentrazioni i: 
quindi toglie una parte della loro consistenza 
alle critiche che sogliono farsi all’imposta 
sul l’entrata. 

Una riduzione dei difetti del tributo 
si :,Lterrà anche applicanbo in  tutti i .settori, 
nei quali sia appena possibile, il sistema del- 
~ ’ u n u  tanium, coiiccn-trando.cioè il pagamento 
dell’impQsta in una O due fasi della produzione 
o del comniercio del prod.otto; anche a que- 
s to  riguard.0 il giudizio sull’opportunità del- 
I’adozlone del sistema, nei singoli casi, deve 
t,enerf: conto’ delle maggiori o iiiinori facili-tà 
di controllo, perchi: evideiitemen.te la -mag- 
giore altezza d ?Il’aliquota concentrata spinge 
più faci1nient.e all’evasione. 

U n  settore ne€ quale. si dovrà interve- 
nire il più presto possibile è quello dei dazi 
di confine. 

Come 6 noto, i nostri dazi sono rimasti 
praticamente invariati nonostante la svalu- 
tazione monetaria. Si è supplito nel passato 
alla scarsi-tà del provento del dazio propria- 
mente detto con l’elevazione del diritto di li- 
cenza su,lle importazioni e con l’introduzione 
o con la rivalu-tazione di sovrimposte d i  con- 
fine sullc iniportazioni di talune nxrci. 

In particolare l’elevazione del. diritto di 
liccnza è stato aspraniente criticato per il 
falto che esso non discrimina tra. merce e 
merce e assoggetta all’iniposta nella stessa 
misura materie .prime, beni. strumentali, beni 
d.i consumo, talora anche di consunio super- 

. fluo, senza quegli adattamenti al valore con- 
tributivo delle singole importazioni, che è 
proprio di un sistema di dazi fiscali bene 
organizzato. ~ 

La critica, per qu.anto riguarda in parti- 
colare le niaterie prime, e ,indiscutiI~ilmente 
fondata, Janto che si’ e proceduto o alla so- . 

’ 

. 

spensione della riscossione del diritto di li- 
cenza sulle importazioni di talune di esse, 
come il carbone, o al rimborso del diritto 
di licenza sulle materie prime .incorporate 
in beni successivamente destinati all’espor- 
tazione, nei limiti in cui questo si è po- 
tuto tecnicamente fare. Ma in rea.ltà il 
sistema non può essere continuato a lungo 
senza creare gravi distorsioni nell‘intero com- 
plesso dell’economia del nostro Paese; e sono 
lieto di potere annunciare alla Caniera che, 
mercé l’intenso lavoro degli uffici competenti, 
sarà possibile, probabilmente prima della fine 
di quest’anno, introdurre una nuova tariffa 
doganale, studiata secondo gli schemi sug- 
geriti dalle più recenti esperienze internazio- 
nali, ordinata in modo d a  garantire un suf- 
ficiente gettito tributario, e da offrire nello 
stesso tempo ai nost.ri negoziatori la possi- 
bilit& di intervenire nelle trattative interna- 
zionali in. materia daziaria i.tI condizioni tali 
da  poter assjcurare al tiostro commercio estero 
un vantaggioso trattamento di reciprocità. 

L’introcluzionc di  una nuova tariffa do- 
ganale, che avrà un carattere protettivo molto 
moderato e solo nei limiti in cui la pro-tezione 
è resa necessaria da contrari provvedimenti 
di altri Paesi, garantirà irn gettito tributario 
dei dazi di confine più che SuMiciente a per- 
mektere di ricondurre il d i r i t t , ~  di licenza 
entro .i normali 1-imi.ti di uii diritto accessorio , 
corrispondente al particolare servizio reso 
dalla pubblica amministrazione, e ri,portera. 
l’imposizione sulle merci irnportate entro le 
linee classiche della politica propria di questo 
settore. 

Interessante è I ’anclamento dei monopoli: 
in particolare‘ quello- del inonopolio dei ta- 
bacchi, il quale ha già dato nell’esercizio 1947- 
1948 Iin’entratadi circa 39 volte superiore a 
quella del 1938-39 e che, qualora. si riesca a 
mantenere costante il r i tmo dei primi t re  
mesi dell‘esercizio in corso: dovrebbe raggiun- 
gere e ‘silporere le 50 volte iie~l’aiino 1948-49. 

Yl.1 risultato i: degno di essere sottolineato 
perché l’azienda dci nion.opoli, come molte 
aziende Iiidiistriali, ha  siibit:) gravi danni i11 

cnnsegueiiza della guerra. 
.I,imitanclnci al solo settnre dei tabacchi, 

il monopolio ha perda to qo attro maiiifat- 
t.dre che si trovafio nei territori ann.essi ad 
altari stati (Fiume, Pala., Rovigno tl’ktria c: 
Zara) oltre a tre grandi depositi: ha  a17uto 
c1;i e manifatture interamente distriitte, qLielle 
di Chiaravalle e di Milano, quattro depositi 
e tre agenzie di coltivazione completamente 
perdute, cinque manifattare e tre depositi di 
tabacco hanno riportato ,danni in misiira 
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spperiore al 50 per cento e le intcre scorte di 
tabacco, che ammontavano al momento della 
dichiarazione di gi:erra a circa 120 milioni 
di. chilcgrammi, furono completamente di- 
sperse. 

L’avere sapiito ovviare a queste perdite, 
l’avere tivvinta ed in parte coricl sa la rico- 
s t r  zicne f: It! ripnzjoni dello xanifatt: re 
danneggiate‘ 6 distrt:tte, l’avere ‘ impcstato 
un rimc dernamento dei sistemi di lavclrazio- 
ne, l’avcre fatto notevoli prcgressi nella 
ricostiti zione delle scorte, tanto che con il 
raccolto in crrso si potrà contare SII vna 
sccrta nel Paese, fra tabacco già acq istato 
dai monc.poli e tabacco presso i concessionari, 
per Ln fahbisogno di circa 31 mesi di con- 
 ini io, ccstit;lisce certamente ti tolo di merito 
per la particolare amministrazione. 

I1 gettito trib.c,tario e il progresso tecnico 
realizzato e in corso di realizzazione nell’in- 
dustria del monopolio non risolvono però 
t L t t o  il prcblema che riguarda il monopolio 
dei tabacchi. I fumatori si lamentano della 
qLal i t& di taluni dei prcdotti che vengono 
messi a loro disposizione. 

I Gon s LI m ator i prr,bab i l  mente hanno ra- 
gione: ma essi dovrebbero considerare i note- 
voli progressi che sono stati fatti nell’ultimo 
periodo, anche per quanto riguarda la qilalità 
dei prcdotti e i progressi ulteriori che sono 
in corso di ralizzazione a mano a mano che 
possono essere messi in lavorazione tabacchi 
meglio stagionati di qdelli d2vtiti titilizzare 
nei primi momenti, quando le scorte erano 
interamente esaurite. 

I1 rapido sguarda dato al più vicino pas- 
sato e ai risultati dei primi mesi dell’esercizio 
in corso, permettono di pilntualizzare pih facil- 
mente q;ielle che sono le linee direttive che 
pare conveniente, nel momento presente, 
seguire nell’amniinistrazione della finanza. 

Il Ministro delle finanze è oggi legato da 
due esigenze ugilalmente gravi ed urgenti; 
l’esigenza di preparare e organizzare, il più 
rapidamente possibile, un rinnovamento dei 
nostri ordinamenti tributari e quel1.a di man- 
tenere e accrescere continuamente il gettito 
delle imposte. 

130 detto iniprorogabile ed urgerite ia 
necessità di un profondo rinnovamento del 
nostro ordinamento tributario perché diffusa 
è la coscienza che il sisterx nel quale oggi 
operiamo i! un sistema che non risponde alie 
esigenze economiche e social i dt l  nostro 
Paese. 

Pochi richiami possono rendere evidente, 
anche dal solo punto di vista tecnico, la op- 
portunità della riforma. 

La molteplicilà dei tributi, I’abbondanza 
delle formalilà richieste dalle varie leggi, la 
complicazione di molti testi lcgislativi chc 
possono essere intesi soltanto da gente che 
abbia lunga esperienza di cose fiscali e che 
appaiono al profano come testi iiidecifra- 
bi:i, costituiscono, dal punto di vista for- 
nialr, alcuni degli olcnicnti di critica pii) 
sentiti dai cittadini nei confronti del sistema 
di imposizione. 

Ma anche nel!a sostanza il nostro sistema 
tributario si rivela scammente elastico, 
t.anto che lo slorzo di imprimere una certa, 
pwsonalità all’andamento del carico tribu- 
tario, attraverso l’introduziane dell’imposta 
complementare, si può dire che non abbia rag- 
gi-mto il suo scopo. 

Molte disposizioni tributarie in t.ral ciano 
il libero svolgersi della vita economica e 
socialc e inducono i privati operatori a defor- 
mare la loro linea di condotta, per evitare i l  
pagamento- di imposte che essi considerano 
eccrssivamente gravose. 

In tempi di dinamismo economico parti- 
colarmente intenso, come quelli in cui vi- 
viamo, è divenuto anche più evidente il di- 
fetto insito nel nostro sistcma di imposizione 
diretta che porta ad un ritardo medio di dqe 
anni nel pagamento delle imposte rispetto al 
momento in cui il reddito.è stato prodotto. 

Ma soprattutto penso che l’istanza peg una 
profonda riforma del nostro sistema tribu- 
tario deve essere sentita come un tentativo 
d.i rinnovare .dalle fondamenta la coscienza 
tributaria media nostra e‘dei nostri concit- 
tadini. 

Sotto questo profilo il discorso cessa di 
essere strettamente teqnico, per. assumere e 
riassumere più profonde esigenze politiche. 

Nel nostro Paese si ha spesse volte la 
sensazione che l’evasione tributaria sia di- 
ventata un .metodo di vita, un modo di agire 
contro il  quale l’opinione pubblica non rea- 
gisce e che il  singolo quasi considera una forma 
di 1.egittima difesa contro un’imposizione che 
egli ritiene lesiva della sua sfera di azione in- 
t1ivitlrral.c. 

Posto il problema in termini così crudi, 
ma rsalti, l’evasione tributaria assume le ca- 
ratteristiche di una vera e sostanziale forma 
di ani?rchia, di una negazione delle esigenze 
primc d e l h  convivenza sociale ed è appunto 
per questo che pare insopprimibile l’esigenza 
di ayrivare ad. un sistema nel quale non vi 
siano giustificazioni né morali, né tecniche 
per l’evasione e che porti alla più aperta 
condanna, morale prima che giuridica, per 
l’evasore stesso. (Appro~~xzioni al centro). Ri- 
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tengo che non vi sia possibilità di una serena 
difesa della libertà e degli istituti democra- 
tici, là dove viene meno uno dei fondamenti 
sui quali poggia la organizzazione dello stato, 
cioè la giusta ripartizione dei carichi pubblici 
tra tutt i  i cittadini. 

Non per niente i Paesi’di più alta demo- 
crazia, come l’Inghilterra -e gli Stati Uniti 
d’America, sono anche Paesi nei  q.,ali l’eva- 
sione tribxtaria è considerata gitastamente 
come iin fatto lesivo dell’onorahilità dei cit- 
tadini e p n i t a ,  anche in via penale,.con le 
sanzioni più severe. 

L’onorevole De Martirio ha messo in 
d bbio la volontà di q est0 Governo di ope- 
rare la riforma tribLitaria. 

L’onorevole Pesenti, che probabilmente 
conosce meglio i testi marxisti e ha avato agio 
di  meditare più a lungo su di essi, più logica- 
mente second3 le sue premesse, ha ammesso 
che la riforma trib-.,taria 6 forse la sola che 
qlesto Governo vorrà effettivamente effet- 
tuare, e si è limitato ad esprimere il suo 
scetticismo di fronte alla resistenza che certe 
forze vorranno ‘opporre al tentativo di ri- 
forma. 

In realta non è q i i  il caso di polemizzare 
sulle premesse dalle q-tali partono i d , e  
oratori dell’oppxizione nè su!lo scett;c’smo. 
dell’onarcvole Pesent i per q.ianto r’guarda 
altri punti del p;.ogramma di Governo. Q-~ello 
che e certo però è che q :csto G-overno, ed i 
partiti che lo hanno espresso, in part’colare 
il partito che in maggioranza lo sostiene, 
verrebbero meno alla loro stessa ragionc di 
essere se non cond.,cessero con tut ta  l’encrgia 
necessaria e con t u t t o  1:impegno l’opera di 
riorganizzazione s&ond2 criteri nuovi di so- 
stanziale democrazia del sistema delle im- 
poste. 

L’onoFevole Pesenti non crede nel rin- 
novamento della società operato attraverso 
le imposte. Noi diciamo che l’imposta e il 
fondaniento primo SA qciale ‘si regge l’orga- 
nizzazione dello stato moderno, libero e 
democratico; è l’espressione di qJella soli- 
darietk t ra  gli individ-;i e le classi sociali per 
instairare e realizzare la q;iale siamo scesi 
iiella vita politica: noi .laremo t:,tto q ,e110 
che e necessario .perchè q,esto idea!e della 
iiostra azione si cgncretizzi ne!ie. furme tec- 
niche più appropriate e nel più breve tempo 
pnssibik. 

Ma appiinto perchè alla riforma tribitaria 
il G-averno e il part,ito al. q iale appartengo 
attrib;&cono l’impartanza che ho cercato di 
riassdmere e che l’oiiorevole Scoca, molto pih 
eloquent.emente d i  me, ha riaffermato ieri, 

. .  

deve essere detto che la riforma va  preparata 
con c.ira e att;iata dJp0 aver realizzato le 
condizioni tecniche e m:lrali che ne assicarano 
la maggiore probabilita di bJoni risiltati. 

Il primo elemento necessario, perchè q’*e!- 
l’ordinamento trib Atario che noi pensiamo 
di costr lire rqgi;inga i s-Joi scopi, è che sorga 
e si affermi sempre riiù viva in tutti gli ita- 
liani la coscienza d$3lla immxa!ità e anti- 
socia!ità d3ll’evasione trib.itaria. 

H o  già. detto, e gli onorevoli Tambroni e 
Szoca ieri hanno anche ricordato, come la 
piaga delle evasioni sia una ddle piaghe che 
più umiliano il nostro Paese. È una piaga 
diff .sa che si giustifica tiilvolta con la il- 
logicità del nost,ro ordinamento, ma che“ 
spesso p ~ ò  essere interpretata qmsi come iina 
forma di irrazionale reazione della tendenza 
indivjd :alistica viva in molti italiani contro 
ogni forma di vita consociata. 

Ritengo che sia necessario che da qJesta 
Camera, la q’iale esprime la volontk e il pen- 
siero di t:ttti gli italiani, parta un sereno ma 
energico monito ai nostri concittadini. 

Ndn vi è possibilità di resta,razione eco- 
nomica nel nostro Paese, ma soprattutto non 
vi’ è possibilità, di restalrazione morale e 
sociale della vita del nostro Paese se non 
non ci impegniamo a fond), noi uomini di 
Governo voi rappresentanti del popalo e t.Jtti 
i cittadini, per superare e vincere definiti- 
vainente qiesto spirito di ribellione alla ne- 
cessità della vita associata. 

Ndh è per amore delle cose vaghe e astratte 
, che insisto s:klla necessita di Lino sfqrz3, per 
rovesciare la posizione psicologica di mo1t.i 
dei nostri Concittadini nei conlronLi del fisco. 

L’onorevole Tambrdni ieri ha invocato’ 
delle move pene per gli evasori delle imposte. 

Ma non vi è pena per q.mnto severa che 
possa raggiungere il proprio scopa se non è 
accompagnata. dk!la riprovazione dei propri 
concittadini. 

“311 è il fatto di avere sLibito più o meno 
lunghe pene dctentive della libertà personale 
che p-,ò .modificare la linei di condjtta del- 
l’ind.ivid.to, ma piuttosto il fatto di essere 
sinceramente ’ e profondamente considerati, 
.da coloro coi q i.ali si vive’la vita d i  t L i t t i  i 
giorni, come individui che hanno violato le 
leggi fondamentali della convivenza sociale. 

L’onorevole S x m ,  molto opportunpmente, 
ha ricordato .che avviene spesso nella nostra 
vita pratica che le più severe pene non ven- 
gono applicate dai giudici, perchè considerate 
sostanzialmente aberranti rispetto alla CO- 
scienza camune; e potrei ricordare anche dei 
casi concreti come quello della difficoltà di 
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applicazione dell’aggravamento della pena 
prevista da un recente provvedimento per 
il contrabbando in materia di honopolio dei 
tabacchi, provvedimento che q r i  alche tribu- 
nale ha dichiarato addirittilra incostitiizionale 
per evitare di applicare la pena dcteritiva a 
carico di co!oro che avevano violato !a legge. 

I1 segreto, d.inq,ir, nan e -tanto ricillo scrive- 
re una legge, ma nel creare, attraverso la per- 
suasione palitica c inorale, ;In clima nel quale 
si senta che, difendendo la razi;)nale o’i:giiale 
applicazione dei tributi, si dilcnde non 
una legge formale dello stato, ma l’essenza 
stessa della vita dello stato. Il wgreto sta 
dunq,:c anzitutto nell’msere noi s t s s i ,  e nel 
rendere i nostri cuiicittadini, consapevuli 
della nccessità di essere .nloderati nel fare le 
leggi di ilriposta, ma. rigorosi o sinceri 1101 

richiederne e nel realizzarne I’appl icazione. 
(Applausi ce1 centro e ci destra.), 

11 swondo eleniento indispfhsal)ile per la 
preparazione della riforma 8,  a mio modo di 
vedere, qiicllo di organizzare e rendere semprc 
più ef’ticionte 1’hirirriiiilsIrazione fin&iaria. 
, B qiiesto ilil pro3)lmia C O I I ~ ~ ~ P S S O ,  che 

attiene anche alla generale riforma d ell’appa- 
rato amministrativo dello Stato, ma che deve 
essere avviato ,a soluzione ‘nei liiniti in cui 
ciò e possibile, prima e jiidipeiiden.tc.mente da 
quella generale riforma. 

Bisogria anzitutto completare i quaclri dei 
funzionari d ell’ Ammiiiistraziotie fin anziaria. 

Il vostro relatore, onorevole I Vicentini, 
come vi ha detto oggi. stesso, ha potuto 
nccertarc, ’ rettificando i dati avuti in un 
primo ~iiornento, che i1 numero dej dipendenti 
dell’ AminiinisCrazioiic? filianziaria e notevol- 
niente aumentato rispetto al  1938-30, m.a che 
ciò noniostante vi i: urla g raw deficienza, 

‘per quanto riguarda il personale di riiolo, 
ci06 il personale sul ,quale è possibile farc 
maggiore affidamento per ‘il carattere per- 
manentt: del vincolo di collaborazione con 
1’AmrLiinistraziotie. Sopi’at lu-tto e h p o r t a n l e  
sottoliticnrc che Ic! vnr:nnze sono piìi clcvntc 
nel personale dell’Anirniiiisti’azion~ .delle iin- 
posto clirctte e in quello dell’Aniniinistra- 
zione tlelle tasse e delle imposte indirette 
sugli afl‘ari, il che porta a spiegare anche 
una certa lentezza nella ripresa del gettito 
di taliinj tributi, che richiedono più ilunierosi 
adempinimti da parie tl~11’Xiiiii~iiiisiraziotie. 

Molto i: Fià staio fatto per coliiiare questi 
vuoti t: mollo si’ far& accelerando lo svolgi- 
mento dei concorsi in via di espletaniento e 
bandendo nuovi coricorsi, in niaiiiera che sia 
possibile dotare ogni ufficio del personale 
necessario e nello stesso tempo acquisire 

personale preparato, per i compiti più deli- 
cati dell’accertainento. 

Ma non basta completare nurnoricaniente 
i quadri, hisogna anche curare la migliore 
distribuzione, territoriale e per uflìcio, del 
personale shesso. 

La guerra, cogli ‘spostamenti di personale 
causali dal l (~ sfullaniit:rito, c coli le difficoltà 
di alloggio che ne costituiscono uiia delle 
errdltà p‘ù ppscnti: lia determinato curiose 
disfunzioni nci coIlfroIlti di taliini uffici, 
disfunzioni d i  cui 110 !i& fatto cenno, e 
clie portano, per esempio, a questa situa- 
zione: nel compar~iirii.c~tilo di Milano, che 
è certanmitt il compari.iniento piìi iinpor- 
tante che abbiajiio in Italia, dal punto di 
vista tribiitario, sono attiialmentc presenti 
funzionari 111 I I L I I I ~ ~ I ’ O  iriferiore a quclli che 
si trovarlo nel coinpaktimento di Napoli. 

Un irrobikstinietito clell’Anin~inistrazione 
deriverii cert,ainente dal fatto che, con il  1” 
gennaio 104-9 riprenderanno ad. avere vigore 
le nornic pcr le quali tnliine proinozioni sono 
riservate per concorsi t: per esanii. 

I1 sisl c m i t  perniriti-r di Favorire i giovani 
migliori chc si sforzano di completare la loro 
cultura professionale e tecnica, evitando quel- 
l’intristire della carriera che ha lairieiitato 
l’onorevole l’esenti. 

Ma, di fronte alla, coinplessith. d.el1.e qui- 
s.tioni ecoiiomiche e tttcriiche che il funzio- 
nario delle fiiianze deve affrontare, non pare 
che il sistcma Lradizionale . di preparazione 
dei funzionari, affidato prevalentemente al- I 

l’iniziativa tlc>i migliori e dei pii1 volcntmosi, 
possa coiisiderarsi capace (li assicurarc da solo 
la soluzione di questo scottante prnblcnx~: 

. Penso che nei limiii delle possibi;i-ib con- 
sentite clnl Tt~soro, tlovwr>n;o fare t i n o  sforzo 
per aii.itare la preparazione .tecnica c la selei 
zione dei migliori funzionari. 

Credo clie I’Xni~-Iitiistrazionc iiriiiehbe 
per realizzare una iictievole econonaia se 
organizzasse, ali’inizio (li carriei a, tbiirante 
il periotlo di prova, 10“ D-cqiicnza d(ii vilicitori 
dei c(uicorsi a corsi speciali di econonìia, 
di diritto, di tecnica e di finanza ~ W S S ( J  uni- 
versità e scuole spccin,lizzate, pagando gli 
stipendi tlurante il  periodo di -frequenza dei 
corsi. 

E credq anche che sarebbe utile se perio- 
dicaniente, durante la carriera, si organizzas- 
sero corsi (li aggiorriamenio teorico e pra- 
t.ico per funzionari. 

Mi stm anche preoccupando di fornire ai 
funzionari quelle notizie tecriche e pratiche 
che possono interessarli in nianirra partico- 
lare per l’adempimento dei compiti del loro 
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ufficio e per mantenere fresca ed aggiornata 
la loro informazione dottrinale. 

Vi solio funzionari accerta,tori i quali de- 
vopo discutere del reddito di .interi settori 
senza avere avuto la possibilità di informarsi, 
da fonti sicure, sulla congiuntura che in un  
determinato momento ’ha influito sul la reddi- 
tività di quella indus-tria o di quelia branca 
economica. L’assillo del lavoro quotidiano 
porta poi molti funzionari a ignorare quasi 
Completamente quello che si svolge al di fuori 
tlcll’ainbieiite del loro ufficio. 

Penso che adattando opportunamente una 
rivista, che già il Ministero pubblica, sarà 
possibile fornire a questi funzionari informa- 
zioni intorno alla vita economica del iiost.ro 
Paese, intorno ai maggiori problemi finanziari 
interni e stranieri, .le quali servano da un 
lato a ferrarli iielle disciissioni pratiche e dal- 
l’altro a. integrarne le  inforniazioni -e  la co- 
noscenza temica o conlparata dell’ordina- 
riicnto tributario. 

Una cura particolare credo che dovrà 
cssere rivolta non solo alla preparazione di 
quei funzionari verificatori contabili, previ- 
sta dal decreto legislativo 3 marzo 1945, e la 
cui concreta organizzazione si sta cercando di 
aflrettare, ma  anche alla formazione e sele- 
zione speciale di funzionari destinati a com- 
piti di.rettivi dell’aniministrazione centrale e 
provinciale tributaria. 

In Francia esiste un corpo di ispettori di 
finanza ,composto da elementi particolarmente 
prcparat.i e addestrati ed. airrontare t,utti i 
problemi dell’economia e della finanza del 
Paese. Da questo corpo vcngoiio presi non 
so1.l-nnto i direttori generali del Ministero delle 
finanze e molti dei capi del servizi finanziari 
centrali e periferici, m a  spesse volte i capi 
di Gabinetto ed i dirigenti dei servizi di altri 
ministeri economici ed i dirigenti di aziende 
in qualche modo dipendenti dallo Stato. La 
iriiportanza di una iniziativa, del genere non 
deve essere ravvisata soltanto nel fatto di 
potrr contare su elenieiiti di particcrlare va- 
lore, i quali non mancano ‘nell’ Amministra- 
zione italians, nia ne! fatto di.aprire a questi 
elemen’ti notevoli ‘possibilità di carr’iem, me- 
ritata del resto, il che attira nell’aniministra- 
zione finanziaria giovani tra i migliori del 
Paese. 

Ma in attesa che queste o al-tre modifica- 
zioni nell’attuale struttura dell’Amministra- 
zione finanziaria raggiungano gli effetti spe- 
rati, che non possono che essere lenti e gra- 
duali nel tempo, un giovamento immediato 
può essere ottenuto nell’efficienza della Am- 
ministrazione eliminando o riducendo molte 

delle fmzioni accessorie che vengono ora a. 
gravare sull’Amministrazione finanziaria. 

A questo proposito la Camera mi vorrà 
consentire una digressiose per quanto ri- 
guarda la finanza straordinaria. 

Come e noto la finanza straordinaria (ben- 
ché si sia ritenuto a suo tempo ‘opportuno 
porla, per qiianto riguarda le d.irettive tecni- 
che, sotto il governo di un’apposita Direzione 
generale) non ha alla periferia una propria 
organizzazione amministrariva e si vile degli 
uffici clelle imposte dirette. 

La estrema delicatezza dei conipiti affidati 
all’hmniinistrazione finanziaria dalle varie 
leggi di finanza straordinaria ha fatto sì .che 
a questo servizio siano stati destinati L L ~  

notevole gruppo fra i migliori funzionari del- 
1’Amniinis trazione. 

Nella fase di intensa ripresa ciell’ainmini- 
strazioiie clelle imposte ordinarie, questa di- 
strazione di un gruppo fra i più attivi e prepa- 
rati funzionari clell’a~i~.ministrazioiie delle 
imposte dirette si fa notevolrii.ente sentire. 

!2 questa una impressione che non e 
propria soltanto degli ambienti amministra- 
tivi; è ormai largamente diffusa anche negli 
ambienti degli studiosi CI ei problemi cli tecnica 
e di economia della finanza. 

Di recente il professor Borgatfa, scrivendo 
appundo intorno alle (( premesse ciella riforma 
tributaria ) I ,  sottolineava la necessità di una 
sol lecita liquidazione .della finanza straordi- 
naria: (( In quest.a liquidazione della legisla- 
zione straordinaria della guerra e del primo 
dopoguerra potrà saggiarsi la capacità dei 
burocrati’ che sono a capo della nostra Ani- 
ministrazioiie finanziaria. Meglio di altri 
essi lianiio potuto rilevare il teni.po che fanno 
perdere, le controversie che sollevano, i danni 
lanientatj e tutt’altro che immaginari, le cri- 
tiche fonda-Le cui danno luogo, la sproporzione 
fra il lavoro che costaiio, la ricchezza che 
distruggono ed i risultati netti delle imposte 
straordinarie. Sono in grado (li suggerire, in 
base a questa esperienza, i’n-ietodi più oppor- 
tuni pei. la liquidazione. 

Alla loro soppressione, che sotto certo 
aspetto sarebbe il sistema mjgliore, non si 
può pensare, poiché il problema è ormai colli- 
promesso da anni di effettiva applicazione, 
dagli accertainen ti perfezionati e dalle riscos- 
sioni effettuate da una parte dei contribuent.i. 
‘Non si possono creare odiose disparitk. fra 
cittadini che hanno assolto 1’impos.La e quelli , 
che dovrebbero assolverla in base alle norme 
che ora, si vogliono modificare o sopprl- 
mere s. 
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In realtà pare giupito il moinento dj ricon- 
siderare tut.ta la qucstione della finanza 
straordinaria . 

L’iinposta mi profitti di guerra è gih no- 
1,cvolrnente avanzata nel suo accertamento. 
S ) a o  siaii eseguiti S73.700 accertarlienti e di 
questi ne sono stati definiti 689.697; si 
iitieue che vi siano ancora circa 4uo.ocpu 
accertamenti da eseguire, che potranno 
essere completati sollecitamente in rela- 
zione anche alla revisione in corso per l’im- 
posta di ricchezza mobile. I1 gettito di 
quasta i.,nposta, dalla sua istituzione fino ai 
ruoli di seconda serie del 1048, è stato di 
circa 17 miliardi per l?impos.ta e di circa 5 mi- 
liardi per i profitti avocabili. e nel corso d.el- 
l’accertamento del tributo si è ricuperato un 
.importo di 6 miliardi e 168 inilioili per l’ini- 
-posta di ricchezza mobile applica-La sugli au- 
menti del reddi-to ordinario rispetto al red- 
d i to  precedentemente accertato. 

Per quanto riguarda l’avocazione allo 
‘Stato dci profitti eccezionali di co ntingeiiza 
- tribLlto che ho. dato luogn ad alcuni incori- 
venienti, che sono stati lamentati qnche ieri 
dagli oratr ri iutervenuti nella d&cissione, 
ma che però ha esercitat.0 iina notevole fun- 
zione anche politica, nel senso di permettere 
di identificare c colpire Coloro che avevano 
tratto guadagni particolarmente rilevanti 
dalla difficile sitiiazione economica attraver- 
sata dal Paese - sono stati eseguiti, fiiio a: 
30 gi,gno 1948, n. 53.346 accertamenti di 
cui 11.77.6 sano stati definiti. 

11 gottito delle impnstn non P molto riie- 
vante, ossend) stato di 1 miliardo e 300 mi- 
lioni ricl 1947 e di 2 miliardi e mezz:) nel 1948. 

Vcn;lti in gran pa.rte meno gli scopi per i 
quali il trib,,to era stato proposto, i! in 
cc.rso di approvazione, da parte del Consiglio 
dei Ministri, ilno schema di provvedimento di 
legge, col q.iale vi verrà proposto di limitare 
al 31 dicembre prossimo il termine entro il 
qiiale gli (,tili di contingenza p’ ,) t ranno essere 
sottoposti all’imposizionc, ad eccczinnc dcgli 
utili derivati da violazioni di legge c di nc1rrr.e 
amministrative c per qJelli consegtaenti all’ec- 
crzionale situazione nella quale eventu alrnente 
possoiio essere cffett;‘ate operazioni di impor- 
tazione. 

Pii1 delicato e il problema per quanto ri- 
piarda i pr&tti di regime. 

Al 30 gi-. gno 194s erano stati effett.iiati 
1-2.808 accertamenti per avocazicrne, di cui 
3.859 per iin ammantarr! di 3 miliardi e 
,353 niilkni definiti; eraiio state e f fe tha te  o 
erano in corso di vseciczione 157 coiifisclie 
per un importo di 1 miliardo e 141 milioni; 

erano in corso di istr,lttoria 3.18.9 confische 
per l’impcrto di 631 milioni di lire. L’espe- 
rienza fatta ne!l’applicazione deìla legge ha 
craiafcrmato i d. bhi chc si sono più volte 
espressi: e di cui molto ohiet.tivainante si .i! 
reso h t c q m t e  anclio ieri l’onorevole Peseliti, 
s.llla fiinzinnalità, dal pianto di vista fisca!e, 
d el s is t ei 11;t att , a.to . 

In realtà, si p Ò dire che l’accertamento ha 
potuto esscre effntt..ato con sufficiente rapi- 
dita e completezza, per q.aanto rjgiiarda il 
titolo di avocazione per fomit.lrre al tedesco 
invasore; il procedimento, in qiiesto caso, 
e il titolo che lo gL.stifca sono accettati dal 
soggetto come iina . inevitabile consegsen.za 
di rapporti econoinici avuti e la controversia 
di accertamento si mantiene entro i normali 
limiti di t n a  controversia di valrltazione del- 
l’amm0,ntare delle fornit >re e dei redditi con- 
segu it i. 

Maggiori difficoltà si incontrano nell’avo- 
cazione nei confroiit,i dei gerarchi, sebbene 
anche q S  la classificazione dei soggctti avo- 
cabili, secondo determinate categorie oh iet- 
tivainente indicato, consenta una relativa- 
mente facile discriminazione e le controversie 
tendono a restringersi, da u n  lato sulla esj- 
stenza di circ.ostanze discriminanti, e dall’al- 
tro siilla valiitazione del bene avocabile. 

Le maggiori e più difficili controversie si 
sono aviitt: e si hanno tuttora per quanto 
riguarda l’avocazione dei profitti di coloro 
che hanm fatto forniture o eseguito lavori 
in condizioni di particolare favore. 

A tanta distanza di tempo, nonostantc 
le più accurate indagini, riesce quasi sempre 
in:possil) ile a!l’Amministra.zione finanziaria, 
nonostan Le la val’da collaborazione degli or- 
ganismi previsti dalla legge, di raggiungore la 
dimostrazione di un elemento soggettivo così 
facilmente evanescente come quello della 
condizione di particolare favore derivan’te da 
rapporti diretti o indiretti di hatLtra politica, 
tanto che l’Amministrazione finanziaria, an- 
che a scgiiito di t.altme poniince delle Com- 
missioni competenti, e quasi sempre ohbli- 
gata a ripiegare siille disposizioni de!l’arti- 
colo 10, 30 comma, della legge; che parla 
della possibilità di avocazione dell’incremento 
patrimoniale eccedente in inisiira COSì  in- 
gente il normale, da far presumere la parteci- 
pazione al malcostame invalso nel perioan 
fascista. 

M a  anche in questo caso la posizione del- 
1’Amministrazione finanziaria non è a -pari 
condizione con quella del soggetto il quale, 
conoscendo esattamente la dinamica del pro- 
prio patrimonio, riesce quasi sempre ad accu- 
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mulare prove tendenti a dimostrare che l’ac. 
crescimento del patrimonio è un accresci- 
mento normale, quale si è potuto ottenere 
attraverso la normale diligenza di buon am- 
ministratore; e questo a prescindere dai cas] 
nei quali, per essere gli investimenti patri- 
moniali stati effettiidli in beni non facilmente 
identificabili, l’accrescimento sfugge al rilievo 
dell’Ufficio o cade sotto di esso per una misura 
inferiore al reale. 

La difficoltà della materia non è di oggi. 
Io ricordo una affermazione dell’onorevole 
Scoccimarro falta davanti all’Assemblea Co- 
stituente, una ,affermazione che deve essere 
considerata come molto inipoxtante, perché 
l’onorevole Sccccim.arro- ha dedicato molta 
energia all’attuazione della particolare legge 
e la sua azione non può essere sospettata, 
almeno’dalla parte alla quale egli appartiene. 
Egli disse, nella seduta del 14  dicembre 1946, 
che pur di arrivare a percepire qualche cosa 
da coloro che la coscienza popolare indicava 
come profittatori del regime, non aveva esi- 
tato non solo a riportare la legge dell’avoca- 
zione entro gli schemi di una normale legge 
tributaria per attenuare e in qualche caso 
togliere il caraltere punitivo e sanzionatorio 
della legge stessa, ma che egli era stato in- 
dotto ad accogliere la larga applicazione del- 
l’istituto del Concordato, istituto tipicamente 
tributario che non può avere carattere di 
sanzione politica. (( E nel concordato - aggiun- 
geva l’onorevole Scoccimarro - abbiamo ac- 
consentito che l’interessato possa includere 
a verbale una norma nella quale dichiari che, 
a norma delle risiiltanze, ciÒ che egli paga, 
non lo paga come profitto di regime, ma come 
contributo alla ricostruzione del Paese)). 

. Onorevoli depii tat.i, essi si rendono conto 
che tutto questo denuncia le difficoltà del 
procedimento che si cleve adottare per rag- 
giungere un qualsiasi risultato. 

Mi ha fat to  molto piacere sentire ieri dal- 
l’onorevole Pesenti che forse la legge origi- 
naria sarebbe stata più efficace se fosse stata 
ordinata secondo il  criterio di una responsa- 
bilità oggettiva, d i ,  ch,iamare, cioè, a parte- 
cipare alle spese della ricostruzione del Paese 
devastato’ dalla guerra quelle categorie poli- 
tiche ed econoiniche che, avendo preso parte 
attiva alla vita nel periodo fascista, si pote- 
vano considerare corresponsabili della poli- 
tica che ha condotto il Paese alla rovina, 
perché questa è la tesi che un qollega della 
nostra parte, l’onorevole Zoli, appoggiato da 
me, sostenne avanti alla Commissione di 
finanza della Consulta, nel gennaio del 1946, 
come la sola formula che avrebbe consentito 

. .  

una rapida liquidazione del problema del- 
l’avocazione dei profitti di regime. 

Quel suggerimento, benché votato a mag- 
gioranza dalla Commissione della Consulta, 
non fu accolto dal Governo di allora e dal 
Ministro Scoccimarro, che forse lo ritenne 
un espediente dilatorio, perché portava ad 
una modificazione sostanziale della legge, 
prima deliberata dal Consiglo dei Ministri. 

Oggi l’esperienza conferma che il nostro 
suggerimento era forse il migliore in una ma- 
tesia tanto delicata e complessa: ma di 
fronte alla situazione creata dall’accerta- 
mento già effettuato ed alla procedura in 
corso, mi pare troppo tardi per introdurre 
modificazioni così radicali a l  sistema. 

Quello sul quale io ritengo che tuttp la 
Camera possa essere concorde, si è che per le 
ragioni tecniche che ho ricordatb e per l’op- 
portunità. economica evidente di non ritar- 
dare eccessivamente l’accertamento dell’im- 
posta straordinaria sul patrimonio, ogni 
sforzo ,deve essere fatto per concludere rapi- 
damente le pr.ocedure in corso e quelle che 
eventualmente restassero anche da iniziare. 
In questo modo, sgombrando il campo della 
finanza straordinaria dall’imposta sugli utili 
di guerra, dalla gran parte dell’imposizione 
degli utili di congiuntura, dàll’avocazione 
dei profitti di regime, noi avremo fatto un 
passo decisivo per ricondurre l’Amministra- 
zione alla possibilità di adempiere ai propri 
compiti normali istituzionali. I 

Un altro passo decisivò per la preparazione 
della riforma sarà costituito da un riordina- 
mento delle imposte esistent.i, sotto il profilo 
anzitutto della eliminazione di quei tributi di 
scarso reddito che non hanno una giustifica- 
zione speciale e che spesse volte tormentano 
i l  còntribuente senza alcun vantaggio per lo 
Stato, sotto il profilo, inoltre,. del riordine 
mento delle aliquote e infine sotto quello 
della ricerca di nuovi contribuenti e della 
revisione degli accertamenti esistenti. 

L’importanza della sistemazione delle ali- 
quote per una ordinata applicazione dei. iri- 
buti può essere illustrata limitandoci al 
:aso dell’imposta complementare sul reddito, 
.mposta che anche in attesa dell’attuazione 
lella rifo;ma, deve essere portata al centro 
lell’attenzione ‘del contribuente e degli uffici 
inanziari. 

I1 gettito di questo tribato è veramente 
iignifxativo per illustrare le resistenze del- 
’ambiente contro una razionalizzazione del 
iostro sistema tributario. 

L’imposta personale sul reddito globale, 
kudiata nel quadro della riforma Meda 
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come l’imposta centTale dell’intero sistema 
tributario, fu a t h a t a  dall’onorevole De Ste- 
fani, come una imposta complementare al- 
l’imposizione diretta. ordinaria reale e fu 
sempre realizzata dagli uffici come una impo- 
sta secondaria, alla quale pareva pacifico si 
dovesse dedicare minore attenzione e dili- 
genza che non alla realizzazione delle altre 
imposte. 

Dipese questo in gran parte dal criterio 
automatico della determinazione del reddito 
imponibile che si volle risultasse dalla somma 
dei reddit,i accertati ai fini. delle imposte reali, 
corrette solo dall’aggiunta di redditi di altra 
natura, risultanti da elementi certi e docu- 
mentati. 

Quando più tardi si ammise l’accerta- 
mento sulla base del tenore di vita del cons 
tribuente, si era ormai formato un costume 
nel contribuent,e e nell’ Amministrazione, co- 
stume che non ha mai potuto essere corretto 
sino ad oggi. 

In questo momento, ad un efllciente opera 
di revisione degli accertamenti ai fini di questa 
imposta, fa soprattutto ostacolo la scala delle 
aliquote approvata con il decreto legislativo 
27 giugno 1946. 

Come è noto questa scala, che prevede 
un’imposta del 2 per cento per il reddito di 
60.000 lire, sale a! 35 per cento per un reddito 
di 5 milioni, al 55 per cento per un reddito di 
10 milioni ed al 75 per cento per i redd.iti di 
60 milioni ed oltre. 

E se, si tiene conto delle addizionali e degli 
aggi, le aliquote effettive salgono al niinimo 

, del 2,25 per cento al 40 per cento per i redditi 
di 5 milioni, al 62 per cento per i redditi di 
10 milioni, a11’84 per cento per i redditi di 60 
milioni; e questo dopo aver pagato la normale 
imposta reale ed essere pronti a sopportare 
l’imposta di famiglia, con le aliquote, che in 
alcuni comuni si avvicinano e talvolta supe- 
rano il 20 per cento del reddito accertato. 

Non C’è dubbio che redditi di 5-10-613 
milioni oggi non esistono se non in numero 
est,remamente limitato e per le sole prime 
classi, nelle nostre tavole dei redditi accerta- 
ti, ma esistono nella realtà economica. Se noi 
vogliamo raggiungere questi redditi, bisogna 
che facciamo uno sforzo, nel senso di rive- 
dere, profondamente rivedere le aliquote. 

Ma la realtà è, come ha sottolineato ieri 
l’onorevole Scoca che ,ha molta esperienza di 
cose tributarie, la realta è che nel nostro Paese 
non si accerta e hon si concorda l’imponibile 
ma generalmente si accerta e si concorda 
l’imposta. 

, 

B inutile farsi illusioni: fino a che avremo 
una scala dell’ordine di quella che vi ho 
ricordata più sopra, non sarà possibile pro- 
cedere ad una seria applicazione di questo 
tributo e ad una seria revisione degli accer- 
tamenti delle altre imposte dirette, sul cui 
risultato la coniplehentare in parte ancora 
si fonda. a per questa ragione che sto preparando e 
spero di poter presto presentare al Parla- 
mento un provvedimento col quale le aliquote 
vengono ricondotte entro limiti che rispon- 
dano da un lato alla esigenza del bilancio 
statale, ma dall’altro alle necessità dell’eco- 
nomia nazionale, le quali richiedono che si 
agisca drasticamente soprattutto sui redditi 
più elevati, ma non in misura tale da scorag- 
giare l’attività di produzione del reddito e 
di attaccare troppo sensibilmente le capacità 
di risparmio. 

Questa riduzione di aliquote sarà acconi- 
pagnata da una azione il più possibile intensa 
di revisione e di arnionizzazione degli accer- 
tamenti ai risultati effettivi dell’attivita dei 
singoli contribuenti. 

Per limitarmi ancora al campo delle 
imposte dirette, sono in corso di emanazione 
delle istruzioni agli uffki perché essi proce- 
dano dal 10 gennaio del prossimo anno all’ac- 
certamento contemporaneo nei confronti dei 
contribuenti, a cominciare da quelli che 
posseggono le fortune più elevate, dell’impo- 
sta straordinaria sul patrimonio, dell’iniposta 
di ricchezza mobile e dell’imposta com- 
plementare. 

Con questa iniziativa intendo da un lato 
superare quello che è certamente un aspetto 
debo!e della nostra organizzazione animini- 
strativa, per cui spesse volte un uficio ignora 
quello che fa un altro ufficio; dall’altro, penso 
che sottoponendo ad un esame confemporaneo 
l’intera posizione del contribuente sotto il 
profilo del rilievo della sua consistenza patri- 
moniale, dei redditi mobiliari che egli con- 
segue., del complesso della ’sua situazione, 
dedotto anche dal suo tenore di vita, si possa 
con .maggiore facilità avvicinare nell’accer- 
tamento la realtà oggettiva. 

Con questo procedimento un altro van- 
taggio io spero di ottenere, che i! quello di 
obbligare il contribuente, a comparire una 
volta sola davanti alle, autorita finanziarie, 
cessando dal malvezzo ingenerato dalle molte 
disposizioni di legge per cui un individuo se 
vuole adempiere puntualmente agli obblighi 
formali che derivano dalle leggi di imposta, 
può essere portato più volte nel corso di un 
anno a salire le scale non sempre pulite del- 
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l’ufficio di finanza ed a discutere, con diversi 
funzionari, aspetti diversi di un’unica situa- 
zione. 

Con l’accertamento contemporaneo vor- 
rei anche ottenere il risultato di stabilire un 
contatto personale t r a  i funzionari accertatori 
ed i1,contribuente. 

La molteplicità delle formalità richieste 
al contribuente, hanno portato al diffondersi 
del costume di ricorrereo ai conSulenti tribu- 
tari non soltanto per averne consiglio, come 
è diritto di ogni cittadino che vuole conoscere 
la legge che gli si appiica, ma anche per 
essere sostituiti da costoro nella gran parte 
degli adempimenti richiesti dalla legge. 

Questo ampliarsi dell’intervento dei con- 
sulenti tiributari fa sorgere un diaframma tra  
contribuente e Amministrazione finanziaria, 
che diminuisce quclla confidenza che deve esi- 
stere in uno Stato bene ordinato t ra  il citta- 
dino ed i funzionari pubblici e che talvolta, 
per colpa di una minoranza poco scrup’olosa, 
porta a diffondere sull’Amministrazione finan- 
ziaria stessa delle ombre che ne menomano 
l’autorità di fronte al Paese. 

Onorevoli deputati, molte altre cose do- 
vrei dire sui provvedimenti legislativi o 
sulle iniziative interne dell’ Amministrazione 
che si rendono necessarie per preparare il 
clinia nel quale la riforma deve essere at- 
tuata, ma non voglio abusare oltre della 
loro pazienza, nè del resto mancherà occa- 
sione per discutere più profondamente i 
singoli problemi a mano a mano che i prov- 
vedimenti si tradurranno in schema di legge 
da presentare per l’approvazione al Parla- 
mento. 

Forse interessa di più agli onorevoli 
deputati conoscere le linee verso le quali 
si orientano gli studi in corso per la riforma 
fondamentale del sistema tributario italiano. 

L’onorevole Pesenti ha ragione quando 
dice che possono essere indifferenti in certe 
situazioni gli uni o gli altri apprestnmenti 
tecnici, purchè siano chiari gli scopi che con 
questi apprestamenti tecnici si vogliono rag- 
giungere, ed è perciò che in queste mie di- 
chiarazioni mi voglio limitare ad indicare le 
linee maestre che il Governo intende percor- 
rere, lasciando le maggiori precisazioni alle 
formulazioni che sono ancora in corso di 
preparazione attraverso la valutazione com- 
parativa degli istituti che possono essere 
suggeriti e della loro capacita di adattarsi alle 
particolari esigenze dell’ambiente in cui de- 
vono essere applicati. 

Ma fin d’ora deve essere detto che il fon- 
damento della riorganizzazione del sistema 

tributario italiano è quello segnato dalle 
norme costituzionali, che vogliono un ordina- 
mento che realizzl la progressività nel sistema 
delle imposte. 

Questi scopi si possono raggiungere ope- 
rando contemporaneamente secondo il mio 
pensiero sulle imposizioni dirette e sulle 
imposizioni indirette. 

La imposizione diretta dovrà essere ordi- 
nata soprattutto intorno ad una imposizione 
fondamentale sul  reddito, personale e pro- 
gressiva, rispetto alla quale la discriminazione 
dei redditi può essere realizzata in parte con 
la iniposizione reale, se si riterrà opportuno 
di conservarla con aliquote estremamente 
ridotte, e in parte con una imposizione sul 
patrimonio anch’essa personale e progressiva. 
che dovrebbe riassumere in sé anche alcune 
delle funzioni che oggi sono affidate alle 
imposte sui trasferimenti. 

Per quanto riguarda la imposizione indi- 
retta pare opportuno orientarsi vcrso una o 
più imposte tra loro collcgate, sulla produ- 
zione, ordinati in modo da tenere conto 
della natura del consumo a cui si dirigono i 
beni prodotti. 

I problemi tecnici posti da un tale tipo 
di imposiziolie sono così complessi, che è 
imprudente fare delle anticipazioni mentre 
gli studi sono tuttora in corso. 

Fin d’ora può considerarsi stabilito che 
il  sistema dell’iniposizione indiretta dovrà 
rispondere il  più possibile a queste esigenze 
di adeguarsi, cioe, nel suo peso, alla natura 
del consumo, di non intralciare la libera orga- 
nizzazione dell’attività produttiva, di non 
costituire ostacolo allo sviluppo del com- 
mercio con l’estero, di evitare il  piti possibile 
l’evasione che costttuisce un rilevante peri- 
colo, sempre rispetto a questo tipo di imposte. 

Dal punto di vista formale il nuovo ordi- 
namento cercherà di essere il più semplice pos- 
sibile, richiedcndo da! contribuente il minor 
numero di formalità, in modo da pote-re esi- 
gere da esso la sincerità e l’onestà più som- 
plete. Credo che tutto dovrà essere fatto per 
stabilire una linea di fiducia tra contribuenti 
e fisco ed io sono disposto a suggerire di cor- 
rere il rischio di crcdere alle dichiarazioni dei 
contribuenti fino a che non è possibi!e dimo- 
strare che queste dichiarazioni sono false. 

Per questo veramente penso che sia 
saggio il suggerimento, ripetuto anche ieri 
dall’onorevole Tambroni, che si debbano 
prevedere tra le sanzioni per i casi più gravi 
ed evidenti di frode fiscale anche pene limi- 
tative della libertà personale e che si dcbba 
estendere la responsabilita per le dichiara- 
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zioni effettuate all’ilmministrazione fmanzia- 
ria a tutli coloro che partecipano alla formu- 
lazione di queste dichiarazioni od alla for- 
mazione dci docunienti che le accompagnano. 

Non so se sar& possibile estendere anche 
al nostro Paese la cerlificazione della verit8 
di, documenti prodotti a sostegno delle dichia- 
razioni fiscali da parte di professionisti eser- 
centi in materia di economia aziendale e di 
verificazioni contabili; ma è certo che si d’o- 
vranno fare notevoli passi avanti su alcune 
strade che noi non abbiamo mai. potuto 
peicorrerc, ma che altri Paesi hanno, con no- 
tevole vantaggio per l’amministrazione e per 
i l  CittadinQ, pcrcorso da tempo. 

Intend: dire che in un clima di rinnovata 
fiducia hixgnEr8 rivedere molte pcsizioni 
intcrno al ccsì detto. segreto banc‘ario, che 
biscgncra stabilire nna certificazione e quindi 
una resp;:nsabiiitA personale dei contabili per 
le ccntabi!it& da essi ten,. te, che hiscgner8 in 
scstanea cercare di crdinare t,.tto il sistema 
dell’impr.sizione in mcd.3 che non vi sia alcuna 
gi;stificazicne per la ten;.ta di d ppie conta- 
bilitk o per la mcdificazione del mcdj di agire 
ncrmale in consegJenza di fatti trib, tari. 

Dal p,,nto di vista tecnico un prcfilo che 
stiamo in q._.esto momento apprcfondendo in 
mcd3 particolare è q..ello di identificare i 
mezzi tecnici ed i criteri str..t.tL.rali che pos- 
sono consentire di avvicinare il più possibile 
il moniento del pagamento e qLello del sor- 
gere del fatto imponibile. 

La congiiinti.ra nella q.lale‘siamo vissuti 
in q..esti .ultimi a m i  e l’alto tasso di svaIu- 
tazione si&bito dalla nostra moneta, hanno 
reso evidente a tiitti il difetto del nostro ordi- 
namento delle imposte dirette per cai l’im- 
p0st.a si paga a’distanza di tempo dal nio-’ 
mento in cui il reddito si percepisce; l’accerta- 
mento è poco sensibile alle variazioni del red- 
dito e soprattLitto <è possibile, al contribuente 
particolarmente tenace nella resistenza contro 
l’Amministrazione, procrastinare il paga- 
mento ‘delle’ imp3ste attraverso procedimenti 
e contestazioni che si prolungano spesso per 
per anni. 

Gli accorginìenti previsti dal nostro ordi- 
nanien.to tribut.ario non sono sempre sua- 
cienti, non’ dico per eliminare, ma neppure 
per attenuare la portata di questi inconve- 
nienti. Non vi è chi non veda che chi paga in 
lire del 1948 l’imposta dovbta per un reddito 
percepito per esempio nel 1942 o nel 1943 froda 
legalmente lo Stato di’una parte dell’imposta 
dovtta: senza contare che talvolta il sistema 
si ritorce contro lo stesso contribsente, perché 
porta a pagare le imposte dovute per momenti 

di congiunt,.lra favorevole in momenti di 
congiuntiira contraria. @uando molti di noi 
sentiamo le lamentele dei nostri concittadini 
per l’alto carico attgale delle imposte, cl?b- 
hiamo anche considerare queste lamentele 
sotto il profilo che molti sono chiamati ora 
ad assolvere. nel volgere d i  pozhi mesi, a 
debiti di imposte maturati d;lrante diversi 
anhi ed alcuni matilrati nel 1946 e nel 19$7, 
che furono certament.e anni pih favorevoli per 
alctine categorie di qc;anto non siano i mo- 
menti attuali. Anche sotto questo profilo la 
chiave di volta della rjsoluzione della difficolta 
risiede prevalentemente nella onesta del con- 
trib;tente e nella possibilita per l’Amministra- 
zione di dargli credito, perché in q-ie-t o caso 
e facile liqJidare l’imposta in connessione 
alle dichiarazioni e procedere inirnediata- 
mente alla riscossione. 
, Sott.0 un altro profilo ancora la riforma. 
trib..taria deve essere considerata, ed è q.,lello 
dei rimedi concessi al citt.adino contr:, I’np- 
plicazione delle imposte. L’attuale sistema del 
contenzioso tributario B exessivamente com- 
plesso: prevede rimedi diversi’ si pob ilirc, 
per ogni tipo d’imposta, per cili spesse volta 
il cittadino non sa a qJa!e a.utorità si deve 
rivolgere per difendere i propri diritti. D’altra 
parte troppo 1 mgo è il procedimento norma!e 
ammesso per la gran parte delle imposte, 
essendmi la .possibilit& di sei gradi di gi$lri- 
sdizione, tre in via così dett.a amministrativa 
e tre sia pure per le sole questioni di dirittn, 
avanti l’autorit.8 giiidiziaria. ordinaria. 

Bisogna semplificare, rendere rapido i l  
procedimento, assicurando nello stesso tempo 
al cittadino le maggiori garanaie di indipen- 
denza e di competenza degli organi chiamati 
a giadicare del suo dovere tributario. 

Credo che si possa q u i ,  da iln lato,  riva!:^- 
tare 1’istit.uto del ricorso semplice a.mmiri i- 
strativo, per dare modo alla stessa Am.mirii- 
strazione di rettificare gli errori cli valrit.aejniie 
o di interpretazione della lepge nella q,ia!.e 
fosse incorsa e, dall’altro, rirl.,!rre i. rjinrdi 
contenziosi ad un solo ordine d i  gi;:clizio avnnt i 
ad .organi misti di giudici togati e di espcrt.i 
in materia tributaria.. Vedremo come sarh 
possibile conci1 iare questa profonda csigcn z a  
di semplificazione e d i  acceleranwnto drl 
procedimento in materia tribiitaria cGii l a  
nostra Costitazione, che fa divieto delle giiiri- 
sdizioni speciali. 

Ma la semplificazione clell’ordinamento 
del contenzioso è elemento essénziale pkr 
ristabilire la confidenza del coiitribi1cnte 
nell’Amministrazione e per accelerare la 
riscossione dei tributi. 
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uno Sviluppr~ particolare dovrebbe avere 
in ‘q,resta mia esposizione il pnblema della 
riorganizzazione della finanza locale; ma i! 
q,~esto u n  problema la cui soluzione concreta 
6 condizionata in maniera decisiva dal!a or- 
ganizzazione dell’lhte Regione, la cui legge 
fondamentale è in corso di preparazione e 
clalla revisione della stessa legge comunale e 
provinciale che sard certamente conseguenza 
della. introd;czione della regione. . 

In realtà la misara dei mezzi che devono 
essere lasciati a disposizione della finanza 
locale, 6 diretta conseguenza della estensione 
delle filnzioni che ai singoli enti locali ver- 
ranno affidate dalle relative leggi. 

Un punto però credo che possa fin d’ora 
essere chiarito ed è quello che, pur restando 
lo Stato responsabile dei criteri fondamentali 
della intera organizzazione tributaria del 
Paese, perché unico è il contribuente, unica 6 

, l’economia sulla quale le varie finanze devono 
operare ed anche perché lo Stato deve assi- 
curare la propria finanza dai possibili con- 
flitti con le finanze degli enti locali, un prin- 
cipio dicevo piiò essere fin d’ora tranquilla- 
mente affermato, ossia che si deve ricono- 
scere nell’ordinamento definitivo un’autono- 
mia suficiente alla finanza locale. Penso che 
in  relazione ai due ordini di compiti fonda- 
nientizli che gli enti locali sono chiamati ad 
assolvere, .da un lalo compiti che.rispondono 
all’essenza stessa degli enti locali e che po- 
tremmo chiamare compiti.istituzionali, e, dal- 
l’altro, compiti .ad essi delegati dallo Stato, di-  
verso deve essere l’atteggiamento della finanza 
statale nei confronti della finanza locale. 

cleliniitare la c0ncrel.a attuazione dei 
Ai i i  che rientrano nel primo ordine di com- 
1)it.i i concorre la libera determinazione degli 
organi che presiedono all’ente stesso e ad 
cssi devono provvedere prevalentemente tri- 
I i i t l i  d i  ciii tleve essere lasciata nella misura 
iriaggiore POSs; bile la disponibilita agli ammi- 
JiisLr‘atori degli enti, locali. 

A rac-ogliere i mezzi necessari a far fronte 
al secondo ordine di compiti devono invece 
concorrere partecipazioni al gettdo di tributi 
statali o contributi da parte dello Stato. 
Questa seconda forma di finanziamento avrd 
il valore politico e sociale di consentire una 
certa redistribuzione di rjcchezza dalle re- 
gioni e dai comuni più ricchi verso le regioni 
ecl. i coniiini pii1 poveri. 

Onorevoli deputati, io mi scuso se questa 
esposizione già così ampia, che ha abusato 
della. loro pazienza, non può essere conside- 
rata irttemrnente esauriente per tutti i pro- 
1)lr.rni che l i  int:eressa,no e che interessano i! 

Paese. Io.credo però di avere dato ai membri 
della Camera elementi sufficienti per valutare 
la linea della politica che intendo seguire 
nella direzione del dicastero delle finanze. 

Se la vostra fiducia non mi verra meno, 
se la fiducia dei colleghi di Governo conti- 
nuerà a sostenermi, io dedicherb tutte le mie 
energie all’opera spesso oscura ed ingrata che 
tende a dare al nostro Paese un ordinamento 
tributario più moderno e più rispondente alle 
necessità della vita futura del nost.ro Stato. 

Ma non voglio chiudere il nlio dire, senza 
rivolgere, sicuro di inlerpre.are anche i1 sen- 
timento della Camera, il mio saluto cordiale 
e grato ai Direttori generali ed ai funzionari 
tutti, ‘nonché al Comandante generale della 
Guardia di finanza ed ai suoi ufficiali e sol:. 
dati, tutti, civili e militari, accumunati nello 
sforzo. di attuare una migliore amministra- 
zione ed una più alla giustizia nel carnpo 
finanziario. (Vivi applausi a sinistra, al centro 
e a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Mi- 
nistro delle finanze a esprimere il parere 
del Governo sui seguenti ordini del giorno: 

(1 La Camera, 
’ convinti delle inevitabili, .enormi eva- 

sioni, che si hanno nell’applicazione della im- 
posta generale entrata, il che, mentre si ri- 
solve in un grave danno per l’Erario, crea una 
situazione insopportabile agli operatori com- 
merciali, per la sleale concorrenza esercitata 
dagli evasori, 

. .  

nell’interesse della pubblici finanza, 
invita il Ministro delle finanze a volere, 

con la‘ massima sollecitudine, proporre un 
provvedimento legislativo, che modifichi il 
sistema di esazione attua1e.h altro che col- 
pisca una tantum -all’origine” i prodotti, con 
aliquote condensate, che tengano conto dei 
vari processi di trasformazione e dei vari 
passaggi, salvo a fissare il momento dell’impo- 
sizione, secondo le caratterist.iche dei settori 
merceologici, sentiti i rappresentanti delle 
diverse, categorie. (( CAGNASSO N. 

(1 La Camera, constatata l’inadeguatezza dei 
vigenti provvedimenti legislativi in materia 
di ricchezza mobile, rileva la urgente neces- 
sita che l’attuale sperequazione a dan.n.0 del- 
l’artigianato in genere e dell‘artigianato ru- 
rale jn particolare sia eliminata, in modo da 
rendere in questo settore operante l’impegno 
costituzionale, che prevede la protezione del- 
1’art.igianato e la progressività delle imposi- 
zioni tributarie. 

(I AiVBR;CO, PIGNATONE, TROTSI,  GA’LATT, 

TERRANOVA R . A F F ~ E L E  D. 
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((La Camera invita il Governo: 
10) a rivedere sollecitamente il sistema 

dei rimborsi di dazi doganali e degli esoneri 
dagli stessi; 

20) a riesaminare l’allegato B della legge 
di registro e successive modificazioni circv 
le agevolazioni tributarie; 

30) a regolare l’applicazione della im- 
posta di registro, in modo che i minimi di liqui- 
dazione delle imposte proporzionali non siano 
inferiori alle tasse fisse; 

40) a ripristinare la ragione progressiva 
nell’applicazione dell’imposta sui trasferi- 
menti immobiliari e a sopprimere ogni ridu- 
zione per i ritrasferimenti nel triennio al di- 
sopra di un determinato limite di valore; 
. 50) a riportare la sovrainiposta sui tra- 

sferimenti delle azioni alla misura anteriore 
alla riduzione all’l per cento; 

60) a rielevare al 4 per cento l’imposta 
sugli appalti e quella sui trasferimenti mobi- 
liari oltre un certo limite di valore, esten- 
dendo anche a tali affari la facoltà dell’accer- 
tamento che per gli appalti esiste limitata- 
mente a quelli con pubbliche amministra- 
zioni; 

70) a ripristinare l’addizionale del 10 per 
cento, di cui al regio decreto 27 maggio 
1946, n. 6619, per tutte le imposte sugli 
affari; 

So) ad elevare congruamente per le 
automobili di lusso la tassa sugli at t i  di cui al 
decreto legislativo 18 giugno 1945, n. 399; 

90) a rendere progressive le tasse di 
bollo; 

100) a modificare le attribuzioni delle 
Intendenze di finanza nei rapporti con gli uf- 
fici del registro; 

119) a ripristinare l’imposta speciale di 
consumo sui vini in bottiglia e sugli spu- 
manti; 

120) ad eliminare ogni ingerenza dei pre- 
fetti nella nomina dei componenti le Commis- 
sioni per l’esame dei ricorsi contro l’applica- 
zione dei tributi locali. 

(( COSTA n. 

(i La Camera dei Deputati, 
ritenuto che le forme di economia asso- 

ciata sono le piti rispondenti agli interessi 
delle classi lavoratrici ed agli interessi gene- 
rali del Paese e che ogni azione tendente ad 
indebolire la cooperazione provoca danni e 
ai lavoratori e all’economia del Paese, . 

invita il Governo 
a) a fare una politica di agevolazioni 

fiscali alle forme di. economia associata; 

b) a non assoggettare ad imposta entrata 
la fase di distribuzione di prodotti fatta ai soci 
delle cooperative ed ottenuti dalla lavora- 
zione di materie prime fornite dagli stessi. 

(( BETTIOL GIORGIO N. 

( (La  Camera, 
in considerazione del grande numero di 

piccoli possidenti, che verrebbero colpiti dagli 
esagerati accertamenti, specialmente sul red- 
dito dominicale dei terreni, e dalle valuta- 
zioni del reddito agrario, in alcuni casi fon- 
dato sopra situazioni inesistenti nei luoghi; 

domanda che le eventuali proposte delle 
Commissioni censuarie provinciali vengano 
vagliate dalla Commissione centrale con po- 
teri più ampi di quelli ad essa attribuiti, onde 
sia allontanato il pericolo del collasso per una 
quantità di piccoli patrimoni, che soccombe- 
rebbero contemporaneamente, con pregiudi- 
zio irrimediabile della economia .pubblica e 
della finanza statale, e che la Commissione 
centrale faccia opera di perequazione tra le 
varie regioni e. provincie. 

(( RIVERA )). 

( (La  Camera, 
constatato l’uso invalso da parte di gran- 

di, medie e piccole industrie di costituire sedi 
legali ai grandi centri allo scopo di sfuggire 
agli accertamenti prccisi delle agenzie sotto 
la cui giurisdizione esercitano la loro mag- 
giore e procip,ia attivitA, 

chiede al Govorno la proposta di imme- 
diati e precisi provvedimenti legislativi che 
rendano obbligatoria la tassazione di tutte !e 
ditte lk dove si svolge la specifica attivjtk del- 
le stesse. 

(( GASPAROLI, VALSECCHT, BABBI D. 

(( La Caniera dei depiitati, in sede di esame 
di bilancio del Ministero delle finanze: 

10) ritenuto che l’amministrazione auto- 
noma dei Monopoli di Stato debba formare 
oggetto di attento esame e di opportuni prov- 
ved imenti, 

invita il Governo alla presentazione di 
un disegno di legge che, tenendo conto delle 
necessità tecniche ed amministrative del Mo-  
nopolio, tenda a modernizzarne l’organizza- 
zione, allo scopo di potenziare la tabacchicol- 
tura nazionale per riportarla, sia per la quan- 
t i tà che per la qJalità, alle sue migliori tra- 
dizioni, tutelando insieme, e nella migliore 
maniera, gli interessi dei lavoratori italiani, 
quelli dell’Erario (anche con una più orga- 
nizzata repressione del contrabbando) e quel- 
li dei consumatori; 
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20) auspica che, in tema di riforma tri- 
butaria, si modifichi il vigente sistema di ap- 
plicazione dell’imposta generale sull’entrata, 
nell’intento di arrecare minori perturbamenti 

’ al mercato, assicurando, in ogni caso, il mag- 
@or gettito all’Erario. (( TROISI n. 

( (La  Camera, ’ 
considerato che presso gli uffici. delle 

imposte dirette e presso le commissioni di- 
strettuali sono giacenti numerosissimi recla- 
mi relativi alle imposte di ricchezza mobile 
e complementare in dipendenza delle revi- 
sioni generali dei redditi ordinate con effetto 
10 luglio 1944 e 10 gennaio 1945; 

considerato che tali reclami ostacolanb 
anche la definitiva rivalutazione dei redditi, 
stabilita a decorrere dal 10 gennaio 1947; 

rilevato che appare urgente eliminare 
tale cumulo di contestazioni, sia per dare al- 
1’Erario la possibilitit di introitare cospicue 
somme arretrate, sia per dare al contribuente 
maggiore serenità nell’assolvimento dei suoi 
doveri tributari e sia, infine, per snellire il 
lavoro degli uffici onde metterli in grado di 
dedicarsi più proficuamente all’accertamento 
della nuova ricchezza, la cui cont.ribuzione 
agli oneri fiscali è indispensabi!e per una pih 
equa perequazione dei carichi tributari, te- 
nuta anche presente l’opportunità di allegge- 
rire l’attuale pressione fiscale per le categorie 
meno abbienti (artigiani, professionisti, pic- 
coli proprietari, ecc.), 

invita il Governo a predisporre un prov- 
vedimento legislativo, che consenta la defini- 
zione automatica della maggior parte delle 
contestazioni pendenti, rispettando tuttavia la 
volonti3 dei contribuenti che ihtendessero 
adire le normali vie contenziose. 

cc All’uopo il Governo dovrebbe concedere 
una riduzione non inferiore al 35 per cento 
del reddito accertato a quei contribuenti che, 
entro 90 giorni dall’emanazione del provvedi- 
mento, addivenissero al concordato con i com- 
petenti uffici finanziari. 

((Considerata, inoltre, la necessita - per 
l’incremento delle entrate statali e la più ra- 
zionale utilizzazione del personale - di asse- 
gnare effettivamente agli uffici finanziari il 
personale di ruolo già previsto dai decreti le- 
gislativi 31 dicembre 1947, n. 1517, 0 10 aprile 
1948, n. 349, non ché di fornire gli uffici me- 
desimi di locali idonei e sufficienti e dei mez- 
zi meccanici (macchine d a  scrivere, calcola- 
trici, ecc.) che garantiscano la snellezza e la 
precisione del lavoro, 

invita il Governo a provvedere in con- 
formita. (( TURNATURI )). 

((La Camera, 
constatato che le vigenti disposizioni le- 

gislative in materia di ricchezza mobile e di 
imposta sull’entrata gravano in misura ina- 
deguata a carico dell’artigianato, 

rileva la urgente necessità che venga eli- 
minato l’attuale sistema il quale, mentre 
alcun utile non reca all’Erario, si risolve solo 
a grave danno dell’artigianato stesso. 

(( SAMMARTINO x 

( (La Camera invita il Governo: 
10) a risolvere in modo concretamente 

definitivo il problema quanto meno della auto- 
sufficienza finanziaria degli Enti locali e par- 
ticolarmente dei comuni, provvedendo soprat- 
tut to  ed immediatamente; 

a) ad opportune norme per un pih 
esatto accertamento e un più congruo rendi- 
mento dell’impnsta di famiglia; 

b) alla estensione dell’imposta di con- 
sumo sui generi di larga produzjone locale 
anche a quelli di natura industriale o mani- 
f atturiera; 

20) a mantener;, nel frattempo, e sia 
pure in via d’eccezione per il solo anno 1948- 
1949, e con tutte le cautele e risorse del caso, 
il sussidio integrativo di Stato per i bilanci 
di  t u t t i  i comuni in effettivo e comprovato 
stato di d’isavanzo d’esercizio; 

. 30) a tener presenti le particolari con- 
dizioni ed esigenze economiche dei dipen- 
denti degli Enti locali, estendendo ai mede- 
simi, per obbligo e non per sola facoltà, i 
benefici già concessi ed ulteriormente da con- 
cedersi ai dipendenti dello Stato; 

40) a provvedere al rimborso più solle- 
cito e possibilmente immediato delle spese 
anticipate dai comuni per conto di determi- 
nati servizi nell’interesse dello Stato, ed a 
studiare la possibiliti3 di esentare i comuni’ 
dall’assumere servizi e spese di esclusiva o 
preminente pertinenza del medesimo. 

(( GHISLANDT D. 

(( La Camera, 
ritenuto che gli aumenti apportati con 

il decreto legislativo 5 aprile 1945, n. 141, 
ai massimi di capitale delle cooperative in ge- 
nere, delle cooperative edilizie e dei consorzi 
di produzione e lavoro ammissibili ai pubbli- 
ci appa1t.i non risultano conguagliati all’at- 
tuale valore della lira; 

che i consorzi di cooperative di consumo 
ed agricole non godono, per una evidente la- 
cuna della legge, del maggior massimale, pur 
previsto per i consorzi di cooperative di pro- 
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duzione e lavoro amniissibili ai pubblici ap- 
palti; 

che, in attesa della revisione generale del 
sistema di imposizione dell’imposta generale 
sull’entrata alle cooperative, nel quadro stes- 
so della legislazione vigente, il Ministero, a 
norma dell’articolo 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 398, e suc- 
cessive niodificazioni, ha facoltà di disporre 
con proprio decreto che l’I. G. E. sia corri- 
sposta’ per determinate categorie mediante il 
pagamento di canoni ragguagliati al volume 
degli affari, oppure mediante la applicazione 
di aliquote o quote condensate in rapporto al 
presunto numero degli atti economici impo- 
nibili, e che tale sistema, per la funzione so- 
ciale della cooperazione riconosciuta dall’arti- 
colo 45 del la Carta costituzionale della Repub- 
blica, è indubbiamente da applicarsi agli 
organismi cooperativi, 

approva 
che i massimali fissati per il capitale degli 
organismi cooperativi agli effetti delle esen- 
zioni tributarie siano adeguati all’attuale va- 
lore della lira e che quello che sarà fissato per 
i consorzi di cooperative di produzione e la- 
voro ammissibili ai pubblici appalti, sia este- 
so anche ai consorzi di cooperative di altra 
natura, 

invita, 
per quanto riguarda la imposta generale sul- 
l’entrata, il Ministro delle finanze, in applica- 
zione dell’articolo 10 del decreto legislativo 
19 ottobre 1944, n. 398, e successive modifica- 
zioni, a disporre senz’altro con proprio decreto 
che la corresponsione dell’I. G. E. per gli 
organismi cooperativi sia effettuata mediante 
il pagamento di appositi canoni nei modi 
richiesti al Ministero stesso dalle due Asso- 
ciazioni nazionali riconosciute, e ciò a tute- 
la del movimento cooperativo. 

(( TAROZZI N. 

(( La Camera, 
esaminato lo stato della tabacchicoltura 

iiazionale; 
constatato come le concessioni speciali, 

affidate a persone che. generalmente non col- 
tivano su terreni propri, servono solo per la 
conservazione di un privilegio a carattere 
puramente speculativo; 

ritenuto che il permanere dell’attuale 
situazione 6 di grave pregiudizio per gli in- 
teressi dei coltivatori, delle operaie addette 
alla lavorazione deila foglia, degli stessi pro- 
prietari di terre e dello Stato; 

chiede al Governo che, allo scadere, le 
stesse siano assegnate alle cooperative di pro- 
duzione fra coltivatori, tabacchine e proprie- 
tari di terre. 

(( CALASSO GIUSEPPE 1). 

(( La Caniera, 
esaminata la situazioiie della tabacchi- 

coltGra nel Salento; 
ritenuto che le attuali deficienze riguar- 

danti la qualità del prodotto siano dovute 
alla, coltura di rapina della terra e degli 
uomini; 

chiede al Governo che quella quota dei 
7.285.700.000 di lire da attribuirsi all’acqui- 
sto dei tabacchi levantini nelle dette provincie 
(vedi nota di variazioni a pag. 29) sia asse- 
gnata a titolo di premio per miglioramento 
della produzione e da distribuirsi ai diretti 
coltivatori, mezzadri e compartecipanti, di- 
retfamente dagli organi dello Stato. 

(( GUADALUPI, CALASSO GIUSEPPE 1). 

VANONI, Ministro delle finanze. L’ordine 
del giorno Cagnasso, come ho avuto occa- 
sione di dire, in via di massima, posso accet- 
tarlo come raccomandazione, 

Posso accettare l’ordine del giorno 
Ambrico-Pignatone ed altrj come racco- 
mandazione. 

L’ordine del giorno Costa è un po’ più 
complesso: in alcune parti posso accettarlo 
ed in altre parti lo accetto come raccoman- 
dazione di studio, perche tocca problemi 
estremamente complessi. 

Su un punto, onorevole Costa, la pregherei 
di non insistere: quello che riguarda il numero 
uno del suo ordine del giorno. In verit8, al- 
meno nei limiti spiegati dall’onorevole prcsen- 
tatore, non mi sarebbe possibile accettare 
questo punto, neanche come raccomanda- 
zione di studio, perché ildrawback non è né 
esenzione né privilegio, ma è la restituzione 
all’esportatore di una imposta pagata, che 
è un mezzo senza il quale non sarebbe possi- 
bile sostenere l’esportazione. 

L’ordine del giorno Bettiol Giorgio è 
tanto accettato dal Governo, che il suo conte- 
nuto è già trasformato in una proposta ci1 

legge che spero presentare domani al Conslglio 
dei Ministri e, quindi, trasmettere alla Ca- 
mera. Credo pertanto che sia inutile insi- 
stere per la votazione. 

Per l’ordine del giorno Rivera sono d’ac- 
cordo in via di massima, nel senso che le 
facoltà che egli invoca sono già contpnute 
nell’articolo i1 della legge istit utiva della 
Commissione censuaria centrale, e sono siciiro 
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che sarà fatto LISO d i  queste facoltà nel senso 
desiderato dall’onorevole deputato. 

L’ordine del giorno Gasparoli ed altri 
può essere accettato da me come raccoman- 
dazione, nel senso che la legislazione attuale 
già rcgola l’ipotesi prevista dall’onorevole 
proponente e nell’applicazione della legge 
vigente si seguono, sostanzialmente: i criteri 
su cui egli insiste. 

Per l’ordine del giorno Troisi posso osser- 
vare che fin dal dicembre 1947 è stata costi- 
tuita una Commissione per lo studio della 
riforma per l’ordinaniento dell’Aniministra- 
zione autonoma dei Monopoll di Stato. 
Questa Commissione concluderà quanto prima 
i suoi lavori e, quindi, è già stato accolto il 
desiderio dell’onorevole proponente. Sul punto 
dell’ordine del giorno riguardante l’imposta 
sull’entrata siamo perfettamente d’accordo 
e quindi lo posso accettare come raccomanda- 
zione. 

L’ordine del giorno Turnaturi si muove 
sulla linea che già segue il Governo in 
questo momento. Sarei, pertanto, .grato al- 
l’onorevole proponente, per non essere impe- 
gnato in talune forme di esecuzione, che il 
suo ordine del giorno venisse mantenuto 
sotto forma di raccomandazione. 

L’ordine del giorno dell’onorevole Sam- 
mutino è analogo a quello dell’onorevole 
Ambrico e perciò prego di volerlo conservare - 
come raccomandazione. 

L’ordine del giorno Ghislandi è più com- 
plesso, perché trattando un argomento ine- 
rente alla finanza locale, pone alcuni elementi 
che vincolano il Tesoro in maniera decisa. 

Sul punto a) in verità non saprei quale 
altra norma formale dettare in materia di 
accertamento dell’imposta di famiglia, nel 
senso che le norme attualmente esistenti 
dovrebbero essere sufficienti per raggiun- 
gere gli scopi che l’onorevole proponente 
ha sottolineato con le sue parole. 

In realtà la legge stabilisce già una netta 
definizione del concetta di domicilio, di resi- 
denza e di dimora, anche in riferimento alle 
imposte l’ocali, e dB tutto un’procedimento 
onde i comuni siano cautelati per difendersi 
contro i procedimenti che niodificano solo 
in apparenza l’effetto della situazione dei 
contribuenti. Evidentemente non è pensabile 
una norma di legge che obhlighi il cittadino a 
risiedere in un determinato luogo, anche se 
non lo desidera. 

Sono contrario al  numero due delle sue 
proposte, perché considero un’imposta sui 
generi di largo consumo locale come la più 
esizievole. Guai se si diffondesse al di  là dei 

limiti attuali ! Ricordo agli onorevoli depu- 
tati che una delle cause che, secondo gli storici, 
ha portato alla rovina economica di un paese 
estremamente ricco, come era nei secoli XVII 
e XVIII la Spagna, f u  appunto una serie 
di imposte di importazione ed esportazione 
delle merci nei singoli comuni. Adanio Smith, 
ricorda, fra gli esempi di imposte che sono la 
rovina di un paese, proprio questo tipo di 
imposta sul quale si vorrebbe insistere. Io 
ci-edo che chi sa valutare esattaniente l’espe- 
rienza che si è fatta, pur limitatamente. a 
taluni prod.0tt.i agricoli, di questo tributo, si 
rende conto dei danni che ne deriverebbero, 
E del resto basta che lo stesso genere paghi 
una diversa imposta in diversi comuni, 
perché l’imposta sia necessariamente river- 
sata sui produttori e quindi renda sempre più 
difficile lo sviluppo economico di quelle zone 
comunali. 

Per quanto riguarda il mantenimento 
delle integrazioni, il mettere a carico dello 
Stato il carico del personale degli enti locali 
è evidentement#e una q. estione che interessa 
il Tesoro, ma s:illa-q ale, allo stato dei fatti, 
devo dire che il Governo non p b essere 
d’accordo; mentre invece è interamente d’ac- 
cordo per accelerare le. pratiche di rimbjrso 
delle komme dnvute ai singoli comAni. 

L’ordine del giorno dell’onorevole Tarozzi 
mi riesce piuttosto oscuro nelle sue interfe- 
renze con ‘la finanza statale. ~ o n  capisco 
esattament.e che cosa voglia significare q iesta 
sua richiesta di applicazione della imposta 
dell’entrata agli organi cooperativi, mediante . 
appositi carwni concordati con’ le d.ie asso- 
ciazioni nazionali, come se fosse possibile 
concordare con esse canoni di abbonamento 
per fatti che possono essere estremamente 
diversi da tempo a tempo e da situazione a 
situazione, considerando per esempio l’ipotesi 
di cooperative edilizie o di altre cooperative 

In queste condizioni, per pru,denza, non 
posso accettare l’ordine del giorno. 

. Qaant.0 all’ordine del giorno presentato 
dall’onorevole Calasso, posso assicurarlo .che 
tutto l’ordinamento delle coltivazioni del 
tabacco è in corso di’dtudio e di riesame nel 
quadro di quella Commissione per la riorga- 
nizzaz.ione del Monopolio tabacchi. PerÒ non . 

posso accettare un impegno così tassativo 
di risolvere e concludere questi studi nel 
senso da lui indicato, tanto più che recente- 
mente, rispondendo ad una interrogazione 
che mi pare mi sia stata rivolta al Senato, 
ho dovuto sottolineare con vivo dispiacere 
che una parte della cooperative alle quali 

di proddzione. * \  
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era stata assegnata nel tempo passato la 
possibilith di esercitare delle concessioni di 
coltivazione di tabacco non hanno potuto 
assolvere adeguatamente agli impegni presi, 
e qualcuna ha dovuto esser privata della 
concessione, anche per gravi irregolarith di 
carattere amministrativo. Quindi non è pos- 
sibile assumere un impegno assoluto a questo 
riguardo. 

CALASSO. Onorevole Ministro, in rela- 
zione alla Commissione cui ella ha accennato, 
desidererei sapere solo se vi sono rappresen- 
tate le categorie che sono i fattori della pro- 
duzione. 

VANONI, Ministro delle finanze. Non so. 
La comunicazione in merito alla Commissione 
è stata pubblicata sulla Guzzetta Uflciale. 
Mi informerò. La Commissione I3 stata costi- 
t u i t a  prima del mio insediamento al Ministero. 

Quanto all’ordine del giorno Guadalupi, 
mi pare che esso sia fondato su un equivoco, 
perché parla di 7.285.700.000 lire da attri- 
buirsi all’acquisto dei tabacchi levantini nel 
Salento, di cui alla nota di variazioni a pa- 
gina 29. Ma la nota di variazione a pagina 29 
riguarda esclusivamente jl maggior fabbisogno 
per l’acquisto di tabacchi previsto per I’eser- 
cizio 1948-49. In queste condizioni non posso 
accet<tare l’ordine del giorno. 

CALASSO. No, I’ordine del giorno parla 
di qclota da assegnarsi. 

VANONI, Ministro delle finanze. In ogni 
modo, come quota, non I3 possibile farne 
distorsioni per scopi particolari, perché, 
secondo la legge sui Monopoli, dev’essere 
applicata all’acquisto di tabacohi in quelle 
condizioni volute dalla legge stessa. (Interru- 
zione del deputato Culasso). 

PRESIDENTE. Domando ora ai presen- 
tatori di ordini del giorno se vi  insistono, 
dopo le dichiarazioni del Ministro. 

L’onorevole Cagnasso insiste sul suo ordi- 
ne del giorno ? 

CAGNASSO. Lo ritiro 0 ringrazio l’ono- 
revole Ministro delle sue dichiarazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ambrico 
mantiene il suo ordine del giorno? 

AMBRICO. Mi dichiaro sodisfatto delle 
dichiarazioni dell’onorevole Ministro e non 
insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Costa, man- 
tiene il suo ordine del giorno? 

COSTA. Per il numero uno il Ministro ha 
detto che non l’accetta, ma per il resto, su 
alcuni punti ha detto che I3 d’accordo! C’è 
possibilità di sapere sii quali punti ilMinijtro 
è d’accordo? 

VAWON I, Ministro delle finanze. Sarei 
disposto, ma richiederebbe almeno llna mez- 
z’ora per spiegare le ragioni. 

COSTA. Ritiro l’ordine del gioriiv. 
PRESIDENTE. L’onorevole Bettiol Gior- 

gio insiste sul suo ordine del giorno ? 
BETTIOL GIORGIO. Ringrazio il Mi- 

nistro per avere accettato il mio ordine del 
giorno e senza che.questa mia richiesta suoni 
sfiducia, pregherei la Camera di esprimere 
il suo giudizio. Quihdi lo mantengo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rivera man- 
tiene il suo ordine del giorno ? 

RIVERA. Il mio ordine del giorno era una 
raccomandazione ; per consegii enza essendo 
pago dell’accettazione del Ministro lo ritiro. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Gasparoli ed altri. 

Non essendo presenti l’onorevole propo- 
nente e nessuno degli altri firmatari, s’intende 
ritirato. 

L’onorevole Troisi mantielle il suo ordine 
del giorno ? 

TROISI. Lu ritiro, rimettendomi alle 
dichiarazioni dell’onorevole Ministro che lo 
ha accolto come raccomandazione. 

L’onorevole Turnatiiri insiste sul suo 
ordine del giorno? 

TURNATURI. Per quanto riguarda la 
seconda parte del mio ordine del giorno, 
sono soddisfatto delle dichiarazioni dell’ono- 
revole Ministro. 

Per quanto concerne la prima parte del 
mio ordine del giorno vorrei chiedere al 
signor Ministro se, accettandola egli come rac- 
comandazione, intende con ciÒ accettare il 
principio, salvo a studiare le modalith tecni- 
che per l’attLiazione del suggerimento dato. 

VANONI, Ministro delle finanze. D’ac- 
cordo, si t ra t ta  di studiare. 

TURNATURI. Ringrazio e ritiro l’ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sammartino 
insiste sul suo ordine del giorno ? 

SAMNIARTINO. Ringrazio il Ministro e 
!o prego di considerare il mio ordine del 
giorno come raccomandazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ghislandi 
mantiene il suo ? 

GHISLANDI. Con tutto il rispetto ad 
Adamo Smith, lo mantengo. 

PRESIDENTE. Onorevole Tarozzi, man- 
tiene il suo ? 

TAROZZI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Calasso, man- 

tiene il siio ordine del giorno ? 
CALASSO. Lo mantengo. 



Atti  Parlamentari - 3759 - Camera dei Deputala 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 OTTOBRE 1948 

PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi, 

GUADALUPI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 

degli ordini del giorno. I1 primo B quello 
dell’onorevole Bettiol Giorgio. 

CIMENTI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltd. 
CIMENTI. Ero gi8 pago delle dichiara- 

zioni dell’onorevole Ministro, ma poiché l’ono- 
revole Bettiol Giorgio ha  insistito nella vota- 
zione del suo ordine del giorno, dichiaro 
che voterò favorevolmente e prego i col- 
leghi di unirsi a questo voto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordi- 
ne del giorno dell’onorevole Bettiol. Giorgio, 
accettato dal Governo. 

( 13 approvato). 

Segue l’ordine del giorfio dell’onorevole 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). I 

mantiene il suo ? 

Ghislandi. 

Pongo ora in votazione l’ordine del giorno 

(Non è approvato). 
dell’onorevole Tarozzi. 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(Non è approvato). 
dell’onorevole Giuseppe Calasso. 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
dell’onorevole Gu adaltipi. 

(Non è approvato). 

È così esaurita la votazione degli ordini 
del giorno. 

Prima di passare all’esame dei capi- 
toli  do la parola a qhei colleghi che si sono 
iscritti a parlare senza presentare emen- 
damenti. . 

Sul capitolo 93 è iscritto a.parlare l’ono- 
revole Tarozzi. Ne ha facolt8. 

TAROZZI. L’onorevole Ministro ha de- 
finito poco chiaro il mio ordine del giorno, 
che a me sembrava chiarissimo; ciò mi fa 
dubitare della buona volontà del Ministro 
e del Governo nei confronti delle cooperative. 

Vi sono due problemi importanti da risol- 
vere, che interessano il movimento coopera- 
tivistico. 

I1 primo h a .  riferimento ai limiti fissati 
alle cooperative per la tassa di registro e la 
tassa di bollo; l’altro riguarda l’imposta 
generale sull’entrata per le cooperative, im- 
posta sull’entrata che attende ancora una 

revisione. Speriamo che anche questo pro- 
blema sia finalmente affrontato e non eluso 
come potrebbe sembrare dalle dichiarazioni 
recenti dell’onorevole Ministro. 

Certamente si è determinata una situa- 
zione paradossale, che il Ministro non ha 
considerato. I1 primo paradosso B questo: 
la legge 16 settembre 1874, n. 2076, preve- 
deva l’esenzione dalla tassa di registro e di 
bollo a favore delle cooperative con capitale 
non superiore alle 30.mila lire; questo limite 
è rimasto invariato fino alla emanazione del 
decreto luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 141, 
che, per ragioni di conguaglio monetario, 
ha elevato il limite a 300 mila lire, fissando 
così un rapporto di uno a dieci; paradosso 
evidente, onorevole Ministro. 

Secondo paradosso: in base all’articolo 
32 della legge 30 novembre 1919, n. 2311, il 
limite massimo di capitale effettivamente 
versato per usufruire delle agevolazioni tri- 
butarie sulla tassa di bollo e di registro per 
le societii cooperative per la costruzione di 
case ecoiiomichepopolari, era portato a lire 200 
mila; anche questo limite, in base al citato 
decreto del 1945, 6 stato portato a due mi- 
lioni, sempre sul rapporto di uno a dieci. 

Onorevoli colleghi, è quasi superfluo av- 
vertire che con due milioni oggi non si co- 
struiscono delle case, tutt’al più delle capanne, 
delle gargotte o dei rifugi per galline. Questo 
vorrei che ricordasse l’onorevole Ministro. 

Ed eccoci al terzo paradosso. In base 
alla legge 25 giugno 1919, n. “42, l’esenzione 
dal bollo era concessa anche ai consorzi di 
produzione e lavoro ammissibili ai pubblici 
appalti che avessero un capitale’ effettiva- 
mente versato non superiore a lire 200.000. 
Anche in questo caso, il limite massimo, 
con lo stesso decreto 5 aprile 1945, n. 141, 
i! stato elevato col rapporto di uno a dieci, 
determinando il limite massimo del capitale 
effettivamente versato dai consorzi a lire 
due milioni. Ed ecco il paradossale, in sin- 
tesi; è fissato un conguaglio che è uguale, 
per quel che riguarda il valore della lira 
dal 1874 ad oggi, al conguaglio stabilito per 
le modifiche che sono intervenute dal 1919 
ad oggi. Gli attuali limiti di,esenzione sono 
inadeguati, calcolando il mutato valore della 
moneta, con la conseguenza che i consorzi 
di cooperative di produzione e di  lavoro 
ammissibili ai pubblici appalti superano i 
limiti di capitale stabiliti dalla’legge in modo 
inadeguato (calcolando il mutato valore della 
moneta), cosicché queste agevolazioni tri- 
butarie risultano prive di efficacia e di con- 
creta portata. Le esenzioni tributarie risal- 
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goiio ad un’epoca in cui noil era cominciato 
il vasto movimento economico di sviluppo 
dei consorzi, che in seguito fu eccezionale e 
venne regolato con la legge del 1909; cosicché, 
tranne i consorzi di cooperative di produ- 
zione e di lavoro ammissibili ai pubblici 
appalti, gli altri consorzi di cooperative che 
la realtà economica è venuta costituendo 
nel campo del consumo e dell’agricoltura 
sono soggetti, con evidenti incongruenze, ai 
fini dell’esenzione tributaria al limite mas- 
simo di capitale di lire 300.000 effettivamente 
versate, che non è più sufficiente ormai 
nemmeno per le coop&-ative. 

E sarò brevissimo anche nella seconda parte 
di questo mio intervento. Dev’essere anche 
segnalato che il  limite massimo di valore 
dell’assegnazione ai soci dell’appartamento 
o del terreno, rispettivamente da parte delle 
societh. cooperative edilizie o di quelle agri- 
cole, è fissato al limite massimo di 600.000 
lire per l’esenzione dall’imposta -di registro 
sui trasferimenti immobiliari. Questa è una 
incongruenza, onorevole Ministro, che ba1,za 
evidente quando si pensa che il prezzo di 
un solo vano del piano Fanfani è previsto 
nella misura di lire 450.000 e che il prezzo di 
un solo ettaro di terra fabbricabile supera 
di molto il  limite massimo di lire 600.000 
stabilito dalla legge. Anche questa agevola- 
zione si rivela priva di efficacia e di una 
concreta portata. Ecco quindi chiarita, 
anche Sostanzialmente, la prima parte del- 
l’ordine del giorno. Pregherei o l’onorevole 
Ministro, anche se l’ordine del giorno è gi8 
stato messo in votazione - non so quanti 
colleghi della maggioranza lo abbiano letto 
prima di emettere il  voto - di dirmi in merito 
qualcosa di più concreto, magari per iscritto, 
se non è in grado di rispondermi verbalm’ente, 
data l’ora tarda. 

A proposito dell’imposta generale sul- 
l’entrata, le due associazioni nazionali rego- 
larmente riconosciute hanno esposto già al 
Governo il loro punto di vista e avremmo 
gradito un  chiarimento una assicurazione, 
che fossero permeate di una maggiore con- 
cretezza. A questo riguardo i due enti coo- 
perativistici hanno presentato un lungo me- 
moriale al Ministero, ed io voglio risparmiare 
alla Camera la fatica e l’assillo di ascoltare 
la lettura di un lungo memdriale di cui il 
Ministro è informato e dal quale si attende 
una risposta. Anche qui io desidero una 
risposta scritta dall’onorevole Vanoni, che 
non sia la solita assicurazione formalistica 
di prendere in  benevola considerazione quanto 
ho esposto salvn poi abbandonare i l  tutto 

tra le scartoffie ministeriali. Che sia in so- 
stanza un tentativo d.i avvicinarsi a quella 
che è la realta e praticamente a quelli che 
sono gli aspetti positivi di problemi concreti 
che noi desideriamo risolvere, e che le coo- 
perative desiderano siano finalmente risolti. 

PRESIDENTE. Sul capitolo 245 è iscritto 
a parlare l!onorevole Cavallari. Ne ha facoltà. 

CAVALLARI. Onorevoli colleghi, pren- 
dendo la parola su un altro bilanc.io che è stato 
sottoposto alla nostra critica e alla nostra ap- 
provazione, dissi cosa che a me sembrava 
naturale, ma che non sembrò naturale ad 
alcuni dei colleghi qui presenti; non sembrò 
naturale nemmeno ad una notevole parte di 
quella stampa indipendente che è sempre 
all’opposizione dell’opposizione. Io dissi che 
la discussione sui .bilanci dello stato è una 
discussione politica e non deve fondarsi tanto 
sopra questioni di carattere tecnico e ragione- 
ristico ma prendere le mosse e svolgersi es- 
senzialmente sopra problemi di carattere 
politico. Ebbene, credo che proprio dall’ar- 
gomento che mi propongo di trattare questa 
sera, la mia affermazioni: venga confermata, 
poiché il capitolo contrassegnato con ,il 
n. 245 del bilancio del Ministero delle finanze 
sul quale intendo parlare tratta una questione 
quanto ni?i politica,. quella dei profitti di 
regime. Su tale argomento qualche ora fa 
abbiamo sentito parlare brevemente da parte 
dell’onorevole relatore, e un pb più a lungo 
da parte del Ministro delle finanze. Noi pos- 
siamo dire che questa questione dei profitti 
di regime accompagna, con le -sue varie vi- 
cende, il corso degli avvenimenti della nostra 
politica nazionale. Dopo la liberazione il 
problem-a della avocazione di quei profitti, 
che i gerarchi fascisti e gli speculatori del 
periodo fascista avevano disonestamente con- 
seguito: era un problema fortemente sentito 
da una parte notevole di italiani; e tutt i  ne 
discutevano. L’opinione pubblica italiana, 
senza distinziqne di colore politico, riteneva 
giusto che i gerarchi fascisti restituis- 
sero quel denaro che avevano disonesta- 
niente intascato. In tale periodo vennero 
emafiaii i decreti del 1944 e clel 1945, i quali 
se non erano decreti che riguardavano esclii- 
sivamente la avocazione dei profitti di regime 
tuttavia, emanando disposizioni sopra l’epu- 
razione: venivano a decretare norme che 
riguardavano anche la materia dei profitti 
di regime. 

Xel 1946, come ha già ricordato il Mini- 
stro delle finanze nella sua relazione, terminata 
pochi minuti fa, tale materia venne tolta da 
C ~ I I P I I A .  che era la. sistemazinnc iii.ipina.ria, 
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cioè dal campo dell’epurazione di carattere 
politico, e venne inquadrata in norme di ca- 
rattere finanziario per opera dell’onorevole 
Scoccimarro che, fra l’altro, fece quelle con- 
siderazioni che sono state ricord Lte dal Mini- 
stro Varioni. Vennero istituite sezioni speciali 
presso le commissioni provinciali delle impo- 
ste, vennero istituiti i delegati provinciali e si 
può dire che l’azione per l’avocazione e la 
confisca dei profitti di regime si sviluppò 
con un notevole ritmo. 

Senonché avvenne la crisi del 1947, crisi 
che fin d’allora dicemmo essere intervenuta 
anche per sollecitazione di coloro che non 
volevano pagare i profitti di regime; e in 
questa crisi, come cambiò la compagine go- 
vernativa, cambiarono anche gli orientamenti 
della nostra politica. Non si parlò più dei 
fascisti che dovevano essere perseguiti, ma  
si parlò dei partigiani, contro cui fu iniziata 
una calunniosa campagna di stampa. I fa- 
scisti uscirono dalla loro clandestinit&, comin- 
ciarono ad alzare di nuovo il capo e quella 
epurazione, che si era tentato di attuare 
nei primi tempi della liberazione, venne 
istradata per quella via che doveva condurla 
alla sua liquidazione (Commenti al centro). 
In questo clima assistiamo a tutta un’attivit8 
di smobilitazione dell’apparato istituito per 
l’avocazione dei profitti di regime se non in 
senso materiale certo in senso morale. I ri- 
sultati li vediamo nel conto consuntivo del- 
l’esercizio finanziario 1947-48, il quale ci fa 
conoscere che tutto ciò che in questo esercizio 
6 arrivato nelle casse dello Stato si compendia 
nella somma di 1 miliardo 51 milioni e 703 mila 
lire. Questo è il risultato cui si è pervenuti 
durante l’esercizio passato. 

Orbene, noi a questo punto, di fronte a 
tale esiguo risultato. specialmente se lo com- 
pariamo con quelli che indubbiamente sono 
i grandi profitti ricavati nel tempo fascista 
e da gerarchi e d a  speculatori, siamo tratt i  a 
fare due considerazioni: @non  è vero che 
diversi gerarchi fascisti hanno profittato della 
loro posizione, che diversi speculatori, grandi 
industriali, imprenditori, hanno profittato di 
raccomandazioni, di conoscenze personali, 
di intromissione di terzi per ottenere affari 
molto lucrosi; oppure é i1 Governo che non 
può o non vuole ... 

VANONI, Ministro delle finanze. Veda, 
onorevole Cavallari, se tenesse conto delle 
cose che ha sentito stasera, la discussione 
potrebbe essere pih proficua. Alludo anche 
alle cifre che il relalore ha letto. 

CAKALLARI. Ho sentito con molta 
attgneione le cose che sono state dgtto 

questa sera, ma gli accertamenti sono una 
cosa e i denari che sono stati incassati dallo 
Stato sono un’altra. Non guardo agli accer- 
tamenti : guardo alle notizie che provengono 
dal conto consirntivo del Ministero per l’e- 
ser cizio 1947-48 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale: e i conti sono quelli che ho testé 
enunciato. 

I conti che avete ricavato attraverso i 
vostri uffici non possono valere per me, 
perché non sono stati sottoposti da parte 
mia ad alcun vaglio. Quindi devo avvalermi 
di dati ufficiali. 

Ora, si può da parte vostra invocare 
questo argomento: non siamo fino ad oggi 
pervenuti ad Ù n  successo notevole, per 
quanto riguarda l’avocazione dei profitti di 
regime, perché la legge che porta il nome del 
Ministro Scoccimarro è stata fatta male. E 
da parte di alcuni esponenti della democrazia 
cristiana, ho sentito fare questo ragionamento: 
non abbiamo.potuto far nulla o ben poco; 
ma di questo la colpa non è nostra, non 6 di 
coloro che presiedono all’attuazione di questa 
legge; è colpa della legge che i: stata fatta 
in modo tale per cui ci è stato impossibile 
perseguire i profittatori ed i grandi gerarchi. 
Noi siamo invece di parere diverso; la legge, 
così come era stata redatta dall’onorevole 
Scoccimarro, allora Ministro delle finanze. 
corrispondeva alle necessita del servizio cui 
doveva adempiere, era una legge che non è 
riuscita a realizzare gli effetti che si propo- 
neva perché è mancata la volontà ,di realiz- 
zarli, perché si è tentato e si è riusciti a 
sabotarla, attraverso un comportamento che 
ha voluto significare continuo ostruzionismo 
nei confronti di quello che era l’intendimento. 
e lo spirito della legge stessa. 

GIACCHERO. Ma quando lei, onorevole 
Cavallari, era Sottosegretario per la finanza 
straordinaria, quanto e stato incassato ? 

CAVALLARI. .Quando io ero Sottosegre- 
tario di Stato per la finanza straordinaria, 
lei sa benissimo, onorevole collega, che quello 
che è stato incassato lo si deve all’opera del 
mio predecessore; quello che si e accertato 
invece durante il periodo in cui io sono stato 
Sottosegretario, lo si è incassato dopo che 
io avevo lasciato la carica. , 

Dcl resto, poi, un Sottosegretario non èmai  
un ministro: ha dei poteri molto più limitati. 

GIACCHERO. Allora per6 vi era mplta 
maggior libertà. 

CAVALLARI. Io mi ricordo, ad eserripio, 
giacche ella me lo rammenta, che ir. quel 
periodo dovetti sostenere attacchi continui 
ed ootinati che tendevano alla elimilaoziono 



Atti Parlamentari - 3762 - Camera dei  Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 OTTOBRE ‘1948 

totale o pressoché totale dei delegati provin- 
ciali per le sanzioni contro il fascismo, i 
quali costituivano invece degli organi vera- 
mente indispensabili per l’espletamento di 
questo delicatissimo servizioP 

Tutti i giorni, quando io ero al hlinistero, 
ricevevo sollecitazioni in questo senso. Da 
quando me ne sono andato so che il numero 
dei delegati provinciali è stato ridotto di 
molto e, se le mie informazioni non sono 
inesatte, i pochi delegati provinciali ora su- 
perstiti si trovano soltanto nelle grandissime 
città: a Roma, a Milano, a Firenze e in qual- 
che altra grande città. Tutti quelli che erano 
altrove non esistono piii. 

Questa è una cosa veramente grave, 
onorevoli colleghi, perché significa che quelle 
voci che invocavano l’abolizione dei delegati 
che io evidentemente non avevo ascoltate, 
perché ritenevo e ritengo che abolire i delegati 
provinciali costituisse un nocumento per il  
servizio, hanno trovato invece dopo di me 
orecchie compiacenti. 

V’è poi un’altra questione, quella del 
mancato collegamento fra i diversi Dicasteri. 
H o  potuto riscontrare durante la mia gestione 
- e mi si dice che attualmente la cosa accada 
e in modo anche più notevole - che tutte le 
richieste inviate dalla direzione generale per 
la finanza straordinaria alle varie ammini- 
strazioni dello stato per avere notizie intor- 
no alle forniture operate nel periodo fascista 
dalle varie imprese non ricevono sesnon con 
grande ritardo e dificolt8 la risposta. I1 Mi- 
nistro nella sua relazione ha detto una cosa 
che sapevo già e cioe che i concordati stipulati 
riguardano prevalentemente l’articolo 5, cioé 
quelle tali forniture che sono state eseguite 
per i tedeschi. 

VANONI, Ministro delle finanze. H o  detto 
che in quel settore le difficoltà erano minori. 

CAVALLARI. E ha aggiunto che il ri- 
sultato ottenuto dalle avacazioni di questi 
profitti è il più lusinghiero che abbiamo 
riportato. 

VANONI, Ministro delle finanze. No, ho 
detto il più facile. 

CAVALLARI. Sta bene, più facile. Ora, 
noi sappiamo questo: che, se dall’articolo 5 
abbiamo ottenuto il risultato più facile - e 
questo era evidente anche per la conforma- 
zione della legge stessa - incappiamo in questo 
inconveniente: che attraverso l’articolo 5 
vengono perseguiti, a fianco ed insieme ai 
grandi profittatori, anche i piccoli; per esem- 
pio, il sarto che ha fatto qualche divisa per 
i tedeschi cade sotto la sanzione dell’arti- 
colo 5, così il fruttivendolo, così il panettiere 

che durante la guerra, per un mese o un 
mese e mezzo, ha fornito il pane per le truppe 
tedesche, mentre i più grandi speculatori, le 
grandi ditte appaltatrici oppure i gerarchi, 
che hanno approfittato del periodo di con- 
giuntura fascista e dovrebbero essere perse- 
guiti alla stregua dell’articolo 8 e dell’articolo 
11 della legge 26 maggio 1946, sfuggono con 
una notevole facilita alle indagini degli 
uffici. 

Si dice, e lo ha detto anche lei, onorevole 
Ministro, che è difficile dimostrare se vi 
siano stati rapporti personali fra l’appalta- 
tore e quel tale alto gerarca fascista; se quel- 
l’incremento sia dovuto a condizioni di favore 
o non sia piuttosto un incremento naturale 
della ditta. Noi crediaino che con della buona 
volontà, guardando ad uno ad Ùno tut t i  i 
casi, non aia difficile colpire severamente 
quei profittatori. 

VANONI, Ministro delle finanze. Abbiamo 
avuto delle decisioni di commissioni vera- 
mente sconfortantj ! 

CAVALLARI. Per quanto riguarda le 
decisioni delle commissioni, onorevole Mini- 
stro, dirò poi qual’è il mio punto di vista 
in proposito. 

I1 fatto è questo: che vi è una gran buona 
volontà da parte degli uffici di accettare 
quelle dimostrazioni che i contribuenti pos- 
sono dare ai sensi dell’articolo 10 della legge. 
E questa buona volontà non è che io la at- 
tribuisca a malafede oppure a qualche altra 
causa deteriore ma deriva da un complesso 
di ragioni: prima di tutto dagli scarsi mezzi 
che sono a disposizione della polizia tribu- 
taria investigativa e delle intendenze di 
finanza. Ho avuto modo di vedere perso- 
nalmente in certe intendenze di finanza 
quella carenza di mezzi di cui un collega, 
mi  pare l’onorevole Turnaturi, si è fatto 
portavoce in questa Cam,era un’ora €a; e ho 
potuto assistere anche a quest’altro fatto: 
che alcune guardie di finanza non avevano 
nemmeno, in certi casi - o, per lo meno, 
avevano dichiarato di non avere, in certi 
casi -, per compiere il proprio servizio, 
nemmeno una bicicletta. 

Vi è svogliatezza da parte degli uffici 
preposti a tale servizio e la si deve far risa- 
lire anche a quell’atmosfera creata intorno 
all’avocazione dei profitti di regime, per cui 
da molti mesi in qua la gente è convinta 
che trattasi di cosa senza importanza, di 
sine cura dell‘amminis trazione finanziaria. È 
questa tut ta  un’atmosfera che concorre a 
togliere ai funzionari adibiti a questo servizio 
quello zelo, quel fervore che essi hanno nel- 



At t i  Parlamentari - 3763 - Camera dei Deputati 
- ~- 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  21 OTTOBRE 1948 

l’espletamento dei servizi di altre branche 
della pubblica amministrazione. 

La colpa è anche delle commissioni, mi 
Sono sentito rispondere da parte dell’onore- 
vole Vicentini. Ebbene, guardate, onorevoli 
colleghi, che il comportamento di quelle 
commissioni che hanno in molti casi assolto 
dei contribuenti che invece erano stati de- 
feriti a giudizio dagli uffici o che in altri casi 
hanno decurtato quella che era la somma 
apposta sull’atto di accertamento dell’ufficio 
e che hanno ceduto alle richieste dei ricor- 
renti, un tale comportamento non lo hanno 
tenuto per svogliatezza o altro. . Mentre 
gli uffici possono essere accusati di svogliatez- 
za, queste commissioni sono formate da 
volontari che avrebbero potuto dedicare il 
loro tempo assai più lucrosamente ad altre 
incombenze di carattere professionale e che 
invece si sono assunti l’impegno di parteci- 
pare,alle riunioni delle commissioni. Se si è 
avuto da parte di questi un numero ecces- 
sivo di ricorsi, ciò è avvenuto perché gli uf- 
fici non hanno provveduto a fornire loro i 
dati necessari per controbattere le afferma- 
zioni e i documenti dei ricorrenti. 

Vi sono degli uffici che fissano una deter- 
minata cifra senza avere adempiuto, per la 
scarsità di mezzi e la svogliatezza di cui 
parlavo, a tutte le istruttorie, le indagini, 
le informazioni che erano necessarie per poter 
dare alla commissione il modo di poter giu- 
dicare obiettivamente sopra quella cifra 
e avere così la base su cui discutere con il 
ricorrente. 

A causare questa atmosfera di sfiducia 
che si è instaurata nei riguardi dei profitti di 
regime, bisogna dire che hanno concorso anche 
alcuni episodi clamorosi di carattere nazio- 
nale che noi abbiamo letto sulla stampa e 

j che oggi ritornano all’ordine del giorno della 
pubblica opinione, per quelle interrogazioni 
che, sia al Senato che alla Camera, sono 
state presentate da parte di senatori o depu- 
tati  di estrema sinistra. 

I1 caso Vaselli, sul quale non mi dilungo 
perché sarà oggetto di una interpellanza al 
Senato, è uno di quelli. Erano stati accertati 
2 miliardi e mezzo e si è fatto il concordato 
su 200 milioni. Qui, evidentemente, la colpa 
non è della commissione. 

VANONI, Ministro delle finanze. Mi ’pare 
che ai suoi tempi vi sia stato iin accerta- 
mento di 800 milioni ridotto a 10 milioni. 

CAVALLARI. Il caso Federici: da un 
miliardo e mezzo accertato a circa 500 mi- 
lioni concordati. I1 caso Del Bufalo: si aggira 
su questo ordine di cifre. Noi sappiamo che 

la cortesia è arrivata ad un punto tale, che, 
per esempio, a Del Bufalo è stato permesso di 
consultare, negli uffici della direzione gene- 
rale, il suo fascicolo e vedere tutto quello 
che v’era scritto. 

I1 caso Mussolini: perfino questo non è 
stato definito ! I1 patrimonio di colui che - 
- e spero che nessuno avvocato voglia venire 
a contestare ciò - è stato il maggior respon- 
sabile del fascismo, ebbene, non lo si è an- 
cora potuto confiscare. 

VANONI, Ministro delle finanze. Questo 
dipende dall’autorità giudiziaria. Vi è un 
ricorso in atto:, gli eredi si oppongono alla 
confisca. 

CAVAGLARI. L’autorità giudiziaria non 
dà prova di eccessiva solerzia in questa 
procedura. Quello che dico vale per la Ca- 
mera e per tutti coloro che sono interessati 
all’avocazione e confisca dei profitti di regime. 

Una voce al centro. Stia all’argomento ! 
CAVALLARI. Questo è proprio l’argo- 

mento. 
Una voce al centro. L’argomento è il 

bilancio. 
CAVALLART. I1 caso dello zuccherificio 

Massara di Sant’Eufemia: ha avuto il 65 
per cento delle spese di impianto, un acconto 
di 17 milioni ed una copertura di perdite 
annue di esercizio di 13 milioni da parte del 
regime fascista e se non veniva 1’8 settembre 
queste cifre sarebbero salite ancora di più. 

Ebbene, per questo caso nessun accerta- 
mento è stato fatto. La pratica già da lungo 
tempo giace al Ministero in attesa di tempi 
migliori. 

E l’impresa di costruzioni Ferrobeton, 
che lei conosce bene per le ragioni che lei sa, 
ha stipulato un concordato di due o tre 
milioni per il famoso articolo 5, ma sulla su& 
attività di forniture, di appalti avuti durante 
il periodo fascista, dal 1935 in poi, non solo 
non è stato accertato alcun incremento, 
ma neppure si è indagato. 

Il fatto pii1 significativo però è quello che 
si riferisce all’impresa Casaluce. Quando io 
ero al Ministero appresi che erano stati ac- 
certati 120 milioni e concordati soltanto 
dieci. Di fronte a questa evidente disparità 
fra l’accertamento e la somma concordata 
approfittai di una clausola contenuta nel 
Zoncordato e che lo rendeva annrillabile, 
3 diedi disposizione perchè, annullato il 
:oncordato, si fosse riveduta tutta la pratica. 
3e aveva sbagliato chi aveva accertato 120 mi- 
ioni doveva essere punito: come doveva es- 
sere punito quello che aveva concordato 10 
nilioni nel caso in cui l’errore fosse stato suo. 



Atli  Parlamentari - 3764 -- Camera dei  Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 2i OTTOBRE 1948 

Nonostante questo mio invito per annul- 
lare il concordato, mi si riferisce, e sarò lieto 
se il Ministro mi potrà contraddire, che nulla 
è stato’fatto,  che il concordato è riniasto 
quale era e che il signor Casaluce ha pagato 
soltanto 10 milioni, non a titolo di avocazione 
di profitti di regime, ma a titolo di concorso 
alla ricostruzione del Paese. 

E badate che non si tratta di’un caso di 
requisizione per cui il concordante ha diritto 
all’inserimento di qnesta clausola, ma si 
trattava di appalti e di commesse date al- 
l’impresa. 

A questo punto nobci chiediamo quale sia 
la condotta che il Governo vuole seguire in 
questo ramo della finanza straordinaria: ci 
chiediamo se il Governo vuole o no perseguire 
quest,i illeciti profitti. 

La risposta l’abbiamo avuta dalle parole 
che ella, onorevole Rlinistro, ha pronunziato 
nel suo discorso. Abbiamo sentito dire da 
parte sua che i profit,ti d i  regime hanno sot- 
tratto personale t.ra il ‘migliore ai servizi 
della finanza. Di .questo le do atto, ma non 
posso nascondere che tale frase, ha cominciato 
a farmi dubitare che si volesse cogliere que- 
sto motivo per smobilitare i servizi destinati 
all’&vocazione dei profitti di regime. 

Le sile parole successive hanno trasfor- 
mato purtroppo tale dubbio jn certezza: 
ella ha invitato (io non so stenografare e 
può darsi che ahbia sbagliato nel prender 
nota) a compiere ogni sforzo per definire’al 
più presto tutte le pratiche. 

. fi grave che un Ministro dica una frase 
del gencrrt perche essa sar& certamente inter- 
pretata dagli tifici competenti come una 
parola d’ordine intesa ad invitare i funzionari 
a compiere un lavoro raffazzonato, a finirlo 
alla bell’e meglio. Questa frase può . soprat- 
tutto dare al contribuente la ciii pratica è 
in corso e, a maggior ragione, a quello la cui 
pratica non i: ancora iniziata, la certezza 
che’in fondo si tratta di tirare a campare, si 
tratta di prender tempo e adottare quei si- 
stemi defatigatori che gli avvocati cono- 
scono così bene. Si penserk che il Governo 
ha una sola preoccupazione in questo mo- 
mento riguardo a tale argomento: liquidare 
la partita, finirla con l’avocazione dei pro- 
fitti di regime. 

H o  terniinato il mio disc.orso, onorevoli 
colleghi; non posso pero non pensare ad un 
altro dibattito che ha avuto luogo in que- 
sta Aula non molto tempo fa, e nel quale 
abbiamo sentito chiedere da parte dei rap- 
presentanti d i  una vasta categoria di impiega- 
ti un aumento del loro stipendio. Questo 

dibattito del resto non è stato che uno dei 
tanti che si svolgono intorno a tali temi: 
l’aumento delle retribuzioni non solo agli 
impiegati statali, ma ad altre categorie di 
lavoratori e ai pensionati. Noi abbiamo sen- 
tito qui negare, da parte del Governo, un 
aumento richiesto da questi banchi per i tu- 
bercolotici, per la maternita ed infanzia, ecc.; 
ebbene non è demagogia quella che io  voglio 
fare in questo momento, ma non posso aste- 
nermi dall’osservare che, mentre voi dite che 
non potete accordare questi aumenti di 
stipendi e di pensioni perché mancano i 
mezzi, nello stesso tempo per varie ragioni 
da parte di questo Governo si intende rinun- 
ciare a un cespite, che forse ancora può clare 
notevole contributo allo stato e che lo 
avrebbe dato .... 

VANOVI, Ministro delle finanze. Sia serio ! 
CAVALLARI. a inutilc che lei mi dica 

di essere serio ! Quello che le dico può essere 
o no condiviso da lei, ma quello che dico lo 
dico sinceramente, e mi meraviglio che ella 
metta in dubbio la mia serietà ! 

Dicevo che è caso assai grave negare agli 
impiegati e pensionati l’aumento della pen- 
sione o dello stipendio asserendo che non 
vi sono fondi per provvedere a questo atinien- 
to,  quando invece jl denaro si poteva. trovare. 

LUCIF’REDI. Lo stipendio va pagato 
tutt i  i mesi ! (lnterrzisione del deputcrto Cn- 
lasso j. 

CAVALLARI. Un’altra osservazione in- 
tendo fare: la avocazione dei profitti diregime 
ha, secondo noi, non soltanto un significato 
di carattere morale. Noi riteniamo che, at-  
traverso queste avocazioni e queste confische, 
si sarebbe arrivati a far capire al  popolo 
italiano che coloro che avevano irriso alla 
miseria del popolo italiano e speculato col 
denaro del popolo italiano, dovevano essere , 

puniti. Si sarebbe riusciti a far capire anche 
ai fascisti che la legge è uguale per tutt i ,  che 
chi sbaglia paga e chi ruba deve essere punito ! 
Questo non lo volete fare. Vi sarà però chi 
giudichera il vostro comportaniento ! (Ap-  
plausi all’estrema sinistra). 

INVERNIZZI GAETANO. Poiche i capi- 
toli si intendono approvati con la semplice 
lettura, chiedo di parlare per dichiarazione 
l i  voto prima che se ne inizi la lettura. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IXVERNIZZI GAETLIXO.~ Quale mem- 

3ro della Commissione per l’avocazione dei 
wofitti di regime di Milano, ho fatto una certa 
sperienza. Si vedono passare decine e centi- 
iaia di pratiche che rappresentano avoca- 
$ioni per 15-20-30 mila lire. Si tratta di 
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poveri diavoli di artigiani, di piccoli commer- 
cianti di frutta,. di piccoli industriali i quali, 
preoccupati più che della somma da pagare 
di non figurare come profittatori del regime, 
vengono a sostenere che non sapevano nulla, 
che non volevano collaborare col nemico, ecc. 
Così, tra spese di avvocato ed altre spese, 
vengono a spendere più di quanto dovrebbero 
pagare effettivamente. 

Penso sia possibile (e ritengo che convenga 
allo Sta’to) trovare una forma qualsiasi per 
amnistiare fino a 50 mila lire. Per avocare 
15 o 20 mila lire, abbiamo ora una infinità 
di pratiche e di rinvii che fanno perdere molto 
.tempo e per cui -le commissioni non hanno 
i l  tempo di occuparsi con urgenza delle 
pratiche che importano milioni di profitti. 
Per esempio, a Milano, solo ora si stanno 
istruendo le pratiche di Marazzina, di Va- 
renna, ecc., pratiche che rappresentano mi- 
lioni e miliardi; e noi invece perdiamo tempo 
per le 15 o 20 mila lire di poveri diavoli, 
per le quali le spese incontrate dallo Stato 
sono superiori al ricavato. Perciò ritengo 
sia necessario trovare un sistema per elimi- 
nare le pratiche di questi piccoli pesciolini, 
per dar tempo alle commissioni di occuparsi 
dei pesci più grossi. 

VANONI, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, llfinistro delle finanze. L‘ora 

Larda mi vieta di rispondere agli onorevoli 
Cavallari Invernizzi troppo a lungo, ma al; 
cune cose essenzjdli mi, pare opportuno che 
siano dette. 

L’onorevole Cavallari dice che. gli ordina- 
menti non sono cambiati (e infatti né gli ordi- 
namenti né le .persone che li applicano sono 
mutati da quando egli ha lasciato il Ministero 

. delle finanze), ma che B cambiato lo,spirito, 
per. cui tutto questo ordinamento non fun- 
zionerebbe più. 

Ora, onorevole Cavallari, l’onorevole re- 
latore ha comunicato stasera il numero degli 
acc.ertamenti eseguiti dopo che ella ha lasciato 
il Ministero. Non iaccio. molto assegnamento 
sul gettito di questi accertamenti, come non 
lo faccio siil gettito degli accertamenti neì 
periodo in cui ella era al Ministero, perché 
- cojiie giustamente ella ha osservato - il 
gettito dell’attivitil di accertamento si ha 
rnolt,e volte dopo che una persona ha lasciato 
iina determinata funzione. Ma la realta è 
che, a quel tempo e ora, il gettito rappresen- 

. ‘tato dall’a~nmontare degli accertamenti B 
presso a poco lo  stesso. 

Perciò .avrei gradito che l’onorevole In- 
vernizzi, i l  quale ha portato qui l’esperienza 
della sua commissione, che è una delle più 
severe che abbiamo in Italia, perché da il 
mininio scarto fra accertamento e determina- 
zione dell’iniposta, avesse feso anche testi- 
inonianza delle difficoltà che s’i incontrano 
non tanto per coloro che fornirono merci e 
servizi ai tedeschi, e neppur tanto per i 
gerarchi (tolta la questione della confisca 
o avocazione la quale dipende da una delibe- 
razione non dell’Aniministrazione finanziaria 
riia del giudice ordinario), quanto nella ap- 
plicazione dell’articolo 8 della legge, che in- 
veste questioni tecniche di non facile solu- 
zione, checché ne dica l’onorevole Cavallari. 

E qui avrei voluto avere la testimonianza 
di persone che, vivendo la vita delle commis- 
sioni o la attivita di accertaniento., mi dices- 
sero se i funzionari che seguono dal1a:dire- 
zione generale tutta questa’ attività si sba- 
gliano affermando che vi è difficoltà in questo 
settore, o se’invece non è esatta la diagnosi 
tecnica che questi funzionari hanno fatto. 
Capisco bene che possa interessare ad alcuni 
che siedono in una certa parte di questa Ca-- 
mera di inserire su questo problema una spe- 
culazione di‘ carattere politico. Lo -si vede 
bene quando si lega questo problema a quello 
degli st,atali, mostrandosi di ignorare che uii 
aumento agli statali ‘incide per sempre sul 
bilancio mentre dall’avocazione dei profitti 
di regime possono trarsi poche decine di  
miliardi una tantum. Qui sta veramente la 
speculazione politica che può preoccupwe. 

Una voce all’estrema sinistra. Nessuna 
speculazione. 

VANONI, Ministro delle finanze. Ma non 
preoccupa me, perché io intendo affrontare 
questo’ come gii altri problemi del mio Mini- 
stero soprattutto sotto il pun-Lo divista tecnico, 
e il punto di vista tecnico per i l  problema i11 

esame e che bisogna chiudere gli accertamenti 
con la maggiore diligenza possibile ma. anche 
con la .maggiore rapidità possibile. Per cor- 
rere dietro ad accertamenti .di 15 o 20 o 30 
mila lire e anche per talune verifiche compli- 
cate su patrimoni anche cospicui, si. disperde 
certe volte per mesi l’attivita. di funzionari 
che, se dedi‘cati agli accertamenti agli effetti 
delle imposte, ordinarie, soprattutto di ric- 
chezza mobile, renderebbero con .il loro lavoro 
allo Stato decine, di miliardi, non per que- 
st’anno soltanto ma per tutti gli anni. 

..All’ufEcio di Milano si è ancora, in fatto 
di accerbmenti ordinari per le società, al 
1942. Di fronte a questa situazione, ho i l  do.- 
vere di preoccuparmi e di cercare di sollevare 

i 
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il pih rapidaiuente possibile gli uffici da cure 
che non rientrano nei loro conipit,i. Sono si- 
curo che, il giorno in cui tutt i . i  fimzionari d.i 
Milano potranno dedicarsi all’accertamento 
dei redditi normali delle società, cosi terri- 
bilmente in arretrato, avremo quelle d.ecine 
di miliardi in più che serviranno, se noli a 
risolvere, ad alleviare il problema degli 
statali. Questo 15 il i ~ i o  niudo di intenderr 
questo problenia. 

CAVALLART. Vi e aiiche 1111 prohlr~na 
morale. 

VANONI, Ministro delle fi?iu?tze. Il pro- 
blema nioralc lo intendo nel senso di  chiudere 
rapidamente la partita della avocazione, 
perché più tempo passa P più diventa iiiaf- 
ferrabile l’elemento su. cui si fonda 1’acxerl.a - 
mento. Ella che ha rilevalo come l.at~iiosf’e~?a, 
si vada rapidaliieute cambiando dovrebbti 
anche ricordare la fine che ha fatAo, non per 
colpa di uomini del Governo ma proprio 
per questo lento ‘gradilale modificarsi del- 
l’atnioslera, o per lo meno d.i una parte 
dell’opinione pubblica, tiitto il. procedimpnto 
delle sanzioni contro il fascisiiio. Quello della 
avocaziono è, l’unico settore che sta in piedi 
e. nel quale si opera ancora con serietà. Io 
credo che non convenga ad alcuna parte di 
questa Camera cercare di  gettare delle ombre 
s u  quello che si cerca di fare, con la massiina 
serietà, in questo settore delle sanzioni contro 
i profittatori del Fas~ismo. (Applausi ci1 
centro). 

‘ Io non dico di abbandonare le proced~ire:. 
dico di chiuderle rapidamente. TanLe volte 
non vale Ia pena. perdere mesi in accert,a- 
menti e trattative per iina differenza del cinque 
o del dieci per cento. .Lo considero saggie: 
ainmaestratrici (e in realtà lo sono state e 
hanno segnato la via all’,2ninii~4istrazion~~ 
finanziaria) le parole che pronunciò il A4in.i- 
stro Scoccimarro rispondendo, mi pake, a 
un’interpellanza dell’onorevole Patrissi su 
questa scabrosa materia. Disse l’onorevole 
Scocciniarro (e crartn fernianiente che 1’Am- 
iriinistrazione abbia sempre seguito e segua 
tuttora questa la linea. di condotta): eA me 
xion importa il. titolo formale per cui queste 
somme vengono versate; a nw importa che 
vengano versate delle soinme, che persoiie 
che sono state indicate dalla pubblica opi- 
nione conie profittatori del regime, subiscano 
una conseguenza patrinioniale di questa Ioro 
situazione 1). 

Io credo che sarebbe estremamente im- 
prudente cercare di fare una speculazione 
politica su questo problema, che noi conti- 
nuiamo ad affrontare con serietà, che noi 

vogliamo rapid.arneiite definire per poter 
passare ad aflrontare cou serieth altri prci- 
bleini più urgenti della nostra vita finan- 
ziaria ed econoniica. (Applausi al centro e CL 

destra). 
1NVEKNIZZ.L GAETANCI. Lasciailio ali- 

dare i piccoli, e riserviamoci quelli grossi. 
.VAKONI, Ministro - delle finanze. Beli 

l i do  di seguire questo consiglio. 
PRES1DENT.E. Passiamo ora all’esanie 

dei capitoli che si intenderanno approva-t i 
cori la semplice lettura; qualora rion vi siarto 
osservazioni. 

Si dia lettura dei capitoli d.ella spesa. 
SULLO, Segretario, legge: 

Titolu 1. Spesu ordinaria. - Categoria J. 
Spese effettive. - Spese generali. - Capi- 
tolo 1. Personale di ruolo amministrativo, 
d’ordine e di servizio del Ministero e delle 
Intendenze, compreso quello proveniente dal 
cessato regime - Stipendi ed assegni fissi - 
Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale 
i~ ferma temporanea (Spese fisse), l i re  1 nii- 
I iardo 840 milioni. 

C.apitolo 2. Retribuzioni ed alt.ri assegni 
fissi al personale non di ruolo (escluso quello 
a ferma temporanea) del Ministero e del.le 
1:ntendenze di finanza, lire 355.000.000. . 

Capitolo 3. Indennità di licenziameli-lo 
agli avveiitizi che cessano dal servizio per 
diminuite esigenze o per obblighi di leva 
(regio decreto-legge 2 marzo 1924, n. 319, 
converti.Lo nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 
art. 14 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 898 e art. 7 del regio decrito-leggc 
4 febbraio 1937, n. 100, convertito nella 
legge 7 giugno 1937, n. 1108), lire 30.000.000. 

Capitolo 4. Premio giornaliero di presenza 
agli impiegati ed agenti dell’Amministra- 
zione centrale e provinciale delle finanze ed 
al personale di altre Amministrazioni (art. 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 100.000.000. 

Capitolo 5. Conapensi per lavoro straordi- 
riario agli impiegali ed agenti dell’Animini- 
sirazione centrale e provinciale delle finanze 
ed al personale di altre Amministrazioni 
(art, 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 148.400.000. 

Capitolo 6. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro st,raordinario, 
(la corrispondersi, in relazione a .part.icolari 
psigenze di servizio, agli impiegati ed agenti 
clell’hiministrazione centrale e provinciale 
delle finanze ed al personale di altre Ammini- 
strazioni (art. 6 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 10 milioni. 
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Capitolo 7. liidennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale del 
Ministero e delle . Intendenze, d i  finanza, 
lire 11.500.000. 

Capitolo 8. lndeunita di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale del 
Ministero e del le Intendenze di’ finanza. e per 
i viaggi al luogo di eletto domicilio di tutti 
i funzionari dipendeli ti dalla Anllninistra- 
zione finanziaria collocati a riposo e dellefa- 
miglie di. quelli rnoi~ti i n  attivit,d di servizio, 
1 ire 5.000.000. 

Capitolo 9. Sussidi al persoiiale di ruolo 
e non di ruolo dell ’Amministrazione finan- 
ziaria centrale e provinciale in attività di 
servizio - Sussidi agli ex impiegati ed agenti 
dell’ Aniministrazione delle finanze e relative 
famiglie, lire 15.000.000. 

Capitolo 10. Gettoni di presenza ai lnernbri 
1.~1 ai segretari delle Co~nrnissioni di esame 
ironiinate per I’espletamento di concorsi a 
pubblici impieghi, nonché ai n?embri ed ai. 
segretari di altre Commissioni costituite presso 
J : Arpministrazione finanziaria, lire 10.000.000. 

Capitolo 11. hdenni ta  agli addetti ai 
Gabinetti ed alle Segreterie particolari, li- 
r2e 4.000.000. 

Capitolo 12. lndennità di inissione agli 
addetti ai Gabinetti ed al.le Segreterie par- 
ticolari, lire 30c1.000. 

CapiLolo 13. Conipensi ad estranei al- 
l’Amministrazione delle finanze per incarichi 
e studi diversi nell’interesse del [’Animini- 
straziane medesima, lire 600.000. 

Capitolo :14. Spese postali F: telegrafiche - 
Spese per 1’acquisl;o di bloccheLti di assegni 
postali (Spesa obbligatoria), lire 20.000.000. 

Capitolo 15. .Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n.. 24-40, sulla contabilità gene- 
rale dello S.l;alo e reclari?.al;i dai creditori 
(Spesu obbliga.toria), per memoria. 

Capitolo 16. Paghc ed altri assegni fissi 
al personale operaio addetto a.ll’officina per 
la nianu-tenzione clel :Palazzo delle finanze, 
lire 10.000.000. 

Capitolo 1 ‘i. .Premio giornaliero di pre- 
senza al persorìal(3 opemio addetto all’of- 
ficina per la. ~nanutenzjone‘ del Palazzo delle 
finanze. (art. 5 del decreto ,legislativo del 
Gapo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1.946, n. 585), lire 600.000. 

Capjtolo 18. Compensi per lavoro s-lraordi- 
nario al personale operaio a.dde.tto all’officina 
per la nianutenzionP del palazzo delle finanze 
(regio decreto 24 dicembre 1924, n .  2114, e 
successive modificazioni e art. 4 del decreto 

. .  

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585),  lire 800.000. 

Capitolo 19. Spese per la manutenzione 
ordinaria dei locali del Ministero e dello 
stabile sede dell’ Ispettorato, generale del 
credito ai dipendenti dello Stato, lire 18 mi- 
lioni. 

Capi-tolo 20. Assegni fissi per spese di 
ufficio alle intendenze (Spese fisse), lire 30 nii- 
lioni. 

Capitolo 20 bis. Spese per l’acquisto di 
libri, riviste e giornali italiani ed esteri, 
Gazzette ufficiali .straniere, nonché del mate- 
riale occorrente per il funzionanientu del 
servizio statistica, stii.di e stampa, lire I mi- 
lione. 

. Capitolo 21. Fitto di locali e di aree per 
le Aniniinistrazioni cen-trali e per le lntendenze 
e spese ’di  riparazioni gravant.1 l’Ammini- 
strazione, lire 10.000.000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 309.000. 
Debito vitalizio. - Capitolo 23. Pensioni 

ordinarie e assegni di caroviveri (Spese fisse), 
lire 4.600. 000.000. 

Capitolo 24. Indennitk per una sola 
Volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del regio decreto-l.egge 23’01;- 
Lobre 1919, n. 1970, convertito nella legge 
41 agosto 1821, 11. 1144, modificati dall’arti- 
colo 11 del regio decreto 21 novembre 1923, 
n. 2480, ed assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 6.’000.000. 

Am.ministrazione dei servizi per la finanza 
locale. - Capitolo 251 Personale del. ruolo 
ispettivo per i servizi della finanza locale - 
Stipendi ed assegni fissi (Spese fisse), lire 
3.050.000. 

Capiholo 26. Indenni-tà di missione e 
Tiniborso spese di trasporto per. ispezioni 
effettuate nell ’interesse del servizio per la 
finanza locale (art. 91 del testo unico di leg- 
ge approvato col regio decreto 14 .settembre 
1.931, 11. 1175), lire 1.400.000. 

Capitolo 27. Spese per liti civili, risarci- 
menti ed al t,ri accessori (Spesa obbligatori;), 
lire iOO.000. 

Capitolo 28. Gettoni di presenza ai iiiein- 
bri della Commissione istituita con l’articolo 
5 della legge 11 luglio 1941, n. 685, per la 
revisione dei canoni di appalto delle imposte 
di consumo (Spesa d’ordine), ,lire 300.000. 

Capitolo 29. Spese di arredamento, stani- 
pati, p,ubblicazioni, materiale vario, inanu- 
tenzione, spese . di. ufficio ed al,tre: spese oc- 
correnti al funzionamento del .servizio cen- 
trale di statistica delle ipiposte di consumo 
(Spesa d’ordine), per memoria. 
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Capitolo 30. Spese inerenti alla formazione 
ed alla tesuta dell’Albo nazionale degli 
appaltatori delle imposte di consumo ed 
alla commissione esaminatrice delle domande 
di iscrizione all’Albo (legge 30 novembre 
1939, 11. 1886), lire 300.000. 

Capitolo 31. Contributo uinuu dovulo 
alle provincie, ai comuni ed ai consorzi in 
sostituzione del. soppresso contributo in- 
tegrativo di utenza stradale (art. 1 della 
legge 7 aprile 1942, n. 409, modificato dal- 
l’art. 4 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 18 febbraio 1946, n. 100)) lire 176.000.000. 

Capitolo 32. Fondo corrispondente alla 
meta dell’importo del provento delle tasse 
automobilistiche, da devolversi a favore delle 
provincie ai sensi dell’articolo 24 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 marzo 1947, n. 177 (Spesa d’ordine), 
lire 1.550.000.000. 

Capitolo 33. Fondo corrispondente ai 
t,i*e quinti del provento per addizionale cli 
cinque centesimi per ogni lira dei vari tri- 
buti erariali, coniunali P provinciali, isti- 
tuita col regio decreto-legge 30 novembre 
1937, n. 2145, convertito nella legge 25 
aprile 1938, n. 614, da devolvere a favore 
delle provincie, ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto legislativo luogotenenziale 18 feb- 
braio 1946, n. 100 (Spesa d’ordine), l i re  
5.400.000.000. 

Capitolo 34. Restituziorti e yirnborsi (Spesu 
d’ordine), lire 40.000.000 

Amministrazione dei monopoli. - Fiam- 
miferi ed apparecchi di accensione. - Capi- 
tolo 35. Acquisto delle pietrine focaie; paghe 
agli operai per il colLaudo; il condiziona- 
mento e la spedizione delle pietrine focaie 
e dei fiammiferi - Spese per trasporto, assi- 
curazione e scorta delle marche per le pie- 
trine focaie .e per i fiammiferi, e per acquisto 
di materiali di imballaggio; canone per i 
vaglia postali di servizio; spese per stampati, 
pubblicazioni e diverse, inerenti al servizio 
delle pietrine focaie, degli apparecchi di 
accensione e dei fiammiferi - Restituzioni P 
J*imborsi diversi (Spesa obbligaloria), I ire 
7.000.060. 

Capitolo 36. Spese per la vigilanza alle 
Pabbriche di apparecchi di accensione, pie- 
trine focaie e di fiammiferi - Indennita e 
spese pei funzionamento del I e Commissioni 
di cui all’articolo 6 del regio decreto 11 
marzo 1923, n. 560 ed annessa convenzione 
ed all’articolo 12 del regio decreto-legge 18 
gennaio 1923, n. 14, convertito nella legge 
7 aprile 1932, n. 356 - Spese per giudizi 
iirhitrali di ciii ,tll’ar?iri)li, 16 clplla, cnnvpn- 

zione annessa al regio decreto 11 marzo 
1923, ci. 560, lire 1.000.000. 

Capitolo 37. Indenniti3 e rimborso spese 
di trasporto per missioni compiute per la 
vigilanza alle fabbriche di apparecchi di  
accensione, pietrine focaie e di flanìmiferi: 
lire 1.180.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
presentato i seguenti emendamenti: 

(( Al cupitolo 16, aumentare lo stanziumefLto 
da lire: 250.QOO.OOU .a lire: 300.000.000 )). 

(( Aggiungerc il I seguente capitolo 16-bis: 
Per controllo medico ed applicazione del rego- 
lamento igienico sanitario presso i magazzini 
delle concessioni speciali, lire 1.500.000 D. 

(( Al capitolo 30, aumentare lo stanziameiito 
da liye: 9.533.000.000 a lire: 9.545.000.000 N. 

(( Al capitolo 37, aumentare lo stanziamercto 
da lire: 3.000.000 a lire: 30.000.00cI n. 

Ha, facolta, di svolgerli. 
CALASSO. lo non ho nulla il1 coillxario a 

svolgere uno dopo l’altro i quattro emenda- 
menti. Devo fare perb una premessa, e cioe 
debbo intervenire sul capitolo prifiio del hi- 
lancio dei monopoli. 

PR,ESIDENTE. A rne non risultava che 
rosse iscritto a parlare anche sul capitolo. 
Se è iscritto a parlare sul capitolo prinio parli 
sul capitolo. 

CALASSU. N o i l  ho nu.lla in contrariu 
anche per lei, anzi per lei prima degli altri, se 
si tratta di sollevare tutt i  dal disagio causato 
dall’ora, di rimandare a domani mattina. 

PRESIDENTE. Parli purr s i i l  capitolo 
primo. 

CALASSO. Onorevole Presidente, OnOJ’t!- 
voli colleghi, dall’esame del capitolo e dal- 
I ’esame del bilancio dell’Ai~iministraziol~e dei 
monopoli 6 chiaro, ed è stato esplicito anche 
l’onorevole Troisi ed è stato esplicito anche 
l’onorevole Ministro, è chiaro che [’Azienda 
labacchi, oltre che per il Monopolio; rap- 
presenta una fonte di entrata di grande 
importanza per lo Stato. Di fat.ti, attra- 
verso l’Azienda tabacchi lo Stato si assicura 
un’entrata di 190 miliardi contro una spesa, 
per quest’anno, compresi i 7 miliardi 835 
milioni aggiunti .nella nota di variazione, 
di poco più di 60 miliardi per la stessa 
Azienda. Aggiungendo ai 60 miliardi di spesa 
i 21 che rappresentano la sovvenzione dello 
Stato all’.Amministrazione dei monopoli pei. 
la ‘ricostruzione delle manifatture distrutte 
o comunque danneggiate, per la sostituzione 
dei macchinari distrutti o danneggiati, noi 
osservitirno vhP alln Stato rimane la sonima 
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netta di 104 miliardi. Senibrava naturale che 
lo Stato, di fronte a un provento così impor- 
tante e tale ritenuto da tutti, come ogni buon 
padrone, si fosse preoccupato almeno, nel- 
l’anno di grazia 1948, di sapere un po’ da quale 
effettiva fonte viene questa parte di vita al 
suo bilancici. Dico così perché risulta dalla 
lettura del bilancio stesso, dalle dichiara- 
zioni dell’onorevole Ministro e dall’atmosfera 
e dalla vita intorno al Ministero delle finanze 
e intorno alla Direzione generale dei mono- 
poli, che per tut t i  i preposti all’amniinistra- 
/;ione Monopoli, e purtroppo anche per l’ono- 
revolc Ministro Vanoni, il fattore della pro- 
duzione, e perciò dell’entrata, sarebbe nientc 
illeno il ((concessionario )) di tabacchi e no11 
i contadini che curano i semenzai, che tra- 
piantano, raccolgono, disseccano e conse- 
gnano. 

VANONI, Ministro delle finanze. Le sono 
inolto grato. Lei legge il pensiero altrui; io 
non ho inai pensato questo che lei mi attri- 
bui sce . 

CALASSO. Per noi tutto ciò che conta i. 
l a  realt&. Ora, la realta è questa: che nel bi- 
lancio dell’Amministrazione dei monopoli, per 
quanto riguarda l’Azienda tabacchi, quando SI 
indicano i 10 .milioni che sono ancora a di- 
sposizione per la ricostruzione dei magazzini 
dei concessionari, i concessionari sono chia- 
mati tabacchicultori. D’altra parte, la sol- 
lecitudine manifestata dalla direzione dei 
monopoli per i concessionari nell’anticipare 
la ricostruzione dei danni che i loro magaz- 
zini hanno subìto - anticipare tale ricostru- 
zione nei confronti delle manifatture dello 
Stato - significa che la direzione dei mono- 
poli, che il Ministero delle finanze, tiene in 
maggior conto i concessionari, cittadini pri- 
vati che sono ben conosciuti (Interruzione 
del Ministro delle finanze) dalle categorie di 
lavoratori che essi sfruttano e con le quali 
sono in contatto quotidiano, che i ben1 dello 
Stato stesso. Ha preferito e continua a pre- 
occuparsi dei (( concessionari 1) prima che d e ~  
beni della stessa amministrazione del mono- 
polio. Vi sono altre prove. H o  accennato che 
questa è opinione anche dell’onorevole Mi- 
iiistro, il quale ha affermato categoricamente 
che parlare di sostituzione delle cooperative 
ai privati è cosa vana, in quanto le cooperative 
avrebbero dato - non so, certamente qualcuno 
deve essere venuto a lei a raccontare delle 
storie - cattiva prova. 

Ora, noi, di cooperative di coltivatori di 
tabacco, di produttori di tabacco, ne abbiamo 
nel Veneto e qualcuna nel Sud. Di cooperati- 
ve,  che in questi ultinii anni avessero richiesto 

concessioni ce ne sono state molte; ci sono 
ancora domande, che giacciono presso il 
Ministero delle finanze; nia di cooperative, 
che abbiano avuto una sola concessione, un 
solo ettaro, io, personalmente, per quanto 
riguarda il Meridione ed anche il Settentrionr 
ed jl Centro d’Italia, non ne conosco. 

La direzione dei inonopoli non vuole as- 
solutamente cambiare nulla di quanto è 
pratica burocratica dell’amministrazione stes- 
sa, e di quanto e immissione di quegli ele- 
iiienti, di tutto quel complesso, di quella 
mentalità del fascismo e creata durante 11 
regiine fascista. 

Noi sappiamo che i concessionari, coiiie 
’ tutti i padroni, sono gente avida, egoista; ma 
c ’e  differenza fra padrone e padrone. C’è 
quello più egoista e quello meno egoista. 

I concessionari sono i più egoisti e si 
presentano anche con vesti diverse. 

Nel Nord d’Italia, iiel Veneto, nel Centro, 
rle11’ Umbria, ed anche in Campania abbiamo 
concessionari che hanno il difetto di tntti i 
datori di lavoro; ma alineno essi coltivano 
i l  tabacco sulle terre di loro proprietà. 

[n tre o quattro provincie - mi riferisco 
a quelle che dipendono dalla giurisdizione 
del compartiniento di Lecce - generalmente 
i concessionari, anche quando hann? ricevuto 
una concessione agricola di piccolo et  ta- 
raggio, generalmente non cpltivano sulla 
propria terra. Particolarmente nel Salento la 
concessione speciale, diffusa al tempo d j  
Starace, alla prima epoca del fascismo, ha 
portato a gradi di ricchezza autentica, di 
ricchezza principesca, gente che aveva una 
professione, ma certamente non quella di 
laureato in agraria o di perito agrario o 
una qualsiasi competenza in agricoltura e, 
particolarmente, in tabacchicoltura; ha por- 
tato alla ricchezza venditori ambulanti, che 
vendevano prima noccioline in mezzo alla 
strada ed oggi consegnano imgliaia di quintali 
di tabacco all’aniiiiinistrazione dello Stato; 
ha portato alla ricchezza persone apparte- 
nenti a tu t t e  le categorie, che potevano 
avere buoni requisiti come cittadini, nia che 
non avevano nessuna veste per piere ininies- 
si nella produzione di tabacco. Si creò, così, 
una nuova categoria di privilegiati legati al 
regime. tutti profittatori del reginio. 

Noi speravamo che, con la caduta del 
fascismo, avremmo potuto smantellare que- 
ste posizioni e, mi pernietto di dirlo, spera- 
vamo che il Governo sarebbe intervenuto 
per operare in tal senso e venire incontro a 
questa esigenza, tutt’altro che blandamente 
diffusa fra tutta la popolazione. Ella nii potra 
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dire: ma prirna di me vi è stato ].onorevole 
Scoccimarro e, prima dell’onorevole Scocci- 
niarro, l’onorevole Pesenti. Ella sa, però, che 
certi provvedimenti non li ha po-luti prendere 
l’onorevole Scoccimarro e nemmeno l’onore- 
vole Pesenti. ci-li uomini che ancora oggi sono 
nel Governo della Repubblica e che collabora- 
vano allora con i governi di coalizione, a tre 
rd a sei partiti, sanno quanto da parte nostra 
si fece per sbloccare una tale posizione e 
quanto si fece da parte degli altri colleghi, 
di coloro, cioè, che rappresentano oggi il Go- 
verno e la maggioranza parlamentare, per 
sostenere cinquecento famiglie. Cinquecento 
famiglie sole, che sfruttano t.utta una popo- 
lazione, che fa ricordare gli schiavi ed i negri, 
di uomini e di donue che lavorano esclusi- 
vamente nell’interesse dei concessionari. E ’ 

precisiamo che insieme alle tabacchine ed 
ai coltivatori di tabacco vi è altra gente che 
viene sfruttata: gli stessi propriet,ari, piccoli 
P medi, i quali non hanno la concessione, 
Sono sottoposti a questo ignobile sfrutta- 
mento. Noi conosciamo i conti ind.ustriali 
che i concessionari presentano alla direzionc 
dei monopoli.: Codesta direzione è a cono- 
scenza, però, che il concessionario, ’ quando 
ritira il tabacco, non 6 controllato dallo 
Stato per i prezzi che pratica al coltivatore; 
sappianio che i conti indust,riaIj sono quelli 
che sono, cioè che n.on corrispondono asso- 
lutamente alle cifre presentate alla Dire- 
zione dei monopoli, a.llorché questa fissa i 
prezzi di acquis-Lo. Speravamo che con la 
caduta del fascisnio ci saremmo liberati 
da quesia gente in tutta Italia, ma’soprat- 
tutto nella zona di Lecce, che per lo stesso 
giudizio dei suoi funzionari, onorevole Mini- 
stro, è la peggiore. Mi fa piacere -che ascol- 
tando queste mie osservazioni ella, onorevole 
Ministro, faccia .dei’.;cknni di 3 assenso. Noi 
constatiamo che piccoli coltivatori diretti di 
tabacco, mezzadri e compartecipanti e pro- 
prietari non coltivatori con diecine di migliaia 
di operaie, chiedho per le loro cooperatjvp 
la concessione di 30, 40, 56 ettari, ma non 
ottengono nulla. Lei ha risposto anche all’or- 
dine del giorno che accenna a questa ma- 
teria, dicendo che vi è una Commissione che 
ora è in giro, in fase di formazione, e che 
dovrebbe entrare presto in funzione. 

VANQNI, Ministro delle finanze. Sta già 
I unzionando. 

CALASSO. So11 vorrei che questa Coni- 
missione spolverasse .come al solito il tavolo 
zoppo,-che bisognerebbe fare nuovo, o che 
soffiasse del disinfettante per distruggere 
le ,zanzare, senza pulire la fogna che genera 

- . . ~  ..... . - - .-. 

queste zanzare. Vorwniino che 10 struiilt!ll.l( J 

sia efPicacc (3 serva ad eliiiiiii.aw i concessio- 
tiari, particolarrnen le quando 1 1 0 ~ 1  coltivamo 
terre d.i loro proprictB, in  nudo che le coli- 
cessioni siriilo trasferitcl, 11el senso richiesto 
dall’ordin~ tlcl giorno, allc ntinmosp C O O ~ P -  

vative che so110 sorte, c che, sclo nella niia 
provincia, amniontano a 70. 

Per quanto riguwin Ir gaiiliizie: si i r i t e n t l i i  
che le cooperative debbono Corriire J e gara1 L-. 

zie. Incominci pero In direzione dei rironopol i 
a evadere pratiche i i i  questo senso ed a d i -  
mostrarsi all’altezza dei 1eni.pi. Incominci, la. 
direzione dei rnonopoli a di.nios.trara d i  aver 
capito che il  fascismo è passato e che non ci 
sono più privilegi per le sue creature. 

Questo è uno dei problemi che mi pw- 
metto di dire di fondo. ed eniro.guesto qiiadi~i~ 
generale noi abbiariiu chiest(.) che le quote 
d.a assegnarsi. ques-1’a.iino ai produttori, e noil 
a; (( concessionari )), siano distvibuite diretta- 
mente sotto forma di siissidio ai coltivatori, 
per migliorare la qualità, perché noi siamo 
d’accordo con gli altri che sono intervenuti 
su questamateria, o che lo hanno scritto iii 

articoli, che la qualità del tabacco lascia 
molto a desiderare. 

Ma, onorevole Miiiistro, se si vuole miglio- 
rare la produzione, bisogna aiutare chi pro- 
duce il tabacco, chi lo coltiva. Non si puo 
oltre assistere al fatto che il monopolio inter- 
viene prelevando sul bilancio dello Stato dei 
miliardi, per lasciare. che scorrano conx 
sempre sono scorsi, come sempr? sono an- 
dati a finire nelle mani,  d.i poche migliaia di 
persone, quando vi sono centinaia di migliaia, 
di persone che sono interessate, e sudanc) 
dalla mattina alla sera per produrre i l  ta-  
bacco; sia sigari toscani che sigarette di lusso 
o sigarette per la povera gente. Onorevole 
Ministro, si compiaccia cli riesanzinare quanti) 
è stato richiesto con l’ordine del giorno fir- 
mato dall’onorevole Guadalupi e da ine; i 
contadini e le tabacchine attendono un provve- 
c h @ n t o  del genere. Per queslo sono inler- 
venuti da tempo, a t  tlaverso i 1 pi’oprio sinda- 
cato, presso la direzione generde dei moiio- 
poli ed hanno sostenuto agitazioni e scioperi. 

Quando, domani, sapranno (ed io ho i l  
dovere di ripeterlo ai contadini della mia 
provincia e delle altre provincie: oltre che 
quella di Lecce), che il  Monopolio riceve dal bi- 
lancio delio Siate. 7 miliardi P 246 mila l i ~ ? ,  
e una parte di quttsti niiliarcli, come al solito, 
sono andati a finir(: nelle iriani di chi questo 
anno incasserà fino a 500 milioni, mentre i 
coltivatori di tabacco vedono i bambini 
affamati- febbricitanti in casa, per la hiber- 
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colosi, io non so quale opinione si faranno 
del Governo quei contadini, non quelli che 
hanno portato me come deputato al Parla- 
mento, ma quelli che hanno eletto i suoi 
amici ed i suoi colleghi. 

Quale impressione riceveranno essi del 
Governo, del Ministro? Questo non è un 
I inguaggio che dovrebbe partire da questo 
settore, da questa tribuna, ma io ho il dovere 
di richiamare il Governo, e di richiamare gli 
onorevoli colleghi della maggioranza. sul 
fatto che quello che domandiamo, siatene pur 
certi, è per una ragione evidente, non lv do- 
mandiamo per fare della speculazione politica. 
lio facciamo per sorreggere chi porta la vita 
c ~ l l o  Stato, e affinché non si continui a dare 
da mangiare a coloro che dissanguano conti- 
iiuanlente i lavoratori ed anche lo Stato. 
L’impressione che noi abbimio ricevuto è che 
il Governo continua a sostenere chi dovrebbe 
combattere, e questo si rileva anche dall’esame 
(ti altri capitoli. Ve n’è uno, onorevole Va- 
noni, quello riguardante lo stanziamento d i  
tre milioni per gli istituti e gli enti per il 
iniglioramento della produzione del tabacco. 
l!: vi è uno dei miei emendamenti al capitolo 37, 
in cui propongo di portarlo da 3 milioni a 
30 milioni. 

Si figuri, onorevole Ministro, che gli 
Istituti sperimentali ... 

VANONI, Ministro delle finanze. Sono 
cwti sostenuti da  accordi fra i concessionari 
che pagano un tanto; e in questo moiiiento 
lianno mezzi sodisfacenti. 

CALASSO. Non credo che i mezzi di cui 
dispongono, almeno a giudicare dagli isti- 
tuti di Scafati e di Lecce ... 

VANONI, Ministro delle finanze. A Sca- 
fati si e potuto,fare per la prima volta dopo 
%O anni un corso per i nostri funzionari, 
quindi i mezzi ci sono. 

CALASSO. Noi vorreiiiiiio che non solo 
j funzionari potessero frequentare il corso, 
iiia anche i giovani ... : 

VANONI, Ministro delle finanze. Una voltii 
lanto siamo d’accordo: in primavera avrà 
inizio un corso di questo genere e i mezzi li 
abbiamo. 

CALASSO. Ecco perché invece di 3 milioni 
ho richiesto l’aumento a 30 milioni, se si 
vuole che effettivamente sia una cosa seria. 

VANONI, Ministro delle finanze. I mezzi 
li abbiamo, senza bisogno di fare variazioni 
a1 bilancio: i corsi si faranno egualmente. Ma 
se lei insiste sull’emendamento, lo voteremo. 

CALASSO. Se deve rimanere stanziata 
queIIa piccola somma, abbiamo 11 dubbio che 
si improvviserà un corso a Roma e magari 

anche altrove per poche persone; noi desi- 
deriamo invece dei corsi in tutta l’Italia per 
i contadini e per le operaie tabacchine. Noi 
dovremmo formare maestranze perfette che 
possano giovarsi dell’esperienza dei propri 
compagni c dei tecnici. 

D’altra parte, tra i corsi da eseguire sono 
necessari anche quelli per i giovani che si 
diplomano periti, che si laureano in agraria, 
i quali si immett.ono nella tabacchicoltura, 
e per forza nei primi anni noii sono all’altezza 
del compito. Noi pensiamo che un corso prati- 
co presso l’Istituto sperimentale di Lecce o 
di Roma, potrebbe sopperire a quella defi- 
cienza che in ognuno di questi giovani si 
pub manifestare, appunto perché non hanno 
un’esperienza. 

Percib, onorevole Minis tra; insisto perdié 
sia apportata la variazione. 

Passo al capitolo 30 che riguarda inden- 
nit8 varie, soprassoldi, ecc., che propongo 
di aumentare a 9 miliardi e 545 milionj. 

Questa maggiore spesa, onorevole Mini- 
sLro, è giustificata da una pratica che , v a  c 
viene da Lecce, dall’Associazione, mutilati -di 
Lecce alla direzione dei monopoli a Roma.. 
Vi sono 500 inutdati della guerra 1915-18: 
molti di essi dovrebbero gia essere licenziati 
per limiti di et8. Ma  la direzione è costretta 
a non licenziarli perché la pensione di guerra 
6 così irrisoria, che andrebbero a morire 
letteralmente di fame. 

Hanno chiesto per .  anni che venissero 
trasferiti nel ruolo degli effettivi. salariati 
dello Stato. Ls direzione dei monopoli, con 
nostra sorpresa, ha risposto, che si, che avreb- 
bero potuto ottenerlo, ma trasferendosi nelle 
saline, dove naturalment,e avrebbero dovuto 
trasportare anche le famiglie. 

Si tratta di mutilati che vivono con il 
salario del periodo di lavoro: perché lei sa, 
onorevole Ministro, che si tratta di un lavoro 
stagionale. Essi dovrebbero dunque, con quel- 
la miseria che percepiscono stagionalmente, 
affrontare spese e crearsi la sist,emazione a 
Margherita di Savoia, o a Trapani, o a Ca- 
gliari.. . 

VANONI, Ministro delle finanze. Scusi, 
onorevole Calasso: non le sembra questo 
piuttosto argomento di interrogazione ? An- 
che per permettere al M.inistro di rispondere ... 

CALASSO. Ma  guardi, onorevole Mini- 
stro ... 

TONENGO. Ma non so se dalle vostre 
parti i milioni sono come le ciliege. (Com- 
menti). 

CALASSO. Onorevole Tonengo, vi sono 
104 miliardi che attraverso l’Azienda tabacchi 
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tmtrano nelle casse dello Stato: I i~uliardj 
sono come le ciliege per l’Anirr?inistrazione 
d c ~ i  rrìonopoli, non per la povera gente. 

L’altro mio emendamento i! nll’articolo 
16, onorevole Presidente: (( Spese per assi- 
stenza mcdica, medicinali e vitto )). lo credo 
che sia inutile illustrare questu emenda- 
mento: si spiega da sé. Si tratta del perso- 
nale che lavora nelle manifatture. Onorevole 
Presidente, non so se ella abbia conoscenza 
di ciò che è una manifattura di tabacchi: 
6 1111 carcere, un reclusorio. 

Noi che, per dovere di dirigenza sinda- 
cale, siamo stati a contatto per anni con gli 
operai e con le operaie della manifattura 
tabacchi, sappiamo come un numero sempre 
superiore alla meta di essi sia affetto da tu- 
bercolosi. E questo non gi8 perché, come si 
ode affermare, essi respirano il tabacco. ma 
perché ingeriscono la polvere che vienc 
wllevata dalla lavorazione del tabacco. 

Le provvidenze di cui godono oggi, le 
stesse mense aziendali di cui si parla, sono 
cose ottime; ma, onorevole Ministro, se noi 
potessimo sostanziare un po’ di più questa 
assistenza, specie per le donne, per Ic puer- 
pere ! Se noi potessimo dare un po’ di latte 
per i bambini! Si tratta di Napoli, onore- 
vole Ministro, si tratta di Lecce, si tratta 
di Roma, si tratta di Bologna. 

Onorevole Ministro, io non debbo ulte- 
riormente illustrare quanto le propongo, per- 
ché i fondi ci sono. 

Passo all’ultimo emendamento: aggiun- 
tivo all’articolo 16, relativo all’istituzione 
di un controllo medico per l’applicazione del 
regolamento igienico sanitario nei magaz- 
zini dei concessionari. Ella potrebbe rispon- 
dermi, onorevole Ministro, che c’B 1’Ispet- 

.torato del lavoro, il quale è incaricato di far 
rispettare il regolamento igienico sanitario. 

In pochissime parole, onorevole Ministro, 
voglio narrarle che, un giorno. un sindaco 
della provincia di Lecce telegrafò al1 ’Ispet- 
torato del lavoro a Bari, perché in un ma- 
gazzino, dove lavoravano seicento operaie, un 
concessionario, per una lite con 1’Acqu edotto 
puglicse, aveva fatto tagliare i1 tub6 della 
conduttura. (Commenti al centro). l?3 auten- 
tica, onorevoli colleghi, vi prego di credermi. 
Ebbene, l’Ispettorato del lavoro mandò un 
funzionario, il quale non richiamò il conces- 
sionario a pagare anche centomila lire, un 
milione, se fosse stato necessario, per assi- 
curare l’acqua corrente per l’igiene e l’ali- 
mentazione di 600 donne; no: ordinò al con- 
dessionario, invece di tenere un solo reci- 
piente, di tenerne dieci, dieci recipienti CI 

terracotta. Ora, conle noi possiamo fidai c 
de11’Ispettorato del lavoro ? Con questo noil 
voglio assolutanlenlc mettere in dubbio I+% 
buone intenzioni e i buoni propositi dell’I- 
spettorato e dei suoi funzionari, ma i fatti SO- 

no quelli che io cito. D’altra parte come può 
l’Ispettorato di Bari, col personale di C U I  

dispone, un solo medico in tutta una regione, 
provvedere a tutte le pratiche che occorrono, 
che si instaurano ogni giorno? Dovrebbe 
avere quel funzionario il dono dell’ubiquit8. 
non come Sant’Antonio, ma moltiplicato 
per cento, per mille. (Commenti al centro). 

Da parte di ’un gruppo di onorevoli 
deputati della maggioranza, del Leccese, 
è stata presentata un’interrogazione dl MI- 
nistro del lavoro perché, niente (li ~11en(1. 
onorevole Ministro, si obblighino I corice+ 
sionari ad acquistare uii aspa’apolvei2e per la 
pulizia. Noi ci accontenteremmo della scopa 
di saggina, perché in molti iriagazzini noil 
vi è neanche la scopa di saggina. Non sembri 
un’esagerazione, onorcvoli colleghi, sono dellc 
spelonche sporche i niagazzini CI i labacco. 
(Commenti al centro). 

Ora, noi diciamo: I’Ariuiliriislrazione dei 
monopoli 6 a conoscenza che 35 mila clonno 
lavorano pio del 50 per cento del levantinv 
che si produce in tutta [talia, lo lavorano iici 
cinquecento magazzini della provincia di 
Lecce. Certamente, onorevole Ministro, esse 
rappresentano un contributo, un forte contri- 
buto per quei 1Q4 miliardi netti che sono 
riportati nel bilancio dell’azienda tabacchi. 
Lo Stato ha i l  dovere di tutelare i n  qualche 
modo la salute di questa genlc? Ha 1 1  do- 
vere di far rispettare le leggi? 

Io potrei esprimermi con pamle ~iiaggioi.- 
niente sentite, che potrebbero sembrare offen- 
sive per  i1 Governo. Non ho assolutamentc~ 
questa intenzione. Noi sappiamo che diecine 
di migliaia di operaie tabacchine sono morte 
di tubercolosi, migliaia e migliaia sono tuber- 
colotiche e che il 50 per cento delle ricoverate 
nell’ospedale Antonio Galateo d i  Lecce sono 
tabecchine. Ebbene, è possibile che lo Stato, 
che la Direzione dei monopoli, che riceve un 
cosl largo contributo di denarb e di sangue, 
non -voglia intervenire con 1.500.000 di 
lire per pagare due medici per le provincie 
di Lecce, Brindisi, Bari, Potenza, per con- 
trollare l’applicazione del regolamento igie- 
nico sanitario ? 

Aggiungiamo ehe VorreLiiIiio fossero di fidu- 
cia delle tabacchine. Naturalmente i conces- 
sionari si opporrebbero; noi ci accontenterem- 
mo che ci fosse il medico, che ci fossero 
due medici di fiducia del Governo, di aducia 
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della Direzione del coriipartiniento di Lecce 
Basterebbe che ci consultassero soltanto, 
perché non sarebbe niente d i  strano che ve- 
nisse poi nominato controllore ... il figlio di 
iin concessionario di tabacchi perché laggiù 
tutti i ricchi sono concessionari, o amici 
intimi dei concessionari. Anche 11 vicequestore 
di Lecce B concessionario di labacchi. Non 
per offendere l’onorevole Grassi, Ministro di 
giustizia, ma anch’egli è un grosso concessio- 
nario cli tabacchi. 

VANONI, Ministro delle finanze. Credo 
che lo sia da secoli, almeno la sua famiglia. 

CALASSO. Noi, non i! che sospettiamo di 
Tizio o di Caio, onorevole Ministro ... 

VANONI, Ministro delle finanze. Questo 
viiol dire lanciare 11 sasso c nascondere la 
mano. 

CALASSO ... ma l’interesse di classe, 1101 

crediamo che sia superiore a tutti gli altri 
interessi, onorevole Vanoni. 

VANONI, Ministro delle finanze. La Dire- 
zione dei monopoli non si interessa di 
questo ? 

CALASSO. Noi vogliamo la garanzia che 
il Governo tuteli tutti questi aspetti della vita 
delle tabacchine: si lratta d i  madri, d i  figlie 
che durante questa guerra, durante la guerra 
mondiale ed in tutte le altre occasioni, hanno 
dato tutto quello che potevano dare alla 
Patria, e che, non hanno mai chiesto nulla. 
Le domandiamo soltanto un milione e mez- 
zo per pagare due medici. Lascio alla coni- 
prensione del .Governo e l’accettazione ci I 
questo capitolo aggiuntivo e l’accettazione 
degli altri emendamenti. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole relatore ha 
facolt& di esprimere il parere della Commis- 
7 ione. 

VICENTJNI, Relatore. Per il  capitolo 16 
mi sembra che il problema sia stato già consi- 
tlerato con una certa ampiezza nel bilancio. 
Qui si tratterebbe soltanto d i  aumentare d i  

300 milioni lo stanziamento. Tutte queste 
prowidenze, che sono prowidenze sulle quali 
noi non possiamo non essere d’accordo, pos- 
sono eventualmenre essere rimandate ad una 
nota di variazione successiva senza toccare 
il bilancio. 

,Per  mio conto e a nome della Commls- 
sione, io esprimo il parere che il bilancio 
nella sua struttura non sia modificato. 

E così dicasi per l’aggiuntivo capi- 
tolo 16-bis e per i capitoli 30 e 37. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del- 
le finanze ha facoltà di esprimere il parere 
del Governo, 

VANONI, Ministro delle finanze. :Devo 
dire all’onorevo’le Calasso ,‘che, evidentemente, 
non. si può essere insensibili d i  fronte alle 
esigenze che ha fatto present.i, ma. per quello 
che riguarda il capitolo I 6  nii pare che 250 mi- 
liorii rappresentino già una notevole somma. 

:Ella poi, vorrà considerare che nella rico- 
struzione in corso delle manifatture il pro- 
blenfa- dell’igiene e,. soprattutto, il problema 
degli asili materni per il ricovero dei bambini 
lattanti delle operaie del monopolio, è stato 
particolarni’ente curato e messo a fuoco nei 
progetti che si stanno preparando., 

Io spero, che ella abbia. potuto visitare 
la manifattura di Chiaravalle ricostruita, ed 
avrà visto quello che si è fatto. 

CALASSO. Cita Chiaravalle allo stesso 
iiiodo di quando, nii scusi, onorevole Ministro, 
il duce invitava a visitare Pontiiiia ! 

VANONI, Ministro delle finanze. Le h c ~  
fatto un eseitipio solo; ma. potrei citarne 
altri . 

Sono perlettainelite d’accordo che una, 
parte delle nostre manifatture è sistemata 
da decenni in vecchi conventi ed in vecchi 
edifici che non presentano coiidizion i di igiehe 
accettabili: appunto per questo stian-io rico- 
struendo quasi tutto: nel giro di tre anni, 
entro il 1951 , completandosi quel progranima 
=per cui si sono previsti quel 22 miliardi di 
stanziamenti straordiriari, noi avremo delle. 
manifatture veramente degne di essere consi- 
derate con-ie stabilimenti mod.erni. 

Per quanto riguarda il capitolo 16 bis, 
assicuro l’onorevole Calasso che, mi Piservo 
di fare esaminare questo problema, perché 
ho il vago dubbio che se approvassimo que- 
sta variazione forse non sareiixnio in condi- 
zioni di poter utilizzare la spesa in‘relazione 
ai capitolati che abbiamo , coi concessionari. 

:[1 problema. delle concessioni è estrema- 
inente complesso, lo sto facendo studiare, f: 
mi riservo di studiarlo personalmente io stesso 
sulla scorta degli stud.i preparatori, perché e 
una questione in ciii qualche cambiamento 
deve essere fatto. Ma, evidentemente, non è 
possibile in sede di bilancio. Porteremo qui 
dei provvedimenti legislativi ed in qiielle 
occasioni, se sarà il caso, discuteremo a 
fondo tutto il problema. 

Per quanto Piguarda la proposta dell’ono- 
revole Calasso sull’articolo 30, mi sembra un 
pò ingenuo pensare di risolvere un problema 
collaterale, puram.ente amministrativo, ine- 
rente ai rapporti di alcuni operai con l’Ani- 
ininistrazioae, per mezzo di una variazione d.i 
i i i i  capitolo del bilancio che. si riferisce a 
tutli gli operai dipendenti dai monopoli. 
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Se l’Anin7inistrazione ricvilvscesse o giusto o 
fondato il diritto- di questi operai, evidente- 
mente non avrebbe bisogno di questa va- 
riazione di bilancio per attuare questo di- 
.ritto. Ma credo che sarebbe imprudente da 
parte della Camera, dare il riconoscimento di 
un diritto senza avere esaminato a fondo il 
problema, poiché si tratta di un. diritto di 
natura prettamente privato che noli ’ può 
avere riconoscimento legislativo. 

Per quanto riguarda l’eniendanieritv al- 
l’articolo 37, ho già detto che non c’d bisogno 
tli questa variazione al capitolo perché i 
corsi che sono ritenuti utili sono già coniin- 
ciat.i ‘e. saranno continuati nel prossimo anno: 
corsi per funzionari, per dirigenti le coltiva- 
zioni, e per gli stessi coltivatori. Ma, per 
il momento, teniamo a fare questi corsi presso 
l’istituto sperimentale perché in questa sede 
abbiamo a disposizione il materiale. didattico 
necessario. 

Per queste ragioni, salvo la riserva di 
tornare appena mi sarA possibile sulla pro- 
posta dello articolo 16 bis, .magari con una. 
proposta di variazione, io devo proporre alla 
Camera il rigetto degli emendainenti del- 
J’onorevole Calasso. 

PRESIDENTE. Onorevole Calasso ella 
Li mantiene ? 

CALASSO. Li mantengo. 
PRESIDENTE. Pongo in vot.a.zioile suc- 

cessivamente gli emendainenti Calasso, dei 
quali. do nuovamente lettura: 

(( AI capitolo 16, aumentare lo stanziamento 
drr, lire 250.000.000 a lire 300.000.000. )) 

(Non R approvnto). 

(( Aggiungere il seguente capitolo 16-bis: 
.Per controllo medico ed applicazione del 
regolamento igienico-sanitario presso i inagaz- 
zini delle concessioni speciali, lire 1.50(3.000 D. 

(Non è approvato). 

cCA 1 capitolo 30 aumentare lo stanziamento 
lire 9.533.000.000 a lire 9.545.000.000 D. 
(Non B approvato). 

K Al capitolo 37, aumentare lo stanziamento 

(Non è approvato). 

Si continui nella lettura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge: 
Spese varie. - Capitolo 38 Riiiiborso 

a11’Amministrazione autonoma dei nionopoli 
di Stato dell’amniontare delle restituzioni 
fatte’ per imposta sul sale impiegato nella 
salagione delle carni, -del burro e dei for- 

da lire 3.000.000 a lire 30.000.000 1). 

maggi che si esportano all’estero (Spesa ob- 
bligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 39. Somma da corrispondere ai 
comuni che hanno applicato o sono stati 
autorizzati ad applicare, nei limiti fissati 
dal regio decreto-legge 20 ottobre 1925, 
11. 1944, convertito nella legge 18 marzo 
1936, n. 562, il dazio consumo sul sale, in 
conseguenza dell’abolizione del dazio stesso 
(art. 2 del regio decreto-legge 24 settembre 
L928, 11. 2148, convertito nella legge 13 
dicembre 1928, n. 3475) (Spesa obbligatorin), 
lire 22.670.000. 

Servizi del lotto e delle lotterie. - Lotto. -- 
Capitolo 40. Indennità per il funzionamento 
degli Archivi del lotto e per il maneggio di 
valori. Remunerazione per le estrazioni, per 
gli archivi segreti e i magazzini del lotto, 
lire 250.000. 

Capitolo 41. Rimborso delle spese d i  
viaggio e di trasporto delle masserizie soste- 
nute dai ricevitori del lotto e dalle loro fa- 
miglie per raggiungere la sede delle ricevitoric 
coliferite per trasferimento o per promozioric 
27 giugno 1946, n. 122), lire 700.000. 

Capitolo 42. Gettone di presenza cti 
componenti della Commissione istituita per 
L’esame delle vincile contestate del lotto 
c dei biglietti vincenti delle lotterie nazionali, 
di quella incaricata dell’esame delle domande 
intese ad ottenere l’autorizzazione a svolgere 
concorsi ed operazioni a premi, nonché 
delle Commissioni degli archivi del lotto, 
lire 1.500.000 

Capitolo 43. Spese (esclusi i compeiisi di 
qualsiasi natura, al personale di ruolo e non 
di ruolo per l’incremento del lotto, pei cori- 
corsi e le operazioni a premio e per la l’e-- 
pressione del lotto clandestino comprese le 
spese di giustizia penale, lire 100.000. 

Capitolo 44. Aggio e complemento d’ag- 
gio ai gestori del lotto e competenze varie 
al personale delle ricevitorie (Spesa obbliga,- 
toria), lire 1.550.000.000. 

Capitolo 45. Provvista e riparazione di 
materiali e di inobili speciali per il servizio 
del Lotto. Fitto di locali, Riniborso al Mi- 
nistero delle poste e telecomunicazioni della 
spesa per vaglia di servizio per il versamento 
dei proventi. Spese diverse relative ai servizi 
del Lotto, lire 4.000.000. o 

Capitolo 46. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori. Rimborsi vari 
(Spese obbligatorie e d’ordine), lire 100.000. 

Capitolo 47. Vincite al lotto (Spesa ob- 
bligatoria), lire 3.600.000.000. 

Lotterie. - Capitolo 48. Spese (esclusi i 
compensi di qualsiasi natura al personale di 
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ruolo e non di ruolo) riguardanti I’organiz. 
zazione e l’esercizio delle lotterie iiazioiial 
N Solidarieta Nazionale )I, (( Ippica di Meraiio 1 

ed (( Italia 1) (decreto legislat,ivo luogotenen. 
ziale 7 giugno 1945, n. 353, P decreti legi. 
slativi del Ca$o provvisorio dello S-Lato E 
agosto 1947, n. 120 e 26 ottobre 1947,ii. 1382). 
lire 50.000.(300. 

Capitolo 49. Coiripensi specia li in  eccedenza 
ai limiti stabiliti per i l  lavoro straordinari( 
da corrispondersi ai componenti i l  Coniitalt 
generale, ai coinpontmti il Coi~ifato generale 
a i  compoiienti il Comitato eseciitivo ed al 
personale cen-trale e provinciale d.elle finaiizc 
o di altre Amminislrazioni dello St,ato, per 
prestazioni rese nell’interesse delle lo-tterie 
nazionali (i Solidariel.& Sazionale D, (( Ippica di 
Merano )) e (( Italia I), lire 9.000.000. 
Corpo della Guardia d i  finunza. - Capitolo 50. 
Stipendi, paghe, indennità. di carovita ed 
altri assegni fissi - :Premi di ralferma, lire 
9 .ooo. 000.000. 

Capitolo 51. :Razione viveri, lire 4 miliaidj 
500 inilioni 

Capitolo 52. Pretnio gioriia1jei.o d i  piw 
senza agli. ufficiali, sottufficiali e riiilitai-i dj 
truppa, nonché al personale salariato alle 
dipendenze del Corpo (art.. 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946? n. 19 
ed art .  5 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 12 dicembre 194:6, ri. 585) 
lire 295.000.000. 

Capitolo 53. Coilipensi per lavoro sti3a3r- 
dinario al peronale salariato alle dipendenze 
del Corpo, regio decreto 24 dicembre 1924, 
.n. 2114 e successive modificazioni ed art. 4 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585,- lire 
200.000. 

Capitolo 54. Compensi speciali in ecceden- 
sa ai limiti stabiliti per il lavoro stmordina- 
rio, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, agli ufficiali, 
sottufkiali e militari di truppa della ‘G.uardia 
di finanza (art. 6 del decreto legislativo Pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 1.000.000. 

Capitolo 55. Indennit,& militare, militare 
speciale, di alloggio, di polizia tributaria, 
di ‘confine ed altre indennità fisse dovute 
per legge, lire 3.081.072.900. 

Capitolo 56. Indennità di iiiarcia, di ac- 
cantonamento, di vigilanza ed altre inden- 
nità eventuali dovute per legge (escluse 
quelle per missione o trasferimento), . lire 
60.000.000. 

Capitolo 57. lndenriità di iriissione e 
rimborso spese di trasporto, lire 460.000.000. 

Capitolo 58. Jnd.ennit.B di. trasferimento e 
rimborso spese di trasporto, lire 200.000.000. 

Capitolo 59. Assegni, retribuzioni e salari 
al persoiiale insegna1it.e presso gli istituti di  
istruzione ed a quello salariato alle dipenden- 
clenze del Corpo; coiitribii ti previtlenziali ed 
assistenziali, lire 30.000.000. 

Capitolo 60. Gettoni di prese~iza per Cort- 
sigli e Conimissioni di disciplina, cli esami E d i  
avanzamento, 1 ire 2.000.000. 

Capitolo 61.. Siissicl.i agli ufficiali. sot-tuffi-, 
ciali c 1riiIitar.i di lruppa in servizio o collo- 
cati a riposo t: :ORI  superstiti; elargizioni alle 
faniiglic degli ufficiali, sol.Lufficiali e! militari 
di truppa catlut,i v iiie del d.overe, 1ii.e 4 mi- 
lioni 750 mila. 

CapitoJ.6 62. Soiiiriia da I’imborsare al 
Fondo massa della guardia .di  finanza, ai 
sensi dell’ar-ticolo 5 clel decreto legislativo 
luogotenenziale 4 dicembre 1944, 1 1 .  400, 
per la somJniriist,razione gratuita del vestiariv 
ai sottufficiali e militavi d i  truppa, lire 1 mi- 
iiardo e ,300 milioni. 

Capitolo 63. Son~iris dovute al Ministero 
della difesa - Esercito e Marina - per la 
spesa di niaiileninlento delle guardie di fi- 
rianza incorporate nel la compagnia di corre- 
.zione o detenute nel carcere injlit,are e per 
concorso alle spese di giustizia militare, lire 
200 riiila. 

Capitolo 64. Rette di ospedalità per i sotto- 
ufEciali e militari di truppa ricoverati in luoghi 
di cura; riniborso delle spese di cura e d i  
mantenimento negli stabilinienti sanitari dei 
militari della guardia di finanza, per ferite 
riportale in  gkerra.od in servizio o per cause 
di servizio (ar-licoli 10, 11 e 12 del regio de- 
creto-legge 19 geiiiiaio 1928, 11. 26, convertito 
iiella legge 6 sette;mbre 1928, 11. 2103). Reti’i- 
buzioiii, compensi ed onorari agli ufficial i 
inedicj incaricati (le1 servizio sanitario della 
guardia di finanza, a j  niedici convenzionati 
ed  a quelli iion convenzionati. Spese per la 
pi’ofilassi contro I e iilalattie infettive e per 
le clisiiifezioni. Acqtiisto di materiale sani- 
tario ed altre spese riguardanti i l  servizio 
sanitario. Spese funebri nei casi in citi queste, 
sono a carico dello Stato (Spesa obbligatoria), 
ire 140.000.000. 

Capitolo 65. Caserliiaggio, materiali, illu- 
.I linazione e riscaldamento dei Coniandi e 
Reparti della guardia di finanza; coiiiunica- 
<ioni, trasporti spese per i I fuiizionaniento 
legli Istituti e reparti d’istruzione, spese di 
:iustizia,risarcimenti, spese per l’educazione 
isica, per l’acquisto e i l  niaii.tenimento di qua- 
Liupedi. Cont,ributo a favore dell’Unione riti- 
:iomie ullicial i in congedo d’Italia , ed altre 
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spese per la guardia di finanza; lire 500 mi-  
I ioni. 

Capitolo 66. Spese per il servizio auto- 
moto-ciclistico, lire 330.000.000. 

Capitolo 67. Assegni fissi per spese d i  
ufficio (Spese fisse), lire 45.000.000. 

Capitolo 68. Fitto di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spese @se), lire 30 mi- 
lioni. 

Capitolo 69. Spese per la piccolaiiianu Len- 
tenzione dei fabbricati in servizio della guar- 
dia di finanza, per la costruzione in economia 
con personale del Corpo, di piccoli tratt.i 
della recinzione metallica al confine e pe!. 
la manutenzione relativa e per l’affitto, l’acqui- 
sto e l’espropriazione delle aree relative, 
I i re  55.000.000. 

.Capitolo 70. Spese pei servizi di polizia. 
tributaria, lire 5.500.000. 

Capitolo 71. Spese per la vigilanza finan- 
ziaria in ,mare, nei laghi e sulla laguna (acqui- 
sto di conbustibili e lubrificanti, acquisto e 
t,innovo d.i materiali di dotazione e’ di con- 
sumo di bordo; lavori di ordinaria e straordi- 
naria manutenzione alle unit8; acquisto di 
struitienti e di materiale nautico; gestione 
delle officine, funzionamento e manutenzione 
delle macchine e strunien.ti utensili, mari-uten- 
zione di scali ed ormeggi fissi; noleggio di 
galleggianti), lire 100.000.000. 

Capitolo 72. Spese per l’acquisto e ripara- 
zione di armi e buffetterie; acquisto di inuni- 
zioni, lire 280.000.000. 

Ammonistrazione del catusto e dei servizi 
tecnici erariali. - Capitolo 73. Personale di 
ruolo degli uffici esterni. Stipendi ed assegni 
fissi (Spese fisse), lire 1.660.000.000. 

Capitolo 74. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, escluso quello 
a ferma temporanea, lire 2.350.000.000. 

Capitolo 75. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale del catasto e 
dei servizi tecnici erariali (art. 8 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
lire 185.000.000. 

Capitolo 76. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale provinciale del catasto 
e dei servizi tecnici erariali (art. 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
11. 19), lire 190.000.000. 

Capitolo 77. Compensi speciali in ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro stxaordinario 
d a  corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale provinciale 
del catasto P dei servizi t,ecnici erariali 
(art. 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 7.000.000. 

Capitolo 78. Spese per lavori a cottinlo 
eseguiti da personale estraneo all’hlmini- 
straxione dello Stato e! indenait& di cancel- 
leria al personale d i  ruolo, provvisori.o, av- 
ventizio e giornaliero, per la conversione dej 
catasti terreni. Paghe ai canneggiatori, Ijrp 
56.000.000. 

Capitolo 79. Indennita di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale del- 
1’Ain.miinistraziorie del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 340.000.000. 

Capitolo 79 bis Indennitd al personale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali per i 
servizi d’istituto resi in località distanti piil. 
di un chilometro dal proprio ufficio, ma meno 
di quanto previsto perché sorga il diritto al 
tratkaiiierito d i  missione (decreto legislativo 
26 febbraio 1945, n. 230), lire 5.000.000. 

Capitolo 80. Indennità di. trasferimento 
e rirnborso spese di trasporto al personale 
di ruolo e non di ruolo dell’hmministrazione 
esterna del catasto e dei servizi tecnici era- 
rjali: lirc 8.000.000. 

Capitolo 81. Indenniti1 e spese per .la 
Coinrnissiorie censu aria centrale, lire 6.000.0C1I1 

Capitolo 82. Compensi speciali in ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
da corrispondersi, in, relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale addetto al 
servizio della Coininissione censuaria centrale 
ed al personale del catasto e di altre Ani- 
ministrazioni dello Stato che presta la pro- 
pria opera nell’interesse della Commissione 
medesima (art. 6 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 24 giugno 1946, n. 19), lire 500.000. 

Capitolo 83. Soniiiiie da corrispondere al 
personale provinciale dell’Animninistrazione 
del catasto e dei servizi .tecnici erariali per 
diritti di iscrizione, di visura ed altri sugli. 
at t i  dei catasti terreni ai sensi dell’articolo 2 
del regio decreto-legge 7 marzo 1938, n. 205, 
convertito nella legge 3 giugno 1938, n.  77‘7; 
del regio decreto-legge 10 maggio 1938, n. 664, 
convertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 9 
e delle tabelle C e D allegate al regolamento 
approvato con regio decreto 8 dicembre 1938, 
n. 2153 (Spese obbligatorie e d’ordine), lire 
305.000.000. 

Capitolo 84. Contribu,to dello Stato alle 
Cassa di previdenza per il personale tecnico 
d’ordine e di servizio del catasto e dei servizi ’ 
tecnici erariali (Spesa obbligatoria), per me- 
moria. 

Capitolo 85. Indennità agli impiegati dei 
ruoli del gih personale aggiunto, tecnico e di 
servizio in caso di cessazione dal servizio o 
in caso di morte alle loro vedove ed ai loro 
figli (Spesu obbzigatoria), lire 200.000. . 
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Capitoli 86. Assegni fissi per spese di 
ufflcio degli umci esterni del catasto e dei 
servizi tecnici erariali. Spese per l’esercizio 
degli automezzi in dotazione degli umci tecni- 
ci erariali, lire 60.000.000. 

Capitolo 87. Fitto di locali per gli umci 
esterni del Catasto e dei servizi tecnici era- 
rlali (Spese fisse), lire 12.000.000. 

Capitolo 88. Spese per la notificazione di 
atti concernenti la conservazione dei catasti 
terreni, lire 3.500.000. 

Capitolo 89. Acquisto, manutenzione e 
i-iparazione di strumenti. Acquisto di carta 
(la disegno e di oggetti tecnici diversi. Tra- 
sporto di strumenti e di altro materiale 
tecnico. Spesa per la riproduzione di mappe 
LII conservazione. Spese per adattamenti di 
locali di ufficio, lire 60.000.000. 

Capitolo 90. Spese per la formazione ed 
i l  rilascio di planimetrie relative al nuovo 
catasto edilizio urbano, lire 4.000.000. 

Capitolo 91. Anticipazione delle speso 
occorrenti per la esecuzione d’ufficio delle 
volture relative ai catasti dei terreni (Spesa 
~Dbligutoriu), lire 3.000.000. 

Capitolo 92. Spese per la pubblicazione 
tlella Rivista del catasto e dei servizi tecnici 
wariali, lire 1.000.000. 

Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. - Capitolo 93. Perso- 
nale di ruolo degli uffici esterni. Stipendi ed 
assegni fissi. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale a ferma temporanea (Spese 
fisse), lire 2.350.000.000. 

Capitolo 94. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, escluso quello 

Capitolo 95. Prcpiio giornaliero di pre- 
smza al personale provinciale delle tasse 
(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 172.000.000. 

Capitolo 96. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale provinciale delle tasse 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 209.000.000. 

Capitolo 97. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondersi, in relazione a 
particolari esigenze di servizio, al personale 
provinciale delle tasse (art. 6 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n 19) 
1 ire 50.000.000. 

Capitolo 98. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto agli impiegati 
per reggenze di uffici esecutivi e per altre 
missioni compiute d’ordine dell’Amministra- 
zione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari; lire 285.000.000. 

ferma temporanea, lire 1.360.000.000. 

’ 

Capitolo 99. Indennitti di. trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale di 
ruolo e non di ruolo dell’Amministrazionr 
delIe tasse e delle imposte indirette supli 
affari, lire 47.500.000. 

Capitolo 99-bis. Indeniiità da corrispon- 
dere al personale di ruolo .e non di ruolo delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari. 
che in base a disposizione delle competenti 
autorita gerarchiche compie servizi di ac- 
certamento in ,materia d’imposta generale 
sull’entrata, che richiedano la permanenza 
fuori della sede d’ufficio ed interviene per il 
patrocinio. degli interessi erariali presso la 
Commissione delle imposte (decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello St,ato 47 
dicembre 1947, 11. 1800), lire 15.000.000. 

Capitolo 100. Indennità di cassa e p e ~  
maneggio di valori e indennità di funzioni ai 
funzionari che hanno maneggio di valori 
bollati (decreto legislativo luogotenenziale 
24 aprile 1946, n. 529), lire 6.500.000. 

Capitolo 101. - Premi a funzionari di, 
pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza e e ad altri per la 
scoperta e la repressione delle contraffazioni, 
di bolli e valori bollati e dei furti a danno 
dell’Amministrazione delle tasse e imposte 
indirette sugli affari, per l’accertamento delle 
contravvenzioni alle leggi sulle tasse di bollo 
ordinarie comprese nella . tariffa generale, 
ed alle tasse sugli affari e spese relative, lire 
1 .400.000. 

Capitolo ,102. Spese (esclusi i compensi 
di qualsiasi natura al personale di ruolo t? 

non di ruolo) per la ricerca della materia 
imponibile nel1 ’applicazione dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata, lire 9.500.000. 

Capitolo 103. Spese per i l  personale ad- 
detto ‘alla vigilanza fiduciaria permanente 
istituita presso gli uffici del registro, lire 
100.000.000. 

Capitolo 104. Spese varie iiierenti all’ese- 
cuzione della vigilanza’ fiduciaria permanente 
istituita presso gli uffici del registro, alla 
custodia dei valori bollati presso gli Istituti 
di credito e spese per acquisto di casseforti 
ed armadi di sicurezza, lire 14.000.000. 

Capitolo 105. Spese generali di esercizio 
funzionaniento e gestione del deposito gen.e- 
rale dei valori bollati e ‘dei magazzini conipar-. 
timentali ‘ e provinciali - Spese di trasportu 
dei valori bol1at.i dai depositi e dalle cartiere 
alle Intendenze sedi di” economato, ai 1118- 
gazzini del bollo ed agli umci esecutivi - 
Spese d’ogni genere necessarie per 1’impiantU 
ed il regolare funzionamento delle n1acchin.e 
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bollatrici e .  per il t,rasport.o le riparazioni P 

la sos-tituzionc dellt! Inrdesiilie; lirr 35.0(10.(W. 
Capitolo 106. .2ggio ai tiis isihu’turi secon- 

dari dei valori di bollo e y~~ovvigloni relative 
spettanti agli l.st i-luti d i  credito per il servizio 
di dist.ribuzione dei valori bollati, escluso 
l’aggio t: le provvigiuiii per I’ii~iposta gerie~ale 
sull’entrata; quota parte ai funzionari delle 
Cancellerie t:d agli ufficiali giudiziari sidk 
soniine ricuperate dall’ Erario sui credit i in- 
scritti nei campioni civili e penali delle cali- 
cellerie; rimborso al Ministero delle poste e 
telecomunicazioiii della spesa per vaglia di 
servizio per i.1 versaiiieiito dei- proveil.1 i. 
(Spese obbligatorie), lire i. 253.2r W.UO0. 

Capitolo 107. Spese per il firnzionariteiii o 
del Collegio peritale centrale per In risoluzionr 
delle corilroversie relative alla deterjj;iiia- 
zione del va.lore dei tiLgli, ai fini dell’applica- 
zione dell’imposla di. negoziazioiw (art. 9 
del decreto legjslalivo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 setlerrilm 10$7; t i .  .1173), l i i ~ ,  

5.000.00~!. 
Capitolo 108. Spese per l’acccrtainen lo, la 

riscossione ed il riscontro dei diritti mj,riali 
sui, bigliet ti (l’ingresso ai cinematografi e 
sugli spettacoli e lratteiiiiiienli p.ubblici; per 
la bollatura delle carte da giuoco; per l’ac- 
certamento e la riscossione d.elle   asse P 
dei proventi rela tivi ai servizi della i*adioforiia; 
spese per l’accertamento, la ~*iscossion t? (4 il 
riscontro dell’i inposta generai(! sull’cntraio , 
compreso I’aggjo ai distribu tori secondari dei 
valori bollabi e la provvigione spel.tante agli 
Istituti di credibo p w  i l  servizio di distribu- 
zione e veiidi.ta delle juallche i1iiposl.a g e n ~ -  
‘&le sull’entrala ed in genore por le tasse o d  
imposte indirette sugli affari: nonché premi 
per la scoperta d.elle Telative variaziolii - 
Spese generali per il Itinziotlanicnto delli! 
Coinmissioni interprovinciali e centrale isti- 
tuite dalla legge 12 giugno f930, 11 .  742 (Spesa 

,obbligatoria), lire 775.000.000. 
i;apitolc)’ 109. Sussidi ai c;uitIrrlessi (! giA 

cuirimessi d.cgli iiffjci del registru ( +  delle ipo- 
teche ed alle loro famiglie, lire ~u~.ucH! .  

Capitolo 110. A\ssegni fissi p w  spwe di 
ufficio degli organi tlell’ Anin i i i i i s i ra~i~)~~~!  esler- 
ua (Spese fisse): lire 51.!.O!h~.OWI. 

Capitolo 111. Fitto di locali p t ~  gli tifici 
esterni (Spese fisse), lire 60.vi;0.0Uo. 

Capitolo 11.2. Spese per 1avot.i di sicu- 
rezza, di ordinaria inanutmzioiic P di adai- 
tamento dei 1oc.a.li di proprieliì privata in 
uso degli uffici esecutivi, non richicd.enti 
l‘opera del tecnico e spese per i l  trari!ula- 
rilento dei detti uftici, lire. 28.5crc;.iic;9. 

Capitolo 113. Spese di coazioni e di liti; 
risarciiaieiit i ed altri accessori (Spesa obbli- 
gatoria), lire ‘7 .000.000. 

Capi-tolo 114. Quota aruiua sul provento 
della tassa di bollo sullr inserzioni ed abbo- 
namenti nei giornali, riviste ed altre stampe, 
dovuta all’ Istituto liazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani, giusta l’articolo 32 
del decreto legislativo del Capo, provvisorio 
dello Stato 11 aprile 1947, n. 242, lire 4mi- 
lioni. 

CapiLolo 115. Quota del 90 per cento spel- 
tante alla Societd concessionaria sulle tasse 
dovute sugli apparecchi ed accessori radio- 
elettrici e sui canoiii che i Coniuni e gli altri 
Enti sono tenut.i a corrispondere in luogo 
dell’abbonanLento ai sensi dei regi decreti- 
legge 23 ottobre 1925, IL 1917, convertito, 
liella legge 18 marzo 1926, Il. 562 e 17 novent- 
bre 1927, n. 2207, converti.to nella legge 
17 maggio 1928, 11. 1355; dei decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 21 dicembre 1944, 11. 458, 
e io dicembre 1945, n. 834, e del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
31 dicembre 1946, 11. 557 {Spesa d’ordine), 
lire 183.600.000. 

Capito1.0 116. Quota sui canoni di abbo- 
namento alle radioaudizioni circolari spet- 
.tanti al Ministero delle poste e delle telecomii- 
nicazioni, alla Società concessionaria e all’Ac- 
cademia dj Santa Cecilia (art. 2 del regio 
decreto-leggc 20 luglio 1934, n.  1203, con- 
vertito nella legge 28 niarzo 1935, 11. 857; 
a.r-ticolo 1 de1l.a legge 13 giugno 1935, n. 1184, 
ed articolo unico del. decreto legislativo luogo- 
tenenziale 8 fcbhraio $946: n .  56; dei decreti 
legislativi luogotenenziali 21 dicembre 1944. 
IL. 458 c 10 dicembre 1945, 11. 834, e d.el de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 diceiiibre 1946, n .  557 (Spesa 
d’ordine), lire 3.900.000.000. 

Capitolo 117. Quota del 8 per cento sui 
canoni di  abbonamento alle radioaudizioni 
circolari corrisposti a tariffa ridotta dagli 
Enti di cui Rll’articolo 3 del regio decreto- 
legge 9 set-lflmnhre 1937, n. 2041,  convertito^ 
nella legge 31 marzo 1938, 11. 706, spettante 
aIl’.4mniinistrazione postelegrafica ai sensi 
dell’articolo 5 del regio decreto-legge mede- 
simo (Spesa d’ordine), per memoria. 

Capitolo 118. Quota del 50 per cento spet- 
tante al Ministero delle poste e telcomunica- 
zioni sulle tasse di licenza ai costruttori ‘ed ai 
rivenditori di 11 tateriali radio-elettrici decreto 
legislat,ivo iiiogotenenziale 2 aprile 1946. 
11. 398) (Spesa d’ovdine), lire 4.50~.000. 

Capitolo 119. Compensi spettanti agli 
esecutori delle operazioni di  suggellamento 
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e di disuggellamento degli apparecchi radio- 
ric’eventi degli abbonati che abbiano disdetto 
il proprio. abbonamento alle radioaudizioni, 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 279, lire 1.000.000. 

Capitolo 120. Somma da corrispondere 
per proventi delle conciliazioni, oblazioni e 
pene pecuniarie, per violazioni delle disposi- 
zioni riguardanti la circolazione e la polizia 
stradale (Spesa d’ordine), lire 5.700.000. 

Capitolo 121. Devoluzione a favore dei 
cviiiuni del provento dei diritti erariali sui 
biglietti d’ingresso agli spettacoli cinema- 
tografici di varietà ed altri; alle mostre, 
fiere, esposizioni e manifestazioni sportive; 
nonché del provento dei diritti erariali sulle 
scommesse (art. 2 del decreto legislativo 
-26 marzo 1946, n. 261), lire 10.850.000.000. 

Capitolo 121-bis. Devoluzione a favore 
dei comuni dei 9/10 del provento ,dell’iniposta 
generale sull’entrata, della relativa addizio- 
uale straordinaria riscossa dagli uffici delle 
imposte di consumo sul bestiame bovino, 

. ovino, suino ed equino e sui vini, mosti ed 
uve da vino, ai termini dell’artieolo 1 del 
decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261, 
lire 12.000.000.000. 

Capitolo 122. Somma da corrispondere 
all’Ente nazionale per la protezione degli 
animali per provento dei diritti e contributi 
di cui all’articolo 4, nn. 2, 3 e 4, della legge 
11 aprile 1938, n. 612) (Spesa d’ordine), per 
memoria. 

Capitolo 123. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 196.000.000. 

Capitolo 124. Restituzioni e rimborsi di 
addizionale alle imposte di. registro, succes- 
sione, manomorta e ipotecaria istituita col 
regio decreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145, 
convertito nella legge 25 aprile 1938, 11. 614 
(Spesa d’ordine), lire -9.000.000. 

Amministrazione del Demanio. -- .Demanio 
pubblico e demanio patrimoniale. - Capi- 
tolo 125. Personale di ruolo degli uffici esterni 
- Stipendi ed assegnj fissi (Spese fisse), l i -  
re 39.500.000. 

Capitolo 126. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale. non di ruolo, escluso 
quello a fornia temporanea, lire 19.500.000. 

Capitolo 127. Salari ed altri assegni al 
personale addetto alle proprietà immobiliari 
del demanio (Spese fisse), lire 50.000.000. 

Capitolo 128. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale del Demanio 
.ea ‘a l  personale di altre Amministrazioni 
del.10: Stato addetto all’hmministrazione dei 
Canali Cavour ed alle Aziende patrimoniali 

(art. 8 del decreto’ legislativo presidemiale 
27 giugno 1946,. n.. 19), lire 2.800.000. 

Capitolo 129. Premio giornaliero di pre- 
senza. àl personale sa1ariat.o in servizio presso 
gli.uffci provinciali del Demanio (art. 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicenibre 1946, n. 585), lire 2.600.000. 
. .  Capitolo 130. Compensi per lavoro stra- 
ordinario ’ al- personale provinciale del Dema- 
nio ed al persona1.e delle altre Amministrazio- 
ni dello Stato addetto all’Amministrazione 
dei .Canali Cavour ed alle Aziende patrimo- 
niali (arl;. 1 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 ‘giugno 1946, n. 19), lire‘ 1.500.000. 

Capitolo 131. Compensi speciali in ec- 
cedenza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da ’ corrispondersi, in . relazione a 
particolari esigenze di servizio, al personale 
provinciale del Demanio ed al personale 
delle altre’ Amministrazioni dello Stato .ad- 
detto all’Amminis.trazio.ne dei Canali Cavoui- 
ed alle Aziende patrimoniali (art. 6 del de- 
creto ,legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. i9) ,  lire 50.000. 

Capitolo 132. Paghe, salari, altri assegni 
fissi e indennità di-alloggio, di legna ed orto 
a l .  personale addetto ai canali dell’antico 
Demanio 3 ed alle. speciali gestioni patrimo- 
niali, lire 12.000.000. 

Capitolo 433. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio addetto ai canali 
dell’antico ’ depianio ed alle speciali gestioni 
patrimoniali (art. 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1946, n. 585), lire 700.000. 

Capitolo ‘134: Sussidi agli agenti ed ex 
agenti di custodia delle proprietà demaniali 
ed ai loro .supertiti, lire 200.000. . ’ ’ 

Capitolo ‘135. Indennità e rimborso spese 
di trasporto per missioni ed ispezioni, lire 
1.000.000. 

Capitolo 136. Indennità di Lrasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale ad- 
detto alla custodia .dei canali Cavour e del- 
l’antico Demanio, lire 300.000. 

Capitolo 137. Spese di aniniiiiistrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 

I dei canali patrimoni@ dell’antico Demanio c 
per l’assicurazione degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, lire 40.000.000. 

Capitolo 138. Spese per l’amministrazione 
e manutenzione delle speciali proprietà de- 
iiianiali - Beni già di dotazione della corona, 
tenuti in gestione provvisoria dall’Ammini- 
strazione del Demanio, ecc.; spese di materiale 
per la parte che non e a carico degli affittuari 
delle miniere delYIsola: d’Elba e ‘per le an- 
nua1it.A perpetue; spese per veriflche e deli- 
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initazione dei terreni di demanio pubblico, 
escluse quelle per le spiagge lacuali, lire 
6.000.000. 

Capitolo 139. Paghe salariali ed altri 
assepi  fissi al persona.le a.dd.etto a.i canali 
Cavour, lire ~ O . O O O . O O ~ .  

Capitolo 140. Premio giornaliero di presen- 
za al personale operaio addetto ai canali 
Cavour (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1946, n. 585), lire 500.000. 

Capitolo 141. TndennitA di inissione ed as- 
sistenza ai lavori di manutenzione, di allog- 
gio, di legna ed orto e diverse (Canali Cavour), 
lire 500.000. 

Capitolo 142. Spese di ainministrazione 
niiglioramento e manutenzione ordinaria e 
straord.inaria e per l’assicurazione degli ope- 
rai contro gli infortuni sul lavoro; spese di 
materiale pel servizio amministrativo, tecnico 
e telegrafico (Canali Cavour), lire 60.000.000. 

Capitolo 143. Assegni fissi per spese di 
ufficio - (Canali .Cavour) (Spese fisse), lire 
300.000. 

. Capitolo 144. Fitto di locali per gli uffici 
(lei Canali Cavour (Spese fisse), lire 500.000. 

Capitolo 145. Canoni ed aiinualitA passive 
- (CanaZi Cavour) (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 40.000. 
, Capitolo 146. Spese per imposte e sovriin- 
poste e aggio agli esattori delle imposte dirette 
per la riscossione delle entrate - (Canuli 
Cavour) (Spesa obbligatoria), lire 2.000.000. 

Capitoio 147, Spese di amministrazione 
liianutenzione e varie per gli immobili, manu- 
fatti ed altri beni di proprietd della miniera 
demaniale di Idria, iion conferiti alla Societd 
anonima Monte Aiiiiata.: per memoria. 

Capitolo 148. Spese e passivitd, relative 
ai beni provenienti da donazioni e da ereditti 
devolute allo Stato ai sensi degli articoli 566 
e 586 del Codice civile; spese di indeniania- 
mento: di amministrazione; per imposte ed 
oneri e diverse, relative alle confraternite 
romane di cui alla legge 20 luglio i890, n. 6980 
- Spese per i servizi della (( Mapione 1) di Pa- 
lermo, lire 500.000. 

Capitolo 149. Contribuzioni fondiarie sui 
beni del demanio pubblico e patrimoniali 
- Imposta erariale e sovrimposte provin- 
ciali e comunali - Imposta ordinaria sul 
patrimonio - Imposte consorziali - Contri- 
buto per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro in agricol ti fra (Spesu obbligatoria), 
lire 170.000.000. 

: Capitolo 150. Spese di aniniinistrazione 
e di.rnanutenzione urdii!uia tielle pi~opi~ietii 

demaniali, per l’assicurazione degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, lire 30.000.000. 

Capitolo 151. Annualitd e prestazioni 
diverse comprese quelle relative ai beni 
provenienti dall’Asse ecclesiastico (Spese fisse 
ed obbligatorie), ].ire 3.400.000. 

Capitolo 152. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa ob- 
bzigutoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 153. Restituzioni e rirnboisi 
(Spesa d’ordine), lire 2.300.000. 

Aziende patrimoniali dello Stato. - Capi- 
tolo 154. Spese per il funzionamento del Con- 
siglio delle aziende patrimonial i del Demanio 
dello Stato, lire 70.000. 

Capitolo 155. IndennitA di rnissione per 
l e  funzioni di Sindaco, per la rappresentanza 
presso i comitati di cura, indennitA per mis-. 
sioni in genere, spese di assistenza tecnica 
e di vigilanza e per il funzionamento degli 
uffici tecnici denianiali presso le aziende 
patrimoniali dello Stato, lire 2.000.000. 

Capitolo 156. Imposte sovrimposte, tri- 
buti e contributi diversi, canoni ed altri 
oneri a carico dello SLato (Spesa obbligatoria), 
lire 600.000. . ’  

Capitolo 157. Spese di.coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli- 
gatoria), lire 190.000. 

Capitolo 158. Restituzioni e riniborsi 
(Spesa d’ordine), lire 90.000. 

Amministrazione delle imposte dirette. - 
.Capitolo 159. Personale di ruolo degli uffici 
esterni 1. Stipendi ed assegni fissi - Retri- 
buzioni ed altri assegni ’fissi al personale 
a ferma temporanea (Spese fisse), lire 
3.080.000.000. 

Capitolo 160. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, escluso quello 
a ferma temporanea, lire 1.809.000.000. 

o Capitolo 161. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale delle imposte 
dirette (art. 8 del decreto, legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, 11. 19): lire 
172.000.000. 

Capitolo 162. Coriipensi per lavoro straor- 
dinario al personale provinciale delle imposte 
dirette (art. 1 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19): lire 213 mi- 
I ioni. 

Capitolo 163. Conipensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro st,raordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al personale pro- 
vinciale delle imposte dirette (art. 6 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, 11. 191, lire 15.000.000. 
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Capitolo 164. Somme da corrispondere al 
personale degli uffici distrettuali delle imposte 
dirette per diritti di scritturazione, di visura 
ed altri, ai sensi dell’articolo 3 del regio 
decreto-legge 15 novembre 1937, n. 2011, 
convertito nella legge 4 aprile 1938, n: 545 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 
10 maggio 1938, n. 664, convertito nella legge 
5 gennaio 1939, n. 9 (Spesa obbligatoria e 
d’ordine), lire 350.000.000. 

Capitolo 165. Spese (esclusi i compensi 
di qualsiasi natura al personale di ruolo e 
non di ruolo), per la ricerca di materia inipo- 
nibile nella applicazione delle diverse impo- 
ste ordinarie, lire 10.000.000. 

Capitolo 166. Compensi e spese per i 
messi notificatori, informatori e indicatori 
(art. 3 del regio decreto-legge 14 aprile 
1927, n. 617, convertito nella legge 19 feb- 
braio 1928, n. 259 e legge 29 maggio 1939, 
n. 817) (Spesa obbligatoria), I ire 140.000.000. 

Capitolo 167. Spese per il funzionamento 
della Commissione centrale per le imposte 
dirette, le imposte indirette sugli affari e per 
i tributi locali, lire 12.000.000. 

Capitolo 168. Spese per il funzionamento 
delle Commissioni di prima e seconda istanza 
per la risoluzione dei reclami inerenti all’appli- 
cazione delle imposte dirette e delle imposte 
indirette sugli affari e delle Comnlissioni isti- 
tu i te  col regio decreto-legge 7 agosto 1936, 
n. 1639, convertito nella legge 7 giugno 
1937, n. 1016 (Spesa obbligatoria), lire 110 mi- 
lioni. 

Capitolo 169. Spese per il funzionamento 
delie Commissioni di primo e secondo grado, 
istituite presso le Intendenze ed il Ministero 
delle finanze per l’esame e la decisione sulle 
domande degli esattori delle imposte dirette 
per rimborsi a titolo di inesigibilità (art. 26 
della legge 16 giugno 1939, n. 942) (Spesa 
obbligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 170. Spese inerenti alla forma- 
zione ed alla tenuta degli albi nazionali 
degli esattori e dei collettori delle imposte 
dirette - Spese per il funzionamento della 
Commissione speciale all’uopo istituita presso 
il Ministero delle finanze e per le Commissioni 
di esami d’idoneità per l’abilitazione alle 
funzioni di esattore e di collettore (art.’6, 
ultimo comma, della legge 16 giugno 1939, 
n. 942), lire 500.000. 

Capitolo 171. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto nell’interesse del 
servizio delle imposte dirette, lire 70.000.000. 

Capitolo 172. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 

dipendente dalla Direzione generale delle 
imposte dirette, lire 30.000.000. 

Capitolo 173. Indennità da corrispondere 
al personale di ruolo e non di ruolo delle 
imposte dirette, addetto ai servizi di verifiche 
contabili od all’intervento a patrocinio degli 
interessi presso le Commissioni delle imposte, 
ai sensi del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 18 maggio 1947, n. 449, 
lire 5.000.000. 

Capitolo 174. Spese ed indennità per la 
gestione delle esattorie vacanti e per le veri- 
fiche delle esattorie comunali e delle ricevito- 
rie provinciali. Rimborso al Ministero delle 
poste e teleconiunicazioni della spesa per va- 
glia di servizio. (Spesa obbligatoria), lire 
1.000.000. 

Capitolo 175. Assegni fissi per spese di 
ufflcio degli organi dell’ Aniministrazione ester- 
na (Spese fisse), lire 50.000.000. 

Capitolo 176. Fitto di locali per gli uffici 
esterni (Spese fisse), lire 50.000.000. 

Capitolo 177. Spese’per lavori di ordinaria 
manutenzione di adattamento dei locali di 
proprietà privata in uso degli uffici esecutivi 
non richiedenti l’opera del tecnico, lire 5 mi- 
lioni. 

Capitolo 178. Spese di coazioni e di liti; 
spese per l’applicazione del Testo unico delle 
disposizioni rigurdanti le dichiarazioni dei 
redditi e le sanzioni in materia d’imposte 
dirette, approvato con regio decreto 17 set- 
tembre 1931, n. 1608 (Spese obbligatorie), 
lire 6.000.000. 

Capitolo 179. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l’esecuzione di ufficio delle 
volture catastali; spese d’indole ammini- 
strativa riflettenti la conservazione del ca- 
tasto presso gli Uffici distrettuali delle imposte 
dirette (Spesa d’ordine ed obbligatoria), lire 
25.000.000. 

Capitolo 180. Interessi dovuti agli esattori 
delle imposte dirette in caso di ritardo nelle 
comunicazioni di accreditamento nei conti 
correnti postali‘a norma dell’art. 10 del regio 
decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, con- 
vertito nella legge 14 giugno 1928, n. .1326, 
lire 100.000. 

Capitolo 181. Prezzi dei beni immobili 
espropriati ai dehitori niorosi d’imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell’articolo 54 
del Testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 17 ottobre 1922, n. 1401 
(Speza obbligatoria), lire 5.000. 

Capitolo 182. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 900.000.000. 

Capitolo 183. Restituzioni e rimborsi di 
addizionale alle imposte dirette, istituita con 
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11 regio decreto-legge 30 novembre 1937 
n. 2145, convertilo nella legge 25 aprile 1038, 
n. 614 (Spesa d’ordine), lire 45.000.000. 

Amministrazione delle dogane e delle imposte 
di fabbricazione. - Spese gpnerali. - Capi- 
tolo 184. Peponale di ruolo degli iifGci esterni 
delle Dogane e delle imposte di fabbricazione 
- Stipendi ed assegni fissi - Spesa per la con- 
versione in valuta &era locale di parte dello 
stipendio e dell’indennità di caro vita del 
personale che risiede permanentemente in 
località o stazioni site in territorio estei-0 di 
confine con l’Italia. (Spese fisse), lire 1 miliardo 
8’70 milioni. 

Capitolo 185. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, escluso quello 
a ferma temporanea, lire 230.000.000. 

Capitolo 186. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale delle dogane 
e imposte indirette (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 97.000.000. 

Capitolo 187. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale provinciale delle Do- 
gane e imposte indirette (art. 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 85.000.000. 

Capitolo 188. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al personale pro- 
vinciale delle Dogane e imposte indirette 
(art. 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 5.000.000. 

Capitolo 189. Premi e spese per la sco- 
perta e repressione del contrabbando; pre- 
levamento di campioni; e rimborso spese d i  
trasporto, premi per la. scoperta delle con-‘ 
travvenzioni; trasporto dei corpi di reato; 
spese per l’esercizio della vigilanza diretta a 
reprimere la fabbricazione ed il commercio dei 
vini artificiali ai sensi. del decreto-legge 
luogotenenziale 12 aprile 1919, n. 729, con- 
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e 
spese per la vigilanza diretta a reprimere le 
frodi nella preparazione e nel commercio di 
sostanze di uso agrario o di prodotti agrari 
(art. 65 del regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562) - Spese inerenti al corso teorico- 
pratico annuale per il personale tecnico 
delle imposte di fabbricazione, lire 400.000. 

Capitolo 190. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto al personale delle 
Dogane e delle imposte di fabbricazione, lire 
120.000.000. 

Capitolo 191. Indennita di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 

civile de1l’A”inistrazione delle Dogane e 
dello imposte di fabbricazione, lire 15.000.000. 

Capitolo 102. Indennità di missione alle 
guandie di finanza pei servizi delle imposte 
di fabbricazione; indennità ai sottufficiali 
della guardia di finanza, per la reggenza delle 
piccale Dogane; competenze ai membri. del:e 
Cornmissioni per le imposte di fabbricazione; 
lire 15.000.000. 

Capitolo 193. Sussidi agli operai ed agli 
agli asenti dell’Amministrazione delle Do- 
gane ed imposte di fabbricazione, lire 200.000. 

Capitolo 194. Acquisto di materiale e 
pubblicazioni scientifiche e altre spese pei 
laboratori chimici delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione, lire 5.000.000. 

Capitolo. 195. Assegni fissi per spese di 
ufficio degli organi de1l’A”inistrazione 
esterna ,delle Dogane ed imposte di fabbri- 
cazione (Spese fisse), lire 25.000.000. 

Capitolo’ 196. Fitto di locali per gli uffici 
esterni (Spese fisse), lire 5.000.000. 

Capitolo 197. Costruzione di caselli do- 
ganali, piccola manutenzione dei fabbricati 
ed i,mpianti in uso‘per i servizi esterni del- 
l’Amministrazione delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione, lire 16.000.000. 

Capitolo 198. Spese per liti civili, risarci- 
menti ed altri accessori; spese di giustizia 
penale comprese quelle di trasporto di generi 
e oggetti confiscati, nonché le altre proces- 
suali da anticiparsi dall’Erario e le indennita 
a testimoni, a periti e per la rappresentanza 
dell’Amministrazione nei procedimenti pe- 
nali (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000. 

Im,poste di fabbricazi.one. - Capitolo 199. 
Paghe ed altri assegni fissi al personale 
operaio delle imposte di fabbricazione inca- 
ricato dell’applicazione dei congegni mec- 
canici e loro riparazione, lire 12.000.000. 

Capitolo 200. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio delle impoite di 
fabbricazione incaricato dell’applicazione dei 
congegni meccanici e loro riparazione (art. 5 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1846, n. 585), lire 
800.000. 

Capitolo 201. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale operaio delle imposte 
di . fabbricazione incaricato dell’applicazione 
dei congegni meccanici e loro riparazioni (regio 
decreto 24 dicembre 1924, n. 2114 e succes- 
sive modjficazioni e articolo 4 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585), lire 400.000. 

Capitolo 202. Acquisto, costruzione e 
manutenzione di strumenti; acquisto di niate- 
riale per il suggellamento di meccanismi e 
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per l’adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie; spese per l’assicurazione contro 
gli incendi del laboratorio chimico dei dena- 
turanti di Milano e per l’accertamento delle 
imposte di fabbricazione - Acquisto di pub- 
blicazioni e riviste tecniche, spese di ripro- 
duzione di disegni e studi per il funziona- 
mento dell’Ufficio tecnico centrale delle im- 
poste di fabbricazione, lire 60.000.000. 

Capitolo 2C3. Restituzione di imposte di 
fabbricazione sui prodotti esportati; rim- 
borso del prezzo dei denaturanti dell’alcool 
e dei contrassegni di Stato indebitamente ver- 
sato all’Erario, spese per premi di denatu- 
razione degli alcool provenienti da materie 
vinose e per indennizzi all’esportazione del 
marsala e del vermout; restituzione dell’im- 
posta di fabbricazione sull’acido acetico ado- 
perato nelle industrie; restituzione delle im- 
poste di fabbricazione e di quelle sul consumo 
del gas e dell’energia elettrica. indebitaniente 
percepite (Spese obbligatorie e d’ordine), 
lire 50.000.000. 

Dogane. - Capitolo 204. Mercedi, alle- 
visitatrici doganali, acquisto di marche per 
l’assicurazione obbligatoria delle visitatrici 
doganali contro l’invalidità la vecchiaia e la 
disoccupazione involontaria, lire 40.000.000. 

Capitolo 205. Indennità per servizio ispet- 
tivo, di giro di controllo o di statistica e 
indennitd per maneggio di denaro, lire 3 mi- 
lioni 500 mila. 

Capitolo 206. Indennità agli impiegati ed 
agenti doganali per servizi notturni, per disa- 
giato servizio di confine e per disagiato ser- 
vizio all’estero indennità al personale doga- 
nale e della guardia di finanza per il ser- 
vizio di visita ai viaggiatori sui treni interna- 
nazionali in corsa transitanti- per qualsiasi 
varco e per prestazioni straordinarie rela- 
tive al servizio merci. eseguito dalle ferrovie 
dello Stato nei transiti interessanti traffici 
adriatici, lire 15.000.0.00. 

Capitolo 207. Acquisto delle materie prime 
per la fabbricazione ed applicazione dei con- 
trassegni doganali e di materiale speciale ad 
USO delle Dogane e loro trasporto; illuminazione 
delle barriere doganali; noleggio ed acquisto 
di barche ed altri mezzi di trasporto per uso 
dei direttori di Dogana e degIi ispettori com- 
partimentali, mercedi al personale operaio 
straordinario addetto all’applicazione dei 
contrassegni doganali assegno agli uffici non 
doganali incaricati della eniissione delle bol- 
lette di legittimazione, spese di facchinaggio; 
spese per visite mediche ordinate d’Ufficio per 
il personale delle Dogane, lire 7.000.000. 

Capitolo 208 Tasse postali per versamenti 
spese per trasporto di fondi e indennitd ai 
proprietari di merci avariate nei depositi 
doganali (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 209. Spese per il Collegio dei 
periti doganali, competenze ed indennità di 
viaggio; spese per facchinaggio, raccolta di 
disegni, studi per merci, per il funzionamento 
del servizio dell’UfRcio tecnico delle Dogane - 
Spese per imballaggio e spedizione di campioni 
- Acquisto di libri, campioni, utensili, stru- 
menti ed oggetti per il campionario e spese 
per la loro manutenzione; spese pel mante- 
nimento del corso annuale di istruzione 
tecnica degli impiegati doganali; contributi 
dell’Amministrazione finanziaria alla costi- 
tuzione ed al mantenimento di Istituti inter- 
nazionali attinenti alIa legislazione doganale 
ed alle statistiche commerciali, lire 400.000. 

Capitolo 210. Restituzione di diritti al- 
l’esportazione; restituzione di diritti inde- 
bitamente riscossi; rimborso del dazio doga- 
nale e del diritto fisso erariale, corrisposti 
sul carbon fossile naturale importato dal- 
l’estero per la produzione di acciai e ghise 
speciali nonché di ghise ottenute dall’utiliz- 
zazione del minerale di ferro, con recupero dei 
gas sottoprodotti a ciclo integrale; pagamento 
al comune di Savona delle somme riscosse 
per tassa supplementare’ di ancoraggio per 
gli approdi nel porto di Savona (Spesa d’ordine 
ed obbligatoria), lire 6.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. ,Spese effettive. - Spese diverse. - 
Capitolo 210-bis. Saldo degli impegni riguar- 
danti spese degli esercizi finanziari anteriori 
a quello corrente, lire 1.729.000. 

Contributi, concorsi, rimborsi, sussidi e 
assegnazioni varie. - Capitolo 211. Rimborso 
alle provincie ed ai comuni della Lucania 
delle rispettive sovrimposte sui fabbricati 
in corrispondenza alla esenzione di imposta 
concessa con l’articolo 69 della legge 31 marzo 
1904, n. 140 (Spesa obbligatoria), lire 260.000. 

Capitolo 212. Imposta sui terreni corri- 
spondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire 80.000 
da versarsi alla cassa provinciale del credito 
agrario della stessa provincia (art. 66 dclla 
legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa obbliga- 
toria). per memoria. 

Capitolo 213. Contributo straordinario 
all’ente autonomo per la valorizzazioiie del- 
l’Isola di Ischia (art. 3 della legge 22 luglio 
1939, n. 1450 - ultima delle dieci rate, li- 
re 500.000. 
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Corpo della guardia d i  finanza. - Capi- 
tolo 214. Interessi compresi nella sedicesima 
delle cinquanta annualità da corrispondersi 
alla Massa del Corpo della guardia di finanza 
ad estinzione della somma dalla medesima 
anticipata per la spesa di costruzione di 
una caserma per la guardia di finanza in 
Roma (art. 3 della legge 22 giugno 1913, 
n. 644 e decreto legge luogotenenziale 11 ot- 
tobre 1917, n.  1848), lire 72.800. 

Capitolo 215. Acquisto di natanti e gal- 
leggianti,‘ lire 460.000.000. 

Capitolo 216. Spese straordinarie per la 
fornitura ed il rinnovo dell’armamento del 
Corpo della guardia di finanza, lire 100.000.000 

Amministrazione del catasto e dei  servizi 
erariali. - Capitolo 217. Indennità di mis- 
sione e rimborso spese di trasporto al perso- 
nale di ruolo e non di ruolo dell’Ammini- 
strazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali per missioni compiute per la forma- 
zione del nuovo catasto dei terreni, per l’ac- 
certamento generale dei fabbricati urbani, 
la rivalutazione del relativo reddito e la 
formazione del nuovo catasto edilizio ur- 
bano, per l’applicazione della legge 6 aprile 
1933, n. 427, riguardante i contributi di 
miglioria, per la revisione generale degli 
estimi e del classamento dei terreni, lire 
340.000.000. 

Capitolo 218. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto al personale 
degli uffici tecnici erariali per missioni com- 
piute per i l  servizio dei danni di guerra, 
lire 60.000.000. 

Capitolo 219. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi di 
qualsiasi natura e le indennità di missione) 
per la formazione del nuovo catasto dei 
terreni nelle provincie che ne sono sprovviste 
e per la esecuzione, mediante appalto, delle 
operazioni inerenti alla formazione delle 
mappe, lire 400.000.000. 

Capitolo 220. Spese (escluse le retribuzioni 
al personale non di ruolo, i compensi di qual- 
siasi natura e le indennità di missione) per 
l’applicazione della legge 6 aprile 1933, 
n. 427, riguardante i contributi di miglioria 
per le opere eseguite dallo Stato o con il 
concorso dello Stato, lire 1.200.000. 

Capitolo 221. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi 
di qualsiasi natura e le indennità di missione) 
per la revisione generale degli estimi e del 
classamento dei terreni (regio decreto-legge 
4 aprile 1939, n. 589, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 29 giugno 1939, n. 976), 
lire 1.500.000. 

Capitolo 222. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi 
di qualsiasi natura e le indennità di mis- 
sione) per l’accertamento generale dei fab- 
bricati urbani, la rivalutazione del relativo 
reddito e la formazione del nuovo catasto 
edilizio urbano (regio decreto-legge 13 aprile 
1939, n. 652, convertito con modificazioni, 
nella legge 11 agosto 1939, n. 1249), lire 
70.000.000. 

Capitolo 222-bis. Somma da corrispondere 
all’U. N. I. R. E. per abbuono sui diritti 
erariali accertati sulle scommesse al totaliz- 
zatore ed al libro che hanno luogo alle corse 
dei cavalli, ai termini dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 18 gennaio 1948, n. 3 
lire 105.000.000. 

Amministrazione del demanio. - Capitolo 
223. Spese e contributi per l’esecuzione di 
lavori concernenti miglioramenti patrimo- 
niali; per l’acquisto di immobili, indennità 
di esproprio, pcr manutenzione straordi- 
naria e forniture e spese varie occorrenti 
nell’interesse delle aziende patrimoniali, lire 
50.000.000. 

Capitolo 224. Interessi 1,20 per cento 
compresi nella 9” della quindici annualità di 
ammortamento del mutuo di lire 8.000.000 
concesso dall’Ente nazionale risi al Dema- 
nio dello Stato per la costrqzionc delnuovo 
Canale demaniale regina Elena (legge 15 
maggio 1939, n. 824), lire 47.000. 

Capitolo 225. Spesa per il servizio dei 
prestiti e delle anticipazioni fatte da istituti 
finanziari e dalle società esercenti le aziende 
patrimoniali, lire 1.753.500. 

Capitolo 226. Interessi da corrispondere 
al Banco di Napoli nelle rate di estinzione 
della residua somma di lire 2.531.745,50 re- 
lative ai mutui concessi al comune di Cam- 
pobasso per la costruzione del nuovo pa- 
lazzo di giustizia ed assunto dallo Stato in 
forza del contratto 12 febbraio 1939, appro- 
vato con la legge 15 .maggio 1939, n. 744, 
lire 99.300. 

Capitolo 227. Acquisto eventuale di sta- 
bili e terreni, lire 10.725.000. 

Capitolo 228. Oneri gravanti sui beni de- 
voluti allo Stato ai sensi dell’articolo 38 del 
decreto legislativo luogotenenziale 27 lu- 
glio 1944, n. 159, lire 12.500.000. 

Capitolo 229. Spese inerenti alla vendita 
dei beni ed all’attuazione della legge sul- 
l’Asse ecclesiastico; spese di coazioni e liti, 
risarcimenti di danni ed altri accessori e re- 
stituzioni dipendenti dalla vendita dei beni 
già dell’Asse ecclesiastico. (Spesa obbliga- 
toria), lire 10.000. 
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Capitolo 230. Interessi 5 per cento com- 
presi nella 98 delle venti annualitd di ammor- 
tamento della somma di lire 1.800.006 dovuta 
al  comune di Chianciano a saldo del prezzo 
dei beni e delle opere costituenti quel com- 
pendio termale (articolo 6 della legge 21 
maggio 1940, n. 556),  lire 67.600. 

Capitolo 231. Spese per la ricostruzione 
e per il ripristino delle attrezzature delle 
Aziende patrimoniali dello Stato danneggiate 
dalla guerra: Terme di Acqui, Levico-Ve- 
triolo, Roncegno, Recoaro, Salsomaggiore, 
Castrocaro, Montecatini, Chianciano, Santa 
Cesarea, Aziende del Mar Piccolo (regio de- 
creto legislativo 2 giugno 1946, n. 568 e 
decreto legislativo 3 marzo 1948, n. 316), 
lire 311.000.000. 

Capitolo 231-bis. Somma occorrente per 
le esigenze relative alla liquidazione della 
SocietA per azioni Ala italiana (decreto legi- 
slativo 8 maggio 1948, n. 928),  lire 100.000.000 

Capitolo 231-ter. Sonìnia occorrente per la 
prosecuzione dei lavori di costruzione del Ca- 
nale demaniale regina Elena (decreto Iegi- 
slativo 15 aprile 1948, n. 595), lire 650.000.000. 

Amministrazione delle imposte dirette. - 
Capitolo 232. Spese varie (escluse le retri- 
buzioni al personale non di ruolo e i com- 
pensi di qualsiasi natura) per l’impianto ed 
il primo funzionamento dell’Anagrafe tri- 
butaria (art. 12 del regio decreto-legge 7 
agosto 1936, n. 1639, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1016), lire 50.000.000. 

Capitolo 233. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo assunto 
per l’impianto e il primo funzionamento del- 
l’Anagrafe tributaria, lire 1.680.000.000. 

Capitolo 234. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale addetto ai lavori inerenti 
all’impianto ed al primo funzionamento del- 
l’Anagrafe tributaria ed alla formazione dello 
schedario generale dei titoli azionari (art. 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19) ,  lire 47.000.000. 

Capitolo 235. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale addetto ai lavori ine- 
renti all’impianto ed al primo funzionamento 
dell’ Anagrafe tributaria ed alla formazione 
dello schedario generale dei titoli azionari 
(art. 11 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) ,  lire 57.500.000. 

Capitolo 236. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale ad- 
detto ai lavori dell’Anagrafe tributaria ed 
alla formazione dello schedario generale dei 
titoli azionari (art. 6 del decreto legislativo 

presidenziale 27 giugno 1946, n, 19), lire 
500.000. 

Capitolo 237. Spese varie (escluse le retri- 
buzioni al personale non di ruolo e i compensi 
di qualsiasi natura) per la formazione dello 
schedario generale dei titoli azionari, lire 2 mi- 
Iioni. 

Capitolo 238. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo assunto per la 
formazione dello schedario generale dei titoli 
azionari, lire 43.000.COO. 

Capitolo 238. Anticipazione delle spese 
occorrenti per la esecuzione d’Ufficio delle 
volture catastali arretrate, lire 2.000.000. 

Capitolo 240. Spese per le matricole fon- 
diarie per il decennio 1943-1052, lire 5 mi- 
lioni. . 

Capitolo 241. Aggio agli esattori delle 
imposte dirette per la riscossione dell’imposta 
straordjnaria sul capitale delle Aziende indu- 
striali e commerciali gestite da ditte indivi- 
duali o da società non azionarie (art. 23 del 
regio decreto-legge 9 novembre 1038, n. 1720, 
convertito, con modificazioai nella legge 
19 gennaio 1939, n. 250) (Spesa d’ordine) ,  
lire 200.000. 

Capitolo 242. Restituzione dell’aliqnota 
straordinaria di aggio di cui al regio decreto- 
legge 31 gennaio 1944, n. 41, e dell’addizio- 
nale di aggio di cui ai decreti legislativi luog- 
tenenziali 18 giugno 1945, n. 424 e 12 ottobre 
1945, n. 689, ed al decreto ministeriale 
5 febbraio 1946 e successivi, afferenti a quote 
di tributi rimborsate a titolo d’indebito 
(Spesa d’ordine), lire 50.000.000. 

Capitolo 243. hgg io  agli esattori delle 
imposte per la riscossione delle quote di 
sottoscrizione del prestito redimibile 5 per 
cento (Spesa d’ordine), lire 130.000. 

Capitolo 244. Integrazione d’aggio da 
corrispondere agli esattori delle imposte di- 
rette per maggiori spese di riscossione. ai 
sensi del decreto legislativo luogotenenziale 
18 giugno 1945, n. 424 e successive modifi- 
cazioni (Spesa d’ordine), lire 578.000.000. 

Capitolo 244-bis. Saldo degli impegni 
riguardanti spese degli esercizi finanziari 
anteriori a quello corrente, relativo ad inden- 
nità di missione al personale delle imposte 
dirette, lire 13.000.000. 

Amministrazione della finanza straordi- 
naria. - Capitolo 245. Spese per il funzio- 
namento delle sezioni speciali delle Commis- 
sioni di primo e secondo grado, istituite, per 
la risoluzione delle vertenze relative all’accer- 
tamento dei profitti di regime, con l’articolo 21 
del decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 134; compensi ai membri di esse; 
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spese di segreteria; spese di sequestro, spese 
per il funzionamento del servizio provinciale 
e centrale dei tributi straordinari, lire 15 mi- 
lioni. 

Capitolo 246. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, escluso quello 
a ferma temporanea, lire 180.000.000. 

Capitolo 247. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo (art. 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) ,  lire 6.400.000. 

Capitolo 248. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo (art. 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19),  lire 9.000.000. 

Capitolo 249. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale pro- 
vinciale addetto al servizio dei tributi straor- 
dinari (art. 6 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19),  lire 15.000.000. 

Capitolo 250. Spese (esclusi i compensi 
di qualsiasi natura al personale di ruolo e 
non di ruolo) per la ricerca della materia 
imponibile nell’applicazione delle diverse im- 
poste straordinarie, lire 15.000.000. 

Capitolo 251. Compensi e spese per i messi 
notificatori, informatore e indicatori, lire 
14.000.000. 

Capitolo 252. Indennità e rimborso spese 
di trasporto per missioni compiute nell’in- 
teresse de1l’A”inistrazione della finanza 
straordinaria, lire 4.000.000. 

Capitolo 253. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 
non di ruolo dipendente dalla Direzione gene- 
rale della Finanza straordinaria, lire 500.000. 

Capitolo 254. Assegni fissi per spese di 
ufficio dei reparti speciali per i tributi straor- 
dinari, lire 4.000.000. 

Capitolo 255. Fitto di locali per gli uffici 
esterni dei tributi straordinari e spese di 
riparazioni a carico dell’Amministrazione, 
per memoria. 

Capitolo 256. Spese di coazione e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori. (Spesa obbli- 
gatoria), lire 200.000. 

Capitolo 257. Restituzioni e rimborsi. 
(Spesa d’ordine), lire I.OOO.OOO.OOO. 

Capitolo 258. Aggio agli esattori delle im- 
poste dirette per la riscossione dei profitti 
di guerra e di regime avocati allo Stato. 
(Spesa d’osdine), lire 32.000.000. 

Amminktrazione delle Dogane e delle im- 
poste indirette. - Capitolo 259. Spesa per 
l’acquisto di saccarina di Stato (legge 29 
marzo, 1940, n. 295), per memoria. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Estinzione di debiti. - Capitolo 260. Affran- 
cazioni di annualità e di prestazioni per- 
petue dovute dal Demanio dello Stato. (Spesa 
obbligatoria), lire 50.000. 

Capitolo 261. Quota di capitale compresa 
nella sedicesima delle cinquanta annualità da 
corrispondersi alla Massa del Corpo della 
guardia di finanza ad estinzione della somma 
dalla medesima anticipata per la spesa di 
costruzione di una caserma per la guardia 
di finanza in Roma (art. 3 della legge 22 
giugno 1913, n. 644 e decreto-legge luogote- 
nenziale 11 ottobre 1917, n. 1848), lire 31.200. 

Capitolo 262. Quota di capitale compresa 
nella 9” delle quindici annualità di ammorta- 
mento del mutuo di lire 8.000.000 concesso 
dall’Ente nazionale risi al Demanio dello 
Stato per la costruzione del nuovo canale 
demaniale regina Elena (legge 15 maggio 
1939, n. 824),  lire 539.100. 

Capitolo 263. Quota di capitale compresa 
nelle annualità di ammortamento della resi- 
dua somma di lire 2.531.745,50 relativa ai 
mutui concessi al comune di Campobasso per la 
costruzione del nuovo palazzo di giustizia ed 
assunti dallo Stato in forza del contratto 12 
febbraio 1g39, approvato con la legge 15 
maggio 1939, n. 744, lire 142.100. 

Capitolo 264. Quota di capitale compresa 
nella 9 delle venti annualita di ammortamen- 
to della somma di .lire 1.900.000. dovuta al 
comune di Chianciano, a saldo del prezzo dei 
beni e delle opere costituenti quel compendio 
termale (art. 6 della legge 23 maggio 1940, 
n. 556),  lire 84.900. 

Capitolo 264-bis Partecipazione dello Stato 
all’aumento del capitale dell’Azienda ta- 
bacchi italiani (decreto legislativo 3 maggio 
1948, n. 807),  lire 37.500.000. 

Capitolo 264-ter. Partecipazione dello Sta- 
to all’aumento del capitale della Societk per 
azioni mineraria (( Monte Amiata )) (decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1002), lire 
51.000.000. 

Restituzioni e fimborsi. - Capitolo 265. 
Restituzioni e rimborsi di quote di sotto- 
scrizione al prestito redimibile 5 per cento, 
dei relativi interessi di cui all’articolo 16 del 
regio decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743 
e delle indennitd di mora di cui all’articolo 35 
del regio decreto 10 novembre 1936, n. 1933 
(Spesa d’ordine), lire 800.000. 

PaTtite che si compensano con l’entrata. - 
Capitolo 266. Restituzione di depositi per 
adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spesa 
d’ordine), lire 30.000.000. 
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Capitolo 267. Arretrati di rendita pubblica 
dovuti al fondo per il culto ed agli enti 
morali ecclesiastici per i beni immobili as- 
soggettati a conversione e spese per ricostru- 
zione di doti di enti morali riconosciuti insop- 
primibili (legge 2 gennaio 1931, n. 28), lire 
233.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto della spesa. 

SULLO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 2.620.500.000. 

Debito vitalizio, lire 4.606.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la finanza 

Amministrazione dei monopoli: 
locale, lire 7.171.150.000. 

Fiammiferi ed apparecchi di accensione, 

Spese varie, lire 23.670.000: 

Lotto, lire 5.156.650 .OOO.‘ 
Lotterie, lire 59.000.000. 

lire 9.180.000. 

Servizi del lotto e delle lotterie: 

Corpo della guardia di finanza, lire 
20.419.722.900. 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 5.256.200.000. 

Amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari, lire 33.987.500.000. 

Amministrazione di Demanio: 
Demanio pubblico e demanio patri- 

Aziende patrimoniali dello Stato, lire 

Amministrazione delle imposte dirette, 

Amministrazione delle Dogane e delle 

moniale, lire 457.190.000. 

2.950.000. 

lire 7.099.605.000. 

imposte di fabbricazione: 
Spese generali, lire 2.489.600.000. 
Imposte di fabbricazione, lire 123milioni 

Dogane, lire 72.900.000. 
‘ 200 mila. 

Totale della categoria I della parte ordi- 
naria, lire 89.555.017.900. 

Titolo 11. Spesa slraordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Spese diverse, 
lire 1.729.000. 

Contributi, concorsi, rimborsi, sussidi e 
assegnazioni varie, lire 760.000. 

Corpo della guardia di finanza, lire 560 mi- 
lioni 072 mila 800. 

Amministrazione del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, lire 872.700.000. 

Amministrazione delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari, lire 105.000.000. 

Amministrazione del Demanio, lire 1 mi- 
liardo 136 milioni 202 mila 400. 

Amministrazione delle imposte dirette, 

Amministrazione della finanza straordi- 

Totale della categoria I della parte straor- 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Partecipazioni azionarie, lire 88.500.000. 
Restituzioni e rimborsi, lire 800.000. 
Partite che si compensano con l’entrata, 

lire 30.233.000. 
Totale della categoria I1 della parte 

straordinaria, lire 120.380.300. 
Totale del titolo 11. Spesa straordinaria, 

lire 6.620.274.500. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (Parte ordinaria e strao- 
dinaria), lire 96.054.912.100. 

Categoria 11. Movimento di capitali (Parte 
straordinaria), lire 120.380.300. 

Totale generale, lire 96.175.292.400. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 

dell’entrata dell’Amministrazione dei mono- 
poli di Stato. 

SULLO, Segretario, legge: 
Titolo I. Parte ordinaria. - Tabacchi. - 

Capitolo 1. Provento industriale dei tabacchi 
venduti nel territorio dello Stato esclusi i 
prodotti secondari, lire 64.285.700.000. 

Capitolo 2. Provento dei tabacchi espor- 
tati, di quelli destinati alle provviste di 
bordo e di quelli venduti nel territorio dello 
Stato a tariffa extra-monopolio, nonche dei 
prodotti secondari e degli indennizzi per defi- 
cienze nei trasporti, ferroviari, lire 240.000.000 

Capitolo 3. Canoni delle rivendite, lire 
180.000.000. 

Capitolo 4 .  Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 420.000.000. 

Sali. - Capitolo 5. Proventi industriali 
della vendita dei sali commestibili, lire 4 mi- 
liardi 550 milioni. 

Capitolo 6. Provento dei sali esportati e 
di quelli destinati alle provviste di bordo, 
lire 100.000.000. 

Capitolo 7. Proventi della vendita dei 
sali sofisticati e di quelli ceduti a prezzi di 
eccezione alle industrie, lire 500.000.000. 

Capitolo 8. Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 100.000.000. 

Capitolo 9. Rimborso dallo Stato del- 
l’ammontare delle restituzioni dell’imposta 
sul sale, concesse per i quantitativi impiegati 
nella salagione delle carni, del burro e dei 
formaggi esportati (art. 23 della legge 17 luglio 
1942, n. 907), lire 1.000.000. 

lire 2.528.330.000. 

naria, lire 1.295.100.000. 

dinaria, lire 6.499.894.200. 

Estinzione di debiti, lire 847.300. 

‘ 
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Chinino. - Capitolo 10. Provento della 
vendita del chinino di Stato e dei prodotti 
antimalarici sintetici di Stato - Proventi 
diversi e ricupero fondi, lire 185.000.000. 

Capitolo 11. Diritto di monopolio da 
corrispondersi all’Aniministrazione per pro- 
dotti antinialarici sintetici e per i prodotti 
chinacei importati o fabbricati nel territorio 
dello Stato da privati, lire 10.000.000. 

Cartine e tubetti per sigarette. - Capitolo 12 
Provento industriale e commerciale della 
vendita nel territorio dello Stato delle car- 
tine e tubetti per sigarette, lire 1.485.000.000. 

Capitolo 13. Proventi e ricupero fondi, 
lire 5.000.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 14. Fitti 
dovuti dai locatari di stabili di proprietà 
dell’Amministrazione dei monopoli di Stato, 
lire 200.000. 

Capitolo 15. Proventi netti della pubblicit& 
eseguita a mezzo dei condizionamenti dei 
generi di monopolio (legge 10 maggio 1930, 
n. 610), per memoria. . 

Titolo 11. Parte straordinaria. - vendita 
di beni. - Capitolo 16. Proventi dell’alicna- 
nazione degli immobili già adibiti ad uso di 
manifatturee di magazzini di tabacchi e resi 
disponibili in seguito all’acquisto o alla costru- 
zione di nuovi edjfici (regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1609, convertito nella 
legge 17 maggio 1928, n. 1075, e regio decreto- 
legge 14 luglio 1937, n. 1344, convertito 
nella legge 25 aprile 1938,n. 570), per memoria. 

Entrate eventuali diverse. - Capitolo 17. 
Prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste (art. 10 del regio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, covertito nella 
legge 6 dicembre 1928, n. 3474), per memoria. 

Capitolo 18. Economie nei residui passivi 
e maggiori accertamenti nei residui attivi dei 
precedenti esercizi finanziari, da versare allo 
Stato ad integrazione dell’avanzo di gestione 
degli esercizi medesimi, per memoria. 

Capitolo 19. Sovvenzione straordinaria 
da parte del Tesoro, per l’acquisto, la costru- 
zione, la ricostruzione e la riparazione di edi- 
fici distrutti o danneggiati da offese belliche 
od occorrenti per il funzionamento dell’Ammi- 
nistrazione dei Monopoli di Stato, nonché per 
la ricostruzione di impianti e macchinari e 
per la ricostruzione di scorte, lire 22 miliardi 
100 milioni. 

Capitolo 20. Sovvenzione straordinaria da 
parte del Tesoro a pareggio del disavanzo 
finanziario, per memoria. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto dell’entrata. 

SULLO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte 

ordinaria. - Tabacchi, lire 65.125.700.000. 
Sali, lire 5.251.000.000. 
Chinino, lire 195.000.000. 
Cartine e tubetti per sigarette, lire 1 mi- 

Entrate diverse, lire 200.000. 
liardo 490 milioni. 

Totale delle entrate ordinarie, lire 
72.061.900.000. 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Entrate 
eventuali diverse, lire 22.100.OO0.000. 

Totale delle entrate straordinarie, lire 
22.100.000.000. 

Totale generale dell’entrata, lire 94 mi- 
liardi 161 milioni 900 mila. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 
della spesa. 

SULLO, Segretario, legge: 
Titolo I. Parte ordinaria. - Spese gene- 

rali. - Capitolo 1. Personale di ruolo del- 
l’Amministrazione dei Monopoli di Stato - 
Stipendi ed altri assegni di carattere conti- 
nuativo, lire 1.047.000.000. 

Capitolo 2. Personale non di ruolo del- 
l’Amministrazione dei Monopoli di Stato - 
Retribuzioni ed altri assegni di carattere 
continuativo, lire 338.000.000. 

Capitolo 3 .  Paghe, indennitd, sopras- 
soldi ed altre competenze al personale sala- 
riato addetto al servizio di scrittura di anti- 
camera e di fatica della Direzione generale - 
Contributi e rimborsi per assicurazioni so- 
ciali, lire 70.700.000. 

Capitolo 4. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale in servizio dell’ Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato (art. 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 175.000.000. 

Capitolo 5. Premio giornaliero di presenza 
al personale in servizio dell’Amministrazione 
dei Monopoli di Stato (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 70.000.000. 

Capitolo 6. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, 
da corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale dell’Ammi- 
nistrazione dei monopoli di Stato (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 3.000.000. 

Capitolo 7. Compensi ai coniponehti d i  
commissioni e agli estranei all’Amministra- 
zione dei monopoli di Stato per incarichi, 
studi e servizi nell’interesse della Ammini- 
strazione stessa, lire -3.000.000. 
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Capitolo 8. Indennità di missione, di giro 
ed indennità varie, comprese quelle relative 
ai componenti ‘del Consiglio di amministra- 
zione ed al direttore generale, lire 108.000.000. 

Capitolo 9. Indennità di tramutamento 
al personale impiegato dell’Amministrazione 
dei monopoli di Stato, lire 13.000.000. 

Capitolo 10. Sussidi al personale: impiegati 
e salariati, in servizio o già appartenenti 
all’Amministrazione e relative famiglie, lire 
3.500.000. 

Capitolo 11. Rimborso al Tesoro delle 
spese corrispondenti agli emolumenti degli 
impiegati del1 ’Ammin istr az ione finanziaria e 
della Ragioneria centrale in servizio presso 
l’Amministrazione dei monopoli di Stato, 
detratte le spese degli emolumenti al perso- 
nale dei ruoli della stessa Amministrazione 
dei monopoli in servizio presso altre Ammi- 
nistrazioni dello Stato, lire 6.000.000. 

Capitolo 12. Rimborso al Tesoro della 
quota parte di spesa a carico dell’Ammini- 
strazione dei monopoli d i  Stato per il man- 
tenimento della guardia di finanza, lire 
250.000.000. 

Capitolo 13. Compensi e premi al personale 
di ruolo e non di ruolo per l’incremento del 
rendimento industriale delle Aziende dei 
monopoli di Stato, lire 257.000.000. 

Capitolo 14. Compensi e premi al personale 
salariato per l’ihcremento del rendimento 
industriale delle Aziende dei monopoli di 
Stato, lire 170.000.000. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 500.000. 
Capitolo 16. Spese per assistenza medica, 

di medicinali e di visite mediche collegiali - 
Spese per il mantenimento delle sale di al- 
lattamento e custodia dei bambini delle ope- 
raie e per gli asili infantili - Spese per l’im- 
pianto o ampliamento di cucine economiche 
e contributi per la rcfezione calda al perso- 
nale - Spese di trasporto degli impiegati e 
degli operai per piccoli servizi e per raggiun- 
gere dal centro abitato gli stabilimenti - 
Spese per il servizio religioso e i’inseghamento 
elementare nelle saline, lire 250.000.000. 

Capitolo 17. Contributo all’Ente nazio- 
nale assistenza lavoratori dei monopoli a 
termine deIl’articolo 8 del regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 743, convertito nella legge 
29 novembre 1928, n. 2941, lire 500.000. 

Capitolo 18. Importo dei proventi netti 
della pubblicità eseguita a mezzo di condi- 
zionanienti dei generi di monopolio da devol- 
vere a beneficio degli enti od istituti di cui 
all’articolo 1 della legge 10 maggio 1930, 
n. 610, per-memoria. 

7 

Capitolo 19. Spese di ufficio e di materiali 
di ufficio, di illuminazione e di riscaldamento - 
Spese postali, telegrafiche e telefoniche - 
Spese per stampati ed affini - Acquisto di 
libri - Abbonamenti a giornali e pubblica- 
zioni periodiche (Servizi centrali e provinciali), 
lire 175.000.000. 

Capitolo 20. Spese per partecipazione ad 
esposizioni, fiere . e mostre camFbionarie - 
Spese varie di rappresentanza, pubblicità 
e propaganda, lire 20.000.000. 

Capitolo 21. Fitto di locali di proprietà 
privata, lire 25.000.000. 

Capitolo 22. Spese per liti civili e di giu- 
stizia penale ed accessorie - Spese per il 
risarcimento dei danni provocati a terzi 
per fatto dell’Amniinistrazione dei monopoli 
di Stato, lire 1.300.000. 

Capitolo 23. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento dei fabbricati, stabilimenti 
ed opifici in proprietà, in uso o in aMitto del- 
l’Amministrazione dei monopoli di Stato, 
anche se adibiti ad abitazioni del personale - 
Canoni contributi e spese di costruzione, adat- 
tamento e manutenzione di aree, strade, canali, 
fogne ed opere varie annesse od in esercizio 
dei fabbricati, stabilimenti ed opifici sud- 
detti, lire 130.000.000. 

Capitolo 24. Imposte, sovrimposte, canoni, 
livelli ed altri oneri gravanti sui beni mobili 
ed immobili di proprietà dell’Amministra- 
zione, lire 30.000.000. 

Capitolo 25. Spese per le statistiche con- 
cernenti i servizi dell’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato (art. 3 del regio 
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con- 
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238), 
per memoria. 

Capitolo 26. Spese per il funzionamento 
dei reparti sperimentali e didattici degli 
istituti propri dell’Amministrazione dei mono- 
poli e spese varie inerenti all’incremento degli 
studi e delle ricerche e sperimentazioni inte- 
ressanti l’Amministrazione stessa, lire 3 mi- 
lioni 450 mila. 

Capitolo 27. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene- 
rale dello Stato e reclamati dai creditori, per 
memoria. 

Debito vitalizio. - Capitolo 28. Pensioni 
ordinarie ed assegno temporaneo mensile 
agli ex operai od ai loro superstiti - Indennità 
una volta tanto a coloro che non hanno di- 
ritto a pensione (regio decreto-legge 31 di- 
cembre 1925, n. 2383, convertito nella legge 
2 maggio 1926, n. 898)’ lire 980.000.000. 
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Capitolo 29. Rimborso al Tesoro della 
quota della spesa per pensioni, compreso 
l’assegno temporaneo mensile e l’indennit8 
in luogo di pensione agli impiegati che ap- 
partennero all’Amministrazione od ai loro 
superstiti, lire 7.000.000. 

Spese di’esercizio. - Tabacchi. - Capi- 
tolo 30. Paghe, indennit8, soprassoldi ed altre 
competenze al personale salariato addetto 
ai servizi delle coltivazioni, delle manifatture 
dei tabacchi e dei depositi tabacchi grezzi - 
Contributi e rimborsi per assicurazioni so- 
ciali - Indennità e compensi per la vigilanza 
degli opifici, stabilimenti, depositi ed uffici 
preindicati, lire 9.533.000.000. 

Capitolo 31. Compra di tabacchi grezzi 
e lavorati e relative spese accessorie, ivi com- 
prese quelle relative alle perizie - Spese per 
informazioni e missioni all’estero e per il 
funzionamento delle Agenzie all’estero in: 
caricate degli acquisti dei tabacchi grezzi, 
lire 46.664.850.000. 

Capitolo 32. Spese per le Agenzie all’estero 
incaricate della” vendita dei tabacchi nazio- 
nali lavorati, lire 7.000.000. 

Capitolo 33. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiali ed 
articoli vari e per quanto altro occorra per 
i servizi inerenti alla coltivazione ed alia 
fabbricazione dei tabacchi, lire 3.900.000.000. 

Capitolo 34. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi, lire 800.000.000. 

Capitolo 35. .Spese per la gestione ed il 
controllo delle rivendite dello Stato in eser- 
cizio diretto, lire 20.000.000. 

Capitolo 36. Restituzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti e rimborsi 
diversi, lire 600.000. 

Capitolo 37. Contributi ad enti ed istitu- 
zioni per il miglioramento della tabacchi- 
coltura nazionale e per l’esportazione dei 
tabacchi - Concorso nelle spese per l’esecu- 
zione di corsi di perfezionamento del perso- 
nale del1’A”inistrazione dei monopoli di 
Stato, lire 3.000.000. 

Sali. - Capitolo 38. Paghe, indennità, 
soprassoldi ed altre competenze al personale 
salariato addetto ai servizi delle saline - 
Spese inerenti a prestazioni d’opera stagio- 
nali od occasionali - Contributi e rimborsi 
per assicurazioni sociali - Indennità e com- 
pensi per la vigilanza delle saline, lire 
1.450.000.000. 

Capitolo 39. Compra dei sali, compresi i 
canoni e le spese per i pozzi saliferi di Volterra 
e per i fondi saliferi di Cervia gi8 di proprietà 
privata - Spese per otturamento delle sor- 
genti salse e di vigilanza degli stabilimenti 

che producono sale e lo impiegano a prezzi 
di costo ed altre per impedire la produzione 
naturale clandestina del sale, lire 9.000.000. 

Capitolo 40. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiali ed 
oggetti vari e per quanto altro occorra ai 
servizi delle saline, lire 230.000.000. 

Capitolo 41. Trasporto di sali e di mate- 
riali diversi e spese relative; paghe agli 
operai addetti alla spedizione dei sali, lire 
2.540 .OOO.OOO. 

Capitolo 42. Indennità ai rivenditori di 
generi di monopolio per il trasporto dei sali, 
lire 500.000.000. 

Capitolo 43. Restituzione dell’imposta sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all’estero (art. 23 della legge 17 luglio 1942, 
n. 907), lire 1.000.000. 

Capitolo 44. Restituzione e rimborsi, 
lire 500.000. 

Chinino. - Capitolo 45. Compra dei sali 
di chinino da lavorare o trasformare, compresi 
i sali di chinino nelle cortecce di china, 
lire 150.000.000. 

Capitolo 46. Paghe, indennità, soprassoldi 
ed altre competenze al personale salariato 
addetto ai servizi del chinin di Stato - Contri- 
buti e rimborsi per assicurazioni sociali - 
Indennit8 e compensi per la vigilanza degli 
stabilimenti e magazzini, lire 48.000.000. 

Capitolo 47. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiali ed 
oggetti vari e per quanto altro occorra ai 
servizi del chinino di Stato, lire 50.000.000. 

Capitolo 48. Trasporto dei preparati chi- 
nacei, lire 500.000. 

Capitolo 49. Aggio di vendita dei prepa- 
rati chinacei ai ricevitori dei monopoli, 
ai magazzinieri di vendita ed ai reggenti di 
uffici e magazzini di vendita, lire 500.000. 

Capitolo 50. Restituzione del diritto di 
monopolio per i prodotti chinacei esportati 
e contenenti alcaloidi assoggettati al diritto 
stesso all’atto dell’importazione, lire 200.000. 

Capitolo 51. Restituzioni e rimborsi, lire 
200.000. 

Cartine e tubetti pe?. sigarette. -Capitolo 52. 
Acquisto di cartine e tubetti per sigarette e 
di materie prime per la produzione di cartine 
e di tubetti per sigarette nelle fabbriche in 
gestione diretta e spese accessorie relative, 
ivi comprese quelle per perizie, collaudi e per 
la vigilanza permanente delle fabbriche, non- 
ché la spesa per le marche di contrassegno, 
lire 900.000.000. 

Capitolo 53. Paghe, indennita e soprassoldi 
ed altre competknze al personale salariato 
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addetto alla produzione delle cartine e tu- 
betti per sigarette - Contributi e rimborsi per 
assicurazioni sociali, Ire 21.000.000. 

Capitolo 54. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiale ed 
oggetti vari e per quanto altro occorra ai 
servizi di produzione delle cartine e tubetti 
per sigarette, lire 1.500.000. 

Capitolo 55. Trasporto cartine e tubetti 
per sigarette per l’approvvigionamento dei 
depositi e relative spese accessorie, lire 4 mi- 
lioni. 

Capitolo 56. Restituzioni e rimborsi, 
lire 50.000. 

Spese promiscue per i servizi di distribu- 
zione e vendita. - Capitolo 57. IndennitA ai 
ricevitori ed ai magazzinieri di vendita a 
titolo di spesa di esercizio - Assegni speciali 
ai reggenti provvisori degli uffici di vendita - 
Paghe, indennitZl e soprassoldi al personale 
salariato dei depositi di generi di monopolio - 
Contributi e rimborsi per assicurazioni so- 
ciali - Spese per la vigilanza notturna - 
Acquisto, nolo e riparazione di strumenti da 
pesare e spese varie inerenti ai servizi di 
vendita, lire 1.035.000.000. 

Capitolo 58. Canone dovuto al Ministero 
delle poste e telecomunicazioni per la emis- 
sione in esenzione di tassa dei vaglia postali 
di servizio, lire 55.000.000. 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Servizi 
diversi. - Capitolo 59. Assegni e sussidi di 
licenziamento agli operai delle manifatture 
tabacchi, lire 50.000. 

Spese per la ricostruzione. - Capitolo 60. 
Spesa straordinaria per l’acquisto, la costru- 
zione, la ricostruzione, e riparazione di edi- 
fici, stabilimenti ed opifici danneggiati o di- 
strutti da offese belliche od occorrenti per il 
funzionamento de1l’A”inistrazione dei mo- 
nopoli di Stato, iire 1.600.000.000. 

Capitolo 61. Concorso de1l’A”inistra- 
zione dei monopoli per la ricostruzione o il 
riadattamento dei locali di cura e custodia 
del tabacco, nonché dei magazzini generali 
per l’allestimento e il deposito dei prodotti 
della coltivazione per concessione speciale, 
distrutti o danneggiati a causa della guerra 
ed altre prowidenze per danni subiti a causa 
diretta della guerra (articoli 1 e 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 3 maggio 1945, 
n. 277)’ lire 10.000.000. 

Capitolo 62. Acquisto e riparazione di 
macchinari ed impianti distrutti o danneg- 
giati da offese belliche, lire 490.000.000. 

Capitolo 63. Acquisto di materie prime, 
materiali mobili, attrezzi ed articoli diversi, 
per la ricostruzione delle scorte distrutte, 

danneggiate o asportate per fatto di guerra, 
lire 20.000.000.000. 

Fondi di riserva. - Capitblo 64. Versa- 
mento a costituzione dei fondi di riserva 
per le spese impreviste delle Aziende dei 
tabacchi, dei sali, del chinino di Stato e 
delle cartine e tubetti per sigarette (art. 
10 del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicem- 
bre 1928, n. 3474, e art. 22 del regio 
decreto-legge 13 gennaio 1936, n. 70, conver- 
tito nella legge 4 giugno 1936, n. 1342; 
articoli 1 e 2 della legge 17 agosto 1941, 
n. 957), per memoria. 

Avanzo finanziario di gestione. - Capi- 
tolo 65. Versamento al‘ Tesoro dell’avanzo 
finanziario della gestione (art. 9 del regio 
decreto-legge 17 giugno 1929, n. 986, con- 
vertito nella legge 13 marzo 1930, n. 158), 
per memoria. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto della spesa. 

SULLO, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte 
ordinaria. - Spese generali, lire 3.149.950.000. 

Debito vitalizio, lire 987.000.000. 
Spese di esercizio: 

tabacchi, lire 60.928.450.000. 
sali, lire 4.730.500.000. 
chinino, 1 ire 249.400 .OOO. 
cartine e tubetti per sigarette, lire 

promiscue, lire 1.090.000.000. 
926.550.000. 

Totale delle spese ordinarie, lire 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Servizi 

Spese per la ricostruzione, lire 22 miliardi 

Fondi di riserva, nulla. 
Totale delle spese straordinarie, lire 

Totale generale delle spese, lire 

Avanzo finanziario di gestione, nulla. 
Totale a pareggio coll’entrata, lire 

94.161.900.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 

sunto dell’entrata e della spesa dell’Ammi- 
nistrazione dei Monopoli di Stato per I’eser- 
cizio finanziario 1948-49. 

72.061.850.000. 

diversi, lire 50.000. 

e 100 milioni. 

22.100.050.000. 

94.161.900.000. 

SULLO. Segretario, legge: 

Titolo I. Parte ordinaria: 
Entrate, lire 72.061.900.000. 
Spese, lire 72.061.850.000. 
Differenza, lire 50.000. 
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Titolo 11. Parte straordinaria: 
Entrate, lire 22.100.000.000. 
Spese,‘ lire 22.100.050.000. 
Differenza, lire 50.000. 
Riassunto generale: Entrate ordinarie e 

straordinarie, lire 94.161.900.000. 
Spese ordinarie e straordinarie, lire 

94.161.900.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 

dell’entrata dell’hiministrazione del Fondo 
di massa del Corpo della guardia di finanza. 

SULLO, Segretario, legge: 
Titolo I. Entrata ordinaria. -Categoria I. 

Entrate effettive. - Massa del Corpo. - Red- 
diti patrimoniali. - Capitolo 1. Interessi 
sui titoli di debito pubblico intestati al Fondo 
di massa, lire 2.154.600. 

Capitolo 2. Interessi compresi nell’annua- 
lità fissa dovuta dallo Stato in rimborso del- 
l’anticipazione fatta dalla massa per la CO- 
struzione di una caserma per la guardia di 
finanza in Roma (art. 3 della legge 22 giugno 
1913, n. 644 e decreto-legge luogotenenziale 
11 ottobre 1917, n. 1848, (16” annualità), 
lire 72.800. 

Capitolo 3. Fitto ricavabile dall’edificio 
destinato a sede del Comando generale del 
Corpo, lire 1.065.600. 

Capitolo 4. Fitto ricavabile dall’edificio 
in Roma destinato a sede degli uffici del 
Comando zona, lire 234.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 5. Quote di 
multe dovute alla massa sul prodotto delle 
contravvenzioni e quote differenziali attri- 
buite alla massa sulle indennita per operazioni 
compiute fuori del circuito doganale o del- 
l’orario d’ufficio, giusta l’articolo 8 delle 
istruzioni approvate col dec.reto ministeriale 
26 marzo 1926, lire 30.000.000. , 

Capitolo 6. Somma corrispondente al- 
l’aumento delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 7. Vendita di libretti, scontrini 
ferroviari e oggetti fuori uso, lire 260.000. 

Capitolo 8. Ricupero di somme indebita- 
mente pagate e versamenti per avanzi di anti- 
cipazioni e titoli diversi, lire 1.000.000. 

Titolo 11. Entrata straordinaria. - Ca- 
tegoria 11. Movimento di capitati. - Massa 
del Corpo. - Capitolo 9. Somma corrispon- 
dente alla diminuzione delle rimanenze del 
magazzino degli effetti di vestiario, per 
memoria. 

Capitolo 10. Capitale compreso nell’an- 
nualità fissa dovuta dal10 Stato in rimborso 
dell’anticipazione fatta dalla massa per la 
costruzione di una caserma per la guardia di 
finanza in Roma (art. 3 della legge 22 giugno 

1913, n. 644, e decreto-legge luogotenenziale 
11 ottobre 1917, n. 1848, (16s annualità), 
lire 31.200. 

Capitolo 11. Rimborso da parte dello 
Stato della spesa per la fornitura gratuita 
del vestiario ai sottufficiali e militari del 
Corpo, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 dicembre 1044, 
n. 400, lire 1.500.000.000. 

Capitolo 12. Importo di effetti di’vestiario 
e di equipaggiamento somministrati ai mili- 
tari del Corpo a pagamento, lire 6.600.000. 

Capitolo 13. Ricavo dalla vendita di effetti 
di vestiario e di campioni, lire 300.000. 

Partite che si  compensano nella spesa. - 
Massa individuale. - Capitolo 14. Somme 
da accreditare ai militari per depositi volon- 
tari, versamenti in conto o a saldo debiti di 
massa dei militari usciti dal Corpo, lire 6 mi- 
lioni. 

Premi di rafferma. - Capitolo 15. Premi 
di rafferma versati alla massa dallo Stato e 
da accreditarsi ai militari ed interessi a carico 
della massa sul relativo importo da accredi- 
tare parimenti ai militari, lire 17.000.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 16. Ricupero 
di somme pagate dalla massa per conto di ~ 

ufficiali e marescialli, lire 10.000. 
Capitolo 17. Ricupero di assegni di cor- 

redo per i militari incorporati nella compagnia 
di correzione, e di assegni per acquisto viveri 
per i reparti del Corpo posti in localita disa- 
giate o montuose e per titolivari, lire 2 milioni. 

Capitolo 18. Quote di contravvenzioni e di 
premi su prodotti contravvenzionali deposi- 
tate temporaneamente alla massa, lire 50 mila. 

Capitolo 19. Quote c‘ontravvenzionali spet- 
tanti al Fondo per la repressione del contrab- 
bando (art. 27 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754), lire 500.000. 

Capitolo 20. Quote contravvenzionali spet- 
tanti al Fondo per la repressione del contra- 
bando fuori degli spazi doganali (art. 115 
della legge 17 luglio 1942, n. 907, sul mono- 
polio dei sali e dei tabacchi), lire 300.000. 

Capitolo 21. Quote sul prodotto delle 
pene pecuniarie per contravvenzioni di qual- 
siasi specie, dovute per disposizioni di leggi 
e decreti al personale della Guardia di finanza, 
versate al Fondo di massa per essere erogate 
in premi (regio decreto 11 marzo 1923, n. 758), 
lire 30.000.000. 

Capitolo 22. Quote sul prodotto delle 
pene pecuniarie per contravvenzioni accer- 
tate dagli impiegati e funzionari dell’Ammi- 
nistrazione finanziaria, escluse quelle accer- 
tate nell’interno dei rispettivi uffici, versate 
al Fondo di massa, per essere erogati in premi 

. 
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(regio decreto 11 marzo 1923, n. 758), lire 
100.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto dell’entrata del Fondo di massa del 
corpo della guardia di finanza. 

SULLO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Entrata 

ordinaria. - Categoria I. Entrate effettive. 
- Massa del Corpo: 

Redditi patrimoniali, lire 3.527.000. 
Entrate diverse, lire 31.260.000. 

Totale della categoria I, lire 34.787.000. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria 11. Movimento di capitali. - Massa del 
Corpo, lire 1.506.931.200. 

Partite che si compensano nella spesa: 
Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, lire 32.960.000. 

Totale della categoria 11, lire 1.562.891.200 
Totale dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale, lire 1.597.678.200. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi- 

toli della spesa dell’Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della guardiadi 
finanza. 

1.562.891.200. 

SULLO, Segretario, 14gge: 
Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Spese effettiue. - Massa del Corpo. - Spese 
di amministrazione e diverse. - Capitolo 1. 
Concorso nella spesa per il personale addetto 
all’ufficio amministrativo del Comando gene- 
rale e per quello addetto ai lavoridellamassa, 
lire 450.000. 

Capitolo 2. Stipendi al personale del ma- 
gazzino centrale del vestiario - Indennità 
al direttore del magazzino, al controllore, 
ecc. per la gestione dei magazzini vestiario; 
indennità di caroviveri agli inservienti del 
magazzino centrale del vestiario, lire 1.200.000. 

Capitolo 3. Spese di ufficio pel Consiglio 
di amministrazione e pel magazzino cen- 
trale del vestiario, lire 400.000. 

Capitolo 4. Gettoni di presenza ai compo- 
nenti il Consiglio di amministrazione ed ai 
membri della Commissione di collaudo - Emo- 
lumento ai componenti il Consiglio di am- 
ministrazione, lire 800 .O00 . 

Capitolo 5. Indennità e rimborso spese 
di trasporto per missioni compiute nell’in- 
teresse del Fondo masSa, lire 300.000. 

Capitolo 6. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo ,7. Acquisto e riparazione di mo- 
bili ed attrezzi, spese per carta, stampe e 

registri, legature e materiale tipografico per 
la tipografia del Comando; acquisto di pub- 
blicazioni educative per il personale di truppa, 
lire 4.000.000. 

Capitolo 8. Manutenzione dei locali pei 
magazzini del vestiario, lire 50.000. 

Capitolo 9. Spese per la fornitura di me- 
dicinali ai reparti del Corpo. (Spesa obbli- 
gatoria), lire 5.000.000. 

Capitolo 10. Compensi speciali da cor- 
rispondersi, in relazione a particolari esi- 
genze di servizio al personale addetto alla 
Massa (art. 6 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 500.000. 

Capitolo 11. Restituzione di quote con- 
travvenzionali e di altre somme indebita- 
mente versate alla Massa. (Spesa d’ordine), 
lire 50.000. 

Capitolo 12. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabiliti3 
generale dello Stato e reclamati dai creditori. 
(/Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 200.000. 
Capitolo 14. Rimborso delle spese di cura 

ai militari del Corpo della guardia di finanza, 
per infermità contratte in causa diretta del 
servizio quando tali spese non siano a carico 
dello Stato; indennità e compensi nei casi 
di infortunio o di danni per cause di servizio, 
indennizzi agli ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa per deterioramento straordinario 
di speciali servizi; spese funebri, nei casi in 
cui queste sono a carico della Massa. (Spesa 
obbligatoria), lire 3.000.000. 

Capitolo 15. Interessi sui premi di raf- 
ferma versati- dallo Stato alla Massa ed 
accreditati ai militari nei rispettivi conti 
correnti. (Spesa obbligatoria), lire ~ .OOO.OOO.  

Capitolo 16. Imposte e tasse relative agli 
edifici di proprietà della Massa. (Spesa ob- 
bligatoria), lire 600.000. 

Capitolo 17. Spese per la manutenzione 
degli edifici di proprietà della Massa, lire 
400.000. 

Spese d’istituto (erogazione degli utili netti 
patrimoniali). - Capitolo 18. Somme da 
erogarsi in concessioni di cui alla lettera c) 
e seguenti dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 22 novembre 1937, n. 2049, convertito 
nella legge 7 aprile 1938, n. 473. (Spesa ob- 
bligatoria), lire 8.000.000. 

Capitolo 19. Somme da erogarsi in con- 
tributi a favore dei Consorzi provinciali anti- 
tubercolari per l’assistenza sanitaria antitu- 
bercolare agli ex militari del Corpo, nonché 
a favore di militari affetti da altre gravi ma- 
lattie, richiedenti lunghe cure mediche o 
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gravi operazioni chirurgiche (lettere a) e b) 
dell’art. 2 del regio decreto-legge 22 novem- 
bre 1937, n. 2049, convertito nella legge 7 
aprile 1938, n. 473) (Spesa obbligatoria), 
lire 2.000.000. 

Fondi di riserva. - Capitolo 20. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, 
lire 5.837.000. 

Capitolo 21. Fondo di riserva per le 
spese impreviste, lire 1.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria 11. Movimento di capitali. - Massa 
del Corpo. - Capitolo 22. Somma corrispon- 
dente all’aumento delle rimanenze del magaz- 
zino degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 23. Acquisto di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento da somministrare gra- 
tuitamente ai sottufficiali e militari di truppa 
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
luogotenenziale 4 dicembre 1944, n. 400; 
spese d’imballaggio e trasporto di effetti di 
proprietrlt della Massa. Spese per le analisi 
chimiche in sede di collaudo, lire 1.470.000.000 

Capitolo 24. Acquisto di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento da cedere a pagamento, 
lire 6.000.000. 

Capitolo 25. Investimento dei capitali 
disponibili e delle quote degli utili di gestione, 

’ non devolute a spese d’istituto (Spesa obbliga- 
toria), lire 30.931.200. 

Pratiche che s i  compensano con l’entrata. 
- Massa individuale. - Capitolo 26. Paga- 
mento di acconti di Massa; speFe varie com- 
preso l’importo degli effetti di vestiario e di 
equipaggiamento somministrati e saldi delle 
somme accreditate ai militari (Spesa d’ordine), 
lire 6.000.000. 

Premi di rafferma. - Capitolo 27. Paga- 
menti di premi di rafferma e relativi interessi 
(Spesa d’ordine), lire 17.000.000. 

Spese diverse. - Capitolo 28. Pagamenti 
per conto di ufficiali e marescialli (Spesa 
obbligatoria), lire 10.000. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incorpo- 
rati nella compagnia di correzione ed assegni 
per acquisto viveri per reparti del Corpo 
posti in localitrlt disagiate o montuose e 
per titoli vari (Spesa obbligatoria), lire 2 mi- 
lioni. 

Capitolo 30. Restituzione di quote con- 
trawenzionali e di premi su prodotti contrav- 
venzionali versati temporaneamente alla Mas- 
sa (Spesa d’ordine), lire 50.000. 

Capitolo 31 Spesa a carico del Fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando 
(Spesa d’ordine), lire 500.000. 

Capitolo 32. Spesa a carico del Fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando 
fuori degli spazi doganali sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi (Spesa d’ordine), lire 300.000 

Capitolo 33. Premi da corrispondere sulle 
somme versate al fondo di Massa per quote 
del prodotto delle contravvenzioni accertate 
con l’intervento del personale della guardia 
di finanza (regio decreto 11 marzo 1923, 
n. 758) e restituzione di quote indebitamente a 

versate al capitolo n. 21 dell’ehtrata (Spesa 
d’ordine), lire 30.000.000. 

Capitolo 34. Premi da corrispondere sulle 
somme versate al Fondo di Massa, per quote 
del prodotto delle contravvenzioni accertate 
con l’intervento di funzionari e impiegati 
dell’Amministrazione finanziaria (regio de- 
creto 11 marzo 1923, n. 758) e restituzione di 
quofe indebitamente versate al capitolo n. 22 
dell’entrata (Spesa d’ordine), lire 100.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto della spesa del Fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza. 

SULLO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa ordi- 

naria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Massa del Corpo: 

Spese di amministrazione e diverse, 
lire. 17.950.000. 

Spese d’istituto, lire 10.000.000. 
Fondi di riserva, lire 6.837.000. 

Totale della categoria I., lire 34.787.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria 11. Movimento di capitali. - Massa del 
Corpo, lire 1.506.931.200. 

Partite che si compensano con l’entrata: 
Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Spese diverse, lire 32.960.000. 

Totale della categoria 11,lire 1.562.891.200 
Totale della spesa st’raordinaria, lire 

Totale generale, lire 1.59’7.678.200. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 

sunto degli stati  di previsione dell’entrata e 
della spesa dell’Amministrazione del Fondo 
di massa del Corpo della guardia di finanza. 

‘ 

1.562.891.200. 

SULLO. Segretario, legge: 
Titolo I. Parte ordinaria: . 

Entrate, lire 34.787.000 
Spese, lire 34.787.000. 

Titolo 11. Parte straordinaria: 
Entrate, lire 1.562.891.200. 
Spese, lire 1.562.891.200. 

Entrate ordinarie e straordinarie, lire 
Riassunto generale: 

1.597.678.200. 
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Spese ordinarie e straordinarie, lire 
1.597.678.200. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del 
disegno di legge. Si dia lettura dell’articolo 1. 

SULLO, Segretario, legge: 
((È autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
glio 1948 al 30 giugno 1949, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SULLO, Segretario, legge: 
u L’Amministrazione autonoma dei M o -  

nopoli di Stato 6 autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a, provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede- 
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a 
far pagare le spese per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 1949, ai ter- 
mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicem- 
bre 1928, n. 3474, in conformità del bilancio 
di previsione allegato alla presente legge. 
(Appendice n. 1) n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( L’Amministrazione del Fondo di massa 

del Corpo della guardia di finanza i: autoriz- 
zata ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 
1949; in conformità del bilancio di previ- 
sione annesso alla presente legge (Appendice 
n. 2) .  

Y( Per gli effetti di c d  all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
dell’Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo della guardia di finanza, quelle 
descritte nell’elenco annesso al detto bilancio)). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 
Si dia lettura dell’articolo 4. 
SULLO,  Segretario, legge: 
(( È autorizzata, sul bilancio dell’Ammini- 

strazione autonoma dei Monopoli di Stato 
per l’esercizio finanziario 1948-49, la spesa di 
lire 20.000.000.0OO per l’acquisto di materie 

prime, materiali mobili, attrezzi ed articoli 
diversi, per la ricostituzione delle scorte, 
distrutte, danneggiate od asportate per fatto 
di guerra. 

(( Sullo stesso bilancio sono, inoltre, auto- 
rizzate, per le esigenze relative alla ricostru- 
zione per danni subiti in seguito ad eventi 
bellici, le seguenti spese: 

lire 300.000.000 per l’acquisto, la co- 
struzione, ricostruzione e riparazione di edi- 
fici, stabilimenti ed opifici; 

lire 490.000.000 per acquisto e ripara- 
zione di macchinari ed impianti D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 5.  
SULLO, Segretario, legge: 
((Per le spese relative alle provvidenze 

a favore dei tabacchicultori, di cui al decreto 
legislativo luogo tenenziale 3 maggio 1945, 
n. 277, è stabilita, per l’esercizio 1948-49, 
l’assegnazione di lire 10.000.000 D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6.  
SULLO, Segretario, legge: 
(( Per le spese di cui ai precedenti articoli 

4 e 5, 6 autorizzata la concessione, da parte 
del Tesoro, di una sovvenzione straordinaria 
di lire 20.800.000.000 a favore dell’Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

I1 disegnò di legge sarà votato nel suo 
complesso a scrutinio segreto in un’altra 
seduta. 

( 2  approvato). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

GUADALUPI, Segretario, legge: 
(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 

nistri di grazia e giustizia e della difesa, per 
sapere rispettivamente,) dal primo se abbia 
notizia della assoluzione, in camera di con- 
siglio, del colonnello Costantino Rossi, già ca- 
mandante delle forze repubblichine in pro- 
vincia di Modena ed in periodo di tempo nel 
quale furono consumati dalle forze predette 
alti innumerevoli di atrocità; dal secondo se 
e quali provvedimenti egli possa o intenda 
prendere o promuovere per impedire che, in 

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 
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qualsiasi posizione, abbiano a rientrare, nei 
quadri dell’esercito della Repubblica italia- 
na, ufficiali che, per i posti di comando avuti 
ed esercitati sotto la tirannide nazifascista, 
sono dall’opinione pubblica; ed a giusta ra- 
gione, considerati responsabili delle atrocità 
commesse dalle forze ai loro ordini, nonché 
per la collaborazione prestata, da quelle te- 
desche. 

(( COPPI )). 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti intenda prendere a carico del cambi- 
niere di stanza alla caserma di Antegnate 
(Bergamo), che ha sparato quattro colpi di 
mitra, senza alcun motivo, alle spalle del gio- 
vane Vezzoli Giovanni, ferendolo alla spalla 
destra e profondamente alla coscia, mentre in 
bicicletta ritornava a casa da Fontanella al- 
l’una di notte tra il sabato e la domenica 17 
ottobre 1948. E così dicasi del marescictllo 
comandante la detta caserma, il quale cercb 
ed ottenne dal padre del ferito una dichiara- 
zione nella quale si impegnava a mettere a ba- 
cere il grave fatto. 

(C STUANI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere : 

a)  i motivi per cui fino ad oggi il Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Palermo 
non ha provveduto al riaccreditamento delle 
somme stanziate nel bilancio 1947-48, chiuso 
al 30 giugno 1948. Tale fatto impedisce il re- 
golare pagamento dei lavori eseguiti o in cor- 
so di esecuzione e ostacola di perseguire il 50 
per cento di anticipazione sulle revisioni 
prezzi; 

b) per quali motivi gli uffici competenti 
- Provveditorato alle opere pubbliche e Ge- 
nio civile - in Sicilia non hanno ancora ese- 
guito alcuna revisione dei prezzi nella forma 
analitica conformemente a quanto prescrive la 
legge. Tale fatto pone le piccole imprese co- 
struttrici e particolarmente le cooperative in 
condizione di sospendere ogni attività con 
conseguenti licenziamenti di operai in massa. 

(( D’AMICO, BERTI GIUSEPPE fu Ange- 
lo, LA MARCA, D’AGOSTINO, CORBI, 
CALANDRONE, SALA, !PINO, DI 
MAURO )). 

CC I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere se rispon- 
dono a verità i fatti riferiti dalla stampa in 
rapporto a tentativi di occupazione di terre, 
perpetrati per evidenti finalità politiche, e 

circa le violenze consumate contro la forza 
pubblica, nel comune di Lentini in provincia 
di Siracusa, ed in danno degli amministratori 
del detto comune riuniti in seduta di Giunta, 
in seguito ai quali fatti il sindaco ed alcuni 
assessori sarebbero rimasti feriti o contusi. 
E per conoscere altresì quali provvedimenti 
siano stati presi dal Governo per ristabilire 
l’ordine e garantire le libertà. 

(( VIGO, PECORARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i cri- 
teri, alla luce dei quali si pensa di compilare 
o si sta compilando l’elenco dei comuni, com- 
presi nella zona della battaglia di Cassino, di 
cui è parola nell’articolo 1 del decreto legi- 
slativo 2 aprile 1948, n. 688. 

(( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se non reputi ormai indilazionabile, it 
tutela dell’igiene pubblica e della produzio- 
ne agrumaria italiana, l’emanazione di un 
provvedimento di legge che sanzioni l’abro- 
gazione del regio decreto-legge 14 maggio 
1946, n. 356, che consente temporaneamente 
l’uso della saccarina e della dulcina nella fab- 
bricazione di bibite gassate e sciroppi di 
agrumi. 

(( Per sapere, altresì, se non reputi oppor- 
tuno ripristinare le agevolazioni fiscali per 
lo zucchero impiegato nella fabbricazione d j  
sciroppi di succhi naturali di agrumi giiL 
contenute nel regio decreto-legge 23 ottobre 
1924, n. 1737, e decreto ministeriale 31 otto- 
bre 1931. (Il sottoscritto chiede la risposta 
scritta). 

(( SAIJA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga urgente adottare i 
provvedimenti necessari per l’incremento 
dell’apicoltura nazionale, in rapporto al ne- 
cessario sviluppo ed alla indispensabile di- 
fesa delle attività ortofrutticole-agrumarie c 
precisamente : 

lo) intensificazione della difesa contro le 
malattie delle api attraverso il potenziameli- 
Lo dell’ktituto nazionale di apicoltura di Bo- 
logna; 

2”) adeguata protezione doganale per il 
miele italiano in misura non inferiore al 130 
per cento ad valorem; 

3”) esenzione totale dai tributi fiscali 
wllo zucchero destinalo alla fabbricazione 
3el melittosio; 

. 
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40) applicazione di provvedimenti di po- 
lizia sanitaria per il commercio interno del 
miele; 

5”) propaganda, anche dal punto di vi- 
sta sanitario, per l’estensione del consumo del 
miele nell’alimentazione, specialmente dei 
bambini e dei tubercolotici, essendo provato 
che i l  miele influisce notevolmente in senso 
benefico come mezzo coadiuvante la cura e 
la prevenzione della malattia. (L’interrogan- 
te chiede la  risposta scritta). 

(( TRUZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quando si in- 
tenda attuare il previsto ripristino della Se- 
zione lavori ferroviari nella sede di Salerno, 
ripristino che, mentre è imposto dall’impo- 
nente complesso di attività e dalla sicura effi- 
cienza degli impianti e servizi della rete del 
Sslernitano ed adiacenze, non importa alcuna 
difficoltà, e in ordine al personale, che già 
risiede a Salerno, e in ordine ai locali, fa- 
cilmente reperibili; e per conoscere se, in 
attesa di detto ripristino, non ritenga frat- 
tanto urgente ed opportuno dare vita ufficiale 
ed organica al Gruppo lavori, che attual- 
mente nella sede di Salerno ha un’esistenza 
incerta e disorganica. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 

(( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è vero che si va apprestando un vasto 
licenziamento di dipendenti degli U.P.S.E.A. 

‘ e  degli U.C.S.E.A., ed in caso affermativo 
quali provvidenze si intender& adottare per 
risolvere il problema, che ne deriverà, della 
disoccupazione di diverse migliaia di impie- 
gati. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( RESCIGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga giusto chiarire o disporre che, 
ai fini della ammissione ai concorsi per la 
iscrizione nei ruoli transitori dei maestri ele- 
mentari, sia valutato anche il servizio da que- 
sti ultimi prestato nelle scuole secondarie, e 
ciò per equa reciprocità del trattamento usa- 
to agl’insegnanti secondari, il cui servizio 
nelle scuole elementari si è valutato nei con- 
corsi per gli istituti medi. (L’interrogante 
chiede la ‘risposta scritta). 

(( RESCIGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga giusto chiarire o disporre che 
per la validità, ai fini dei concorsi per la 
iscrizione nei ruoli transitori dei maestri ele- 
mentari, del servizio prestato da questi ulti- 
mi nelle scuole serali, *sia sufficiente il nu- 
mero di 120 lezioni annuali per dette scuole 
prescritto. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 

(( RESCIGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi 
che ostacolano l’applicazione delle decretate 
esenzioni tributarie per le popolazioni mon- 
tane residenti in località elevate al di sopra 
di 700 metri, in quanto in provincia di Bre- 
scia nessuna esenzione o facilitazione tribu- % 

taria ha corso per quelle popolazioni monta- 
ne che continuano a pagare tributi, malgrado 
le lcggi più favorevoli emanate a loro van- 
taggio. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( ROSELLI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando intende risolvere coi fatti il problema 
della costruzione del Palazzo di Giustizia 
nclla città di Pescara, la cui urgente necessità 
è così vivamente sentita dalla popolazione che 
il Consiglio dell’ordine degli avvocati e pro- 
curatori di quella sede ha, da molti giorni, 
proclamato lo sciopero dei propri iscritti, 
sciopero che è tuttora in corso e che minac- 
cia di estendersi ad altre categorie con la so- 
lidarietà piena della intera cittadinanza. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( PAOLUCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co-* 
noscere come è stato utilizzato il fondo di lire 
1 miliardo stanziato per la costruzione e si- 
stemazione delle strade vicinali, giusta l’ar- 
ticolo 8 della legge 8 marzo 1948, n. 121. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quali siano le ragioni che ostano, a pratica 
niinisteriale da tempo completamente istruita, 
non solo al dovuto legittimo indispensabile 
ripristino della pretura di Calanna, ma pur 
anco alla subordinata istituzione di una se- 
zione, alla quale, però, deve rinunziarsi per- 
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ché inadeguata ed inconcludente allo scopo, 
restituendosi, invece, con un pronto e defi- 
nitivo atto di giustizia, la vecchia sede di pre- 
tura bisognevole a tutta una plaga che ne fu 
privata. (L'interrogante chiede la Tisposta 
scritta). 

(( GRECO ITALO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere se non ritengano del tutto doveroso 
sopperire alle tuttora denegate risolutive prov- 
videnze in favore delle zone terremotate del 
1908, agevolando almeno nei limiti stessi dei 
relativi stanziamenti in bilancio, la ricostru- 
zione a mezzo dei contributi deliberati e da 
deliberare e cioè: 

10) con la proroga di almeno due anni, 
per la presentazione dei nuovi progetti, ai 
sensi del decreto legislativo 3 settembre 1947, 
n. 940; 

20) con la facoltà del mutamento del- 
l'area fabbricabile per lo stesso periodo di 
tempo; 

30) con la facoltà, ai titolari dei contri- 
buti, di associarsi per unica ricostruzione su 
area pertinente a chiunque degli stessi tito- 
lari. 

(( L'interrogante ritiene che, dopo quaran- 
ta anni dal più grande disastro tellurico che 
abbia colpito l'Italia, trascurare ancora e pro- 
crastinare la ricostruzione delle zone danneg- 
giate e che sono fra le più belle, le più labo- 
riose e le più generose del territorio nazio- 
nale, può trovare sì, come sempre ha trovato, 
stirate giustificazioni, ma negare quanto, sen- 
za aggravio delle attuali somme destinate in 
bilancio, mira alla più pronta e reale utiliz- 
zazione delle somme stesse, non potrebbe non 
significare un immeritevole espediente ed un 
atto ingeneroso verso popolazioni dimostra- 
tesi sin troppo patriottiche e pazienti. (L'in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( GRECO ITALO n. 

(1 I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga più che doveroso e legittimo, in 
sede del preannunciato aumento dell'orga- 
nico dei magistrati presso la Corte di appello 
di Catanzaro, accogliere finalmente i. voti dei 
due distretti giudiziari di Palmi e di Locri, 
con i quali si reclama la aggregazione alla 
sezione di Corte di appello sedente in Reggio 
Calabria, per raggiungere la quale da qual- 
siasi punto dei due distretti si impiega non 
più di un'ora, mentre per raggiungere la 

Corte in Catanzaro occorre un dispendio di 
tempo di due giorni con relativo non indif- 
ferente aggravio economico. L'interrogante 
ritiene che denegando ancora tale ovvia aspi- 
razione dei due circondari della provincia di 
Reggio Calabria e costringendoli a restare 
uniti a Catanzaro: 

10) si nuoce, anzitutto, all'interesse della 
stessa Corte di Catanzaro che, pletorica di 
distretti giudiziari, ha finito col non poter 
funzionare e né si pub speiare che possa 
funzionare con l'aumento dell'organico che si 
risolver& solo in un aumento di magistrati 
restii - così come 6 ben noto - ad accettare 
e tenere quella sede; 

20) si nuoce ancora all'interesse della 
giustizia che per essere veramente democra- 
tica non può costituire privilegio dei più ab- 
bienti, ma deve rappresentare un diritto fa- 
cilmente aocessibile a tutti; 

30) si nuoce altresì all'interesse stesso dei 
'magistrati, di cui buona parte accetterebbero ' 
di cssere assegnati alla Corte di Catanzaro, 
purché staccati presso la sezione di Reggio, 
grande ed accogliente citth; 

40) e si darebbe, infine, e che i5 quanto 
mai deprecabile, la prova di preferire ai più 
vitali interessi delle popolazioni, egoistici in- 
teressi di caste commerciali e professionali, 
perché infatti a conculcare il sacrosanto di- 
ritto dei distretti giudiziari di Palmi e di Lo- 
cri, più volte reclamato, di staccarsi dalla lon- 
tana Corte di Catanzaro ed aggregarsi alla vi- 
cinissima dipendente sezione di Reggio Ca- 
labria, insorge soltanto la speculazione affa- 
ristica di un piccolo mondo paesano, che non 
deve però trovare protezione di sorta. (L'inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(( GRECO ITALO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell'interno, per, sapere se sia a co- 
noscenza degli aumenti concessi recentemente 
dai comuni capiluogo di provincia del Trive- 
neto e da altri grossi comuni ai propri dipen- 
denti; e, in caso affermativo, per sapere se, 
dato che i comuni predetti sono in gran parte 
deficitari, sia intenzione del Ministero di con- 
correre nella spesa. 

(( Si fa notare, infatti, che i miglioramenti 
concessi dai comuni predetti tendono, come 
è ovvio e giusto, a generalizzarsi; ma sarebbe 
ingiusto che una parte dei comuni potesse 
procedere con minor ponderazione di altri, 
perché si sente garantita da un sicuro inter- 
vento dello Stato. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

C( VERONESI, TOMMASI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per sapere 
come mai, nonostante gli impegni ripetuta- 
mente presi al riguardo dal Governo di fron- 
te alle due Camere, i suoi organi competenti 
non siano intervenuti a diffidare il giornale 
Il Pomeriggio di Bologna, a cessare dalla ini- 
ziata pubblicazione a carattere scandalistico 
e raccapricciante di ricordi di un anonimo 
sedicente reduce dai campi di prigionia russa. 

(C Tale pubblicazione, infatti, oltre ad 
avere il carattere di speculazione politica 
(così dannosa per il nostro Paese e così le- 
siva dei sentimenti di tanti famigliari di di- 
spersi) che i l  Governo e la stragrande mag- 
gioranza delle due Camere hanno condannato, 
contravviene in modo manifesto, tanto nello 
spirito che nella lettera, all’articolo 15 delle 
vigenti disposizioni sulla stampa, e rende 
pertanto non solo possibile, ma doveroso l’in- 
tervento delle autorith governative. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(( TOLLOY )I .  

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere in quale 
aonsiderazione è .stata presa la richiesta for- 
mulata dalle organizzazioni industriali del 
Piemonte di concessioni di prestiti alle azien- 
d e  sinistrate dalle recenti gravi alluvioni e nu- ’ 

bifragi mediante i quali sia consentito ai dan- 
neggiati di poter ripristinare i loro impianti 
distrutti, a fine di’ non a,ccrescere la disoccu- 
pazione locale. (Gli interroganti chiedono la 
Tisposta scritta). 

(( BIMA, CAGNASSO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presi’dente del ,Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non riten- 
gano di dover provvedere con urgenza alla 
sistemazione - agli effetti della correspon- 
sione dello stipendio - dei dipendenti dal Mi- 
nistero dell’Africa italiana distaccati presso 
itltra amministrazione, i quali, per essere an- 
cora amministrativamente dipendenti dal Mi- 
nistero dell’Africa, pur lavorando presso al- 
-tre Amministrazioni statali, percepiscono lo 
.stipendio in modo del tutto discontinuo ed ir- 
regolare e non senza grave disagio. (Gli inter- 
roganti chiedono la risposta scritta). 

BIMA, CAGNASSO, FERRARIS )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei .Ministri, per co- 
noscere i motivi che ostano all’estensione del 
trattamento militare ai giovani delle classi 

1924-25 precettati nell’agosto 1943 ed inqua- 
drati in compagnia di lavoratori alle dipen- 
denze della IV Armata. 

(( Infatti da un punto di vista formale essi 
furono reclutati attraverso le vie normali del- 
la precettazione militare dai competenti di- 
stretti e forniti di ordinario equipaggiamento 
militare. Sostanzialmente essi poi operarono 
alle dirette dipendenze di ufficiali della IV Ar- 
mata e vennero impiegati nella costruzione 
di opere militari sulla costa francese. 

(( Inoltre - e cib conforta la tesi degli in- 
teressati - la maggior parte di essi seguirono 
la dolorosa sorte dei militari della IV Ar- 
mata: per cui se operarono militarmente, mi- 
litarmente inquadrati, riesce non facile com- 
prendere il motivo di tale recusazione. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

(( BIMA, CAGNASSO, ’ FERRARIS D. 

i 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ed equo ac- 
cordare alla licenza ginnasiale superiore 
(quale era in epoca anteriore alla costituzione 
della scuola media unica) un valore superio- 
re alla semplice licenza di scuola media in- 
feriore, riconoscendo il detto titolo equipol- 
lente a quelli richiesti per la partecipazione 
al gruppo B ,  dei concorsi nell’Amministra- 
zione dello Stato. 

(( L’interrogazione tende ad eliminare una 
evidente ingiustizia commessa allorquando, 
nella valutazione dei titoli di studio, si è vo- 
luto abbassare e sminuire il valore della li- 
cenza in parola ,per equipararlo a quello di 
una scuola di avviamento professionale, che 
consta di tre soli anni d’insegnamento, men- 
tre, com’è noto, detta licenza viene rilasciata 
dopo 5 anni di studio classico (di cui’gli ulti- 
mi due di scuola superiore) effettivamente 
percorsi dai licenziati. 

(( E ciò anche pcr ristabilire una situa- 
zione più chiara e più logica: infatti mentre 
quelli in possesso della licenza ginnasiale be- 
iieficiavano, prima del fascismo, della possi- 
bilità di una carriera pressoché illimitata 
nelle pubbliche amministrazioni, attualmente 
i licenziati del ginnasio superiore sono ora 
praticamente bloccati nella carriera ed esclu- 
si da qualsiasi concorso che non sia il cosid- 
detto (( gruppo C, personale d’ordine )) alla 
stessa stregua di chi ha seguito anche un corso 
serale di scuola professionale. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( BIMA D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se e quali 
provvedimenti essi intendano prendere, dan- 
do le opportune disposizioni ai prefetti re- 
sponsabili, affinché sulle autostrade, in ispe- 
cie sulla autostrada Padova-Venezia, sia tolta 
una volta per sempre, e senza temere minac- 
ce di iivolta o di scioperi da parte di dema- 
goghi incoscienti, il delittuoso inconveniente 
(che sembra oggi sanzionato come una ta- 
cita autorizzazione per il suo lungo perdu- 
rare) a pedoni, ciclisti e carri agricoli di per- 
correre o attraversare l’autostrada, mettendo 
così a repentaglio la vita degli automobilisti, 
i quali sembra abbiano il solo torto di osser- 
vare le leggi in materia. 

(( E per chiedere, inoltre, che, nel non sup- 
posto caso di materiale impossibilità di fare 
rispettare le leggi da parte dei su ricordati 
indisciplinati, non sia il caso di esaminare la 
possibilità o di chiudere agli automobilisti 
l’esercizio dell’autostrada o di considerarla 
una strada senza pedaggio e aperta a chiun- 
que. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( SAGGIN ) I .  

, PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina aIle 23,30. 

Ordine del giorno peT le sedute di domani. 

Alle ore IO e 16,30: 

1. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

(C Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio per 
l’esercizio finanziario 1948-49 )). (14). 

2. - Discussione dei disegni di legge: 

(( Stato di previsione della spesa.de1 Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’esercizio finanziario 1948-49 n. (15). , 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile per l’eserci- 
zio finanziario 1948-49 i). (17). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l’esercizio finanziario 
1945-49 D. (12) - (Appovato dal Senato del- 
la Repubblica). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario 1948-49 D. (16) - (Approva- 
fo dal Senato della Repubblica). 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUGANINO 
~ . -  
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